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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

RESPINTO L'ULTIMATUM Semaforo verde al generale Sehwarzkopf: sarà lui a decidere l'ora X della grande battaglia 
Drammatica telefonata del leader del Cremlino al presidente Usa. La risposta di Baghdad 

Bush dà l'ordine di attacco 
chiede un rinvio, notte di riunioni all'Onu 

E si è persa 
rtìltima occasione 

E ' coi) siamo all'ordine dì attacco. Da ieri sera 
, - ogni momento e buona Insomma, nonostante 
' gli ultimi tentativi che il presidente sovietico ha 
• continuato dopo la scadenza dell'ultimatum e 

^^___ • continua ancora a compiere, tutto dice che ci 
•»•»**•»«•• siamo. O, torse, c'eravamo già, perché dietro al 
sipario del drammatico pirtg pong diplomatico delle ultime 
ore la battaglia del Golfo aveva già assunto proporzioni im­
pressionanti. La pressione militare della coalizione si era 
progressivamente intensificata nel deserto, i raid aerei con­
tro rlrak, soprattutto quelli contro le citta, erano diventati 
più frequenti, mentre decine di pozzi petroliferi venivano 
dati alle fiamme, mentre altri Scud venivano lanciati anche 
contro Israele, paese non In guerra, mentre arrivavano le 
drammatiche notizie sui rastrellamenti a Kuwait City e sulla 
deportazione di decine di'migliaia di suoi abitanti. In altre 
parole terra bruciata. Terra bruciala in Kuwait, terra brucia­
ta In Irate. E caduta progressiva delle speranze, che negli ul­
timi quindici gtomi avevano fatto pensare che sarebbe stato 
possibile evitare la «madre delle battaglie» e ricondurre la 
conduzione di questa crisi nel quadro dì un più attivo ruolo 
polKfcodelle Nazioni Unite. 

Questi quindici giorni dell'iniziativa di Gorbactov - ini­
ziata tra lo scetticismo generale e esauritasi dopo una va­
stissima tessitura diplomatica, che ha visto in una posizione 
di primo piano anche il presidente del Consiglio italiano 
Andreotti - hanno Intatti rivelato che. In qualche modo, era 
possibile tornare a privilegiare la diplomazia e la politica. 
Era possibUa farlo, rotante-per bloccale la strage: ma anche 
per cercare di costruire un sistema di relatlom Wemazlo-
nafl capace di lar rtawttatet principi con riào aiwfana, 
se necessario, e con il ricorso alla ragionevolezza. Era poi--
libile, ma non è stato fatta 

tercM7Nona«KtocrwaititarKmala>Ueiispo»«tem-
pud a domande su passaggi cosi complicati e tanto rmpor-
buitL Non si r^perisareuunrnmadtw-nel momento In . 
cui vediamo eira raudace tessitura gorbacloviana è risulta-. 
ta Inefficace per fermare resootonon dello scontro militare -
siano state solo quelle differenze sui tempi del ritiro a Impe­
dire che U piar» «ostico potesse Iricontrani con le condi­
zioni americane. Se fosse cosi, probabilmente ieri non sa­
rebbe stato dato dalla Casa Bianca l'ordine per l'attacco 
terrestre. E probabilmente a sua volta Saddam Hussein - se 
è ancora lecito riconoscere una logica politica ad un uomo 
che ha trascinato il suo paese in un orribile d isastro - avreb­
be accettato l'idea di un ritiro più rapido. 

redo che. Invece, un Inizio di verità si possa co­
minciare a cercare se ci si chiede quali argo-•_„_. — . . . . . — — J : i due C menti veri avrebbero potuto convincere i 
principali duellanti. In primo luogo il duellante 
probabilmente gii ferito a morte, cioè II leader 

• — • — Iracheno, aldi lì del suo obiettivo, direi dichia­
rato, di salvare la faccia. Ma anche l'altro duellante, il presi­
dente americano, che pur di non aspettare ventun stomi, 
ha deciso di ingaggiare una battaglia terrestre che sarà sicu­
ramente piùcoslosa di una tregua e probabilmente più lun­
ga di quel ventun gtomi vbti con tanta diffidenza; ' 

Quale argomento vero (e per vero intendo sul piano del 
potere mondiale) poteva trovare C<)»baciov per convincere 
Bush a fermarsi alla viglila di quella che probabilmente sarà 
un'Offensiva, si terribile, ma certamente vittoriosa per le for­
ze della coalizione? Forse dovremo aspettare II giorno in 
cui gli attuali Inquilini del Cremlino e della Casa Bianca scri­
veranno te loro memorie per sapere esattamente 1 termini 
di questa angosciosa partita diplomatica che si e appena 
giocata e che forse si sta ancora trascinando dietro le quin­
to. E allora Ione ne sapremo di più. Di certo ora c'è solo 
crw se Bush aveva come obiettivo Baghdad e non solo la li­
berazione del Kuwait, le cose sono andate come dovevano 
andare perche l'offensiva che sta cominciando può avere 
solo questo significalo. E di certo c'è che non si può ancora 
calcolare il prezzo enorme di questa ultima grande occa­
sione pena. 

Via libera al generale Sehwarzkopf per l'offensiva fi­
nale. L'ordine di Bush è partito dopo la scadenza 
dell'ultimatum. Inutilmente il presidente sovietico 
aveva tentato, con una drammatica telefonata di 28 
minuti, di convincere' il capo della Casa Bianca a 
fondere la richiesta degli alleati e il «piano» sovietico 
in un'unica proposta per il ritiro iracheno dal Ku­
wait Nella notte riunioni all'Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBKRO 

( • NEW YORK. Ormai ogni 
minuto £ buono per l'attacco. 
L'ordine è partito dal Pentago­
no dopo che il presidente Bu­
sh aveva rilasciato ieri una . 
secca dichiarazione: «Ci ram­
marichiamo che alla scaden­
za dell'ultimatum a mezzo­
giorno Saddam Hussein non 
abbia fatto nulla per attuare le 
risoluzioni dell'Orni. L'azione 

' militare continua con 1 tempi 
previsti e secondo 1 plani». Po­
co prima della scadenza del­
l'ultimatum Bush aveva rice­
vuto una telefonata dal leader 

sovietico. Per ventotto minuti 
Corbaciov ha cercato di con­
vincere il presidente Usa a so­
prassedere all'attacco, a «fon­
dere» le condizioni alleate e 
quelle sovietiche, già accetta­
te dagli iracheni. Ma Bush gli 
ha risposto cortesemente dì 
no. Ieri sera Izzat Ibralm. nu­
mero due del consiglio del co­
mando della rivoluzione, ha 
detto che Tirale «non presta at­
tenzione* agli ultimatum di 
Bush «siamo invece a favore 
dell'iniziativa sovietica». Riu­
nione notturna all'Onu. 

Un boomerang i pozzi in fiamme 
Tumori e piogge oleose 
PIETRO GRECO A PAGINA 6 

Il prezzo del petrolio 
salirà dopo il conflitto 
ANTONIO P0LL10 SALIMBENI A PAGINA 6 

Andreotti a Bush: dialoga con l'Urss 
Un appello di Occhetto _ , 
BRUNO MISERENOINO A PAGINAT 

DA P A G I N A * A P A 0 I N A 8 A Khaf la luce del sole oscurala danmrwnsa nubi prodola ̂ incendio dei pozakuwaitiant In alio prigionieri Iracheni 

Alla scadenza delle 18 
• £ ^ £ t e ! £ £ 3 un altro Scud lanciato su Israele 

VINCENZO VASILE A P A O I N A S 

Il comandò multinazionale accusa le truppe irachene di deportare anche i tredicenni 

Gli alleati premono su tutto il fronte 
In Kuwait rastrellamenti di civili maschi 
Gli iracheni hanno iniziato un vasto rastrellamento 
degli uomini dai 13 ai 40 anni. Lo hanno denunciato 
a Riyad il portavoce delle forze alleate nel Golfo. In­
tensi bombardamenti su Baghdad mentre le truppe 
della coalizione ha iniziato a muoversi verso nord. 
Sfondata ancora la prima linea irachena. E per la 
grande battaglia terrestre mancano forse solo po­
che ore: il conto alla rovescia è iniziato. 

DAL NOSTRO INVIATO : 

TONI FONTANA 

• l DHAHRAN. Dopo l'in­
cendio del pozzi, I rastrella-, 
menti di massa. Saddam non 
vuole lasciare nulla al Ku­
wait, nemmeno i suoi uomi­
ni. Sono stati trascinati via 
dalle loro case in 40mila, dai 
13 anni in su, diretti in campi 
di concentramento in Irate, 
oppure sterminati sul posto, 
Lo ha denunciato U portavo­
ce delle forze britanniche nel 
golfo, il comandante Neal Ir-
ving mentre U responsabile 

americano parlava di «cam­
pagna di terrore», di «atroci­
tà» e di «campagna sistemati­
ca di esecuzioni». 

Quanto ai combattimenti 
non hanno mai cessato. Ba­
ghdad ha subito un bombar­
damento incessante, sono 
piovuti altri Scud su Israele e 
l'Arabia mentre le truppe al­
leate lasciavano le postazio­
ni dirette verso il nord. Era 
scattato l'ordine della grande 
battaglia? 
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Il totonero, la «Maradona story» e gli scudetti vino' e persi dal Napoli 

Sugli ultimi campionati di calcio 
l'ombra di un affare miliardario? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

V I 
SFUGGENDO 
IL S E N S O 

IPISSENSO? 
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RINCUORATEVI. 

•fa' NAPOLI. Dicono che la vi­
gilia di Napoli-Genoa di oggi e 
stata tranquilla, diversa dalle 
precedenti, che non si e parla­
to delle storie di donne e co­
caina di Maradona, l'evento 
sportivo-giudiziario dell'anno. 
Ma che cosa c'è dietro la vi­
cenda delle «amicizie perico­
lose» del campione? Quali i co­
dici per capire messaggi e av­
vertimenti che viaggiano nel 
pianeta-pallone? Che cosa si 
muove dietro le quinte di que­
sto mondo dorato? La camor­
ra. Poi storie di scudetti vinti o 
persi; la politica e gli appalti. 
Quindi 11 totonero. Una realta 

/enorme in confronto al giro 
d'affari del «Napoli calcio spa». 
A Napoli, contro 80 miliardi di 
incassi annui della società, c'è 
un giro delle scommesse sulle 

partite che vale 2400 miliardi. 
Lo gestiscono le famiglie di 
Forcella, di Secondigliano, di 
Poggloreale. Famiglie di grandi 
tifosi che, tramite i club orga­
nizzati, riescono a «marcare» la 
società partenopea. E I cui 
boss posavano in foto con Ma­
radona. Ma l'«affare Napoli» ha 
radici lontane. Inizia nell'anno 
dell'euforia «mundlal», nel set­
tembre del 1982, quando la 
contestazione del Ufo organiz-

' zato. a colpi di bombe, chiese 
l'allontanamento di Ferlaino. E 
il presidente, davanti agli 007 
della Federcalcio, denuncio: 
•La Nuova Famiglia vuol met­
tere le mani sulla squadra». 
Dopo quelle bombe nacque il. 
Napoli di Maradona e degli 
scudetti 

Un carro armato M1 statunitense mentre attraversa la barriera posta al amftne tra rArabla Saudita e rirak 

I conservatori : i 
in piazza a Mosea 
con i militari 
Sono scesi in piazza in 200mila per «difendere» le 
forze armate e per dire no alla frantumazione del 
paese. A Mosca ieri è stata la giornata dei conser­
vatori. Tra una selva di bandiere rosse e striscioni 
si sono levate grida contro i «cosiddetti democrati­
ci» che rischiano di portare con l'anarchia il paese 
al capitalismo. Il ministro della Difesa: «Se k> Stato 
sarà forte si terrà conto di noi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ','• • 

Sforato sarai 
•f, MOSCA. Circa200.000 per­
sone hanno partecipato a Mo­
sca alla manifestazione Indetta ' 
dalla guarnigione .militare di 
Mosca insieme al partito co­
munista e al gruppo parlamen­
tare «Sojuz». a sostegno dell'e­
sercito contro I democratici 
che «vogliono la disgregazione 
del paese». Sul palco nella 
piazza del Maneggio sono sali- , 
ti il ministro della difesa Jazov, 
quello degli Interni Pugo e il 
presidente del Kgb Krfuchkov. 

Non era mal accaduto che i 
massimi rappresentanti derTe-
serdto e della sicurezza parte­
cipassero a un comizio, sia pu­
re nella «giornata delle forze 
armate». Dmirjy) Jazov ha det­
to, in una intervista alla Pravda, 
«Se lo Stato sarà forte si lena 
conto di noi» e ha affermato, 
per la prima volta, che ITJras 
ha ceduto, unilateralmente nel 
negoziati in Europa.,Secondo 
Jazov gli Usa hanno superato il 
mandato Onu. 

A PAGINA 0 
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Sanretó^^ 
• • Ogni anno in questi gior­
ni la musica leggera italiana e 
le sue buone intenzioni si van­
no ad incagliare puntualmente 
nel bassifondi di Sanremo. Del ; 
Festival di Sanremo è stato già 
detto tutto e il contrario di tut­
to: perche allora continuare ad 
infierire, o comunque a discu­
terne? Lo scarso spessore della 
manifestazione sia dal punto 
di vista artistico che da quello 
commerciale è abbastanza 
scontato: nessuna persona di 
buonsenso potrebbe sostenere 
che le belle canzoni oggi in Ita­
lia siano quelle di Sanremo; ed 
ogni addetto ai lavori sa che il 
fatturato dell'Industria disco­
grafica in Italia dipende solo 
marginalmente dagli esiti festi­
valieri. In tal senso, dunque, la 
definizione stessa: «Festival 
della canzone italiana» suona 
un po' troppo totalizzante per 
essere del tutto legittima. Il 
punto, doloroso, e un altro: e 
cioè che questo Festival da 
una parte si arroga il diritto di 
rappresentare in esclusiva la • 
produzione musicale leggera 
corrente e dall'altra sembra in­
vece voler ribadire, quasi con ' 
una sotta di accanimento, la. 
subalternità culturale della 
canzone rispetto ad albi generi 
di spettacolo e ad altre Torme 

di espressione artistica. Provia­
mo a chiederci, per esempio, 
che dignità e che credibilità 
potrebbe avereunFestivaldel 
cinema la cui giuria' fosse com­
posta in massa da giocatori del 
Totip; oppure a chi verrebbe 
assegnato il Premio Strega sul­
la base di un'indagine della, 
Doxa; che effetto ci farebbe se 
al vincitori dei Grammy 
Awards venissero abbinati i bi-
gllettlvincentidiunalotterla. • 

A che cosa è funzionale, 
dunque, questa pervicace vo­
lontà di degradare a tutti I costi 
a sottocultura ciò che sottocul­
tura potenzialmente non è? 
Quale determinazione e quali 
interessi affidano tanto per dir­
ne una l'organizzazione di una 
rassegna cosi ambiziosa e, ahi­
mé, anche la sua direzione ar­
tistica, acl una persona che 
non ha altri titoli di competen­
za che non quelli di una passa­
ta attività di impresario di feste 
di piazza e di una presente, 
ostentata, amicizia politica? 

Quale incontinente forma di 
masochismo spinge le case di-

P R A N C n C O D I O f W O O R I 

geografiche più potenti ad ac­
cettare meccanismi che 6 eu-

' tennistico definire oscuri ed av­
vilenti pur di promuovere I loro 

' prodotti, con risultati spesso 
' menoche modesti? 

Come mal Raiuno investe d-
' Ire faraoniche per trasmettere 
> in diretta per varie sere conse-
• cuuVe nella fascia di massimo 

ascolto una sfilacciata per 
quanto ultrasponsorizzata sa-

'. gra strapaesana? L'audience, 
- certo: ma sfido qualsiasi pro­
gramma televisivo con la mas­
siccia copertura pubblicitaria 
preventiva di cui gode il Festi­
val a non essere un successo, 
se per successo si intende la 
quantità dell'attenzione e non 
la sua qualità. Come mal, per 
farla breve, si vuole a tutti i co­
sti far diventare un evento (an­
che se poi l'anno dopo nessu­
no si ricorda più il nome del 
vincitore) questo carrozzone 

Eieno di piccoli e grandi un­
togli? 
' La risposta sta probabilmen­

te nel tentativo di promuovere, 
attraverso la banalità delle 

canzoni, la banalità in quanto 
tale intesa come valore assolu­
to e positivo del mondo di og­
gi: banalità che, se parliamo di 
televisione, non è purtroppo li­
mitata a Raiuno e al Festival, 
ma pervade la maggior parte 
dei programmi di intratteni­
mento «per famiglie» e che as­
sume addirittura valore o fun­
zione politica in quanto tran­
quillizzante, consolatoria, 
•normalizzatrice». In una so­
cietà che si fa sempre più pro­
blematica e densa di incognite 
l'impegno di Sanremo sembra 
quello di suggerire a tutti i costi 
un generalizzato «tira a cam­
pa» espresso in musica, anzi. 
In musichetta. 

Su posizioni ben diverse si 
trova invece, naturalmente. 
I'«altra» canzone, quella che 
come al solito diserterà il Festi­
val ma che nonostante il Festi­
val esiste e gode di ottima salu­
te (e i tuoi risultati commer­
ciali poi. visto che la gente non 
è stupida, sono incomparabil­
mente superiori a quelli del­
l'indotto sanremese). 

«JANNACCI. TAGLIA LA CANZONE» A PAGINA 2 0 

Quest'altra canzone . che 
chiameremo «d'autore» solo 
per intenderci dato che questa 
definizione sa un po'troppo di 
carboneria, giustamente non 
scende a patti, se non sporadi­
camente, col mondo del Festi­
val. Come dargli torto? 

La distanza qualitativa e 
abissale, l'universo, culturale 
nel quale si muovono I suoi 
rappresentanti e del tutto di­
verso, gli Ideali e I valori culto 
riferimento sono agli antipodi 

' del piccolo cabotaggio festiva­
liero. 

Questo rifiuto certamente 
' pud portare degli svantaggi -

professionali a coloro cheTo 

Ereticano, primo fra tutti qud-
i di una rinuncia alla promo­

zione del proprio prodotto di 
fronte ad una platea televisiva 
disattenta é «differenziata 

> quanto si vuole ma pur sempre 
. molto vasta. Ma d'altra parte è 
un rischio che vale la pena 
correre se serve a prendere le 
distanze dalle grandi e piccole 
volgarità di una rassegna che 
tende a ridurre a mero (atto di 
costume una presenza cultura­
le ed artistica di tutto rilievo e 
che, ora come ora, non rende 
assolutamente giustizia al livel­
lo raggiunto dalla musica leg­
gera italiana. 

'?»' i 

M i 



COMMENTI 

m Olnita 
Giornale (ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Rifiuti d'Italia 
""""" CHICCO I O T A - " 

IO di una volta, tra le casuali domande che mi 
vengono rivolte in diverse occasioni di lavoro, 
compare la medesima questione: ed ossia, 
quale sia il principale problema ambientale 
del nòstro paese. Invariabilmente do la mede­
sima risposta: l'emergenza Istituzionale. No, 

' non sto parlando dei •grandi» problemi istitu-
; stonali. Mi riferisco al lento progressivo dete­

riorarsi, in molti casi già giunto allo stadio 
- estremo - lo sfascio definitivo -, della quoti­
diana ordinaria amministrazione. 

Una controprova? L'allucinante vicenda di 
cui é stato vittima e complice l'autista di quel 
camion che ha trasportato ed occultato dal 
Nord Italia il aolito carico di veleni industriali. 
E cosi, come le famose «navi dei veleni» un 
paio di anni (a ci rivelarono l'immondo traffi­
co verso i paesi del Terzo mondo, oggi Napoli 
Ci ricorda che esso ha un fronte intemo che 
non è mai slato chiuso. Anzi, ciò che appren­
diamo è solo una piccola parte di una situa­
zione disastrosa in cui ci troviamo da decenni 

' èia cui bonifica costerà all'Italia altri decenni 
e migliaia di miliardi. Troppo imprudente­
mente Il ministro Ruffolo ha dichiarato poco 

, tempo fa che «l'emergenza era finita». Se le 
• navi del veleni sono state messe in sicurezza, 

il lavoro di messa sotto controllo e di bonifica 
dell'intero sistema di smaltimento non ha an­
cora preso seriamente il via. Anzi. Ed e qui 

- che entra In ballo lo stato comatoso dell'am­
ministrazione. C'è poco da fare. La politica 
dei rifiuti, come gran parte delle politiche am­
bientali, esige funzioni che solo un'ammini­
strazione efficiente pud svolgere: conoscere, 
normale, controllare, punire, td invece avvie­
ne tutto lì contrarlo e lo smaltimento del rifiuti 
è diventato campo di Incursione di ogni sorta 
di illegalità. Ed allora: l'elenco delle inadem­
pienze, dei ritardi, delle evasioni, rispetto agli 
obblighi di una legge, che almeno questa voi-

. la c'è, a cominciare dal ministero dell'Am­
biente, riempirebbe l'intero spazio a mia di-

., «posizione. Per non parlare delle Regioni, del­
le Province, dei Comuni, che nella maggior 

' parte considerano qualsiasi attiviti amminl-
. strauva una pura perdita di tempo rispetto al 
ben più lucroso gioco degli appalti. DI che si 

'' lamentano gli amministratori napoletani e 
-•' campani? Si lamentino dello stato di colpevo­

le incura in cui lasciano I loro uffici, sicché es-
- • sendo quel traffico verso il Napoletano noto 

da tempo, anziché ostacolarlo lo hanno favo­
rito, chiudendo gli occhi e concedendo ogni 

.- sorta di autorizzazione a ditte fantasma o ad­
dirittura in odore di camorra. Altro che «(Ine 
dell'emergenza». 

questa situazione si aggiunge poi la struttura­
le carenza di impianti legali di smaltimento 
che vi è nel nostro paese. Anche molti fra co­
loro che vogliono rispettare la legge hanno 
aaria-dHflcoita e trovare ImpfantMri grado di 

,jp<»JUie i loro-rifiuti. B magari, tessono onesti, 
, si rivolgono alla vicina Francia, o Germania. Si 
? dog bene.TcM'aH;mdomanl dalla'latm»a 
• «emergenza navi» Il Parlamento varò una leg­

ge piena di procedure straordinarie e finan­
ziamenti per (are fronte a tale problema. Con 
risultati pericolosamente vicini allo zero. Lo ' 
stesso Ruffolo ha recentemente riconosciuto 
che almeno il 50% dei rifiuti tossico-nocivi vie­
ne smaltito illegalmente. Si tratta di qualche 
migliaio di tonnellate ogni giorno. Più o meno 

' come l'intero carico di tutte quelle navi. Ed 
' ancora la causa principale va ntrovata nell'in-

sopportabile inefficienza e lentezza della 
pubblica amministrazione. A cui però va ag­
giunta per onesta un'altra causa. La cosiddet­
ta, secondo gli americani, sindrome Nimby. 
Ne* In rny backvard, non nel mio giardino. 
Vale a dire la' pregiudiziale opposizione da 
parte dei cittadini a vedere localizzato qual­
siasi impianto di smaltimento dei rifiuti, rite­
nuto comunque, fuori da ogni ragionevole 
certezza, nocivo e pericoloso. Meglio insom­
ma l'illegalità riconosciuta, che un sistema ra­
zionale di smaltimento. In nome di preoccu­
pazioni ecologiche, che sono in realti mosse 
spesso dal più gretto egoismo. Un esempio? 

, Si veda la protesta di alcuni dei produttori di 
vino Brunello, in provincia di Siena. Meglio, 
fecondo (oro, le 40 discariche abusive attual­
mente esistenti che un impianto moderno di 
separazione e riciclaggio, che produrrà fra 
l'altro del compost E che colloca in discarica, 
una discarica ridotta a 450.000 tonnellate in 
15 anni e valutata positivamente dal punto dì 
vista ambientale, solo l cosiddetti sovvalli, va­
le a dire la parte meno nociva e completa­
mente inerte dei rifiuti. E non capiscono, co­
loro che protestano, che il danno maggiore 
alla loro immagine e a quella del vino che 
producono se lo stanno facendo da soli. De­
monizzando un impianto che invece servirà a 
ripulire l'intera zona. O preferirebbero (orse 
portare I loro rifiuti nel Napoletano? 

.Intervista a Felice Mortillaro 
leader della Federmeccanica sul progetto di legge 
che riforma la mobilità da un lavoro all'altro 

«Cassa integrazione? 
Meglio licenziare» 

• • ROMA Perché questa 
specie di guerra santa nel 
confronti della legge di 
ritorma della cassa Inte­
grazione? 

•Le riforme si fanno e si 
devono (are per migliorare 

' le situazioni. Il disegno di 
legge che il Parlamento sta 
discutendo non raggiunge 

' l'obiettivo di ottenere la fles­
sibilità nell'uso della (orza 
lavoro, salvaguardando la 
pace sociale, con il minor 
conflitto possibile. Questo 
anche per un motivo storico. 
Il disegno di legge di cui par­
liamo arriva nei 1988 al Se­
nato, su proposta dell'allora 
ministro del Lavoro Formi­
ca. Ma esso nasceva in un 
contesto In cui le ristruttura­
zioni industriali sembravano 
alle spalle. Era un momento 
di grande espansione eco­
nomica in cui la domanda di 
lavoro superava di gran lun­
ga l'offerta. Oggi la stessa 
legge, sia pure con modifi­
che peggiorative, viene ri­
presentata in una situazione 
economica del tutto diversa, 
alla vigilia di un altra fase di 
ristrutturazione e in piena 
recessione». -..,•„ 

Ma è proprio questo 0 
punto. 1 sindacati soste­
nitori di questa riforma, 
chiedono di collaborare, 
di partecipare, di control­
lare, di avere un nolo In 
tale fase. E proprio tf ruo­
lo del sindacato che da fa* 
stldJo? 

La parola collaborazione 
non andrebbe sprecata. Cia­
scuno ha i propri interessi 
da tutelare e io non mi sono, 
del resto, mai accorto che il 
sindacato italiano fossetun 
sindacato collaborazionista. 
Al rnassimoVtènde.,ae' essere 
un sindacato di partecipa­
zione, lo, non come impren­
ditore, ma come persona at­
tenta ai problemi economi­
co-sociali del Paese, pongo 
alcuni problemi. Il pnmo ri­
guarda il fatto che le ristrut­
turazioni necessarie non 
possono essere rallentate, 
bloccate da sistemi legislati­
vi che, enfatizzando i con­
trolli, rendono difficile l'ap­
plicazione della legge e 
quindi la ristrutturazióne 
stessa. Il proposito da soste­
nere dovrebbe essere quel­
lo. Invece, di liberare II più 
possibile dai vincoli il rap­
porto tra domanda e offerta 
di lavoro, incentivando il da­
tore di lavoro ad assumere, 
senza procurargli ulteriori 
difficolta. Quando il mercato 
si libera di certi vincoli: co­
me dimostra l'esperienza 
della legge sul contratti di 
formazione e lavoro, l'occu­
pazione risulta favorita, lo 
sono di quelli che sostengo­
no che non basta togliere 
vincoli perché l'occupazio­
ne cresca, però se in una si­
tuazione come quella attua­
le, difficile, vado a introdurre 
nuovi vincoli alle assunzioni, 
aggiungo un elemento di 
depressione ad un mercato 
gii depresso. E poi il sinda­
cato, con la legge attual­
mente in vigore, na sempre 
avuto un ruolo di partecipa-

C'era, fino a qualche anno fa, una cam­
pagna che poneva sotto accusa soprat­
tutto lavoratori e sindacati per quel feno­
meno dei «cassintegrati a vita». Ora è in 
discussione in Parlamento un progetto 
di rìformache riguarda anche la mobilità 
da un lavoro all'altro, pone fine alla «tito­
larità» etema del posto di lavoro. Esso 

corrisponde alle attese di Cgil, Cisl e Uil, 
è sostenuto dal Pds. La Confindustria ha 
però aperto una guerra di religione, non 
ne vuole sapere. E in gioco il potere del 
sindacato nella recessione ormai alle 
porte. Il leader della Federmeccanica, 
Felice Mortillaro, intervistato dall'Unità, 
dice: «Meglio i licenziamenti, allora». 

zione. Conosco pochissimi 
casi in cui l'applicazione 
della cassa integrazione 
straordinaria sia avvenuta 
senza che 1 sindacati (ossero 
in qualche modo Interessati 

. o addirittura facessero ac­
cordi. Ricorda il caso Fiat? 
• ! sindacati chiamano dirit­

ti quelli che Lei chiama 
vfocoIL.. 

.tomi limito a richiamare l'at-
. tensione sui. risultati a cui 

porterebbe una tale riforma. 
Le aziende, soprattutto quel-

' le mèdie e piccole, di fronte 
a quei vincoli, ricorreranno 
al licenziamenti collettivi. 
Prevarrà il principio, come 

> dice un vecchio adagio; che 
11 la gente' passa dove l'acqua 
' è più bassa, non dove l'ac­

qua è più alta. Gli Imprendi­
tori faranno ricorso a quegli 

; strumenti che. presentano 
• meno vincoli. E questo per-
• che sarà troppo arduo, trop­

po difficile, applicare un 
. ammortizzatore sociale co­

me la cassa Integrazione. 
• Pt»rcbé tra le cose più osti­

che c'è Il principio di una 
< cassa Integrazione a rota­

zione? . . 
La risposta * molto sempli­
ce. L avete fatto anche voi' 
all'Unità, quando avete do-

^taTUaUtUBara. lo. impren-. 
ditoie, devo prendere un 
gruppo di persone non Ido­
nee, estrarle dalla vecchia 

• organizzazione del lavoro, 
: metterle in una provvisoria 
attesa. Questo mi consente 
o di riassumere in futuro le 

, stesse persone o di riassu-
, mere altre persone, awendo 
• aliatine un bilancio positivo 
; per quanto riguarda I posti 
; di lavoro. Ritorno al caso 
' Fiat: molti non sono più 

rientrati in fabbrica, ma so-
' no stati assunti migliaia di 

giovani. Il bilancio sociale è 
' stato positivo. Con persone 
che ruotano continuamente 

. nel posto di lavoro viene ap­
plicato un principio che fa 
parte del bagaglio pianifica-
torio-staliniano. 

Non credo si pensi a rota­
zioni giornaliere. E c'è an­
cora una qualche dirle-

BRUNO UOOLINI 

renza tra l'organizzazio­
ne del lavoro In una reda­
zione e In una catena di 
montaggio... 

• Rotazioni settimanali, men­
sili: è lo stesso. E mi lasci di­
re, a proposito di giornali, 
che le prossime ristruttura­
zioni riguarderanno soprat-

. tutto I colletti bianchi. E an­
che la rotazione è uno di 
quegli aspetti che può far 
preferire II ricorso ai licen­
ziamenti collettivi. 

Un altro elemento delle 
; dennnde Imprenditoriali 
; riguardano la lunghezza 

delle procedure: 120 gior­
ni. Perché tanta c«tilita? I 
sindacati avevano chiesto 

' 180 giorni, proprio per 
mettere In campo un ruo­
lo di partecipazione effet-

' Uva.» ' 
Con 120 giorni c'è II tempo 
per tirare te cuoia. 

Ma volete che 11 Parlamen­
to abroghi una propria 
legge, oppure presentate 

' emendamenti? 
Noi non presentiamo emen-

' damenti, perché, in realtà, è 
tutto rimpianto della legge 

' che è sbagliato. Abbiamo 
sottolineato gli aspetti nega-. 
ttvi. Il Parlamento, la com­
missione Lavo», formata da 
esperti che cernirono bene 
i problemi soclalr, sapranno, 
lo credo, farsi carico del pro­
blema di mantenere alla 
cassa integrazione la funzio­
ne congiunta di regolatore 
dello sviluppo economico 
del Paese ad un prezzo so­
ciale equo e a costi econo­
mici accettabili. Noi ci per­
mettiamo di Indicare la gra­
vità della situazione. 

La vostra critica si appuri-
. ta persino sa un ponto che 
prevede un dimezzamen­
to degli oneri a carico de­
gli Imprenditori In caso di 
accordo con 11 lavoratore. 

' Perché questa ostilità a in­
centivare l'accordo? Per 

• puro antagonismo? 
La legge comprende il prin­
cipio, grave, che tutti coloro 
che sono in cassa Integra­
zione debbono rientrare in 
azienda. Qualora l'impren­
ditore si accorge di non po­
ter più rimettere al lavoro 

> tutti I cassintegrati apre una 
' procedura per la mobilità. E 

una soluzione anomala che 
• assomiglia molto al licenzia­

mento. C'è il tentativo di ac­
cordo e, se non riesce, il la­
voratore viene messo in lista 
di mobilità e l'imprenditore 
paga sei mesi di retribuzione 
piena. Qualora ci sia l'accor­
do con il lavoratore l'im­
prenditore paga tre mesi. 
. Evolsietecontrari? 

Non è che slamo contrari. È 
molto improbabile che si ar­
rivi ad un accordo su argo­
menti di questo genere. Il 
contenuto quale sarebbe: 
che il sindacato accetta il li­
cenziamento? La realtà è 
che questo meccanismo 
porta poi dal pretore del la­
voro, in riferimento ai criteri 
sui quali si è fondato il ricor­
so alla mobilità. E' una via 
Impraticabile: rende il licen­
ziamento del lavoratore in 
mobilità pressoché impossi­
bile. • •• . • 

C'è anche una opposizio­
ne relativa itile norme di 
salvaguardia dell'occupa­
zione femminile? 

lo penso che esistano perso­
ne, non donne e uomini. 
Quando devo fare una ri­
strutturazione la faccio per 
dare all'azienda maggiore 
efficienza, maggiore capaci- ' 
tà competitiva. Non posso ri­
durre l'efficienza ad un crite­
rio di sesso. Può darsi benis­
simo che io debba chiudere 
due reparti, tutti fatti da don­
ne, perché non sono più 
competitivi, oppure fatti tutti ' 
da uomini. Stabilire che de­
vo mantenere una percen­
tuale di donne è un nonseti- • 
so ed ha quel sapore di lent-* 
miniamo sostenuto dai jnavr 
schì che è II peggiore. Beo-' 
me quando il comunista fa il 
filo-imprenditore o vicever­
sa. Svolge un molo che non 
è 11 suo. . . . . 

" C'è anche una parte della 
legge che riguarda il mer-
cato del lavoro e che acco­
glie una antica richiesta 
vostra: l'abolizione delle 
assunzioni numeriche, la 
possibilità di assunzioni 
individuali. Nemmeno ' 
questovabeae? .. 

Era una legge molto più as­
sennata e liberale, la legge 
264 del '49 sul mercato del 
Lavoro, voluta da Fanfani. Il 
nuovo disegno di legge, con 
questa abolizione della 
chiamata numerica, è una 
mistificazione. L'imprendl-

1 tore sarà costretto ad assu­
mere, ogni cento persone, 
oltre al l'5% di assunzioni 

obbligatorie già previste (in­
validi, ecc.), altre persone 
delle cosiddette (asce debo­
li. Tra questi: i lavoratori già 
disoccupati da più di tre an­
ni, i lavoratori messi in mo­
bilità, e quelli appartenenti a 
categorie determinate dalle ' 
commissioni regionali del­
l'impiego (quelli con anzia­
nità molto elevata e con bas­
sa qualificazione, extraco-
munitari, portatori di handi­
cap leggeri). Questa legge 
non funzionerà perché io mi 
rifiuto di credere che ci sia­
no ogni cento persone da 
assumere, 35 o 45 con quel­
le caratteristiche. Ma, co­
munque, se sarà applicata, 
l'imprenditore, in un azien­
da nuova di cento persone, 
dovrà assumerne 45 di bas­
sa qualità professionale. 

C'è un problema sociale. 
Non le interessa? 

Allora vuol dire che si scari­
ca sulla produzione un pro­
blema sociale. Arriverei a 
condividere questa tesi, ma 
allora bisogna riformare tut­
te le assunzioni obbligatorie. 

Insomma, meglio le vec­
chie cose che la riforma? 

Davanti a questa legge, si. Se 
per rinnovare il vecchio si 
deve peggiorare l'esistente, 
allora è meglio conservare il 
vecchio. 

E tutta quella antica cam­
pagna di stampa sugli 

• sprechi della cassa inte­
grazione? Ricorda quante 
penne si sono Impegnate 
su questo tema? , 

La cassa integrazione straor-. 
dittarla è un Intervento con 

'.una parte degli oneri a cari­
co degli Imprenditori e uria 

..parte a carico dello Stato. 
'«Ha-pesato nei momenti-di 
.'maggiore uso per5mila mi­

liardi lo non contesto che 
. siano una somma consisten­

te, ma se guardo I risultati 
credo si debba ricorrere alla 
frase di Churchill: «Mai cosi 
poche persone ebbero il di­
ritto alla gratitudine di cosi 
tante». Mai una spesa cosi 
modesta portò a risultati co­
si grandi. 

Molti utili, risanamenti 
produttivi, ma anche casi 
di suicidio. Ricorda la 
Fiat? E, comunque, un for­
te disagio sociale. E tutte 
Suelle polemiche su certe 

lleanze improprie tra 
operai e padroni a spese 
dello Stato? 

Vorrei ricordare, a proposito 
di alleanze improprie, che la 
nuova legge estende il ricor­
do alla cassa integrazione a 
tutte i settori. Anche il coif­
feur con più di 16 lavoranti 
potrà chiedere la cassa inte­
grazione straordinaria. Lei 
immagina in certe regioni 
d'Italia quanto interesse su­
sciterà una tale possibilità?. 
Net passato i casi di abuso ci 
possono essere anche stati, 
ma sono stati assai pochi ri­
spetto alla masse delle 
aziende interessate. Il nostro 
sistema di cassa integrazio­
ne, in Europa, è quello che è 
costato meno, con un costo 
sociale inferiore. Rammenta 
l'Inghilterra? 

Ci sono due o tre cose ?. 
che vorrei dire 

sul futuro del Pds 

GIANFRANCO PASQUINO 

E siste con tutta evidenza una relazione molto 
stretta tra gli organismi di rappresentanza e 
di decisione di un partito e le modalità di for­
mazione delia politica di quello stesso parti-

•»•»»»•» to. Pertanto, ho assistito con grande preoc­
cupazione e con parecchia demoralizzazio­

ne alla decisione di creare due organismi chiaramente 
ipertrofici come il Consiglio nazionale e la Direzione del 
Pds. Lasciando da parte i problemi di coerenza che ri­
guardano un po' tutti ma soprattutto qualcuno, per ciò 
che attiene le passate rivendicazioni di una sola Came­
ra con non più di 400 rappresentanti (e qualcuno ha 
addirittura scritto più volte solo 100). appare evidente 
che il consiglio nazionale serve soltanto e rappresenta­
re, per di più malamente, quelle che sì chiamano, con 
considerevole eufemismo, le diverse anime del partito, 
e che la Direzione non sarà mal davvero (con i suoi 118 
componenti) organismo direzionale. Il risultato di tutto 

3uesto è, temo, ma spero di essere smentito molto rapi-
amente, che l'eccesso di rappresentanza non produr­

rà affatto rappresentanza e che si avranno decisioni far­
raginose, oscure, oppure leaderistiche. Cosicché, se 
mai esiste ancora nel paese una sinistra diffusa che 
guardi al Pds, senza essere riuscito a fare breccia nei 
suoi pletorici organismi, ne trarrà un'impressione di 
scoramento e rinuncerà ad apportare il suo contributo. 
Si pone pertanto il problema della riformulazione dello 
statuto in tempi molto brevi. È un problema che riguar­
da un po' tutte le componenti del partito. Bisogna lima­
re e cambiare molto, compreso quel bizzarro e ridicolo 
articolo che consente alla Sinistra indipendente di rima­
nere tale in Parlamento e di assumere, ciononostante, 
cariche direttive, dentro il Partito democratico della sini­
stra, persino al suo massimo livello, come hanno imme­
diatamente (atto parecchi deputati della Sinistra indi­
pendente. 

Ciò che mi preoccupa ancor più è la mancanza, a tut-
t'oggi, di una reale elaborazione riformista. Eppure, tut­
ta questa complessa operazione non poteva consistere 
soltanto nel cambiare nome e simbolo. Mirava ben più 
alto: cambiare politica, individuare i punti nodali dei ca­
so italiano, fornire proposte ed elaborare soluzioni di 
stampo limpidamente riformiste. Non era affatto que­
stione di volere andare al governo, senza programma, 
quasi nudi alla meta, ma di creare le condizioni per ot­
tenere un ampio mandato dall'elettorato proprio a que­
sto fine. Vale a dire creare un partito che offrisse final­
mente un'alternativa praticabile a tutti coloro che han­
no creduto e che continuano a credere che sia un'alter­
nativa ai governi imperniati sulla Democrazìa cristiana. 

I nvece di questo partito, di questa alternativa 
praticabile, mi sembra che tre settimane do­
po la fine del congresso, lasciando da parte 
gli Infortuni del segretario che erano al tem-

• a » po stesso organizzativi e politici, abbiamo fra 
le mani, si fa per dire, non lo strumento del­

l'alternativa, ma, nell'efficace espressione di Massimo 
Cacciari, un bob. Infatti, il partito, almeno nelle sue ma-

''•nifestazioni più visibìli, oscilla clamorosamente da una 
posizione all'altra, e quando non oscilla sembra scivo­
lare su una-china lungo la quale non incontra mai (o 
non ha ancora incontrato) nessuna polìtica riformista. 

So benissimo, naturalmente, che è ingeneroso chie­
dere un programma riformista che esca dal corpo del 
Pds tutto plasmato, quasi come Minerva usci dalla testa 
di Giove. Però, vorrei ricordare, soprattutto a coloro che 
hanno aderito con entusiasmo a questa operazione che 
non soltanto sono intercorsi quattordici mesi nei quali 
un tale programma poteva essere elaborato, ma seppu­
re compressa, si é tenuta una conferenza programmati­
ca i cui esiti, in parte condivisìbili, non sono stati affatto 
presenti nel dibattito congressuale (fatta salva la mate­
ria istituzionale che, però, rischia di essere rapidamente 
messa nel dimenticatolo se non viene adeguatamente 
sostenuta da scelte di donne e uomini che se ne faccia­
no portatori). 

Forse avrei dovuto aspettare, per esprimere a pieno 
questo mio sfogo e per motivare più compiutamente 
queste mie critiche, la formazione del governo ombra. 
Sembra, per altro, che gli «occhettiani». chiunque essi 
siano, abbiano deciso di congelare questa struttura, e 
sembra anche che i riformisti (e questi so chi sono) ab­
biano intenzione di non premere più di tanto in questa 
direzione. Entrambe le Intenzioni mi amereggiano. So­
no inlatti convinto che, anche e forse persino, soprattut­
to in assenza dì un programma riformista, la formazione 
di un governo ombra che si voglia decisamente critico 
rispetto al governo in carica e propositivo può fare 
avanzare, nella dialettica con gli organismi di partito e 
con i gruppi parlamentari, alcuni spezzoni di riformi­
smo, può suggerire alcune priorità di cose da fare, di co­
se da riformare. Infine, il mio timore è che vada perdu­
to, senza un coero, compatto, efficace governo ombra, 
anche l'anno che, sperabilmente, ci separa dalle elezio­
ni politiche. Se fosse cosi, allora tutto il Pds, e non sol­
tanto la sua ala riformista, rischierebbero grosso. E que­
sto, a prescindere dai destini personali, sarebbe un du­
ro colpo per qualsiasi prospettiva realistica di cambia­
mento politico, sociale, economico, istituzionale negli 
anni "90 in questo paese. 
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NEL MONDO 

La guerra 
del Golfo 

Il generale Schwarzkopf ha carta bianca 
Ormai spetta solo a lui decidere Torà X 
Bush risponde no anche airultima 
drammatica telefonata di GorbacioVT 

«Niente compromessi 
ormai è troppo tardi» 
Bush ha dato il via libera ai generali per l'offensiva fi­
nale. Dice che il fatto che l'ultimatum sia scaduto 
senza che dagli iracheni venisse un segno di ntiro 
non gli lascia altra alternativa. In un'ultima dramma­
tica telefonata di 28 minuti, Gorbaciov aveva cercato 
di convincerlo a fondere le due proposte per il ritiro. 
Il presidente Usa lo ha ringraziato ma ha risposto pic­
ene: «Niente compromessi, è troppo tardi » 

<< 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHOMUNOOINZ8IKO 

• i NEW YORK. Ce già l'or­
dine Il generale Schwarz­
kopf ha avuto da Bush via li­
bera per attaccare, confer­
mano al Pentagono A lui 
carta bianca nel decidere l'o­
ra X. «Vuol dire i giochi sono 
(atti, rien ne va plus*, spiega a 
scanso equivoci uno stretto 
collaboratore di Cheney 
Ogni minuto è buono Spetta 
a lui decidere il momento 
esatto di quello che per gior­
ni i militari Usa ci avevano 
anticipato come la più vio­
lenta olfensiva terrestre di 
lutti f tempi «Superato il pun­
to di non ritorno», è la valuta­
zione ufficiale al Pentagono 
«Finalmente laveremo l'onta 
del Vietnam», «era ora. si fa­
ceva fatica a trattenere il de­
striero che scalpita», I com­
menti che si erano sentiti sot­
tovoce I movimenti di truppe 
in Ar.ibia sono all'apice An­
che s« c'è anche chi da ad 
intendere che il via libera a 
Schwarzkopf c'era già da 
qualche giorno, che l'attacco 

potrebbe ancora aspettare, 
che cosi come l'attacco, in 
ogni momento potrebbe ve­
nire anche il contrordine 

Il presidente degli Stati 
Uniti conferma laconica­
mente che una scadenza è 
stata superata «Ci rammari­
chiamo che alla scadenza 
dell'ultimatum a mezzogior­
no Saddam Hussein non ab-

>. bla fatto nulla per attuare le 
risoluzioni dellOnu L'azio­
ne militare continua con i 
tempi previsti e secondo i 
piani», suona la secchissima 
dichiarazione di Bush «Il co­
mando centrate in Arabia ri­
ferisce che non c'è alcun se­
gno di attività militare che 
possa indicare che Saddam 
Hussein si appresta a ritirarsi 
dal Kuwait E allo stesso tem­
po non c'è stata alcuna co­
municazione tra Irak e Na­
zioni Unite che suggenusca 
una volontà di ritirarsi alle 
condizioni del piano della 
coalizione L'Irak continua la 
politica della terra bruciata in 

~ TJTUOT» scontri tra 
fcwededacoattione 

"• eakttMnertfiarto. 
George Busrrnel suo 

ufficio ala Casa Bianca 

Kuwait, dando fuoco alle 
istallazioni petrolifere Sad­
dam Hussein continua a di­
struggere il Kuwait e il suo 
popolo, è sempre intento ad 
esercitare il più brutale domi­
nio sulla propna gente, e non 
mostra alcuna intenzione di 
attuare le risoluzioni dell 0-
nu Anzi la sua sola risposta a 
mezzogiorno è stato lanciare 
un altro attacco di missile 
Scud su Israele In queste cir­
costanze la coalizione non 
ha altra alternativa che conti­
nuare la guerra » questa la 
spiegazione della dichiara­
zione di Bush fornita dal suo 
portavoce Fitzwater 

1 roghi in Kuwait, le notizie 
da parte kuwaitiana di fucila­
zioni in corso nelle strade di 
Kuwait City, le voci incontrol­
late su rastrellamenti di mas­

sa sugli iracheni che avrebe-
ro avuto lordine di mettere 
insieme 40 000 ostaggi I ulti­
mo Scud su Israele accolto 
quasi con soddisfazione da 
Tel Aviv come il segnale che 
non c'è più rischio di com­
promesso in extremis, ap­
paiono giustificazioni suffi­
cienti per attaccare subito 

Per diverse ore era sem­
brato ancora che ci fosse 
uno spiraglio Una dichiara­
zione dell ambasciatore so­
vietico Vorontsov nel corso 
del dibattito ali Onu (-In par-
tica Aziz ha accettato la pro­
posta Usa») aveva creato un 
clima da «fermi tutti», suscita­
to una ndd s di speculazioni 
al palazzo di vetro, al Diparti­
mento di Stato, alla Casa 
Bianca Ma poi le speranze 
sono cadute quando lo stes­

so Vorontsov si è corretto, 
chiarendo che aveva detto 
•in linea di principio», non 
«praticamente» 

La scadenza dell ultima­
tum, le ore di quella che per 
lui era forse la più difficile 
delle decisioni in questa cnsi, 
Bush le ha trascorse in mon­
tagna a Camp David con ac­
canto il suo segretario di Sta­
to Baker Aveva probabil­
mente valore simbolico an­
che la scelta di chiamare ac­
canto a sé Baker e lasciare 
invece a Washington il suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, i! generale Scow-
croft Un modo per smentire 
che i dun abbiano già esau­
torato Baker7 Un modo per 
dire che voleva essere pronto 
a qualsiasi sorpresa venisse 
sul piano diplomatico? Op­
pure semplicemente la ne­

cessità di avere il suo uomo 
più fidato nella «situation 
room» nei sotterranei della 
Casa Bianca pronto a coor­
dinare gli Ordini di attacco' 

Baker era accanto a Bush ' 
quando questi, alle 11,1S ora 
di New York, tre quar i prima 
dello scadere dell'ultimatum, 
ha ncevuto un'altra telefona­
ta dal Cremlino Gorbaciov, 
hanno fatto sapere dalia Ca­
sa Bianca, ha cercato di con­
vincere Bush a soprassedere 
all'attacco, a «fondere» le 
condizioni alleate e quelle 
dell'ultima versione del pia­
no sovietico, già accettate 
dagli iracheni Ad un certo 
punto della conversazione 
Gorbaciov gli ha detto che 
aveva parlato già con il bri­
tannico Major e il francese 
Mitterrand, torse pei far in-

Si moltiplicano gli scontri 
in territorio kuwaitiano 
Prima base americana 
in Irak. I piloti Usa 
ammettono: usiamo il napalm 
I profughi accusano: 
«Gli iracheni torturano» 
Sono 190 i pozzi in fiamme 

Battaglia su tutto il fronte 
Ormai manca solo l'ordine per il grande assalto. Si 
combatte lungo tutto il fronte. 1 mannes hanno at­
taccato una colonna corazzata distruggendo cam 
armati e catturando 143 nemici Prima base ameri­
cana in temtono iracheno. Incursioni degli elicotte­
ri. I piloti: «Usiamo il napalm contro l'artighena e i 
campi minati». I kuwaitiani: «Gli iracheni torturano e 
ucciclono». 

ì DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

! • • OHAHRAN Scaduto l'ulti-
• matum comincia il drammati­
co corto alla rovescia per il G-
day. Stanotte? Domani notte'' 
Un'imponente armata, mezzo 

'•nilioftt di americani truppe 
europee ed arabe attendono 

• l'ordine che il generale Sch­
warzkopf, autorizzato da Bush, 

< pud dare da un momento al-
[l'altro. 
y II frente è incandescente Si 
combette ovunque continue 
le percMrazloni americane, in­
glesi e saudite in temtono ira­
cheno Il tono dei combatti-

, menti sale di ora in ora 
- A sud le forze arabe, sauditi, 
kuwaitani, truppe del Qatar, 
destinile ad entrare per prime 
nel Kuwait secondo i program­
mi alleati, si sono ultenormen-
te awk inate al confine A nord 
le tre divisioni dei mannes non 
danno tregua ai nemici molti­

plicando le penetrazioni in ter­
ritorio iracheno 

Un reparto del genio ameri­
cano ha allestito la prima base 
per il rifornimento di carburan­
te in Irak. gli elicotteri Apache 
e Cobra vi si nfomiscono pri­
ma di attaccare Ieri hanno In­
dividuato una colonna coraz­
zata distruggendo due carriar-
mati 

I marines sparano senza so­
sta con i cannoni semoventi, 
reparti hanno assalito un bat­
taglione iracheno distruggen­
do otto tanks e catturando altri 
centoquarantatre nemici 

Nei campi di detenzione vi 
sono ormai più di 500 pngio-
nieri, altri 2 000 sono stati con­
segnati o sono stati catturati 
dagli arabi Al fronte gli esperti 
della guerra psicologica han­
no architettato altri strumenti 
per fiaccare il morale dei ne­

mici 
Dalle trincee americane al­

toparlanti diffondo assordanti 
concerti di musica heavy me­
tal Gli esperti sostengono che 
anche quando si trattò di sta­
nare Il dittatore panamense 
Noriega questo sistema funzio­
nò, innervosendo II fuggiasco 
asserragliato nella sede della 
nunziatura apostolica 

Nel deserto la musica si in­
terrompe di tanto in tanto e 
viene letto un discorso in ara­
bo «Soldati iracheni se volete 
un pasto caldo arrendetevi, sa­
rete trattati bene, avrete salva 
la vita, rivedrete le vostre fami­
glie quando Saddam sarà 
sconfitto» £ ai mannes è stato 
consegnato un foglietto con i 
simboli fonetici di alcune pa­
role in arabo che i soldati npe-
tono urlando con i megafoni 
dalle trincee -Arrendetevi fer­
matevi o vi ammazziamo» 

L altalena di notizie sulle 
trattative in corso a disianza 
sta mettendo a dura prova la 
resistenza psicologica dei sol 
dati Sui giornali americani si 
parla sempre più spesso delle 
frizioni e dei contrasti fra i sol­
dati professionisti e i riservisti 
accusati dai primi di essere 
soldati di sene B 

Fra i riservisti molti sperano 
che l'attacco venga rinviato 

Un capitano della riserva è di­
ventato famoso fra 1 reporter 
amencani soprattutto perché 
omonimo del presidente Usa 

«Faccio il poliziotto a Jamai-
ca Queens a New York - dice 
Dennis Bush - e vorrei tornare 
a casa con I miei ragazzi, spero 
che l'assalto di terra non ci sia. 
Spero che Bu'ih accetti il piano 
di Gorbaciov e che Saddam se 
ne vada dal Kuwait Rimarrei 
molto deluso se gli Stati Uniti 
non accettassero quelle pro­
poste, non saprei che dire ai 
miei uomini, tutti nei servizi, 
poliziotti come me autisti del­
ia metropolitana di New York, 
se dovessi spiegare perché an­
diamo all'assalto» 

Altri la pensano allo stesso 
modo -Siamo pronti a spara­
re ma spero di non premere 
mai il grilletto - dice I artigliere 
Ed Hughes - mia moglie parto-
nrà a maggio Elosonoquinci 
deserto e non ne posso più 
Sembra di essere sulle monta­
gne russe 1 umore cambia di 
ora in ora C £ pace di giorno e 
guerra di notte 

£ intanto, mentre la batta­
glia sembra iniziare da un mo 
mento ali altro, proseguono i 
tenibili bombardamenti sulle 
città irachene, altre 2 900 mis­
sioni alleate che portano a 
94 000 il totale dei raids Rad­

doppiate (duecento) le rico­
gnizioni in Kuwait e in Irak per 
individuare le colonne di car-
riarmati 

I caccia usano il napalm «1 
nostri tanks - ha detto un pilo­
ta degli riarder. Fred Whittle -
possono distruggere quelli ne­
mici ma non sono in grado di 
colpire le postazioni di artiglie­
ria ed eliminare 1 campi di mi­
ne» -Per questo - ha aggiunto 
il capitano John Mitchel - le 
nostre munizioni contengono 
anche il napalm-

Oltre cento le missioni con­
tro le rampe degli Scud in Irak 
E, nonostante la continua cac­
cia ai missili nemici gli amen-
cani non riescono ad Indivi­
duare le postazioni La notte 
scorsa prima alle 4 e successi­
vamente poco dopo le 5 l'al­
larme è suonato a Dhahran e 
in tutla la provincia dell'est Un 
missile Scud è caduto nel de­
serto I altro è stato intercettato 
da un Patriot ed è stato distrut­
to 

Nella zona di Dhahran si so­
no sentite nettamente due 
esplosioni ma gli amencani 
che ultimamente non rivelano 
le destinazioni dei missili ira­
cheni diretti contro le istalla­
zioni americane non confer­
mano queste notizie 

L immensa nube tossica 

sprigionata dai pozzi di petro­
lio non ha posto ost.icoli. co­
me temeva il comand 3 Usa, al­
le missioni dei caccia bombar­
dieri Il vento ha soffino verso 
nord-est e ha spinto la nube 
verso il Golfo, e quindi in dire­
zione dell'Iran 

E in Kuwait gli Iracheni han­
no continuato la devastante di­
struzione dei pozzi S irebbero 
centonovanta gli impianti in 
fiamme, circa il venticinque 
per cento del totale 

Fonti americane e lo stesso 
generale Neal hanno afferma­
to ieri che nel Kuwait occupato 
gli iracheni hanno scetenato la 
repressione uccidendo so­
spetti appartenenti alla resi­
stenza assassinando e tortu­
rando! detenuti 

•Venerdì, dopo la preghiera 
- ha aggiunto a Dhahran un 
portavoce kuwaitiane - gli ira­
cheni hanno atteso che la gen­
te uscisse dalle moschee e so­
no secsi dai blindati hanno 
catturato tutti gli uoTini che 
sono siati portali in ir >k per fa­
re da scudi umani 

Dall inizio della guerra sono 
oltre duecento i kuwaitiani as­
sassinati dal soldati di Sad­
dam É la vendetta degli ira­
cheni, negli ultimi giorni alcu­
ne donne sono state aggredite 
e denudate in pubblico, gli uo­
mini sono stati decapitati» 

tendere che questi non erano 
cosi contrari Bush gli ha n-
posto cortesemente no che 
lo ringraziava per gli sforzi 
compiuti, ma riteneva che a 
quel punto non ci fosse più 
molto da fare, che restavano 
ferme le condizioni annun­
ciate dalla Casa Bianca e non 
si sarebbero accontentati di 
nulla di meno «Sono deluso 
anch'io, ma purtroppo non 
c'è alcun segno che si stiano 
mirando comunque è trop­
po tardi, non e è più spazio 
per compromessi», il discor­
so, che, stando allo scarno 
resoconto di Fitzwater, Bush 
ha forse fatto a Gorbaciov 

Ma a Washington ormai 
non fanno mistero che Bush 
sarebbe stato più deluso se 
Saddam avesse detto «ci sto», 
avrebbe deciso da tempo per 
una conclusione militare ad 
ogni costo «C'è qualcuno 
che ha sottovalutato la sua 
determinazione Bush vuole 

che questa faccenda finisca 
in modo preciso Non vuole 
affatto concedere a Saddam 
Hussein una graziosa ritirata 
Non vuole che sia capace di 
tornare in Kuwait tra sei mesi 
Non vuole una soluzione di 
compromesso Non vuole 
che Saddam Hussein salvi la 
faccia Vuole vincere», dice 
uno dei collaboratori del pre­
sidente nmasti alla Casa 
Bianca al New York 77mes. «È 
vero che Bush e Gorbaciov 
hanno cercato di trattare 
Gorbaciov con tutti i riguardi, 
con tutto il rispetto dovuto, 
ma gli hanno certamente fat­
to capire anche che ora val­
gono certe realtà di rapporti 
di potere. », precisano altri 

Qualcuno avanza addmt-
tura l'ipotesi che la «strate­
gia» seguita per l'intera crisi 
nel Golfo abbia radici assai 
più profonde «In casi in cui 
gli Usa debbano affrontare 
nemici assai più deboli, l'o­

biettivo sarà non solo scon­
figgerli ma sconfiggerli in 
modo decisivo e rapido Per 
piccoli paesi ostili potrebbe 
essere una vfttona, tale da ta­
gliar l'erba sotto i piedi allo 
sforzo americano contro di 
loro, anche solo il dissangua­
re le nostre forze in un con­
flitto prolungato e di esito in­
certo oppure I imbarazzarci 
infliggendo danni a una par­
te dette nostre forze» Questo 
I avvertimento che dalla Cia 
e dal Pentagono sarebbe -r a 
quanto rivela" il New York fi-
mes - venuto a Bush già 
quando aveva passato in ras­
segna la politica di sicurezza 
nazionale net primi mesi del­
la sua permanenza alla Casa 
Bianca Non c'era stato anco­
ra l'89, né la dichiarazione 
ufficiale di fine della guerra 
fredda. Siamo tornati a quel 
punto, come se niente fosse 
successo nel frattempo7 

I comandi alleati a RiyaàJ 
«Ora li attaccheremo 
anche mentre si ritirano» 
Le truppe irachene saranno attaccate anche mentre 
si ritirano a meno che non ci sarà un annuncio uffi­
ciale da parte di Baghdad sullo sgombero del Ku­
wait. «Perchè - dice il comando alleato a Riyad -
non si sa mai... possono tornare Indietro e contrat­
taccare». Trincee, campi minati e «fiumi di fuoco» 
sulla strada degli 800mila uomini che si apprestano 
ad iniziare lo scontro più violento della stona. 

OMERO CIAI 

• • Per Saddam sarà -la ma­
dre di tutte le battaglie», per la 
coalizione alleata «il più gran­
de scontro terrestre della storia 
moderna» e, in effetu, a guar­
darla dal punto di vista degli 
schieramenti che potrebbero 
affrontarsi nel piccolo emirato 
la battaglia sarà durissima Un 
milione e trecento mila soldati. 
14mila mezzi di combattimen­
to, duemila acrei, mille elicot­
teri per uno scontro che qual­
cuno prevede brevissimo se 
sono vere le indiscrezioni sulla 
situazione delle truppe irache­
ne diffuse dai comandi ameri­
cani 

Ma vediamolo nei dettagli 
Gli uomini delle truppe alleate 
sono ottocentomila, gli irache­
ni 51 Ornila All'interno della 
coalizione 523mlla sono gli 
americani, dei quali 90mila so­
no truppe scelte, cioè mannes 
Gli altri contributi per la fante­
ria della coalizione sono 70mi 
la sauditi, 60mila soldati ingle­
si 40mi!a egiziani, 20mila si­
riani. 16mila francesi A dispo­
sizione di questo milione e tre­
cento mila uomini ci sono 
14mila mezzi da combatti­
mento carri armati blindati 
artigliena Circa 8mila di questi 
mezzi sono in forza agli alleati 
mentre per gli iracheni la stima 
dipende dalla valutazione dei 
danni provocati dai violentissi­
mi bombardamenti con cui si 
è cercato di ridurre il potenzia­
le offensivo valutato ali inizio 
del conflitto in oltre 9mila pez­
zi tra artigllena e tanks Oggi 
questi mezzi da combattimen­
to, iracheni sarebbero in tutto 
6mila di cui 2 800 cam armati 
(1 400 sarebbero già stati resi 
inoperanti dalle incursioni al­

leate) e 1 800 cannoni mobili 
(1 200 sono stati distrutti 

Se Schwarzkopf deciderà di 
muovere le sue pedine dopo il 
via libera della CasaBlanca, i 
protagonisti dell'impatto mili­
tare saranno 2 485 carri arma­
ti Dall'altra parte, come si di­
ceva, ce ne sono 2 800 ma, per 
gli analisti, questa infenorità 
numerica è compensata dalla 
supenontà tecnologica. Gli 
Stati Uniti infatti hanno au­
mentato a 1 400 il numero dei 
Carri MI e MI-AI Abrams, i più 
avanzati tecnologicamente in 
assoluto, che possono sparare 
in movimento, fra la polvere e 
di notte, grazie ai computer 
Gli Abrams sono dotati di un 
cannone da 120mm che ha un 
raggio d'azione di tre chilome­
tri circa II tank più pericolo 
per gli Abrams sono i T-72 so­
vietici il pezzo più moderno 
dell'artlgliena dell esercito ira­
cheno in mano ai -pretoriani» 
della Guardia repubblicana 
schierati al confine tra I Irak e il 
Kuwait. In prima linea, il rais di 
Baghdad ha invece dislocato 
carri molto più antiquati come 
i T-5S.IT-S4 e iT-62 Tutti blin­
dati che, considerando anche 
1 addestramento un pò ap­
prossimativo dei soldati ira­
cheni non dovrebbero costi­
tuire un grosso ostacolo ali a-
vanzata degli M60-A3 dei man­
nes ai Challenger degli inglesi 
e ai cam Amx 30 dell esercito 
francese e saudita 

Il bilancio delle aitigliene è 
nonostante le perdite, ancora 
favorevole agli iracheni, che 
possono contare su 1 800 pez­
zi fra i quali ci sono anche i 
micidiali cannoni da 155mm 
di produzione sudafricana e 

austriaca, con una gittata di Ol­
tre 40 chilometn Mentre la 
coalizione può schierare 943 
pezzi, tra i quali gli obici se­
moventi MI09 da I55mm e il 
cannone più pesante dell'eser­
cito americano IMI 10 da 
203mm, appoggiati dall Mlrsj, il 
lancia missili supertecnologico 
che spara un razzo ogni due 
secondi 

Ma la chiave della battaglia 
di terra sarà ancora una volta 
1 aviazione di cui l'esercito ira­
cheno è ormai, completamerjte 
sprovvisto Per gli attacchi dal­
l'aria gli alleati possono conta­
re sul predominio incontrasta­
to dei loro duemila caccia, 
contro i quali 1 unica minacda 
possibile è la, contraerea dei 
bunker a terra. Ma sicuramen­
te al momento degli scontri 
tenesti gli elicotteri saranao 
più impegnati degli aerei da 
nella copertura delle truppe 
che per gli assalti nelle retrovie 
irachene Gli Apache, i Cobra 
e le Gazclle in dotazione-agli 
alleati sono in tutto 1 150 

Per entrare in.tanilniift.iai-
waltiano le truppe "Steste" do­
vranno superare numerosi 
ostacoli in prima linea si tro­
vano campi minati, filo spinato 
e torri di sabbia Per«rrpullre»il 
terreno dalle mine gli alleau 
useranno le «bombe a benzi­
na» che fanno esplodere le 
mine in superbie o macchine 
con bracci e ruote dentate che 
scavano nella sabbia Le trup­
pe corazzate dovranno supe­
rare poi profonde tnncee lun­
ghe centinaia di metri che gli 
iracheni hanno scavato in 
prossimità di un oleodotto che 
passa lungo il confine miAra-
bia Saudita e Kuwait' ISali t-
leodotto sono state Beavate di­
ramazioni che terminano nelle 
trincee per poterle nempire e 
incendiare il petrolio creando 
cosi un muro di ftioco Alle 
spalle delle «trincee1 di 'petrò­
lio» si trovano* dtìelle tradizio­
nali, con mitragliatrici e missili 
anticarro intervallate da fortifi­
cazioni di sabbia di forma 
triangolare di arca un chilo­
metro di lato con pezzi di arh-
gliena e cani armau sotto Ja 
sabbia 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il giorno più lungo di Baghdad, martoriata dalle bombe 
Già dal mattino proclami e bollettini gelano le speranze 
Poi rannùncio del vicepresidente iracheno che conferma 
l'inizio dell'ultima decisiva battaglia 

Baghdad respinge l'ultimatum 
lAlleati, sprdbnderete in un cratere di morte» 

;,!Nel giorno più lungo per Baghdad e l'Irak si vive un'an­
gosciante attesa. Poi a sera il terribile annuncio: l'ulti­
matum americano e alleato viene respinto dal Consi-
>.glie> del comando della rivoluzione. La guerra, dun­
que, non solamente continua ma sta per entrare nella 
; fase più cruenta. Tra bombardamenti, speranze e reti-

' cenze, Baghdad ha consumato le residue possibilità di 
^ptce. E tutti, ora, sipreparano al peggio. 

• * . . ( . 
DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • • AMMAN. All'ora X Bagh-
; dad. termalmente, era pronta 
", «Do scontro. Fin dal primo 
'; mattino radio •madre di lune 

le battaglie» tempestava l'Irak 
:'di. proclami e di bollettini, -il 
' 'nostro paese non si tirerà in-

. 'dietro di Ironie ai gruppi di 
• rea credenti e Infliggerà loro 
• • durissiiTie sconfitte, Enon solo 
; ' sul campo di battaglia ma 
•' ovunque le armi del coraggiosi 
: muianeddin potranno arrivare 
: • in America, in Europa, negli al-
' tri paerù della coalizione» cosi 
'•aveva •Mordilo l'emittente na-
'~ xionah' Irachena. Erano le set-
.' te del mattino. La citta stava 
-•' per vivere la giornata più lun-
•: ga. Ira illesa e profonda ango-
• scia. Anche i tre raid notturni 
. dei c a x l a occidentali erano 
':"apparsi.ordinaria amministra-

itone. Le ore decisive per il fu-
Muro d>d paese erano proprie 
: .queste 

Una lieve speranza viaggia­
va, comunque, per la citta. 

' Nella notte il Consiglio del co­
mando della rivoluzione, il 
massimo organo di governo 
del paese, aveva diffuso una 
nota ufficiale in cui si afferma­
va che «l'Irak è per la pace e la­
vora per facilitare il successo 
dell'iniziativa sovietica». Il co­
municato, tuttavia, aggiungeva 
anche che »non sappiano se 
Bush con il suo vergognoso ul­
timatum voglia far credere che 

. l'iniziativa di pace è il risultalo 
dei suoi diktat oppure che egli 
abbia sconfitto l'Irak». Una pic­
cola doccia fredda per quanti 
credevano che il sogno della 
pace fosse ad un passo. 

Ancora bombe e colonne di 
fumo scandivano, poco dopo 
le nove, nuovamente il passag­
gio alla paura: la gente che da 
poco era uscita dai bunker e 

tomaia, precipitosamente, sui 
suoi passi. Da terra è entrata in 
funzione la contraerea e verso 
i neri bombardieri che s'agita­
vano sul cielo sopra Baghdad 
venivano lanciati missili terra-
aria. Dopo due «sortite» i cac­
cia, che avevano nel mirino 
obiettivi ubicati nella periferia 
della capitale, tornavano in­
dietro. La radio, a quel punto, 
si scatenava: «L'odio degli 
americani per l'Irak è superio­
re a quello nutrito dagli israe­
liani. Ma che cosa abbiamo 
fallo di male?» si chiedeva reto­
ricamente Il commentatore. 
Poi. però, la sicurezza della vit­
toria «se Dio lo vorrà» riacqui­
stava Il ruolo di sempre. «Le 
forze armate irachene, le forze 
di Saddam aspettano la batta­
glia di terra per sconfiggere 

quelle di Satana: siamo prepa­
rati per gli aggressori» e per 
l'immancabile «vittoria finale». 

E cosi tra le speranze che si 
affievolivano sempre di più e 
nuovi attacchi personali a Bu­
sh, un misto, ha detto radio Ba­
ghdad, «dello spirito di con­
traddizione tipico di un bambi­
no e della debolezza mentale 
classica del codardo», scorreva 
il giorno più lungo e più dram­
matico. Del gran lavorio della 
diplomazia intemazionale che 
stava giocando le ultime carte 
per scongiurare la guerra terre­
stre a Baghdad non si aveva al­
cun sentore. Radio «madre di 
tutte le battaglie», unica fonte 
d'informazione, mandava in 
onda canti patriottici Inframez-
zati, a parte i proclami, da bol­

lettini militari. Uno di questi 
annunciava in pompa magna 
che l'esercito iracheno «sia do­
minando la situazione militare 
sul fronte meridionale» e «sta 
infliggendo pesanti perdite» 
agli alleati. Si trattava del co­
municato militare numero 59 
nel qualo lo stato maggiore di 
Saddam Hussein rendeva noto 
che alcuni missili erano stati 
lanciali contro l'Arabia Saudita 
e che un non meglio specifica­
to «obiettivo aereo» era stato 
abbattuto durante i raid della 
forza multinazionale che han­
no avuto come 'target», sem­
pre secondo gli iracheni. 210 
postazioni militari ma anche 
39 sedi civili. Il bollettino di 
guerra ribadiva, poi, che le 
truppe occidentali «hanno Ini­
ziato un'offensiva terrestre due 

giorni fa» nella qualo, appunto, 
l'esercito di Baghdad era in po­
sizione di dominio. 

Ma, nell'insieme, era il presi­
dente americano ad essere 
continuamente sotto i riflettori 
della radio. «Noi vogliano un 
mondo e un'umanità con giu­
stizia e libertà» dice/ano 1 me­
gafoni di Saddam mentre «Bu­
sh ragiona solamente in termi­
ni di aggressione e di egemo­
nia. Il leader statunitense e un 
folle e un criminali; pieno di 
odio per l'umanità che ha cer­
cato di intimorire del civili con 
I suoi aerei da guerra. George 
Bush - ha continualo a dire la 
radio - è come un bambino 
stupido e capricciosa. Ma que­
sto è un particolare che po­
trebbe essere anche ignorato 

sette giorni 
i ritiro 
può essere 
solo una rotta 

,'; La parala è sempre quella, ritiro, ma per Bush e Sad-
, damlia un significato completamente diverso. Per il 
presidente americano equivale a rotta, rientro preci­
pitoso delle truppe irachene nel lóro paese, e so­

prattutto abbandono delle armi in Irak, Per Saddam 
yrnvect; vuol dire tornare a casa, con tutti gli onori. E 
1 con tutte le armi Ecco perchè in sette giorni, dawe-
h ÌÒ non pud farcela. 

se non fosse per il fatto che 
questo (olle affetto da megalo­
mania della guerra, della di­
struzione e dell'aggressione è 
il presidente degli Stati Uniti». 

Ecco avvicinarsi la scadenza 
dell'ultimatum. E a Baghdad 
non succede nulla. Alle sei del 
pomerìggio Saddam, questo 
califfo a cui lutto il mondo 
guarda, riunisce insieme il 
consiglio del comando della ri­
voluzione e i dirigenti del parti­
to Baath al potere «per un esa­
me del problemi politici e del­
la situazione nella regione». 
Potrebbe essere, anzi lo è, la 
riunione decisiva. Nel momen­
to dell'ora X, le venti di Bagh­
dad, si sparge la notizia che gli 
iracheni avrebbero accettalo 
le condizioni poste dagli allea­
li. Ma non è cosi e la radio 
prontamente smentisce. Si 
aspetta da un momento all'al­
tro che Saddam parli. Niente. 
Al suo posto però il suo vice. 
Izza! Ibrahim, dichiara che «gli 
ultimatum Usa sono aggressivi 
e che pertanto la guerra conti­
nua». Le norme e le regole po­
litiche vorrebbero che Bush e 
gli alleati, ha continuato, fre­
nassero la loro arroganza e ag­
gressività anziché aumentarle. 
Anche qui una certezza: gli al­
leati «sprofonderanno in un 
cratere di morte». «C'è un'uni­
ca strada - ha concluso - ap­
poggiare l'iniziativa sovietica». 
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Le forze a 
ideate ranno 
continuato 
psrtutta 
taptonuts '' 
di feri • 
acolpire 
sull'lrake 
su) Kuwait 

[ • . U parola ritiro, è ormai 
; chiaro, ia per George Bush un 
Ì signifittJo completamente di-
. verso dn quello che le attribui-
.. «ce Saddam Hussein. Per 0 rais 
ì ritirarsi dal Kuwait significa ri­
stornare a casa. Con tutti gli 
: «mori. E soprattutto con tutte le 
l a m i Quando Invece il Presi-
; dante degli Stali Uniti ha tati-
i maio all'esercito iracheno di 
- baciare l'Emirato pensava a 
." tom'ate'. Ad un ritiro molto si-
Vmliead una rotta. Con ben po-
! ChKooorl, E soprattutto senza 
tarmi Purché e ormai chiaro, 
TobietuVo principale di «Deferì 
ISkpnm non é più la liberazione 
£ÌM Kuwait ma il ridimensiona-
npento militare dell'lrak. E prc-
| babibnente la fine del regime . 
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diSaddam. 
Aveva ragione Michall Gor-

baciov quando ha sostenuto 
che l'Irak aveva concesso il 

. massimo, possibile e che di più 
proprio non poteva fare. Riti­
rarsi In 2) giorni era davvero II 
tempo minimo indispensabile 
per evacuare con tutto il suo 
esercito l'Emirato. Ma, alla lu­
ce dei suol obiettivi, aveva ra­
gione anche George Bush 
quando sosteneva che più di 7 
stomi non poteva concedere. 
Perchè 7 giorni sono un tempo 
sufficiente per una rotta. Per 
concedere a centinaia di mi­
gliaia di soldati di salvare la vi­
ta. Ma non II loro onore milita­
re. E soprattutto non le loro ar­
mi. . 

Che sia un problema di si­
gnificato di fondo attribuito al­
ta parola ritiro, e non una di­
versa valutazione tecnica dei 
modi e dei tempi per farlo, lo 
dimostrano alcune insospetta­
bili dichiarazioni rilasciate a 
Londra e Washington e ripor­
tate dal giornale inglese «Daily 
Telegraph». Anche nel caso di 
un pieno «essate II fuoco», la­
sciare Kuwait City In sole 48 
ore. sostengono le fonti militari 
del quotidiano inglese, è per le 
truppe di Saddam tecnica­
mente Impossibile. Ma nessu­
no si è mai sognato che lo fos­
se, continuano le stesse fonti 
militari. Perchè l'ingiunzione 
significava semplicemente fug­
gire via. abbandonando l'inte­
ro equipaggiamento militare. 

Gli americani sanno benissi­
mo che 1 circa 300mlla soldati 
Iracheni in Kuwait sono atte­
stati con la loro artiglieria e 
con i loro carri armati in fortifi­
cazioni e rifugi sotterranei diffi­
cili da evacuare. «La maggio­
ranza delle forze irachene è 
trincerata e avrebbe bisogno di 
molto tempo per muoversi.» 
sostiene Tony Cordesman. un 
consulente del Pentagono. 
Inoltre, secondo una fonte mi­
litare inglese citata dal «Daily 

Telegraph», centinaia dei carri 
armali e dei pezzi df artiglieria 
che gli Iracheni hanno in Ku­
wait sarebbe fuori uso, perchè 
(erma da troppo tempo e non 
sottoposta a manutenzione. 

C'è poi il problema delle vie 
di comunicazione. Le strade, 
le ferrovie e gli aeroporti sia in 
Kuwait che In Irak sono stati in 
larga parte mewefuort uso. Gli 
iracheni potrebbero tornare 
nel loro paese solo attraverso 
pochi, streui collidi bottiglia. 
Fra l'altro esponendosi perico­
losamente ad incursioni aeree 
(un raid Israeliano non è da 
escludere a priori). No. per 
potersi ritirare in ordine e con 
la pienezza delle proprie dota­
zioni militari al contingente 
iracheno in Kuwait occorre 
mollo più di 7 giorni e forse 
davvero non molto meno di tre 
settimane. 

Il problema è che Saddam 
•non può» attribuire alla parola 
ritiro io stesso significato che le 
attribuisce Busti. All'Inizio del 
conflitto l'esercito iracheno 
poteva disporre in Kuwait di 
2500 carri armati. 1850 pezzi di 
artiglieria e 1600 blindati, se­
condo una stima del Pentago­
no riportata daìì'Ansa. Buona 
parte è andata distrutta: assi­

curano le autorità militari Usa. 
Ed in particolare gli iracheni 
avrebbero perso 1400 carri ar­
mati (compresi quelli dislocati 
Intorno a Bassora, djutndi in 
Irak), 1200 pezzi di artiglieria e 
800 blindati. Quindi Saddam 
ha ancora in Kuwait centinaia 
e centinaia di carri armati e di 
pezzi di moderna artiglieria. 
Può abbandonarli D come gli 
chiede Bush? No, che non può. 
Saddam ha pensato da tempo 
alla possibilità di doversi ritira­
re dal Kuwait e ai possibili sce­
nari del dopoguerra. Ma in cia­
scuno di questi scenari è indi­
spensabile per la sua sopravvi­
venza, e per la sopravvivenza 
politica dell'Irak. un esercito, 
certo ridimensionato, ma co­
munque molto forte. Tant'è 
che ha Inviato buona parte 
della sua aviazione nel conge­
latore» Iraniano e, salvo rare 
occasioni buone per l'immagi­
ne, non ha mai esposto le sue 
truppe di terra al fuoco nemi­
co. Bush ha invece previsto un 
futuro esattamente opposto. 
Senza Saddam. E soprattutto 
con un Irak senza le armi che 
hanno creato il fenomeno 
Saddam. È per questo che i 
due quando parlavano di ritiro 
non si sono mai intesi. OP.G. 
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Un militare inglese cerca di disinnescare una mina 

Americani e profughi accusano: 
«È una campagna di terrore» 

In Kuwait 
rastrellamenti 
e violenze 
Americani e kuwaitiani in esilio accusano: gli ira­
cheni avrebbero lanciato una campagna di terrore. 
Rastrellamenti, esecuzioni, violenze. I soldati di 
Saddam avrebbero deportato kuwaitiani sopra i 13 
anni, bendati, caricati su camion e portati via verso 
il confine. Intanto i cittadini dell'emirato che sono in 
esilio chiedono di rientrare. Ma dovranno aspettare 
ancora tre mesi. 

lEeherari: «Gli Usa óltre il 
iraniani cercano ancora una 

tlÉ» TEHERAN. Il Consiglio su-
apranoci sicurezza nazionale, 
f-laplO a l a Istanza di decisione 
jPOlitJca ir) Iran, si è riunito 

laiche ora prima dello sca-
dall'ultimatum statunl-
ailirak. L'accettazione 

i parte di Baghdad di ritirarsi 
jbtmodo pieno e completo dal 
^Kuwait iì un (atto «positivo e 
Hfbpottante»: « cosi che gli ira-
fattrii; htinno commentato la 
Uscente decisione irachena. Il 
bresJderte Rafsanjani. durati-
[Ria riunione del Consiglio su-
' - " — , ha accusato dura­

t i coalizione anti-ira-
,<ti «uscire dal quadro 

•He . risoluzioni deU'Onu. 
)tanda,Aun escalation ml-

e d r a m abbandonati-
(do ogni prospettiva di soluzio-
'nè pacUca del conflitto». An­

che per questo, l'Iran ha deci­
so di continuare tutti i suol 
sforzi per giungere a una solu­
zione politica e negoziale. Nel 
Palazzo di vetro dell'Orni, a 
New York, Ieri pomeriggio l'u­
nica voce ancora ottimista era 
stata quella del rappresentan­
te Iraniano Kamal Kharrazi: 
•Potremmo essere alla vigilia 
di una soluzione poitica della 
crisi». . . 

Rafianjani, : ricevendo a 
Teheran il vice-ministro degli 
Esteri cinese Yang Fu Chang, 
aveva detto: «Gli Iracheni han­
no mostralo una buona rea­
zione davanti agli sforzi di pa­
c e iraniani e sovietici, ma 
sembra che gli americani ab­
biano altri obiettivi che il ritiro 
di Saddam dal Kuwait». E il 
presidente iraniano aveva an­

che aggiunto: «Spero che la 
Cina e altri paesi faranno ogni 
possibile sforzo per mettere fi­
ne a questa guerra, con il po­
c o tempo che ci resta». Re 
Hussein di Giordania aveva 
inviato ieri mattina un mes­
saggio a Rafsanjani ringra­
ziandolo per i tentativi di pace 
condotti. Nel messaggio, se­
condo l'agenzia Ima, è stato 
valutato molto positivamente 
il piano messo a punto dai so­
vietici, considerato «un fatto 
storico, rispello al quale si 
può scegliere tra guerra e pa­
ce». 

Sempre ieri, durante una 
conferenza stampa, il ministro 
degli Esteri iraniano Akbar 
Velatati aveva detto che l'ulti­
matum degli americani era 

•prevedibile», ma l'Iran non 
può commentarlo poiché «es­
so riguarda l'Irak». Velaiati era 
apparso prudente, avevano 
spiegato suoi collaboratori, 
(«Il ministro è cosciente che 
la situazione evolve di minuto 
in minuto»), ma sostanzial­
mente pessimista. La propo­
sta di pace sovietica gU è par­
sa più che altro «un piano d'a­
zione non molto ambizioso», 
cui ha dato il benvenuto «co­
me a qualunque tentativo che 
cerchi la pace». Velaiati non 
ha nascosto, però, l'impres­
sione che in esso mancano 
due elementi irrinunciabili: il 
ritiro delle truppe occidentali 
dal Golfo, e la creazione di 
una forza regionale di sicurez­
za. Velaiati ha anche ripetuto, 
quindi, la neutralità iraniana 

che potrebbe venir meno solo 
nel caso di attacco Israeliano 
•a un qualsiasi paese musul­
mano». Gli è stato chiesto se 
per attacco si intendesse an­
che solo una ritorsione: «Non 
posso che fornire - aveva det­
to - la decisione politica del 
governo. Anche se la battaglia 
terrestre • comincerà. l'Iran 
continuerà nei suol sforzi alla 
ricerca della pace. Ma la bat­
taglia terrestre, sarebbe un di­
sastro spaventoso». 

Molto contenuta la risposta 
di Velaiati su un eventuale 
conservazione del potere da 
parte di Saddam Hussein: «Se 
vorrà avere buone relazioni 
con noi non vi sarà alcun pro­
blema; noi intendiamo averle, 
ed espanderle sempre più, 
con tutti 1 paesi vicini». 

wm RIYAD. Atrocità irachene 
in KuwaiL Deportazioni, ra­
strellamenti, violenze, esecu­
zioni. L'emirato sta vivendo 
le sue ore forse peggiori dal 
giorno dell'invasione, il 2 
agosto scorso. Il paese è de­
vastato dalla campagna ira­
chena di incendio sistemati­
c o dei pozzi di petrolio. E 
adesso si aggiunge anche il 
terribile spettro dei rastrella­
menti. 

Reagendo disperatamente. 
agli attacchi della (orza mul- ' 
tlnazfonale, gli iracheni 
avrebbero rastrellato kuwai- : 

tlanl di più di 13 anni tranne 
donne e anziani, trascinati 
via all'uscita delle moschee, 
caricati su camion, portati in 
Irak. 

La drammatica accusa ar­
riva da più parti. Un respon­
sabile americano ha parlato 
ieri di una «campagna di ter­
rore» lanciata in Kuwait, con . 
•atrocità» e «una sistematica 
campagna di esecuzioni». 
Kuwaitiani in esilio a Riyad 
raccontano che venerdì not­
te le truppe alleate avrebbero 
sfondato In trenta punti la 
prima linea irachena comin­
ciando un'avanzata verso 
Kuwait City e che in risposta 
a queste azioni, gli iracheni 
avrebbero cominciato ra­
strellamenti di civili nell'emi­
rato occupato da Saddam. 

Da New York, poi, l'amba­
sciatore kuwaitiano alle Na­
zioni unite, Mohammad 
Abulhasan, parla di un im­
precisato numero «uomini, 
donne e bambini» di Kuwait 
City caricati su autocarri e 
portati via in direzione deU'l­
rak. In una lettera urgente ' 
spedita venerdì sera al segre­
tario generale deU'Onu, Ja-
vier Perez de Cuellar, l'amba­
sciatore non precisa le fonti 
delle sue informazioni, ma 

Un gruppo ' 
di militari 
iracheni 
davanti 
rimmaglne 
di Saddam 
Hussein nella 
citta di Karbala 

sostiene che veicoli militari 
iracheni sostavano venerdì 
davanti alle moschee della 
città occupata e che i soldati 
hanno rastrellato i civili al ter­
mine delle preghiere. I ku­
waitiani sono stati bendati, 
legati e poi portati via in dire­
zione della frontiera. 

«È terrorismo della peggio­
re ora», ha detto a Riyad il 
portavoce statunitense, ge­
nerale Richard Neal. E parole 
di condanna sono state pro­
nunciate anche dal saudita 
Ahmed Al-Robayan e dal bri­
tannico Irving. 

1 cittadini kuwaitini in esi­
lio vogliono comunque tor­
nare nel loro paese. Ma do­
vranno aspettare ancora al­
meno tre mesi. Per ora solo 
trecento persone per mini­
stero (elettricità, strade, tele- ' 
foni, eccetera) saranno au­
torizzate' a rientrare, «per ri­
parare le strade, occuparsi 
dei viveri, delle medicine, 
dell'acqua, dei telefoni», ha 
detto AJ-Jiimaz, un farmaci­
sta di 26 anni fuggito a no­
vembre. «Non abbiamo più 
acqua potabile, comunica­
zioni, i viveri sono estrema­
mente limitati, e i rifiuti sparsi 
per le strade rischiano di far 
esplodere un'epidemia di 
colera, soprattutto con 11 
grande caldo del prossimo 
mese», ha spiegato il giovane 
kuwaitiano. 

«Noi tutti vogliamo tornare 
nel nostro paese», ha detto 
El-Sibai, 31 anni, studente, 
«abbiamo aspettato sei mesi 
e potremo aspettarne ancora 
tre. Dovremo riparare le stra­
de distrutte dal blindati ira­
cheni, e tutti i danni causati 
dalla presenza dei soldati di 
Saddam. Nei prossimi due 
anni la vita in Kuwait sarà dif­
ficile: sarà duro, perchè Ku­
wait City era una citta .splen­
dida». 

GUERRA 
38° GIORNO 

Partecipanti: alle operazioni di ieri hanno preso parte le avia­
zioni degli Usa e della Francia. 

Uscite: gli alleati riferiscono di aver compiuto nelle ultime 24 
ore un centinaio di incursioni contro la Guardia repubbli­
cana in Kuwait. Sono continuati i bombardamenti delle cit­
tà dell'Irak meridionale, tra cui Bassora, Al Amara e Tanu-
ma, portando ti 94.000 le incursioni aeree dall'inizio delle 

. ostilità. L'agenzia stampa Irachena «Ina» riferisce che gli al­

leati hanno effettuato 39 raid aerei contro obiettivi civili e ' 
210controobiettivi militari. 

Offensive: l'agenzia «Ina» ripete che le truppe multinazionali 
«hanno cominciato un'offensiva terrestre due giorni fa». Gli 
alleati hanno negato che la battaglia di terra sia già in atto, 
anche se gli scontri lungo il fronte si sono intensificati. At­
tacchi missilistici sono stati compiuti contro la capitale sau­
dita Riyad e contro Israele. 

Perdite: Radio Baghdad ha annunciato l'abbattimento di un 
apparecchio nemico: secondo gli iracheni sarebbero cosi 
329 i velivoli abbattuti dall'inizio del conflitto. Gli alleali am­
mettono la perdita di 47 aerei contro i 135 distrutti all'Irak. 

Perdite militari e cMll: secondo fonti irachene, dall'inizio 
della guerra sono morti 967 civili e altri 480 sono rimasti fe­
riti. Fonti non ufficiali parlano invece di 20.000 morti e 
60.000 feriti. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il rappresentante sovietico: «L/Irak in pratica 
accetta le proposte degli Stati Uniti» 
Per molte ore i destini della pace appesi 
a questa frase. Poi la verità: nulla è cambiato 

'Orni gela le speranze 
Altalena di voci sul ritiro ma è un equivoco 
Poco prima che scadesse l'ultimatum, qualcosa di 
simile ad una speranza è parso filtrare attraverso le 
porre chiuse del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. L'I­
rak. stando al rappresentante sovietico, aveva «in 
pratica» accettato le «proposte degli Usa». Che vole­
va dire? Per molte ore i destini della pace e della 
guerra sono rimasti appesi a questa sibillina frase. 
Poi la verità: nulla è cambiato, la guerra continua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. Mancavano 
pochi minuti al "mezzogiorno 
d! huxo» sancito ieri da Geor­
ge Bush, quando attraverso le 
porte chiuse della grande sala 
m cui era riunito il Consiglio di 
Sicurezza è parso filtrare qual­
cosa di molto simile ad un'i­
nattesa speranza. Durante il di­
battito in corso, si diceva. Il 
rapp «sentante sovietico, Yuli 
Vorontzov, aveva affermato, 
tra il generale stupore, che il 
ministro degli Esteri iracheno 
Tarik Aziz «accettava la dichia­
razione Usa». Questo aveva 
sussurrato un diplomatico Ira­

niano scivolando in fretta tra le 
transenne che tenevano I gior­
nalisti a debita distanza dalla 
riunione, e la grande riprodu­
zione di Guemìca che illumina 
le pareti dell'atrio dal quale si 
accede alla sala. E questo ave­
vano ripetuto, una dopo l'altra, 
altre tre differenti fonti diplo­
matiche: Tarlk Aziz -ha accet­
tato la dichiarazione Usa». Pa­
reva la svolta. Ma molte resta­
vano, in questo inatteso puzzle 
di pace, le caselle ancora vuo­
te. Quando Aziz aveva accetta­
to la dichiarazione Usa? In che 
termini? E, soprattutto: a quale 

•dichiarazione Usa» faceva ri­
ferimento la sua accettazione? 
Si intendeva con ciò l'ultima­
tum lanciato ieri da Bush e or­
mai a pochi minuti dalla sca­
denza? O un'altra, e ancora 
non identificata, dichiarazio­
ne? 

Per almeno tre ore i destini 
della pace e della guerra sono 
rimasti appesi a queste do­
mande senza risposta.. E per 
almeno tre ore 1 cronisti hanno 
invano cercato di orientarsi in 
una confusa ridda di voci, di 
sfumature e ipotesi. Che cosa 
stava davvero succedendo ol­
tre le porte chiuse del Consi­
glio? Che cosa aveva davvero 
detto Vorontzov? E quali erano 
le pratiche conseguenze delle 
sue affermazioni? L'ultimatum 
scaduto ormai da molti minuti 
aveva aperto le porte a una so­
luzione negoziata, o al ventila­
to «attacco finale» per la «libe­
razione del Kuwait»? 

La prima ipotesi era, appun­
to, questa: Tarlk Aziz, per boc­
ca del rappresentante sovieti­
co aveva fatto riferimento non 

all'ultimatum, ma a una di­
chiarazione contenuta nel di­
scorso che l'ambasciatore Usa 
Pickering aveva tenuto durante 
la seduta del Consiglio. E per 
qualche minuto la verità e par­
sa inevitabilmente ruotare at­
torno a questo unico ed essen­
ziale punto: che cosa aveva in 
effetti dichiarato l'ambasciato­
re Pickering? Ed in quale misu­
ra l'Irak lo aveva accettato? 
Ben presto tuttavia è parso 
chiaro come una siffatta tesse­
ra non potesse in alcun modo 
combaciare con il resto del 
mosaico: la riunione era stata 
convocata solo per ascoltare la 
relazione sovietica in merito al 
plano di pace vanamente ela­
borato a Mosca. E Pickering 
non vi aveva, di conseguenza, 
tenuto alcun discorso. E inol­
tre: come avrebbe potuto Tarik 
Aziz, in quel momento in volo 
da Mosca a Baghdad, accettar­
ne! contenuti? . . 
• Cominciava allora una nuo­

va battuta di caccia lungo una 
seconda e pio probabile pista. 
E ad aprirla era stata una noti­

zia da poco diffusa dal diparti­
mento di Stato, secondo la 
quale Pickering si sarebbe limi­
tato a chiedere una sospensio­
ne di chiarimento dopo che 
Vorontzov aveva, nel bel mez­
zo della sua relazione, testual­
mente dichiarato: «Tarik Aziz 
ha detto che l'Irak ha in pratica 
accettato le proposte Usa». ' 

I conti cominciavano, alme­
no in parte, a tornare. Ma la 
somma di tutti gli clementi co­
nosciuti continuava ad essere, 
sempre e soltanto, un gigante­
sco punto di domanda. A chi e 
quando il ministro degli esteri 
iracheno aveva comunicato . 
questa decisione? E che cosa 
significava, in effetti, quel «in 
pratica»? Che l'Irak accettava 
nella sostanza 1 termini dell'ul­
timatum alleato? O semplice­
mente che «in pratica» Il piano 

- sovietico - già accettato da Ba­
ghdad - non differiva molto da 
quello rilanciato dagli Usa, e 

' che quindi il primo poteva es­
sere, se non proprio accettato, 
quantomeno discusso? 

Mistero. Ed il mistero tende­

va, col trascorrere dei minuti, a 
riempirsi di nuove voci e di 
nuove contrapposte ipotesi. 
Aziz, si diceva da un lato, ave­
va rilasciato la sua dichiarazio­
ne a Gorbacio/ nel corso di 
un'ultima, lunga conversazio­
ne tenuta faccia a faccia nel­
l'aeroporto di Mosca (o addi­
rittura, secondo alcuni, via te­
lefono, mentre il ministro degli 
Esteri già era in volo verso Ba­
ghdad). E la presenza dì un 
rappresentante iracheno du­
rante la riunione del Consiglio 
di Sicurezza (di cui l'Irak non 
è membro) pareva conferma­
re questa possibilità. Non era 
forse vero, si faceva notare, 
che Bush, nel pronunciare il 
suo ultimatum, aveva chiesto 
che l'Irak comunicasse diretta­
mente all'Onu. senza l'inter­
cessione di ak:un mediatore, 
la propria volontà di accettare i 
termini del ritiro? 

Ma un'altra idea comincia­
va, intanto, a farsi strada. Quel- • 
la, banale ma,realistica, che 
tutto quei fervore di domande 
e di speranze non fosse, in 
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Gorbaciov: «Rinviate Fora x» 
Gorbaciov ha chiesto un rinvio dell'ultimatum, il 
tem x> di studiare, al Consiglio di sicurezza, il piano 
di pace sovietico e le proposte americane. Una 
drammatica telefonata a Bush con la proposta di 
«integrare» i due documenti per giungere ad un'inte­
sa. Ma il colloquio ha anche riaffermato l'ottimo li­
vello delle relazioni con gli Usa. Aziz ha lasciato Mo­
sca "accettando» l'iniziativa delI'Urss. 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 

M M U O S I I M I 

M MOSCA. Gorbaciov ha 
chiesto a Bush, proprio nel-
I Imminenza della scadenza 
dell'i ltimalum. di rinviare l'at-
tacce lei restie per consentire 
al Consiglio di Sicurezza di «in­
tegra-e I due plani», quello so-
vieticoequello americano, per 
lemure la guerra nel Colio. Ma 
il capo della Casa Bianca ha ri­
sposto negativamente. La con­
versazione telefonica si è svol­
ta alcuni minuti prima delle 20 
di MMca. in altre parole pro­
prio quando l'orologio di Bush 
stava per sagnare il fatidico 
mezzogiorno. Prima il rappre­
sentante personale, Evgheny) 
Primiikov, poi, nella tarda sera­
ta, il ixntavoce. Vltaly) Ignaten-
ko, h inno fornito 1 dettagli del­
la richiesta sovietica che pun­
tava ad ottenere uno o due 
giorni di tempo per una messa 
a punto del due documenti. E, 
tra l'litro, non solo perche il 
Cren-lino non vi aveva scorto 

molte differenze, ma anche 
perchè aUXIrss * sembrato di 
capire che l'Irak «può mutare il 
proprio atteggiamento nei 
confronti dell'ultimatum degli 
Usa». 

Ignatenko, ieri none, ha det­
to che «e reale la possibilità» di 
una soluzione politica ma. poi, 
ha anche aggiunto che sono 
state perdute le occasioni. La 
speranza risiede nel fatto che 
Baghdad possa ripensarci 

, L'ultimo, accorato appello 
delI'Urss « stato latto quando 
Aziz era ancora all'aeroporto, 
allo scalo governativo di «Vnu-
kovo-2», poco prima di Indiarsi 
dentro l'aereo che lo ha ripor­
tato a Baghdad, nel giorno del­
l'ultimatum americano. • Mi-
khail Gorbaciov ha afferrato il 
telefono, dal suo ufficio del 
Cremlino, e ha detto al mini­
stro iracheno: «Mi appello al 
suo senso di responsabilità. Ri­
fletta ancora una volta che la 

guerra è entrata nella sua fase 
finale...». Infaticabile, persino 
commovente, nel suo tentativo 
di trovare le vie di una soluzio­
ne la più vicina possibile, la 
più accettabile per le parti in 
guerra. • , •- • 

Per quell'lrak con cui ITJrss 
mantiene un canale aperto e 
per quegli Usa con cui il presi­
dente sovietico intende conti­
nuare a mantenere un rappor­
to al'«più alto livello». Quella di 
ieri è stata ancora una volta 
una giornata campale. 

Mentre Aziz si apprestava a 
lasciare la capitale dopo aver 
fatto la formale dichiarazione 
di «accettazione e sostegno» 
del piano di pace di Gorba­
ciov, B Cremlino ha messo In 
campo tutte le residue forze di­
sponibili per allontanare anco­
ra una volta la spada di Damo­
cle della scadenza americana. 
Tra il Cremlino e varie capitali 
europee e mediorientali c'è 
stato un'intrecciarsi di chiama­
te. Gorbaciov ha parlato con 
Mubarak, Assad, Kohl, Major e 
con AndreottL £ stato chiaro a 
cosa puntasse, prima che uffi­
cialmente, l'ambasciatore al­
l'Onu. Julii Vorontzov, chie­
desse la convocazione . del 
Consiglio di Sicurezza. Gorba­
ciov ha cercato di convincere 
gli alleati degli Usa che, pur 
brutto che fosse il plano dei sei 
punti «strappato» nei colloqui 

di Mosca a Tarek Aziz e al suo 
capo Saddam Hussein, sareb­
be stato meglio dimostrare 
flessibilità e accettarlo a loro 
volta. La spiegazione era detta­
ta dal realismo politico più 
lampante: quel plano, proprio 
quello, consente di far ritirare 
un paese aggressore da uno 
Stato occupato. E senza condi­
zioni. 

Lo sforzo di Gorbaciov si e 
indirizzato, appunto, su questo 
aspetto del piano concordato. 
Anzi, proprio sul primo punto. 
Perchè non ci potevano più es­
sere dubbi sul fatto che Bagh­
dad avesse accettato il ritiro 
immediato e senza condizioni, 
il portavoce del Cremlino, VI-
laly) Ignatenko, nelle prime 
ore del pomeriggio, ha sottoli­
neato il valore della possibilità 
che si era aperta per l'intera 
comunità mondiale: «Ma que­
sta occasione - ha detto - non 
6 stata possibile sfruttare». Se­
condo Ignatenko - ma si era 
ancora entrala data di scaden­
za dell'ultimatum - le differen­
ze tra II piano formulato a Mo­
sca e le disponibilità america­
ne erano davvero ben poche: 
•Le differenze stanno sul toni 
usati e sui tempi del ritiro», ha 
detto dopo aver espresso tutto 
il «rammarico» della dirigenza 
sovietica per la piega che sta­
vano prendendo gli avveni­
menti. Ma c'è stata da parte di 

Ignatenko, ancora una volta, la 
sottolineatura dell'importanza 
di ottime relazioni tra Usa e 
Urss: «Il presidente Gorbaciov 
tiene anche-a mantenere un 
personale rapporto con Bush», 
anche perchè le relazioni bila­
terali si poggiano davvero su 
•basi molto ampie». La riaffer­
mazioni sul forte radicamento 
delle relazioni Usa-Urss è stata 
interpretata anche come l'im­
possibilità da parte di Gorba­
ciov, in questo particolare mo­
mento politico, di mettere a ri­
schio i legami che. sono stati 
faticosamente costruiti in que­
sti mesi. 

Riaffermato il carattere otti­
mo del rapporti con gli Usa, il 
Cremlino non ha tuttavia rotto 
con Baghdad. Nell'ultimo In­
contro quasi notturno con I 
giornalisti, Ignatenko ha ricor­
dato che in Irak continua a 
funzionare l'ambasciata sovie­
tica: «Il canale di comunicazio­
ne è attivo nonostante la pre­
carie condizioni di lavoro». Il 
portavoce ha lasciato intende­
re che Mosca può ricevere In 
ogni momento un nuovo se­
gnale da parte della dirigenza 
Irachena dopo che Aziz è rien­
trato dall'Uro: «Ma, sinora, 
non abbiamo ascoltato nulla 
da quella parte. E per il ritiro ci 
devono essere delle azioni ben 
visibili. Per il momento non se 
ne sono viste, anzi llrak conti­
nua a distruggere le Infrastrut-

realtà, che il frutto di un equi­
voco. Ed a confortarla c'era un 
crescente convergere di fattori. 
Uno su tutti: attorno al Palazzo 
di Vetro, nei centri di potere 
dove davvero si andavano de­
cidendo le sorti della crisi, tut­
to pareva continuare per la sua 
strada o, se si preferisce, preci­
pitare lungo il baratro di una 
guerra a oltranza. Con indiffe­
renza o, al massimo, con una 
punta di curiosità per quanto 
stava accadendo lungo le 
sponde dell'East Rlver. La Casa 
Bianca aveva diffuso, già nel 
primo pomeriggio, la secca ma 
inequivocabile dichiarazione 
che Bush aveva inviato dal riti­
ro di Camp David: «Siamo spia­
centi di notare che l'Irak non 
ha rispettato i termini stabiliti 
dalle forze alleate per II suo ri­
tiro. La guerra continua secon­
do I piani prestabiliti». E, poco 
più tardi, dal Pentagono era 
giunta la notizia (poi smentita, 
ma probabilemente vera) che 
pieni poteri erano stati dati al 
generale Scharzkopf per l'ini­
zio della campagna terrestre. 

Quindi, semplice e amara, 
la verità. O. quantomeno, quel­
la che - per la cronaca, se non 
per la storia - doveva restare la 
verità ufficiale. Tutto era stato, 
in effetti, solo un malinteso. «11 
nostro ministro degli Esteri -
dice il rappresentante irache­
no Salah Talat Kudrat affron­
tando con innocente sorpresa 
i giornalisti - aveva fatto riferi­
mento alle proposte sovieti­
che,' non a quelle americane». 
E cosi si chiude la vicenda. So­
lo un incredibile qui prò quo 
dell'ambascitore Vorontzov, 
una sorta di lapsus freudiano 
indotto da un comprensibile e 
condivisibile desiderio di pa­
ce? Solo un altro «scherzo cru­
dele» regalatoci da questa 
guerra che nessuno sembra 
volere o potere fermare? O 
davvero, dietro le porte chiuse 
del Consiglio di Sicurezza, si è 
consumato un estremo tentati­
vo, disperato ma serio, di evita­
re un ultimo spargimento di 
sangue? Forse non lo si saprà 
mai. E non resta, per il mo­
mento, che accettare l'ultima 

spiegazione offerta da anoni­
mi funzionari del Pentagono: 
Vorontzov era In possesso di 
una relazione del ministero 
degli Esteri nel quale, per erro­
re, l'espressione «In principio» 
- ovvero quella attraverso la 
quale l'Irak accettava il princi­
pio del ritiro dal Kuwait - era 
stata tradotta con quel «in pra­
tica» dal quale, per ore, eia 
parso dipendere il corso degli 
eventi. , 

Cosi, ieri, si è conclusa la 
riunione del Consiglio di Sicu­
rezza. Nessuno, alla vigilia, si 
attendeva da questo dibattito 
molto più di un'ultima presa 
d'atto di decisioni già maturate 
altrove. E cosi in effetti è stato. 
Le Nazioni Unite, dopo aver 
brevemente coltivato il sogno 
di liberare il mondo dall'incu-
bo della guerra, assistono oggi 
impotenti all'escalation di una 
guerra che proprio nel loro no­
me è stata dichiarata. Anche la 
speranza del «nuovo ordine in­
temazionale», probabilmente, 
sta per essere inghiottita dalle 
sabbie del deserto. 

Colpi di artiglieria hanno «martellato» senza 
respiro le linee di difesa Irachene; a lato, 
marines impegnati in operazioni contro postazioni 
nemiche; in alto, il seg retano 
generale dell'Onu Perez de Cuellar 

ture del Kuwait». Ovviamente, 
il canale diplomatico rimane 
illimitatamente aperto, giorno 
e notte, con gli Usa: «Il ministro 
Bessmertnvkh è in contatto 
con James Baker», ha detto 
Ignatenko. Ciò vuol dire che 
Gorbaciov, allora, proseguirà 
nel suo tentativo di mediazio­
ne? La risposta è stata: «L'Urss 
non si considera la terza parte. 

' Ma è una parte attiva della vi­
cenda ed è cosciente delle 
proprie responsabilità. Pertan­
to, In qualche maniera, I con­
tatti continueranno». Ignaten­
ko, che si è presentato per due 
volte al «Centro stampa», prima 
e dopo la scadenza dell'ulti­
matum, non ha abbandonato 
del tutto le speranze. E, quasi 
per rafforzarle; si è riferito alla 
reazione di molti leader con­
tattati da Gorbaciov sul plano 
di pace: «Andiieotti, per esem­
pio, ha contesalo che non 
avrebbe mal pensato che l'Irak 
si pronunciasse per il ritiro dal 
Kuwait». Provetti, ma non delu­
si, i sovietici non abbandone­
ranno il campo. Ignatenko ha 
sostenuto che se in preceden­
za gli iracheni erano decisa­
mente «Inflessibili», adesso ve­
dono che «ci sono delle sfuma­
ture, alcuni punti di intesa». 
Queste sfumature non sono 
state utilizzate, a parere del 
Cremlino, che Ieri era convinto 
che si poteva ottenere la «svol­
ta». 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

L'operazione «terra bruciata» messa in atto dai comandi 
iracheni non porterà alcun reale vanteggio strategico 
E il conto amaro dei danni sarà pagato solo dalla gente 
del Golfo: piogge oleose e tumori la minaccia dietro l'angolo 

g i pozzi in fiamme 
Continua nel Golfo la guerra ecologica. Incendiati 
dagli iracheni, stanno bruciando 190 pozzi petroli-
feri in Kuwait L'azione non ha alcuna giustificazio­
ne militare. I danni a livello regionale saranno con­
siderevoli. Il rischio è quello di modificare il regime 
dei venti monsonici nell'area asiatica. Ma per la po­
polazione del Medio Oriente c'è anche il pericolo di 
un aumento nei prossimi anni dei casi di tumore. 

MITRO OIWCO 

HMIHULul < ! > tu 

• B ROMA. Saddam ha Impu­
gnate ancora una volta l'arma 
ecologica. E mentre le ultime 

< ©resi consumano in uno stilli-
' ddio d'ansia tra pace o cata­
strofe definitiva, larghe e fe­
sche nubi si addensano nei 
«teli «lei Kuwait Alimentate dal 
fuoco che sta divorando il pe­
trolio che sgorga da ben 190dl 
quel 350 pozzi che hanno fatto 

- la fortuna e la perdizione del-
l'Emirato. Perchè gli Iracheni 
hanno deciso di dare pratica 

: amuuione a minacce più volte 
' ventilate e, proprio mentre an­
nunciano la foro disponibili­
tà a lasciare il Kuwait, hanno 
snidato ad Incendiare l'uno 
dietro l'altro decine e decine di 
pozzi petroliferi? L'azione, so­
prattutto in questa fase, è fran­
camente incomprensibile. Da 
un punto di vista militare i ro­
ghi non sortiscono quasi effet­
to. Con la loro fuliggine al più 
possono ostacolare, ma non 
impedire, le azioni degli aerei 

' alleali, riducendone appena la 
visibilità. Né tantomeno gli in-
cend. possono servire in qual­
che modo a coprirsi le spalle 
durante il ritiro, perche non 
possono rappresentare in al­
cun modo un serio impedi­
mento ad eventuali attacchi da 
parte delle forze di terra multi-
nazkoaii. Oa un punto di vista 
politico l'azione Incendiaria è 
un formidabile boomerang: 
essendo un'azione gratuita, 
senzii vantaggi apparenti, crea 
solo adegno e ripulsa. E Dio so­
lo sa di quanta generosa aper­
tura di credito avrebbe biso­
gno J regime nel dopoguerra 
(ammesso che resti In sella) 

; per ottenere un minimo di cre­
dibilità In seno alla comunità 
Intemazionale. Questa politica 
della «terra bruciata» appare 
solo come una rabbiosa ven­
detta priva di qualsivoglia giù-
suficizione. 

Quali effetti provocherà sul­
le cenone e sull'ambiente 
questa nuova fase della guerra 

ecologica di Saddam? Avrà se­
rie conseguenze a livello regio­
nale, cioè nel Medio Oriente. I 
danni, benché uno studio con­
dotto dall'Enea sembri esclu­
derlo, potrebbero estendersi 
anche più ad Est, in ampie re­
gioni dell'India, della Cina e 
forse dell'Unione Sovietica. 
Non avr* invece quasi nessuna 
conseguenza a livello globale, 
cioè dell'Intero pianeta. Biso­
gna comunque distinguere tra 
vari tipi di rischio ambientale. 
Perché, associati con la com­
bustione del petrolio, ve ne so­
no diversi. Il petrolio del Ku­
wait e costituito, grosso modo, 
al 68% da Idrocarburi alitatici. 
Al 24% dal più tossici Idrocar­
buri aromatici. Al 2.45* da zol­
lo. La combustione, non del 
tutto completa, produce per­
tanto molte sostanze diverse. 
Tra queste il nerofumo. Appe­
na nei Golfo hanno iniziato a 
spirare venti di guerra, gli 
esperti di clima hanno fatto gi­
rare i programmi nei loro po­
tenti computer per tentare di 
definire uno degli scenari più 
probabili L'Incendio di tutti i 
pozzi del Kuwait, per una ca­
paciti complessiva di 3 milioni 
di barili al giorno (attualmente 
stanno bruciando più o meno 
600mila barili al giorno). I 
computer li hanno tranquilliz­
zati. Nessun danno globale: gli 
incendi non sono sufficiente-
mente potenti. Danni poco dif­
fusi a livello locale. Dove, so­
stiene Tica Novakov, un esper­
to americano del «Lawrence 
Levermore National Laborato-
ry». la quantità di particelle di 
nerofumo prodotta non avreb-

. be superato i 25 nucrogrammi 
per metro cubo. In una qual­
siasi giornata, nel .pressi del­
l'aeroporto di Los Angeles ve 
ne sono almeno IO. Ma nelle 
zone Industrializzate del Paesi 
dell'Est Europa la quantità può 
arrivare fino a 100 microgram­
mi per metro cubo. A Londra 
negli anni 40 e 50 era di oltre 

Nella foto 
aerea te grandi 
nubi di fumo 
nero che 
all'alba 
di venerdì . 
coprivano 
il Kuwait (1 e 
2). L'ombrello 
tossico aveva 
già raggiunto ' 
l'lrak(3) 
eli nord 
dell'Arabia 
Saudita (4). 
A destra 
l'ammiraglio 
McConneii 
illustra 
al Pentagono 
le 
conseguenze 
dell'Incendio 
dei pozzi 

500 microgrammi. Il nerofumo 
del Kuwait puO arrecare danni 
alle persone in un raggio di 
qualche decina di chilometri. 
Poca influenza anche per l'ef­
fetto serra: l'anidride carboni­
ca prodotta ogni giorno non 
supera quella prodota di nor­
ma in una grande città dell'oc­
cidente. Lo zolfo Invece diven­
terà responsabile di piogge 
acide in tutta la regione. Ma, 
probabilmente, sono gli idro­
carburi aromatici il rischio più 
grave. Cadendo nelle vicinan­
ze (la pioggia oleosa che irro­
ra il Kuwait ed ampie zone del-
l'Irak e dell'Iran) possono 
svolgere la loro azione muta­
gena e cancerogena a lunga 
scadenza. Il conto degli Incen­
di dei pozzi petroliferi potreb­
be essere presentato tra qual­
che anno alte innocenti popo­
lazioni del Medio Oriente tra­
mite con un aumento dell'Inci­
denza del tumori Mòto dipen­
derà, e ovvio, dalla, durata 
degli incendi.. 

Si potrà iniziare a spegnerli 
solo quando ogni azione di 
guerra sarà conclusa. Alcuni 
esperti ritengono che nel giro 
di un anno al massimo 1 pozzi 
non solo saranno tutti spenti, 
ma anche pronti a pompare 

nuovo oro itero. Ma ogni con­
clusione non può essere tratta 
prima di uria ricognizione in 
loco. In condizioni normali in­
fatti occorrono molti giorni, se 
non Intere settimane per spe­
gnere un solo pozzo petrolife­
ro. E poi due o tre mesi per ri­
costruirli e rimetterli in (unzio­
ne. Ma in Kuwait stanno bru­
ciando quasi 200 pozzi. Come 
si farà a speHnerlI contempora­
neamente? Difficile dirlo. Mol­
to dipende da come sono stati 
prodotti gli incendi. Non si sa, 
per esempio, se gli iracheni 
abbiano fatto saitare con'le mi­
ne gli Impianti o se hanno 
semplicemente aperte le val­
vole e incendiato il greggio. 
Non sono molti, infine, gli 
esperti al mondo in grado di 
effettuare queste operazioni. 
Appartengono tutti alle poche 
società multinazionali che do­
minano il mercatoidel petrolio. 
Il texano Rad Ad air ha detto di 
essere già stato contattato dal­
le autorità, del Kuwait per stu­
diare la situazione e'proporre 
la strategia più opportuno. Red 
Adair è già considerato il più . 
bravo e il più veloce di tutti a 
spegnere un pozzo. Se riuscirà 
a spegnerne 200 e più divente­
rà una leggenda vivente. 

Riserve di petrolio fuori pericolo 
lo sbando, vertice a Vienna 

Domani a Vienna si riuniscono cinque paesi dell'O-
pec, ma il pessimismo sull'utilità del minivertice è 
totale in assenza di Arabia Saudita e Iran. Controllo 
del mercato e prezzi del petrolio saranno la posta in 
gioco della pace e l'Opec è oggi impotente. La di­
struzione dei pozzi kuwaitiani non avrà ripercussio­
ni immediate sulle riserve, ma i prezzi del barile do­
po il conflitto non saranno bassi. 

ANTONIO POLUO M U M M M I 

••IMMA. Essendo II petrolio 
del Kuwait come quello dell'I-
rak congelato da sette mesi e 
la produzione giornaliera ab­
bondantemente sostituita da­
di atri produttori, Arabia Sau­
dita in primo luogo, gli effetti 
della ««erra bruciala» non sa­
ranno catastrofici. 179 pozzi in 
turno su 950 vuol dire che per 
diverso tempo un pozzo ogni 
cinque non potrà tornare agli 
standard produttivi precedenU 
rinv.uione del 2 agosto. Prima 
del uabotaggìo irakeno, il go­
verno In esilio del Kuwait cal­
colava che dei 100 miliardi di 
doUnri necessari per ricostruire 
• paese, almeno 40 sarebbero 
•tati necessari per rimettere In 
sesto la produzione petrolifera 
e di gas. Ma anche se la distru­
zioni dei pozzi dovesse conti­
nuai*, non sarebbero compro-
mesie le riserve di greggio che 
seno tra le più elevate del 
mordo (9.4%contro il 10% ira­
keno • Il 25,5% saudita). Lo 
stette ' vale, evidentemente, 
per Trak. La probabile Indiffe­
renza Immediata sui prezzi e 
sutbt consistenza delle riserve 
non annulla peto l'aspetto De­
lfico dell'attacco alla risorsa 
mirrerò uno del Kuwait le cui 
entrile dipendono per il 90% 
dal petrolio: Saddam sta di­
struggendo impianti che l'occl- , 
dente considera suoi e ciò non 
torà che complicare le cose 
una volta che la guerra sarà fi­
nita. La linea del tanto peggio 

•» maglio applicala al pozzi 
petrulren rende esplicita l'in­

tenzione di Saddam di minare 
la formidabile forza finanziarla 
del Kuwait che, senza la risorsa 
petrolio si troverebbe In seria 
difficoltà a far fronte ai costi 
della guerra e della ricostruzio­
ne, ma rende risibile le sue ri­
chieste di cancellazione del 
debito estero e di copertura 
dei costi di ricostruzione dell'I-
rak da parte del fronte alleato, 
cosa già esclusa da Bush. 

Piuttosto, i timori sono rivolti 
all'assetto futuro del mercato 
petrolifero. Il prezzo del barile 
era una delle poste In gioco 
della guerra e continuerà a es­
serlo una volta raggiunta la pa­
ce, costasse cornee ormai pre­
visto dalle stesse società petro­
lifere la militarizzazione di fat­
to della regione. L'Opec'sta 
cercando di evitare il dissolvi­
mento per Impotenza e prepa­
ra silenziosamente un mlnlver-
lice Informale (cioè meno di 
niente per influenzare mercati 
e governi) che dovrebbe riu­
nirsi domani mattina a Vienna. 
L'Invito del presidente di turno 
Sadek Boussena. algerino, e 
stato raccolto solo da Indone­
sia. Nigeria, Venezuela e Ga­
bon, oltre naturalmente all'Al­
geria. Obiettivo, preparare la la 
conferenza Opec fissata per 
l'I 1 marzo. Che cosa si possa 
decidere in assenza dei pro­
duttori chiave del cartello, Ara­
bia Saudita e Iran primi Ira tut­
ti, non si riesce a capire. Peter 
Bogln, della Cambridge Energy 
Research Associated, com­
menta che «più la guerra va 

avanti e più e difficile mante­
nere per l'Opec un ruolo nella 
politica del petrolio». Da quan­
do l'agenzia intemazionale 
dell'energia di Parigi ha deciso 
di confermare l'offerta di greg-

Sio prelevato dalle riserve per 
,5 milioni di barili al giorno, il 

mercato ha cambiato mano­
vratore. Più che paura di inter­
ruzioni nel flusso della produ­
zione si teme la crisi per satu­
razione. L'American Petro­
leum Institute ha spiegato 
qualche giorno fa che le riser­
ve sono abbondanti e non sa­
ranno duecento pozzi Incen­
diati a cambiare questa situa­
zione. Oltretutto, la recessione 
in tre paesi industrializzati su 
sette e all'Est combinata alla 
primavera in dirittura d'arrivo 
concorrono a far languire la 
domanda. 'Secondo alcuni 
esperti, e proprio la recessione 
a deprimere I prezzi del petro­
lio nel lungo periodo. L'algeri­
no Boussena dovrebbe avan­
zare proposte per contrarre i 
volumi di greggio collocati sul 
mercato intemazionale evitan­
do cosi che alla pace segua 
una brusca caduta delle quo­
tazioni per eccesso di offerta 
(in'astratto, più pozzi kuwai­
tiani vengono distrutti più si di­
fendono gli attuali livelli: barile 
WTI sotto i 18 dollari a New 
York) .Fonti venezuelane dan­
no per scontato che la riunio­
ne dcirOpec di marzo sarà an­
ticipata e avanzano l'ipotesi di 
una riduzione della produzio­
ne di greggio di 500 mila barili 
al giorno, portando l'offerta a 
22,5 milioni di barili. Ragione­
volmente, per un accordo du­
raturo ci vorrà molto tempo. La 
vera preoccupazione è che al­
la fine del conflitto militare po­
trebbe cominciare un conflitto 
sui prezzi. Secondo Hclga 
Steeg, direttore dell'Aie di Pari­
gi, sarà molto improbabile rag­
giungere un •accordo mondia­
te*. All'Opec, la voce dei saudi­
ti avrà molto più peso di prima 
e I sauditi dovranno rendere il 

favore agli Stati Uniti. A fine 
gennaio il favore era chiaro: 
imporre un prezzo del petrolio 
utile a salvare gli Usa dalla re­
cessione. I calcoli della Casa 
Bianca per un'inversione di' 
rotta dell'economia a metà 
dell'anno e una crescita so­
stanziale entro la fine del 1991 
si fondano sulla quotazione tra 
I 18 e i 20 dollari. Gli Stati Uniti 
hanno presentato un plano 
energetico per 1 prossimi veti-
l'anni e nonostante le dichia­
razioni formali non prevedono 
una riduzione né dèi consumi' 
nà della dipendenza dal petro­
lio mediorientale visto che la 
produzione nazionale conti­
nua a calare o perchè i giaci­
menti si asciugano o perchè 
l'estrazione non è redditizia (il 
costo di produzione di un bari­
le negli States era nel 1989 di 
4,82 dollari contro 12 dollari in : Arabia saudita). Gli Usa dun­
que continueranno a Importa­
re metà di quanto consumano 
ogni giorno il che pesa per II 
40% sulla loro bilancia com­
merciale le cui ferite sono leni­
te appena dal dollaro basso. 
Da parte sua, l'Arabia Saudita 
in sette mesi ha incrementato 
la quota Opec dal 24,7% al 
32,3%: dilficilmente vorrà per­
dere posizioni dovendo finan­
ziare la guerra e avendo appe­
na dimostrato di non disporre 
di risorse illimitate visto 11 ricor­
so ad un prestito intemaziona­
le per 3.5 miliardi di dollari. L'I­
ran (che concordava con il 
Venezuela su un prezzo attor­
no ai 25 dollari) deve ancora 
recuperare i costi del conflitto 
con l'irak il quale a sua volla 
dovrà far fronte al disastro eco­
nomico di due guerre. Un ac­
cordo potrà arrivare da un 
complicato equilibrio tra quo­
te e prezzi e gli Stati Uniti sono 
pronti a dare il là forti dell'asse 
privilegiato con i sauditi. Dì 
certo, tornare al sistema delle 
quote sospeso a fine dicembre 
per sostituire il petrolio irake­
no e kuwaitiano, sarà molto 
complicato. 

fl dopoguerra, un affare «made in Usa» 
Gli americani si sono aggiudicati 
per tempo il grande appalto 
della ricostruzione. Senza guardare 
in faccia nessuno. Nemmeno . 
i loro più fedeli alleati: gli iinglesi 
••ROMA. I britannici non 
se lo aspettavano. Pensavano 
che i frutti della pace • men­
tre I cannoni annunciavano 
solo la prosecuzione della 
guerra - sarebbero stati equa­
mente spartiti. Che gli ameri­
cani non avrebbero fatto 
scherzi visto che Londra è -
stata fin dall'Inizio l'alleato 
più fedele nel conflitto milita­
re. Che avrebbero rispettato 
il primato finanziarlo della 
City londinese e rispettato 
una consolidata tradizione di 
business che ha fatto accu­
mulare alle imprese britanni­
che esperienza, rendite di 
posizione e profitti. Tradizio­
ne rimasta anche dopo il 
1961 quando l'Emirato si li­
bero dai vincoli di dipenden­
za dalla Corona. Invece le 
cose stanno andando diver­
samente. Mentre gli stati 
maggióri americani e britan- • 
nici si congratulano a vicen­
da per gli ottimi risultati con- ' 
seguiti con i bombardamen­
ti, i responsabili del commer­

cio e dell'industria dei due 
paesi si lanciano messaggi 
che rasentano l'Insulto. Non 
serve che la National Bank of 
Kuwait, prima banca com­
merciale dell'emirato, stia 
per ottenere lo statuto di 
banca britannica per avere 
più facile accesso al mercati 
finanziari intemazionali. Non 
serve che il Kuwait abbia del­
le teste di ponte nella finanza 
londinese (10% della Mid­
land Bank) o nell'industria 
petrolifera britannica (10% 
della British Petroleum) o 
controlli la distribuzione di 
un quarto della produzione 
di petrolio attraverso la rete 
europea Culi. Nella ricostru­
zione a breve termine (no­
vanta - giorni) del Kuwait, 
Londra avrà le briciole, gli 
Usa faranno la parte del leo­
ne. Per la ricostruzione a me­
dio e lungo termine (le stime 
parlano vagamente di un pe­
riodo dai cinque ai dieci an­
ni) è troppo presto fare pre­

visioni essendo motto proba­
bile un negoziato multilate­
rale sugli aspetti economici e 
commerciali della pace nel­
l'area m ediorientate centra­
to sul controllo delle strategie 
del petrolio. Guadagnare og­
gi la migliore posizione signi­
fica ottenere una carta vin­
cente per il futuro. Lo scontro 
finora riguarda solo la rico­
struzione del Kuwait. Gli 
americani hanno evitato di 
parlare dell'Irate Saddam ha 
chiesto al fronte alleato la 
cancellazione del debito 
estero (stimato In 75 miliardi 
di dollari e il finanziamento 
della ricostruzione: Bush, 
mettendo a tacere l'Impreve­
dibile Baker che aveva lan­
ciato addirittura l'idea di isti­
tuire un Banca per lo svilup­
po e la ricostruzione del Me­
dio Oriente, non accetta l'In­
versione delle parti. Essendo 
l'Irak l'aggressore sta alllrak 
risarcire gli altri. 

La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è stata la de­
cisione del servizio america­
no del genio militare di con­
cedere alle imprese britanni­
che solo 48 ore di tempo per 
segnalare le loro proposte 
per rimettere in sesto le reti 
dell'energia elettrica e Idrica, 
le principali vie di comunica­
zione e ie case distrutte. Se 
non fosse Intervenuto il go­
verno di Londra, il tempo a 

disposizione sarebbe stato 
soltanto di 41 ore a dimostra­
zione che la corsa contro il 
tempo non vale solo per la 
diplomazia. Il segretario al 
commercio Peter Lllley ha 
protestato affermando che, 
oltretutto, il pacchetto di in­
terventi del valore fra i 2 e i 7 
milioni di dollari «è una goc­
cia nell'oceano» rispetto ai 
cento miliardi di dollari sti­
mati. (Tanto per dare un'i­
dea, il piano Marshall per ri­
costruire l'Europa dopo le 
guerra costò settanta miliardi 
di dollari in valore 1990). 
•Siamo determinati a garanti­
re alle imprese britanniche 
eguale accesso ai contratti ri­
spetto alle imprese america­
ne». L'accusa agli americani 
è di «mancanza di sincerità». 
Il fatto è che le industrie ame­
ricane hanno già vinto il pri­
mo round II Genio militare 
Usa ha ottenuto dal Kuwait 
Emergency Recovery Office, 
che ha aperto una sede a 
Washington qualche settima­
na dopo l'invasione, un con­
tratto del valore di 46.35 mi­
lioni di dollari per coordinare 
la prima emergenza nella fa­
se Immediatamente succes­
siva alla pace Proprio t'eser­
cito americano manterrà nel 
tempo un ruolo chiave quale 
perno del sistema di com­
messe garantendo in tal mo­
do gli interessi di note impre­

se statunitensi: Brown & 
Root, pesantemente coinvol­
ta nella costruzioni di basi in 
Vietnam, Poster Wheeler & 
Parsons, BechteL il maggiore 
gruppo americano di genio 
civile e ingegneria, Red Adair 
e Wild Well Control (ripara­
zione di pozzi petroliferi). 
Questi specialisti delle rico­
struzioni dopo le guerraela-
vorano a stretto contatto con 
gli ingegneri del Pentagono, 
quasi che tra guerra e pace 
non dovesse esistere una li­
nea di demarcazione netta. 
In realtà la vera testa di ponte 
per le imprese americane, 
che si sono viste assegnare 
duecento contratti pari al 
70% delle commesse per i 
primi novanta giorni di pace, 
è costituita proprio dall'uffi­
cio kuwaitiano le cui opera­
zioni sono coordinato per gli 
aspetti finanziari dalla Natio­
nal Bank of Kuwait La NBK. 
insieme con la Kuwait Fb-
relgn Trading Contracting, 
che gestisce ii patrimonio im­
mobiliare e mobiliare del go­
verno in esilio, e la Kuwait In­
ternational Investment Com­
pany formano quella che nel 
mondo finanziario intema­
zionale è conosciuta come la 
potente «3K», ora pronta a ri­
prendere il suo posto negli 
affari. 

APS 
(I-continua) 
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La guerra 
nel Golfo 

Palazzo Chigi ha fatto da ponte tra Gorbaciov e Bush 
Il leader sovietico: «Si perde un'occasione storica» 
Occhietto: «Operare fino all'ultimo per impedire 
decisioni militari che compromettano la soluzione pacifica» 

«Manteniamo fermo Passe Est-Ovest» 
Andreotti: «Usiamo il filo con l'Urss anche per il dopo» 

UNITA SANITARIA LOCALE 
N. 16-MODENA 

Avviso di gara 
Questa USL indice una licitazione privata per la 

, FORNITURA DI LATTE -
Importo presunto L. 190.000.000. 

Le richieste di partecipazione In carta legale, do­
vranno pervenire all'USL n. 16 - Ufficio Protocollo 
del Servizio Economato - Via del Pozzo 71, 41100 
Modena, tei. 059/379216, previa visione del Capi­
tolato Speciale, entro il 13 marzo 1991. >.-
Le Ditte interessate dovranno produrre autocerti­
ficazione autenticata di essere in regola con 
quanto previsto dall'art. 10 della legge 30/3/1981 
n. 113 e di aver effettuato nell'anno 1990 forniture 
di latte almeno per 190 milioni. 

IL PRESIDENTE 

«Il filo del dialogo tra est e ovest» maturato in questi 
giorni, deve valere anche per il dopo guerra nella 
soluzione dei problemi della regione . Cosi scrive 
Andreotti a Bush, dopo aver parlato con Gorbaciov. 
Palazzo Chigi è statogli ponte tra Urss e alleati. Oc-
chetto: «Anche dopo la scadenza dell'ultimatum 
non siano prese decisioni militari che compromet­
tano le possibilità di un ritiro incruento». 

•ftUNO MISIRINDINO 

• •IROVA. Fino all'ultimo 
; Gorbaciov ha chiesto al gover-
"' no italiano e agli europei di ac­

corciare le distarle tra le ri-
• chieste alleate e la mediazione 
' sovietica accettata da Saddam. 
" Spiegando che si trattava forse 

dell'ultima remota possibilità 
concreta di scongiurare la car­
neficina. E fino all'ultimo, in 

. una serie convulsa di telefona­
te e comunicazioni anche ' 
scritte, Andreotti ha riferito a 

• Bush dei contatti col Cremlino. 
-, Mettendo per iscritto che, qua­

lunque tosse la conclusione 
della vicenda, il filodeldialogo 
tra est e ovest accumulato in 

• queste settimane dovesse es-
> sere messo a frutto anche nel 
- dopoguerra, nella soluzione 
' dei problemi della regione me-
. diorientale. 

L'ultimo contatto tra Corba-
. ctov e palazzo Chigi, divenuto 

nelle ultime ore un 'ponte di-
. plomatlco. da Stati uniti. Urss 

e gli altri alleati, è avvenuto 
' nella mattinata. Una telefonata 
di mezz'ora in cui il leader del 

" Cremlino ha chiesto al presi-
' dente del consiglio italiano 

. • ogni sfono possibile dell'Euro­
pa per raccordare in extremis 
la posizione della coalizione 
con la mediazione sovietica 

• che, ha detto chiaramente ' 
Gorbaciov ad Andreotti. «ha 

.. strappato le massime conces­
sioni possibili aU'Irak». «Si ri­
schia di perdere un'occasione 

' storica - ha detto il presidente 
. sovietico - perche per la prima * 
evolta si poteva risolvere una 
crisi drammatica grazie a un'a-

' zioneconcertataiael«fN«ft)oni 1 unite». Corbaciov/a quanto ri- -
• feriscono le fonti di palazzo 
- Chigi, ha tuttavia espresso ap-

. ' prezzamento per l'opera svol-
' - la dalla coalizione intemazio-
... naie. Andreotti ha informato di :; questo colloquio tutti i part­

ner* alleati, a cominciare da 
Bush. Col presidente america­
no Andreotti ha avuto colloqui 
telefonici e scambi di messag­
gi. Nella lettera a Bush An­
dreotti esprime la speranza 
che il filo del dialogo tra l'est e 
l'ovest mantenuto in queste 
ore si possa sviluppare a van­
taggio della soluzione dei pro­
blemi che dovranno essere af­
frontati nel dopoguerra. Vi sa­
rebbe, insomma, un •patrimo­
nio* di convergenze tra alleati 
della coalizione e Urss che, a a 
parere di Andreotti, non an­
drebbe disperso. 

Ma quanto si è riusciti dav­
vero a lavorare sulla distanza, 
che non era grande, tra l'ulti­
matum americano e la media­
zione sovietica accettata da 
Saddam? Difficile dirlo, anche 
se e evidente che gli Usa non 
hanno rinunciato a un ele­
mento di rigidità. Gorbaciov ha 
fatto presente ad Andreotti che 
il piano accettato da Saddam 
si basava sulle considerazioni 
dei suoi consiglieri militari. I 
ventun giorni stabiliti e accet­
tati per il ritiro, ad esempio, 
terrebbero conto del fatto che 
ponti, strade ferrovie sono di-

" strutti, cosi come i tempi per il 
rilascio dei prigionieri e l'ab­
bandono della capitale Kuwait 
City risulterebbero allungati 
dalla situazione di sfascio del 
paese. Il no a questo piano 

. non è ovviamente una mossa 

. contro Gorbaciov, precisano,a 
palazzo Chigi, ma si riferisce 
essenzialmente a un giudizio 
di Inamabilità di Satfdarn 
Hussein che potrebbe godere 

' di maggiori vantaggi militari 
' dai tempi più lunghi previsti 
> dalla mediazione sovietica per 
' tomaie sulle sue posizioni o 
• Inserire qualche novità. C'è 
evidentemente dell'altro. Il 

• problema e che Bush ha di­

chiarato ieri che la mediazione 
sovietica non risponde alle esi­
genze della risoluzione 660, 
dando un giudizio assai diffe­
rente da quello formulato, ad 
esempio, dallo stesso governo 
italiano, che ha espressamente 
apprezzato lo sterzo di pace di 
Gorbaciov. 

Per tutto il giorno ovviamen­
te Palazzo Chigi ha guardato 
alla riunione del consiglio di si­
curezza dell'Onu, che tuttavia 
non ha dato l'esito positivo 
che tutti speravano. In mattina­
ta anche Occhetto aveva solle­
citato Andreotti a chiedere la 
riunione del consiglio di sicu­
rezza: -In queste ore - dice il 
segretario del Pds - lo sforzo 
del governo italiano deve esse­

re rivolto a utilizzare tutti gli 
spiragli e i margini che possa­
no consentire di evitare un ba­
gno di sangue e di alternare il 
rispetto - delle deliberazioni 
dell'Orni». Occhetto nota che . 
•le differenze di merito tra la 
proposta sovietica, accettata 
dagli iracheni e il documento 
della coalizione alleata ap­
paiono assai limitate». Ma il 
punto più importante della di­
chiarazione di Occhetto, resa , 
ovviamente prima del risultato 
del consiglio di sicurezza del- •' 
l'Onu, è che <ln attesa delle de­
cisioni Onu, l'Italia deve ope­
rare presso la coalizione allea­
ta perchè anche dopo la sca­
denza dell'ultimatum non sia­
no prese decisioni militari che 

comprometterebbero definiti­
vamente la possibilità che il ri­
pristino della legalità e il ritiro 
iracheno dal Kuwait siano otte­
nute senza un ulteriore aggra­
vamento dei costi umani e po­
litici della crisi del golfo persi­
co». 

Che un nodo delle divergen­
ze tra l'ultimatum di Bush e la 
mediazione sovietica siano i 
tempi del ritiro lo conferma 
anche il ministro degli esteri 
De Michelis: «Le altre questioni 
sono complesse ma risolvibili, 
mentre la divergenza sui tempi 
è forte». In mattinata il ministro 
si era detto ottimista ma in se­
rata ha espresso chiaramente 
il suo pessimismo: «Ormai sia­
mo agli sgoccioli, oltre la so-

Plia del punto di non ritomo», 
er De Michelis non c'è stata 

divisione tra alleati e Urss, per­
chè tutti hanno riconosciuto gli 
sforzi di pace reciprocamente. 
Per De Michelis l'accordo rag­
giunto ieri dalla coalizione sul-
"ultlmalum di Bush è impor­
tante «perchè sono stati smen­
titi quelli che temevano che ri­
spetto all'iniziativa sovietica ci 
fossero delle divergenze che 
poi sarebbero divenute reali». 
Secondo il ministro in ogni ca­
so Gorbaciov ha ottenuto un 
successo politico innegabile, 
perchè ha costretto Saddam a 
discostarsi di molto dalle sue 
convinzioni. Quanto al futuro 
dell'lrak De Michelis toma a ri­
badire che 'tutti possono con­

venire sul fatto che si possa or­
ganizzare il dopo cnsi senza 
Saddam, tutti pero convergo­
no sul fatto che l'obiettivo del­
la coalizione è liberare il Ku­
wait'. 

La convinzione che fino al­
l'ultimo si debba lavorare per 
ottenere la pace e scongiurare 
il massacro è ribadita dal ca­
pogruppo alla Camera della 
De Cava: -Sono convinto -
scrive sul Mattino - che conti­
nuare la guerra significa allon­
tanarsi sempre più dalla pace». 
Gava sottolinea l'importanza 
dell'ordine del giorno appro­
vato alla Camera venerdì e che 
ha ottenuto 'l'astensione, si­
gnificativa come non mai, del 
Pds». ,••• 

Cossiga attacca i magistrati «pacifisti»: 
«La guerra è costituzionale, dimettetevi » 

COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto di avviso di gara 
(art. 7, comma 1', legge 17/2/1987, n. 80) '. 

Questo Comune deve Indire licitazione privata per l'appalto 
del lavori di ammodernamento e ampliamento dell'Impianto di. 
P.I.. Imporlo a baia di sarà L- 849.669.664. 
L'aoo'udicazlone avverrà con II metodo di cui all'art 1. letto), 
della legge 2/2/1973, n. 14. Le Imprese Interessate, Iscritte al- < 
l'Anc, nella categoria 16L e per l'Importo competente rispetto 
all'importo sopra indicato, possono chiedere con domanda in 
carta bollata di essere Invitate, facendo pervenire la doman­
da entro II giorno 12/3/1991, indirizzata al Comune di Villa Li-
terno {Caserta). Le richieste d'Invito non vincolano l'Amminl-' 
straziono. ~ . • - . . - . - • - . * 
Dalla residenza municipale, 25 febbraio 1991. -.». 

IL SINDACO doti. Aldo Riccardi, 

«Il Parlamento può aver sbagliato, ma non è un'ac­
cozzaglia di gente poco per bene». La visita di Cossi-
ga ad Aduno (Milano) - per la commemorazione 
di Marcora - si è conclusa con la difesa della linea 
tenuta dall'Italia nel Golfo. Cossiga attacca i giuristi 
contro la guerra «Se ci accusano di aver rotto la Co­
stituzione devono andarsene dalla magistratura...». 
Immediata la replica di Magistratura Democratica. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
T~" MARINA MORIHJROO -

•H ARLUNO. (Milano) Sono 
due e non uno solo, i France­
sco Cossiga arrivati fino alle 
piatte campagne del milane­
se per ricordare la morte del­
l'ex ministro ed ex compa­
gno di partito Giovanni Mar­
cora, scomparso nel febbraio 
1983. Uno è 11 Francesco 
Cossiga bonario e.un.pcV. 
commesso che racconta-ni' 
presenti gli aneddoti sul̂ pàr- -
tigiano azzurro» Albertino, 
l'altro è il Presidente spigolo­
so che al termine delia ceri­
monia non rinuncia ad attac­
care duramente chi dissente 
dal coro. E ancora una volta. 

l'attacco più duro è rivolto ai 
magistrati (che comunque 
già ieri sera gli hanno rispo­
sto) : nel mirino di Cossiga ci 
sono I giudici che hanno 

< aderito all'appello del Centro 
di iniziativa giuridica contro 

. AnsuemLiMelTappello si dice, 
che le recenti decisioni prese 

• dal Governo hanno violato la. 
Costitazfcfle.-equeaio-atftre' 
sidente pare» ' intollerabile. 
Tanto intollerabile da fargli 
dire che questi magistrati de­
vono gettare la toga e andar­
sene. «Il parlamento può aver 
sbagliato, ma se non voglia­
mo far saltare 1 principi fon­

damentali della democrazia 
non possiamo additare al lu­
dibrio né il Governo che ha 

• deciso, né il parlamento che 
ha approvato», tuona Cossi­
ga. «E questo é grave soprat­
tutto se a farlo è chi è investi-

. to di pubbliche funzioni. Mi 
riferisco a quei magistrati che 
con la qualifica di magistrati 
hanno definito le decisioni 

. del Governo come decisioni 
che hanno rotto la Costitu­
zione. Uno pud dire queste 

' cose, rna allora deve andar-
" sene dalla magistratura». Ep-

Eure, pochi secondi dopo è 
) stesso Presidente ad invita­

le al «rispetto delle scelte al­
trui, di fronte a questi gravis­
simi problemi». «Sono molto 

. preoccupato - dice Cossiga 
• - che sf Donano aprire dei 
fossati allintemo di una na­
zione che in questo momen-

; toha bisognoidi unita mora­
le. Bisogna rispettarsi 

I «fossati» che Cossiga te­
me sono soprattutto quelli 
che la partecipazione al 
massacro del Goffo rischia di 
aprire nel mondo cattolico. 
Per questo continua a ribadi­

re come le scelte! sue e quelle 
del ministro della Difesa Vir­
ginio Rognoni - anch'egii è 
venuto ad Arluno in onore di 
Marcora, ma ha taciuto tutto 
il tempo - «siano state scelte 
difficili, il frutto di una media­
zione avvenuta nelle nostre 
coscienze tra i valori della 
pace e il diritto e i doveri in­
temazionali. Ora, quando 
guardo l'orologio, penso che 
la cronaca potrebbe volgere 
in gioia o tragedia, e non è 
piacevole, ma per i cristiani 
preposti a cariche pubbliche 
forse non sarebbe stato legit­
timo mediare in altro modo, 
compiere scelte! diverse: le 
ragioni personali non si pos­
sono sovrapporre alla politi­
ca». Chi ha avuto maggior li­
berta - continua Cossiga -
ha assunto albe' posizioni: 
«Riconosciamo la liberta di 
eoscifenzar'cf riiancherebbe 
altro. In uno stato democrati­
co esiste certamente il diritto 
all'obiezione di coscienza. 
Non esiste invece nessun di­
ritto alla diserzione, a meno 
che non si voglia scompagi­
nare lo Statò». 

Con queste parole, il Presi­
dente si congeda e il corteo 
riparte a gran velociti per il 
cimitero di Inveruno, dove 
Cossiga sosterà per un attimo 
vicino alla tomba di Giovanni 
Marcora. La replica dei magi­
strati, come detto, non ?è 
fatta attendere. Il segretario 
nazionale di Magistratura de­
mocratica. Franco Ippolito 
ha sostenuto, in una dichia­
razione, che «la reale unità 
morale del paese si fonda 
sull'adesione al patto fonda­
mentale da cui é nata la Re­
pubblica, che ha ripudiato la 
guerra come mezzo di risolu­
zione delle controversie in- • 
temazionali... fuori dalle ne­
cessità di difesa, la scelta di 
guerra si pone in violazione 
di un inderogabile principio 
costituzionale, sul quale la 
maggioranza politica non ha 
alcun potere di disposizio­
ne». E ancora. Franco Ippoli­
to sostiene: «Chi ha giurato 
fedeltà alla Costituzione (e 
non alle maggioranze politi­
che) non può stare zitto, ma 
ha il dovere di parlare...». 

GIOVEDÌ 28, ORE 9.30 

Convocazione commissione 
nazionale di garanzia con all'odg 

1) Elezioni presidenza 
2) Compiti e funzioni della Commissione di garanzia 
3) Varie ...... . . . 

Relatore: Giuseppe Chiarente 

ITALIA RADIO ... SINISTRA GIOVANILE 

tutte le sere 
dalle ore 22 alle ore 24 "•;...::;: 

"LA RACE 
NON VA IN GUERRA" 

per le ultime notizie . 
. dada guerra del Golfo, per informarsi •-• 

sulle possibilità di'oblezlone di coscienza,s 

; - per conoscere è per far conoscere >v: ;• •; 
le Iniziative pacifiste V - ' 

In tutta Italia, per saperne di più •; 
tei. 06/67.91.412 - 06/67.96.539 

su ITALIA RADIO 

•j ' ,<• 

ALBI 33 

DESIDERIO. 

ALIA33ESP0RIWAG0N. 
10 MILIONI Di FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces- ; 

sionari Ala Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di SportWagon subito.,: 
disponibili in Concessionaria vi at- :; 

tende con Una proposta estrema- > 

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi- :;;. 

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi;: 

alla guida di una nuova 33.1 Con- ; 

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. • 

A numi! DA L 16471.000 CHIAVI IN MAIO. 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvo approvazione di St$0l/ti(£j(fr-

• & • 

lì-

l'Unità 
Domenica 

24 febbraio 1991 7 
A 



NEL MONDO 

La guerra 
Golfo 

Uno Scud cade sulla zona 
centrale del paese 10 minuti 
prima dell'ora fissata 
per la risposta a Bush 

Il capo di stato maggiore: 
«Bisogna provocare il crollo 
delle forze armate irachene 
Vogliamo l'offensiva di terra» 

Dieci minuti prima della scadenza dell'ultimatum, 
attacco missilistico contro Israele. Lo «Scud» non ha 
fatto vittime, né feriti. Col fiato sospeso ci si è chiesti 
se questa fosse l'ultima aggressione prima della fine 
della guerra,, o la prima di una seconda, terribile fa­
se. L'esercito è pronto per la distribuzione di pasti­
glie contro il gas nervino. Il governo ha premuto su­
gli Usa per tagliar corto coi tentativi diplomatici. 

DAL NOSTRO INVIATO " 

VINCENZO VASILI 

• GERUSALEMME. Mancano . 
dieci minuti alla scadenza del­
l'ultimatum. Alle 18,50 Israele 
* appena uscito dal suo quinto 
«Sabbath» di guerra, il primo 

. senza missili. Ma le sirene d'al­
larme tornano a lacerare il si­
lenzio, mentre i notiziari tv an­
cora stanno rilanciando dal 
Palazzo di vetro dell'Onu notì­
zie contraddittorie sulla resa o 
non resa dell'lrak. 

Nelle «stanze sigillato, bar­
dati con le maschere antigas, 

• ci chiediamo, col fiato sospe­
so, se questo «Scud», il trenta­

settesimo, caduto nella zona 
centrale di Israele, non merite­
rà - ci sforziamo di sperare -
neanche una riga nei libri di 
sloria, essendo destinato a ve­
nir travolto tra qualche minuto 
da un annuncio di pace. Op­
pure, se - pur non avendo fatto 
alcuna vittima e non portando, 
come dal primo glomo sempre 
si è temuto in Israele, una te­
stata chimica - il missile col 
quale per la sedicesima volta 
questo stato non belligerante è 
stato attaccato, non dovremo 
più scordarcelo, perchè, come 

temiamo, e un segno disperato 
di ripulsa della tregua da parte 
dell'lrak. 

E vuol significare, quindi, la 
svolta che porta alla «seconda 
fase, ancor più terrìbile, di 
questa guerra: il massacro per 
quel milione di uomini che si 
fronteggiano nel deserto; altri 
rischi, enormemente pia grossi 
rispetto alla «prima fase», di un 
coinvolgimento diretto ••• d( 
Israele, se contro di esso Sad­
dam Hussein farà uso, come 
ha più volte minacciato, di ar­
mi di distruzione di massa ben 
più pericolose dello stillicidio 
deimissiii. . - • • 

Venerdì non c'erano state 
né conferme, ne smentile alla 
notizia, pubblicata da un gior­
nale, secondo cui l'esercito 
israeliano già si preparerebbe 
alla massiccia distribuzione di 
pastiglie contro i gas nervini, in 
aggiunta al «kit» di cui la mag­
gioranza della popolazione -
ma solo una minoranza dei 
palestinesi - è stata fornita da 

un mese a questa parte. 
Quest'altalena di sentimenti 

ci accomuna tutti. Anche quei 
giovani palestinesi di Gerusa­
lemme est che abbiamo senti­
to salutare con disperati fischi 
e schiamazzi pure quest'altro 
•Scud», mandato sulle nostre 
teste da un falso -rappresen­
tante della nazione araba»; la 
gente comune d'Israele che 
non ne pud più dì notti insonni 
e di terrore; i dirigenti politici 
che si alternano davanti ai mi­
crofoni, attenti a non sbilan­
ciarsi troppo, in vista di deci­
sioni che vengono prese, in­
tanto, migliaia di chilometri 
lontano da qui. Per ora si ria­
scolta la vxt neutra del briga­
diere generale Nachman Shai, 
portavoce dell'esercito, ripete­
re che un unico missile, arma­
to di testata convenzionale è 
stato sparato, al solito, da po­
stazioni in Irak occidentale. 
L'allarme è durato venti minu­
ti. Nel chiuso delle stanze sigil­
late dal cielo a Gerusalemme 
s'è avvertita anche una forte 

esplosione, ma la censura mili­
tare non farà sapere se contro 
lo «Scudi sono stati sparati dei 
•Patriot». La radio subito dopo • 
comunicherà soltanto che, al 
termine delle consuete •ricer­
che sombra che non ci siano 
feriti, ma non si sa nulla su 
eventuali danni alle cose-. 

L'ex-primo ministro Shlmon 
Perei, intervistato poco dopo 
l'attacco, dira che «Saddam 
Hussein 6 alla fine, e siamo or­
mai alla fine della guerra. Le 
decisioni del Consiglio di sicu­
rezza non possono e non deb­
bono tramutare i vincitori In 
sconfitti, e lo sconfitto in vinci­
tore. Quel dittatore crudele bi­
sogna abbatterlo, perche e un 
pericolo non solo per Israele, 
ma per tutto il Medio Oriente». 
La prospettiva delle perdite 
umane nella battaglia di terra 
noncideveeeeessivamente al­
larmare, secondo l'ex primo 

: ministro laburista: «Nella prima 
' fase le perdite degli alleati so­

no state minuscole e cosi sarà 

anche nel seguito della guerra» 
Qualche ora prima che sca­

desse l'ultimatum, il ministro 
della difesa, Moshe Arcns, ave­
va espresso l'opposizione del 
governo d'Israele ad una solu­
zione che lasciasse intatta la 
macchina da guerra irachena: 
•Spero che alla fine di questa 
crisi non rimangano nelle ma­
ni dell'lrak armi non conven­
zionali, Ma dobbiamo ricor­
darci che il perìcolo iracheno è . 
sul terreno della guerra con­
venzionale. Si può pure verifi­
care l'ipotesi che Saddam ac­
cetti l'ultimatum del presiden­
te Bush e si ritiri dui Kuwait con 
una parte della sua macchina 
operativa», aveva Ipotizzato. «E 
ciò porrebbe certamente un 
problema». 

Ma erano, ancora, ore d'at­
tesa. Ed a Gerusalemme, come 
in tutto il mondo, nessuno sa­
peva quale piega avrebbe pre­
so la crisi in questo giorno cru- • 
ciale. Perciò 11 ministro della 
difesa aveva potuto solo espri­
mere, in conclusione, un'au­

spicio: «Le nostre speranze so­
no ben note agli americani e 
secondo me esse non contrad­
dicono le aspirazioni degli Sta­
ti Uniti». 

La prospettiva della guerra 
nei deserto occupava già la 
mente dei militari. Il capo di 
stato maggiore, Dan Shomron, 
si riferiva a questo scenario: 
•Posso certamente dire che se 
e quando la battaglia di terra 
inizierà, penso che Saddam 
Hussein si troverà con le spalle 
al muro. Ed in una tale situa­
zione di angosciosa dispera­
zione, la possibilità che egli usi 
i missili a testata chimica di­
venta più grande. Noi dobbia­
mo star pronti ad affrontare 
questa minaccia». La guerra, 
secondo Shomron, ha imboc­
cato una strada a senso unico: 
•La necessità di provocare il 
collasso delle forze armate ira­
chene rende obbligatoria la 
battaglia terrestre. Spero che 
l'iniziativa sovietica non vada 
avanti, non rinvii le tappe di 
questo processo». 

BusMVfapn 20 per fissare l'ora X 
L'ultimatum datato accolto da un silenzio carico di 
apprensione. Strade deserte intorno a Downing 
Street mentre Big-Ben segnava la drammatica sca­
denza. Ci sono 45mlla soldati inglesi nel Golfo. Bush 
e Major si sono parlati per 20 minuti, ma forse solo 
per fissare l'ora X. Per i deputati laburisti contro la 
guerra, l'Onu è la prima grande vittima: «Non biso­
gna che la diplomazia finisce in polvere». 

ALFIO B U t N A B U 

• i LONDRA. L'ora dell'ulti-
: matum si è avvicinata quasi 
; sodo una cappa di silenzio. 
•; Come nelle ore che precedei-
••> lero II primo bombardamento 
''• di Baghdad, quando tutta la-
k rea intomo a Downing Street e 
i Westmlnster appariva quasi 
-deserta e al buio, ieri sera le 
'strade davanti al ministeri, al 
•-.parlamento e alla residenza 
8 del premier erano quasi vuote, 
Ksoio pochi turisti davanti al­
fe rentrata del palazzo di Buckin-
C'gham per vedere il cambio 
& della guardia. Probabilmente 
k nessun americano. Il (lusso del 
£ turisti dagli Stati Uniti si è ane­
li stato al punto che negli alber-
? ghl di Londra m uno chieda 
^ una singola si sente offrire una 
'•; doppia, e per lo stesso prezzo. 
;;• Parte della tensione che è 
•>' scesa sul paese in forma di si-
•• lenzio è dovuta al fatto che la 

Gran Bretagna ha 45mlla sol­
dati impegnati nel Golfo. Sia 
alla radio che alla televisione i 
commentatori hanno eviden­
temente sentito il bisogno di 
raccogliersi Intorno a quel mi­
lione di persone che, in modo 
diretto o indiretto - genitori, 
parenti, amici e conoscenti -
hanno rivolto II pensiero al 
Golfo dove la vita e ormai in 
serio pericolo. Anche negli 
ambienti di governo, a diffe­
renza dell'atmosfera di esul­
tanza patriottica che contras­
segnò la guerra della Falk-
lands-MaMnas, accentuato 
dalla presenza diuna bellige­
rante signora Thatcher che a 
Downing Street seguiva l'anda­
mento della guerra apparente­
mente con greande eccitazio­
ne, si è avuto un sentore di 
drammatica apprensione neik 
confronti della macchina che 

si è messa in moto. Quasi tutti i 
deputati, come * tradizione 
durante i week-end» hanno la­
sciato la capitale per •visitare» 
l'elettorato nelle rispettive cir­
coscrizioni. E quello che han­
no fatto nelle ultime settimane 
e che ha permesso a molti di 
informare il parlamento sullo 
stato d'animo del paese. Lo 
stesso premier Major si * reca-. 
to al Chequers, la casa di cam-

, pagna, e oggi parteciperà ad 
un servizio religioso nella vici­
na cappella. Subito dopo la 
scandenza dell'ultimatum ha 
avuto una conversazione di 
venti minuti con Bush, si pensa. 
per discutere l'ora dell'Inizio 
dell'offensiva. 

È toccato al gruppo dei de­
putati laburisti contro la guerra 
scandire a gran voce le ultime 
ore dell'ultimatum ribadendo 
che la ragione e la diplomazia 
sono state sconfitte dal fakhl. 
che fin dall'inizio hanno mo­
strato di non volersi interessare 
ad una soluzione negoziata, 
Per tutti ha parlato Lord Hatch 
secondo cui la grande vittima 
sono le Nazioni Unite «sabota­
te dalla grande voglia di chi 
vuole una soluzione violenta». -
•Sarà un criminoso tradimento 
dell'autorità intemazionale lo 
scartare la possibilità di un ac­
cordo pacifico preferendo la 
guerra. Non solo verranno sa­

crificate vite umane sull'altare 
dell'ambizione nazionale o 
politica, ma la stessa autorità 
delle Nazioni Unite vera di­
strutta». Ma con il consenso fra 
i due principali partiti mante­
nuto fino alla fine sia pure in 
maniera sempre più precaria e 
con gli sbandamenti degli ulti­
mi giorni fra le iniziative di pa­
ce di Mosca e le mosse verso 
l'ultimatum di Washington, il 
movimento contro la guerra e 
rimasto stritolato. Sulla stampa 
di ieri solo il Libera Guardiani 
ha scritto che la ricerca di una 
soluzione diplomatica in ex­
tremis rimane «vitale». «Si è trai-
toato di un ultimatum, non di 
una risposta al piano di pace 
di Mosca. Bush ha parlato in 
prima persona come coman­
dante in capo e gli alleati han­
no assentito... e la gente dell I-
rak e del Kuwait, non solo Sad­
dam, saranno quelli che soffri* 
ranno di più... la diplomazia 
non deve diventare polvere». 
L'indipendent ha parlato par 
tutu gli alni quotidiani: «Sad­
dam ha avuto cinque mesi di 
tempo per evitare la guerra riti­
randosi dal Kuwait. Ha avuto 
un mese di bombardamenti 
per fargli capire che doveva at­
tenersi alle risoluzioni delle 
Nazioni Unite... sconfigger* 
questo uomo brutale e la sua 
macchina militare renderanno 
il mondo unluogo più sicuro». 

hmtòviikù toh pfx&wit \ - n " « .» t • 
faìRmt#> o&nowt !*• atout S?-vt . « ^ T 
po^*r^s»Utm <>i'sip izrì. •fr" 

|J?arigi «deplora» la scelta irachena 
Già in azione i legionari francesi 

Carri del 39° reggimento 
britannico lanciano missili 
sulle postazioni irachene; 
in alto, un ufficiale 
del reggimento cavalleria 
si appresta a mettersi 
In moto con il suo 
carro armato verso 
il confine kuwaitiano 

La Radio Vaticana: 
«Liberare il Kuwait 
unica mira Usa?» 
Con «profonda tristezza» il Papa si è raccolto in pre­
ghiera di fronte al precipitare degli eventi che sem­
bra abbiano fatto naufragare le ultime speranze di 
pace accese dall'iniziativa di Gorbaciov. «Il mondo 
si trova di nuovo tra alternative radicali». «Radio Va­
ticana» si è chiesta se, a questo punto, la decisione 
dell'offensiva finale non riveli che i veri scopi anda­
vano oltre la liberazione del Kuwait. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ D a VATICANO. Gio­
vanni Paolo li si ò raccolto In 
preghiera con -profonda tri­
stezza», dopo aver appreso 
che non era stato possibile an­
cora fermare la guerra e rista­
bilire i diritti violati con i mezzi 
della politica e della diploma­
zia, come molli avevano spe­
rato dopo l'iniziativa di Gorba­
ciov da lui ripetutamente «ap­
prezzata». Proprio venerdì 
scorso, il portavoce vaticano 
dichiarava, nel confermare 
•l'apprezzamento della Santa 
Sede sull'iniziativa di pace so­
vietica», che >la ragione e il 
senso di giustizia fanno intra­
vedere la pace a portata di ma­
no», ma rilevava che il raggiun­
gimento di questo obiettivo 
avrebbe richiesto a tutti e, pri­
ma di tutto alle parti in conflit­
to «coraggio e generosità» an­
che per affrontare, poi, «i gran­
di problemi che esistevano pri­
ma della guerra e che il conflit­
to certamente ha Inasprito». 

Ora 11 mondo, come ha scrit­
to ieri pomeriggio «L'Osserva­
tore Romano», si trova •sospe­
so tra pace e guerra». 11 mondo 
- ha detto il Papa ieri mattina a 
conclusione degli esercizi spi­
rituali con la partecipazione 
dei membri della Curia Roma­
na - «si trova di nuovo tra alter­
native radicali di cui avvertia­
mo tutta la drammaticità», con 
evidente riferimento a quanto 
sta avvenendo per la guerra 
del Golfo. >La Chiesa partecipa 
a questa radicalità delle alter­
native» - ha aggiunto - facen­
do comprendere che «è consa­
pevole che la sua missione è 
dalla parte della pace». Oggi a 
mezzogiorno, dopo una setti­
mana di silenzio, durante la 
quale ha preso parte agli eser­
cizi spirituali tenuti da monsi­
gnor Ersilio Tonini che non a 
caso ha svolto riflessioni mora­
li sulla guerra del Golfo, il Papa 
lanVdbnotcere il suo pensiero. 
Intanto, ieri, la «Radio Vatica­
na», commentando gli ultimi 
avvenimenti che hanno tenuto 
fino a notte inoltrata tutti con il 
fiato sospeso, ha rilevato che 
«se ci sarà l'offensiva finale fa­
cendo cadere le ultime spe­
ranze suscitate dall'iniziativa 
sovietica si è portati a conclu­
dere che allora gli scopi della 
guerra andavano oltre la libe­
razione del Kuwait». 

il Papa, che costantemente 
ha voluto essere informato su­

gli sviluppi drammatici della si­
tuazione lino a notte tarda, 
non si rassegna all'inevitabilità 
della guerra, ne al latto che le 
controversie tra le nazioni deb­
bano essere risolte con essa e 
non con la trattativa. Non ac­
cetta che finisca per naufraga­
re l'iniziativa di pace sovietica, 
alla quale aveva dato tutto il 
suo appoggio perchè, attraver­
so la consultazione tra tutte le 
parli interessate, potesse esse­
re perfezionata ed avere, final­
mente, uno sbocco positivo. 
Nel fallimento del piano-Gor-
baciov, Giovanni Paolo II, che 
lo aveva sostenuto sin dall'ini­
zio perchè in sintonia con le ri­
soluzioni dell'Onu, vede ora 
una nuova sconfitta della co­
munità internazionale. La pri­
ma era già avvenuta con la 
guerra. Infatti, Il 17 gennaio a 
mezzogiorno, ossia a poche 
ore dall'esplosione del conflit­
to per scongiurare il quale tan­
to aveva operato, Giovanni 
Paolo 11 levò la sua voce per 
esprimere la sua «tristezza» per 
non essere stato ascollato e, 
soprattutto, per denunciare al 
mondo che «l'inizio della guer­
ra segna la sconfitta del diritto 
intemazionale, della comunità 
intemazionale». 

Fiducioso che alla fine sa­
rebbe prevalsa la volontà di 
una tregua per attuare, poi, 
«una pace giusta», Giovanni 
Paolo II aveva inviato II 21 feb­
braio a Ginevra il cardinal Ro­
ger Etchcgaray per prendere 
contatti con le autorità delle 
Nazioni Unite incaricate per i 
rifugiati e con la Croce Rossa 
intemazionale per accelerare 
gli aluti. Etchcgaray, quale pre­
sidente di «Cor Unum», era sta­
to Incaricato dal Papa di coor­
dinare il lavoro di assistenza di 
un apposito Comitato che già 
opera ad Amman e ha già pre­
so contatti con la Croce Rossa 
della Mezzaluna per occuparsi 
delle vittime irachene, dei feriti 
che pare siano molte decine di 
migliaia e del prigionieri di 
guerra. Contemporaneamen­
te, ha convocato per il 4 e S 
marzo in Vaticano una riunio­
ne di tutti i patriarchi medio­
rientali e dei vescovi nordafri­
cani, europei e statunitensi per 
concordare iniziative di solida­
rietà e d! dialogo Interreligioso 
per affrontare i problemi del 
dopo guerra. Le ultime notizie 
rendono tutto più difficile 

I Tornado italiani 
proteggeranno lo sbarco 
L'attacco di terra non vedrà l'Italia alla finestra. «Nei 
limiti delle caretteristiche tecniche dell'unita» il 20 
gruppo navale italiano parteciperà alle operazioni, 
fi compito resta essenzialmente quello di protezio­
ne antiaerea delle unità alleate. Il portavoce del mi­
nistero della Difesa: «Resta il pericolo delle mine va­
ganti». Intanto a Bruxelles, il quartier generale della 
Nato è in stato di massima vigilanza. 

| Francois Mitterrand ha atteso la scadenza dell'ulti-
f matum all'Eliseo, dove alla stessa ora aveva riunito il 
tì comitato politico-militare che sovrintende alla crisi 
| f in dall'agosto scorso. Uno scarno comunicato ha 
i concluso la riunione: la Francia «constata e deplora» 
gl'atteggiamento iracheno, e si appresta quindi a 
5 compiere le necessarie operazioni militari «secondo 
llptani previsti». 
« • • ' , ; . / - ' • • ' ' • • • " • • • . " • • . - ' . 
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OIANNIMAMILU 

PARJGI. leti sera! legionari 
schierali In prima linea sul 
centine tra Arabia Saudita e 
Kuwait erano già in movimen-
t * Posti agli ordlnldelgenera-
ITWw»wkopi, buona parte 
dei ttmila soldati francesi del 
dispositivo tDaguet» («Cerbiat­
to*) aono a diretto contatto 
etm gli Iracheni, accanto al 
marines americani. Il coman­
do Usa non disdegna l'espe­

rienza accumulata dalla Legio­
ne In varie missioni africane, 
soprattutto in Ciad. Ai francesi 
spetta il compito di isolare e 
paralizzare il fronte delle trup­
pe nemiche, tagliandole fuori 
dal loro retroterra con veloci 
incursioni a bordo di blindati 
che hanno già sperimentato il 
terreno dei deserto. Gli incur­
sori francesi vengono chiamati 
•l'esercito degli ultimi cento 

metri», quelli che comportano 
il corpo a corpo, fino a) com­
battimento alla baionetta. So­
no tutti professionisti. Nell'inte­
ro corpo di spedizione france­
se non c'è del resto neanche 
un soldato di leva. 

Anche Parigi ha lasciato 
dunque la parola alle armi. Il 
comunicato con cui ieri sera si 
è concluso il comitato politico-
militare riunito da Mitterrand 
all'Eliseo (primo ministro, mi­
nistri degli esteri e della difesa, 
i capi di Stato maggiore delle 
tre armi) non lasciava adito al 
minimo dubbio: «Le operazio­
ni militari continuano a svol­
gersi secondo i piani previsti. 
La Francia constata e deplora -
che Saddam Hussein abbia ri­
fiutato la possibilità di giunge-\ 

. re senza confronti supplemen­
tari alla liberazione del Ku­
wait». La nota è stata diffusa 

negli stessi minuti in cui si ac­
cavallavano le voci provenienti 
dal Consiglio di sicurezza del­
l'Onu su una presunta disponi­
bilità di Saddam Hussein a riti­
rarsi subito e senza condizioni 
dal Kuwait: segno che per 
Francois Mitterrand ì traccheg-
giamenli iracheni non valgono 
più un soldo bucato. La Fran­
cia ha fatto cosi quello che era 
stato annunciato già venerdì 
sera: con Washington e gli altri 
alleati senza alcuna remora. Il 
comunicato infatti sembra 
quasi un addio definitivo a 
Saddam Hussein. Come dire: 
avevamo sperato a lungo in un 
ravvedimento, ma' siamo ob­
bligati a "constatare e deplora­
re' tanta suicida intransigenza. 

Francois Mitterrand, in effet­
ti, non ha mai dato segno di 
credere nella mediazione so­
vietica. Naturalmente si è ben 
guardato dallo screditarla. Ma, 

contrariamente a quanto ave­
va (atto nei mesi precedenti, 6 
rimasto alla finestra In attesa 
degli eventi, convinto che Sad-, 
dam puntasse ormai decisa­
mente alla catastrofe, La «di­
plomazia parallela» di cui la . 
Francia era stata promotrice e 
protagonista si è conclusa II 14 
gennaio scorso. Da quel mo- ' 
mento la scelta di campo è sta­
ta netta e coerente. Del resto 
sarebbe stato quantomeno In-
congruo ricoprire il ruolo.di' 
mediatore tra Usa e Irak nel 
momento in cui su quest'ulti-
mo piovevano, assieme a quel­
le americane, anche bombe 
francesi. La fermezza ha dun­
que prevalso. E ieri I francesi 
hanno già fatto i primi priglo- . 
meri (sembra che siano sei) 
dopo esser penetrati in terrilo- ', 
rio kuwaitiano. 

Le forze francesi contano In . 

tutto 15600 uomini: 12mila di 
terra, 2400 di mare e 1200 In 
aviazione. A questi vanno ag­
giunti 3400 uomini di stanza a 
Clbutl. La punta di lancia dello 
schieramento Rino 120 elicot­
teri da combattimento e le bat­
terie di missili dotale, Mistraf e 
Stinger, oltre a' 18 cannoni da 
155 tran, E il maislmo di quan­
to la Francia possa schierare 
laggiù: le forze armate francesi 
sono Infatti in gran pane con­
cepite e organizzate in funzio­
ne di un conflitto sul teatro eu­
ropeo, come obbligava II con­
fronto est-ovest fino a Ieri. La 
guerra del Golfo ha imposto di 
rivedere le concezioni strategi­
che e organizzative. Al ruolo 
autonomo e «mondiale» della 
Francia non può più bastare la 
detenzione del nucleare. Tan­
to che da ieri orra esso è affi­
dato a poche migliaia di legio­
nari con la baionetta In canna. 

«•ROMA. Anche l'Italia si 
prepara all'attacco di terra. 
Durante il consueto briefing 
con la stampa, il ministero del- . 
la Difesa ieri ha precisato il 
ruolo delle navi e dei Tornado 
Italiani. «Se ci sarà la fase di 
terra • ha detto il portavoce, ge­
nerale Adolfo Alemanno, vice 
responsabile del servizio pub­
blica informazione - il 20 grup­
po navale Italiano parteciperà ' 
nei limiti delle caratteristiche 
tecniche dell'unità». A bordo 
delle cinque navi italiane, con 
poco più di 1600 uomini, non 
ci sono truppe da sbarco. II 
compito assegnato -resta quin­
di quello di protezione antiae­
rea delle unità alleate impe­
gnate direttamente nelle ope­
razioni di sbarco». Alemanno 
ha ribadito che resta «il rischio 
delle mine vaganti» e ha con­
fermato la presenza, soprattut­
to lungo le coste del Kuwait, di 
mine «non convenzionali». 

Il generale Alemanno non 
ha escluso che all'unità di ban­
diera del gruppo navale italia­
no, il cacciatorpediniere lan­
ciamissili «Audace» sia stato af­
fidato Il compito di «pattugliare 

la costa iraniana In attesa che 
sia chiarito il mistero degli ae­
rei iracheni rifugiatesi a Tehe­
ran. Mentre «Lupo» e «Sagitta­
rio» proteggerebbero i gruppi 
portaerei e la nave «Vesuvio» 
continuerebbe l'attività di rifor­
nimento delle unità combat­
tenti. Alemanno, dopo aver ri­
badito che la nave anfibia «San 
marco» manterrà compiti di 
supporto sanitario, ha conclu­
so precisando che i Tornado 
Italiani continueranno ad esse­
re utilizzati per «abbattere 
obiettivi militari in profondità» 
come postazioni, carri armati e 
depositi. 

Per il 20 gruppo navale ita­
liano il vero pericolo sono le 
mine: gli alleati ne hanno già 
trovate ISO ma nessuno sa 
quante possano essere. Sono 
state gettare in mare recente­
mente, ma tantissime sono 
quelle usate nei lunghi otto an­
ni della sanguinosa guerra 
Irak-lran. Tante sono alla deri­
va da campi minati pervia del­
la rottura dei cavi che le tene­
vano: fluttuando, spinte da 
venti e correnti sono lo spau­
racchio delle navi, soprattutto 

dopo che due di loro hanno 
squarciato le preu della Prin-
centon e della Tripoli. 
Intanto a Bruxelles, il quartier 
generale dell'Alleanza atlanti­
ca e il comando delle forze al­
leate in Europa, lo Shape d! 
Mons, a sud di Bruxelles, si tro­
vano da ieri in slato di massi­
ma vigilanza dopo la scadere 
dell'ultimatum americano a 
Saddam Hussein. Lo hanno re­
so noto ieri sera fonti atlanti­
che qualificate precisando che 
«non si tratta di uno stato di al­
larme o di preallarme dell'al­
leanza». Le fonti hanno indica­
to che non sono previste riu­
nioni dei rappresentanti per-
momenti dei paesi alleati an­
che se gli ambasciatori dei se­
dici paesi sono tutti presenti in 
queste ore nella capitale belga 
e sono tutti reperibili in qual­
siasi momento. A Bruxelles 
funzionai ore su 24, una sala 
operativa della Nato con fun­
zionari civili e rappresentanti 
militari. Non si tratta di una cel­
lula di crisi vera e propria, è 
stato però precisato. Alla sala 
operativa giungono le Imfor-
mazioni sulla situazione del 
Golfo e alla frontiera tra irak e 
Turchia dove l'alleanza ha 
schierato con fini dissuasivi 42 
aerei italiani, tedeschi, belgi, 
della forza mobile della Nato. 
Il quartier generale dell'Allean­
za Atlantica a Bruxelles e il suo 
comando militare sono in con­
tatto permanente con lo shape 
di Mons. Al quartier generale 
sono In attività anche sale ope­
rative delle delegazioni dei di­
versi paesi alleati. 
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Leningrado 

Hotel 
in fiamme: 
8 vittime 
• V MOSCA. Almeno otto 
persone sono morte in un in­
cendio divampato nell'hotel 
«Leningrad» a Leningrado, al­
le otto della mattina di ieri. 
Fonti non ufficiali parlano 
però addirittura di 17 vittime. 

Tre delle persone morte 
sono vigili del fuoco rimasti 
ustionati mentre prestavano 
la loro opera di soccorso 
Non si conosce ancora la na­
zionalità degli ospiti dell'al­
bergo, un edifìcio di nove 
piani, deceduti nel disastro 
ma sembra escluso che vi 
siano italiani. Fra loro era 
una donna che si è gettata 
dalla finestra per fuggire alle 
fiamme. 

L'hotel •Leningrad», che 
appartiene alla catena degli 
alberghi sovietici Inturist, è 
uno dei più importanti della 
citta e ospitava molti stranie­
ri, soprattutto svedesi e co­
reani L'incendio si è svilup­
pato al settimo piano dell'e­
dificio a causa dell'esplosio­
ne di un tubo catodico della 
televisione, si è poi esteso al 
due piani superiori. 

I vigili hanno dovuto lotta­
re per tre ore contro le fiam­
me prima di riuscire a do­
marle L'alto numero delle 
vittime e le difficolta nel soc­
corso, ha detto alla Tass il ca­
po dei vigili del fuoco di Le­
ningrado Aleksandr lvanov, è 
dovuto all'assenza dì un si­
stema di raccolta del fumo 
nell'albergo e alla insuffi­
cienza delle attrezzature an­
tincendio in dotazione al 
corpo dei vigili del fuoco Le 
scale dei veicoli non erano 
abbastanza alte per consen­
tire ai soccorritori di raggiun­
gere gli ultimi tre piani dell'e­
dificio investiti dalle fiamme. 

L'albergo, un imponente 
edifìcio moderno nel centro 
della citta e affacciato sulla 
Neva, è stato evacuato com­
pletamente. CU ospiti sono 
stati trasfenti in altri alberghi 
della città. 

Giappone 
Proclamato 
l'erede 
al trono 
••TOKYO Naruhlto, figlio 
pnmogenlto dell'imperatore 
del Giappone Akihlto, e stato 
proclamato ufficialmente prin­
cipe ereditario nel giorno del 
suo trentunesimo compleanno 
con una cerimonia svoltasi al 
palazzo imperiale davanti a 
duecentocinquanta invitali. Al 
rito denominato «Rlttaishl-no-
rel». Akihlto e Naruhlto si sono 
presentati in abiti di corte del­
l'ottavo secolo 

L'imperatore ha annunciato 
al mondo l'onore» di avere un 
principe ereditario Naruhlto 
ha ringraziato promettendo 
•impegno e devozione nello 
svolgimento dei compiti affida­
tigli» Il primo ministro Toshiki 
Kaifu ha affermato che •l'inte­
ro paese si rallegra e prega per 
la prosperità della casa impe­
riale». Naruhlto è scapolo. Si è 
parlato di una sua relazione 
con l'attrice americana Brooke 
Shlelds, ma non si sa se essa 
sarà tra i mille convitati ai due 
grandi banchetti che saranno 
offerti oggi e domani a corte 

L'estrema sinistra ha «festeg­
giato» a sua volta la proclama­
zione ufficiale di Naruhlto a 
erede al trono, scatenando 
una serie dì attacchi terroristici 
contro obiettivi militari giappo­
nesi e statulntensi. Tre razzi di 
fabbricazione artigianale sono 
stati lanciati in un complesso 
residenziale per marinai ame­
ricani a Yokohama, presso la 
grande base navale di Yokosu-
ka. Non si segnalano danni a 
persone ma uno dei razzi ha 
perforato il tetto di una villa. 

A Tokyo ordigni ad orologe­
ria hanno provocato un incen­
dio in casa del comandante 
della contraerea nipponica. 
Anche qui si sono avuti soltan­
to danni materiali L'aeroporto 
Intemazionale dì Narita,a To­
kyo, è stato bersagliato con 
lanci di razzi. Uno e caduto 
senza esplodere in un'area di 
parcheggio degli aerei. 
I gruppi dì estrema sinistra, la 
cui formazione maggiore, 
•Chukaku-Ha» (Nucleo rivolu­
zionarlo) ha circa cinquemila 
militanti, non sono nuovi a 
questo tipo di azioni armate. 
Anche se Ieri gli attentati non 
sono stati rivendicati, la polizia 
non ha dubbi sugli autori. 

In 200mila con l'esercito 
contro «il caos che disgrega l'Urss» 
Sul palco il presidente del Kgb 
e i ministri di Difesa e Interni 

Jazov: «Si dovrà tener conto di noi » 
Si è ceduto unilateralmente 
in Europa e gli Stati Uniti 
hanno superato il maadato dell'Onu 

Mosca in piazza con i militari 
Circa 200mila manifestano a Mosca contro la deni­
grazione delie forze armate dell'Urss e i pericoli di 
scissione del paese. La manifestazione nel giorno 
della «festa dell'esercito e della flotta» alla quale 
hanno aderito soldati, ufficiali e poliziotti. Sul palco 
anche il ministro della Difesa, il capo del Kgb e il mi­
nistro dell'Interno. Jazov. «Se lo Stato sarà forte, si 
terrà conto di noi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSntOI 

• t i MOSCA. «Se saremo forti, 
terrà conto di noi. 1 nostri poli­
tici devono saperlo». Mai mes­
saggio poteva essere più chia­
ro da parte del ministro della 
Difesa, il maresciallo Omini) 
Jazov. nel giorno della lesta 
dell'esercito e della flotta Un 
ammonimento eloquente per 

3uanti dimostrano Incertezza 
i fronte agli attacchi durissimi 

alle forze armate, all'unità del­
lo stato socialista 11 ministro 
ha parlato in questi termini in 
un'intervista pubblicata dalla 
Pravda e non ha mancato di 
presenziare alla manifestazio­
ne di massa che ieri si è svolta 
per le vie della capitate alla 
quale hanno partecipato qual­
cosa come zoomila persone 
che si sono ritrovate per il co­
mizio conclusivo nella piazza 
del Maneggio, sotto le mura 
del Cremlino La stessa piazza 
che sabato sera aveva raccolto 
almeno 60 mila persone in­
neggianti a Boris Eltsin nel cor­
so di una sorta di 'happening» 
musicale all'insegna della de­
nuncia della censura televisiva 

e del sostegno della richiesta 
di dimissioni di Gorbacfov 
avanzata dal presidente della 
repubblica russa. 

Il ministro ha anche espres­
so un giudizio sulla guerra del 
Golfo A suo parere, gli Usa 
«hanno oltrepassato il manda­
to delle Nazioni Unite Non si 
può giustificare Saddam, ma 
neppure quelli che sterminano 
un popolo assolutamente In­
nocente» 

Sulla piazza del Maneggio 
ieri vi è stato ben altro clima. 
Tra una selva di bandiere ros­
se, di striscioni anch'essi pre­
valentemente dì color rosso, si 
sono levate grida in difesa del­
l'Unione, contro la disgrega­
zione del paese voluta dal «co­
siddetti democratici» Insom­
ma contro l'anarchia che ri­
schia di condurre il paese al 
capitalismo. La manifestazio­
ne, originariamente organizza­
ta dai collettivi di alcune gros­
se aziende della capitale, ha 
registrato l'adesione del partito 
di Mosca, del sindacati, della 
guarnigione militare della ca-

La marflesterone pra-EltsIn svoltasi Ieri a Mosca 

pitale e dal gruppo parlamen­
tare «Sojuz» Ma le presenze 
più significative sono state 
quelle, nientemeno, che dello 
stesso ministro Jazov, del capo 
del 'Kgb», Vladimir Kriuchkov. 
e del ministro dell'Interno, Bor­
ii Pugo Non era mai accaduto 
che in una manifestazione con 
corteo e comizio si recassero i 
massimi dirigenti delle forze 
armate e detta sicurezza, sia 
pure giustificati dalla «giornata 

di festa» 
Sul palco, sistemato sotto le 

finestre dell'albergo «Mosca», 
si sono succeduti numerosi 
oratori, esponenti delle asso­
ciazioni in difesa dell'esercito, 
veterani della guerra, mogli di 
ufficiali, deputati, il colonnello 
Vlktor Alksnis, considerato 
uno tra i più decisi esponenti 
del fronte politico che invoca 
•ordine e disciplina», una im­
mediata normalizzazione del­

la vita polii Ica Interna del-
lUrss, ha di'tto -È giunto il 
momento di affermarlo Deve 
esserci soltarto una sola Unio­
ne, altra strada non c'è Altri­
menti sì andrà alla guerra civile 
che, visto che coinvolge un 
paese cosi importante, può 
portare alla terza guerra mon­
diale» Un altro oratore ha det­
to- «L'esercito è stato creato 
dal Pois per difendere lo Stato 
socialista e non lo Stato della 

nuova borghesia» E un altro 
«Il paese si sta sfasciando, è 
stata distrutta la morale ed an­
che il nostro patrimonio mille­
nario. Se consentiamo che si 
disgreghi anche l'esercito, il 
caos non risparmierà nessuno 
L'esercito è l'unica struttura 
che ci può portare fuori dalla 
crisi» 

Il maresciallo Jazov si è 
mantenuto, nella sua intervi­
sta, sullo stesso livello delle pa­
role d'ordine che sono echeg­
giate sotto il Cremlino Da mili­
tare ha detto di poter esclude­
re che ci possa essere un con­
flitto sullo scenario europeo 
«ne oggi, ne domani, né tra un 
anno» Ma, d'altro canto, «non 
bisogna essere del primitivi e 
ipotizzare quanto potrà avve­
nire tre 15-20 anni Dobbiamo 
essere vigili» Jazov ha aggiun­
to che se il «gioco fosse stato 
onesto» e si fossero sciolti il 
Patto di Varsavia e la Nato, al 
lora sarebbe un'altra cosa Ma 
la Nato rimane e allora l'Urss 
non può indebolirsi sul plano 
europeo II ministro ha parlato, 
par la prima volta, dì «cedi­
menti unilaterali» nella riduzio­
ne delle forze armate in quan­
to gli Usa e il Canada possono 
continuare a fare ciò che vo­
gliono nei loro lontani territori 
mentre «tutto quello che noi 
abbiamo si trova in Europa e 
loro possono controllarci» Infi­
ne, il ministro ha espresso il ti­
more che l'Urss, una volta 
morto il Parto di Varsavia, do­
vrà fronteggiare la Nato e, pro­
babilmente, anche gli ex paesi 
amici. 

Le forze armate riprendono il potere a Bangkok. Arrestato il premier, sciolte le Camere 

di stato in Thailandia 
Dopo mesi di tensioni con il governo, i militari tor­
nano al potere in Thailandia, stavolta senza colpo 
ferire. Il capo di stato maggiore, generale Sunthorn 
Kongsompong si impegna a «preservare per sempre 
il sistema democratico», ma intanto scioglie le Ca­
mere, arresta il primo ministro, abolisce la Costitu­
zione. I golpisti cercano l'avallo del re al fatto com­
piuto e definiscono «inviolabili» i sovrani. 

GABRIEL BERTINITTO 

Il generale Sunthorn Kongsompong 

• • BANCKOK. La Thailandia 
toma ali antico. Prendono il i 
potere i militari, sciolgono te 
Camere, mandano a casa i mi­
nistri, aboliscono la Costituzio­
ne, proclamano la legge mar­
ziale. Il tutto, dicono, «per sal­
vare la democrazia e la monar­
chia costituzionale» Accade, a 
differenza del passato, in ma­
niera incruenta, senza che 
venga sparato un solo colpa 
Truppe « cani armati circon­
dano gli edifìci dell'agenzia di 
stampa nazionale, della radio 
e della televisione. Ma 1 movi­
menti di uomini e mezzi milita­
ri a Bangkok sono ridotti al mi-
nimo. Nelle strade la vita conti­
nua senza scosse, senza tenta­
tivi di opporre resistenza. I gol­
pisti agiscono Indisturbati For­
se la gente viene colta dì 
sorpresa, forse sulla rabbia 
prevale la rassegnazione deri­
vante dalla consapevolezza 
che dietro le quinte della ritro­
vata democrazia In Thailandia 

lo strapotere dei militari era ri­
masto inalterato. 

Il golpe scatta alle 11,30. 
Un'ora dopo, il nuovo padrone 
delta Thailandia compare in 
televisione attorniato dai suoi 
fidi. Il capo di stato maggiore 
delle forze armate, generale 
Suthom Kongsompong, I capi 
dì esercito, marina, aviazione, i 
comandanti dei corpi di poli­
zia, informano il paese di ave­
re rovesciato II governo dì Cha-
tichai Choonhavan Si autode­
finiscono «Consiglio per la pa­
ce nazionale». 
L'ultimo colpo di Stato riuscito 
risaliva al 1980 C'erano poi 
stati alcuni tentativi nei primi 
anni ottanta, ma erano tutti fal­
liti. Il paese sembrava lenta­
mente avviato ad una stabiliz­
zazione della vita democrati­
ca. Tre anni la per la prima vol­
ta dal 1976 si era formato un 
governo scaturito da elezioni 
democratiche. 1 cittadini ave­
vano cominciato ad assapora­

re il gusto delle libertà politi­
che e civili l giornali locali 
pubblicavano con grande 
spregiudicatiaza notizie so­
vente imbarazzanti per gli am­
bienti del potere politico, eco­
nomico, minare- E Intanto la 
Thailandia viveva una stagione 
di impetuosi crescita econo­
mica, proponendosi come 
candidato naturale a pilotare 
la rinascita economica dei 
paesi Indocinesi (Vietnam, 
Laos, Cambogia) una volta ri­
solta In futuro la crisi cambo­
giana 
Ma gli uomini in divisa non 
hanno mai rinunciato alla loro 
pesante ipoteca sulla condu­
zione degli affari-di Stato In un 
paese dove la corruzione è la 
norma cui si ispirano i rapporti 
tra business e politica, i militari 
hanno sempre sventolato il 
vessillo dell'onestà quando vo­
levano abbattere governi a lo­
ro sgraditi Ma in realtà la con­
fusione tra interessi pubblici e 
privati investe generali e colon­
nelli tanto quanto i politici in 
abltictvin. . 

Il primo ministro Chattchal 
Choonhavan e stato arrestato 
all'aeroporto di Bangkok men­
tre si accingeva a partire per 
Chiang Mai. nel nord, dove il re 
Bhumipoi si mira abitualmente 
nei mesi di gennaio e febbraio. 
Chatichai voleva ottenere dal 
sovrano 11 si alla nomina di un 
nuovo vice-ministro della Dife­

ssa nella persona deli'ex-capo 
di stato maggiore Arthit Kam-
lang-Ek. Proprio questa nomi­
na ha fatto traboccare il vaso 
della crescente insofferenza 
dell'establishment militare ver­
so 11 governo: Arthit Kamlang-
Ek (ora anche lui agli arresti) 
era persona sgradita ai vertici 
attuali delle forze armate Mili­
tare lui stesso, non si identifi­
cava però con il gruppo predo­
minante in questa fase. I boss 
in uniforme hanno forse temu­
to che la sua ascesa politica 
provocasse un terremoto da 
cui rischiavano di uscire me­
nomati nel loro poteri e privile­
gi. Ed hanno agito per preve­
nirlo. 

Tra 1 pochi e vaghi indirizzi 
programmatici annunciati dai 
generali golpisti uno riguarda 
la continuazione della politica 
estera Non è chiaro se ciò 
comprenda anche in partico­
lare la linea seguita da Bang­
kok negli ultimi tempi riguardo 
alla crisi cambogiana. La Thai­
landia, infatti, un tempo schie­
rata senza riserve a fianco del­
la resistenza e a favore di una 
soluzione militare, 6 poi entra­
ta con convinzione nel campo 
di coloro che puntano decisa­
mente ad una composizione 
pacifica, ad un compromesso 
tra Hun Sen ed ì filo-vietnamiti 
da una parte, e la coalizione 
tripartita (sibanukistl, khmer 
rossi, seguaci di Son Sann) 
dall'altra. 
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A Tirana si spara. Nascono comitati di militari in difesa di Hoxha, paura tra l'opposizione 

L'Albania è sull'orlo della guerra civile 
A Tirana si spara. Dopo la lunga notte di violenza 
nella quale sono stati uccisi un poliziotto e tre mani­
festanti, la capitale albanese pattugliata dai carri ar­
mati rischia di scivolare verso la guerra civile. Men­
tre cresce l'opposizione al regime comunista, nel 
sud del paese e tra i militari si organizzano comitati 
di difesa dello stalinista Hoxha. L'opposizione teme 
un golpe. Appello di Alia: «Evitiamo altre violenze». 

• B TIRANA. CU spari hanno 
riecheggiato per tutta la notte. 
All'Accademia militare di Tira­
na, dove l'altro atomo sono 
stati uccisi tre albanesi e un 
poliziotto durante violentissimi 
scontri, ieri le armi sono toma-
te a far sentire il loro sordo fra­
gore. Pattugliata dai carri ar­
mati dal giorno dell'imponen­
te manifestazione dei centomi­
la studenti ed operai, decisi a 
rovesciare insieme all'enorme 
statua di Enver Hoxha anche il 
regime comunista, la capitale 

albanese rischia di scivolare 
verso la guerra civile. 
•La situazione e estremamente 
confusa - ha detto all'Ansa un 
giornalista di Tirana - ci sono 
persone appostate sui tetti vici­
ni la scuola militare. Prendono 
di mira I poliziotti. Loro rispon­
dono al fuoco». L'accademia 
militare è diventata il cuore 
dello scontro E'qui che l'altra 
sera a colpi di fucile sono state 
uccise quattro persone. Nell'e­
dificio si erano radunati i soste­
nitori del vecchio leader stali­

nista pronti ad usare le armi 
contro chi voleva rovesciare la 
statua del dittatore. C'è chi di­
ce che a difesa del simbolo del 
regime comunista erano state 
erette barricate. Poi, all'Im­
provviso, | colpi di fucile han­
no spezzato la tensione. Chi 
ha sparato? «I manifestanti» ri­
sponde il ministero dell'Inter­
no «Gli spari sono venuti dal­
l'accademia» ha controbbattu-
to l'opposizione sostenendo 
che nel palazzo si erano fron­
teggiati cadetti riformatori e uf­
ficiali conservatori II bilancio e 
stato comunque drammatico: 
tre manifestanti e un poliziotto 
sono stati ucciso «1 morti sono 
molti di più» ha detto un gior­
nalista albanese- almeno 12. 
•Le cifre ufficiali non sono giu­
ste» gli ha fatto eco da Pangl il 
pretendente al trono albanese 
in esilio, Leka primo denun­
ciando sessantanove tra morti 
e feriti. Cinquanta persone so­
no state arrestate. Ovunque 
carri armati e soldati sorveglia­

no la città. «Dopo la notte di 
sangue ora il rischio più Immi­
nente è quello di una guerra ci­
vile» ha commentato un gior­
nalista di radio Tirana. Nelsud 
del paese e tra i militari solfia 
la rivolta contro il fronte anti­
regime Anche Ramiz Alla e le 
sue timide riforme politiche ed 
economiche sono nel mirino 
dei conservatori, intransigenti 
difensori del regime e del suoi 
«padri». «Ci sono gruppi che 
hanno minacciato di marciare 
armati su Tirana - ha spiegato 
il giornalista albanese - decisi a 
ristabilire l'ordine». Gruppi di 
militari soffiano sul fuoco Or­
ganizzano la fronda contro 
Alia nelle campagne e in città. 
Paladini di Enver Hoxha, han­
no organizzato comitati «per la 
difesa degli interessi del paese» 
annunciando di essere pronti 
a scendere in campo per «sta­
bilizzare la situazione». Radio 
e televisione devono tornare 
nelle mani salde del regime, 
chiedono L'enorme statua del 
vecchio leader stalinista deve 

tornare a vegliare austera la 
piaza centrile di Tirana Sul 
suo destino dovrà decidere il 
popolo con tanto di referen­
dum popolare Minacciosi 
hanno chiesto ad Alia di acco­
gliere immediatamente le loro 
richieste. 
L'opposizione teme un colpo 
di stato dell'ala dura del regi­
me. Afrin ICiragjozi. leader del 
partito democratico, ieri ha de­
nunciato il rischio di un colpo 
di mano contro il presidente 
Alia Per ora il ministero della 
Difesa non 0 intervenuto nono­
stante sia guidato da Klco Mu-
staql, uno dei pochi ministri 
non sostitu ti nel rimpasto di 
governo, esponente di spicco 
dell'ala con servatrice del re al­
banese. 
Ramiz Alia, il timido riformato­
re che sta g tarando la carta di 
una transizione graduale dal 
regime comunista alla demo­
crazia e al pluralismo, e anco­
ra in sella. Dopo aver annun­
ciato mercoledì scorso di pren-

II leader sudafricano Nelson Mandela 

Il presidente de Klerk vuole varare 
un governo insieme ai leader neri 

Nelson Mandela 
vicepresidente 
del Sudafrica? 
De Klerk vorrebbe formare il primo governo di con­
senso nazionale in Sudafrica chiamando alla vice-
presidenza sia il leader dell'Afncan nationai con-
gress, Nelson Mandela, che quello del partito zulù, 
l'Inkhata, Mangosuthui Buthelezi. Il nuovo esecutivo 
guiderebbe il paese nella fase di transizione prima 
del varo della nuowa Costituzione sudafricana che 
abolirà l'apartheid. 

rJTM JOHANNESBURG II presi­
dente sudafricano Frederick 
de Klerk potrebbe proporre uf­
ficialmente la candidatura di 
Nelson Mandela, leader dell'A-
frican National Congress, e di 
Mangosutui Bhuthelezi, leader 
del partito conservatore zulù 
Inkatha, a vice presidenti del 
suo governo E' quanto ha af­
fermato il settimanale Jeune 
Afnqueneì suo ultimo numero, 
melando che il mese scorso 
de Klerk informò di questo 
progetto il suo collegastatuni-
tense George Bush e il primo 
ministro britannico John Ma-
ior 

In questo modo de Klerk in­
tenderebbe evitare la forma­
zione 
di un governo di transizione, 
come chiesto dal movimento 
militanti, prima del varo di una 
nuova costituzione che metta 
fine al regime dell'apartheid II 
settimanale afferma che sia 
Bush sia Major hanno apprez­
zato l'Idea del presidente su­
dafricano Bhuthelezi si sareb­
be già detto •favorevole», ma 
secondo Jeune Afnque è im­
probabile che Mandela e l'Arie 
accettino quest'incarico, che 
presupporrebbe un riconosci­
mento di uguali diritti con l'In-
katha. 

Arte e Inkatha si contendo­
no infatti da anni la suprema­
zia 
politica sulla razza nera, dal 
1986 a oggi negli sconto tribali 
che divampano soprattutto 
nella provincia del Natal e che 
vedono contrapposte l'etnia 
Zulù, che si riconosce nel par­
tito di Bhuthelezi. e l'etnia 
Xhosa. che fa capo al movi­
mento di Mandela, sono rima­
ste uccise oltre cinquemila 
persone. La proposta di de 
Klerk farebbe segnare un pun­
to in favore di Bhuthelezi che 

ha cercato di ritagliarsi un po­
sto nei colloqui preliminari al 
negoziato sul nuovo Sudafrica 
tra Anc e governo sudafricano. 
Proprio oggi il leader dell'h-
khata si è recato a Soweto, roc­
caforte dell'Arre, e a una folla 
esultante ha detto che la lotta 
contro l'apartheid è quasi 
giunta al termine, ma ha am­
monito che le violenze tra i ne­
ri devono cessare se non si 
vuole compromettere il pro­
cesso avviato. Dichiarazioni 
quindi di pace, che sono il ri­
sultato dello storico incontro 
avvenuto nelle scorse settima­
na tra il leader dell'Inkatha e 
Nelson Mandela. 

Oltre 35 mila persone hanno 
preso parte ieri al un raduno 
pacifista nello stadio Jambula-
m per ascoltare il leader del 
partito zulù Inkhata, Mangosu-
thu Buthelezi. Svoltosi senza 
incidenti, il raduno era stato 
organizzato dali'Inkhata per 
informare i suoi militanti del­
l'accordo di pace intercorso il 
29 gennaio tra Buthelezi e il 
leader dell'Afncan National 
Congress. 

Buthelezi ha esortato alla 
concordia ed alla riconcilia­
zione tra i neri, condizione in­
dispensabile, ha detto, per ab­
battere l'apartheid e instaurare 
in Sudafrica un ordinamento 
democratico, tale da svolgere 
una funzione unificante tra i 
diversi gruppi etnici. Buthelezi 
ha ribadito la sua opposizione 
alle richieste dell'Are per un 
governo ad interim, afferman­
do che l'esecutivo deve essere 
eletto dal popolo e non scelto 
sulla base di albi criteri. Buthe­
lezi ha poi affermato che la 
nuova costituzione dovrà esse­
re frutto di negoziati tra tutte le 
forze politiche rappresentati­
ve, incluse quelle della mino­
ranza bianca. 

dere direttamente il controllo 
del governo e del consiglio di 
presidenza, l'altro ieri ha no­
minato I nuovi ministri: 8 volti 
nuovi, presentati come non 
compromessi con il passato 
regime, uomini politici che 
fonti di Tirana definiscono no 
certocome liberali Per l'oppo­
sizione nessuna candidatura. 
Quattro ministri restano invece 
in carica, tra loro, appunto, if 
falco. Mustaqi, capo della Dife­
sa. 

Il primo arto del nuovo con­
siglio presidenziale e stato un 
appello alla calma lanciato in 
segno di sfida all'opposizione. 
«Coloro che hanno attaccato 
Hohxa vogliono un bagno di 
sangue, la guerra fratricida e la 
distruzione dell'Albania», il 
partito democratico ha rilan­
ciato l'accusa: «Alunl settori 
militari e forze oscure stanno 
minando la pace». Alia ha dife­
so l'opera di Hoxha ma ha lan­
ciato un appello al conservato­
ri e ai democratici. «Eviàtiamo 
altre violenze». Manifestazione a Tirana di aderenti al parino comunista 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Le polemiche nella Lega 
Una sconfitta per Bossi: 
il movimento rifiuta 
di espellere i suoi avversari 
••MILANO. Nuovo smacco 
per n «superleader» delia Lega 
lombarda. Le espulsioni dei 
dissidenti bergamaschi. I con­
siglieri regionali Gisberto Ma­
gri e Virgilio Castellucchio, 
sollecitate a più riprese in 
questi giorni da Umberto Bos­
si (aveva parlato di complot­
to»), sono state respinte l'altra 
notte dal Consiglio nazionale 
del Carroccio. A voto segreto, 
hanno detto no alia cacciata 
di Magri undici membri su 
venti, mentre su Castellucchio 
l'organismo si è spezzato 
esattamente In due (10 a IO) 
e do non è stato sufficiente a 
lar scattare il provvedimento. 
Park due dissidenti è stata in­
vece decisa all'unanimità la 
sospensione dì tre mesi dal 
movimento. Magri ha già an­
nunciato che ricorrerà, a nor­
ma, di statuto, anche contro 
questa «sentenza», cosi come 
aveva latto alcune settimane 
la quando gii era già stato no­
tificato l'atto sospensivo di 90 
glomL «Mi auguro che questa -
dice • sia l'ultima volta». 

Indubbiamente e il suo D 
<aso» più importante esploso 
dentro la Lega (quello di Ca­
stellucchio ha la caratteristica 
della bega Interna). Il suo dis­
senso è sempre stato stretta­
mente politico, di contestazio­
ne al «cesarismo di Bossi», di 
riliuto della concezione mo­

derata, «bossiana», del federa­
lismo, che ha trovato sosteni­
tori anche In occasione della 
fondazione della Lega Nord. 
Per queste ragioni Bossi si era 
subito scagliato contro Magri, 
tino al punto da sostenere 
apertamente la necessita di 
cacciarlo via. Ebbene questa 
linea dura e stata sconfitta alla 
prova del voto segreto e il ri­
sultato la suonare un altro 
campanello d'allarme per la 
leadership del «senatur» già 
messa a dura prova al con­
gresso della Lega Nord. In­
somma, in Lombardia sembra 
ora prevalere la corrente dei 
«grandi mediatori» guidata da 
Ranco Castellazzl, presidente 
del Carroccio e capogruppo 
in Regione Sarebbe stato pro­
prio Castellazzl il maggior di­
fensore di Magri, quello che 
avrebbe rintuzzato gli attacchi 
del «supercapo», fino al punto 
da convincerlo a non sostene­
re a spada tratta la cacciata 
dei ribelli nelle repliche con­
clusive dentro il Consiglio na­
zionale. Comunque sia nel ca­
so che abbia chiesto l'espul­
sione formale (respinta di fat­
to) , sia che abbia ammorbidi­
to le sue posizioni all'ultimo 
momento (portando la Lega 
a una vistosa divisione). Il ca­
risma di Bossi non sembra più 
funzionare come in passato 

oca 

Crasi ricorda Pertìni 
«Il suo coraggio coniugato 
non alla violenza 
ma ai buoni sentimenti» 
«•TOMA. Sandro Ferrini 

' «testa per tutu 1 socialisti un 
simbolo e un esemplo*. Cosi 

- Bettino Craxi, in un'articolo 
suìì'Avantif, ricorda il popo­
lare presidente della Repub­
blica scomparso un anno fa. 
«E1 li simbolo della sete di li­
bertà e di giustizia del sociali­
smo riformista, è l'esemplo 
della (orza e dei coraggio 
sposati non alla violenza ma 
alTequtU e al buoni senti­
menti -scrive ancore U se­
gretario del Psl-.Pertml ci ri-
conta il valore delle Istituzio­
ni e dell'unità nazionale; ma 
ci ricorda anche il dovere di 
combattere ogni giorno per 
la giustizia sociale e la pro­
mozione dei ceti più deboli». 

Nell'articolo Craxi ricorda 
il discorso di Pettini a Sta-

' sburgo, neireS, quando indi­

cò al Parlamento europeo la 
•via da seguire». «Difendere e 
diffondere i valori imperituri 
della condizione umana - ri­
corda Craxi -, libertà e giusti­
zia, diritto alla vita e alla qua­
lità della vita, rispetto della 
persona, solidarietà e pace 
nella sicurezza per tutti e per 
ciascuno». 

Per II segretario del Psi e 
proprio ta figura dell'ex pre­
sidente delta Repubblica a ri­
cordare non solo «Il valore 
delle istituzioni e dell'unità 
nazionale», ma anche «ti do­
vere di combattere ogni gior­
no per la giustizia sociale» Si 
tratta, conclude Craxi, «del 
messaggio del socialismo li­
berale e riformista con cui 
anche noi ci battiamo per il 
progresso italiano». 

Il presidente del Consiglio Gli ostacoli del referendum 
fa sapere di aver incontrato e del semestre bianco 
il segretario socialista II leader psi sul governissimo: 
Cristofori: «Smentite le balle» «Ipotesi da perdigiorno» 

Andreotti cerca il rimpasto 
giocando tra Craxi e Forlani 
Andreotti cerca di rompere l'asse Forlani-Craxi in­
contrando direttamente il leader socialista. Il presi­
dente del Consiglio insiste su una «ricognizione» del­
l'accordo a cinque. «Meglio un rimpasto oggi che 
una crisi domani», avrebbe detto. Le «sorprese» po­
trebbero sorgere dai problemi istituzionali aperti: 
dal semestre bianco al referendum? Intanto, sul la­
bile sfondo di un supergovemo, si discute del Pds... 

PASQUALE CASCKLLA 

• 1 ROMA. In fuorigioco Giu­
lio Andreotti? Il pericolo lo ha 
corso, il presidente del Consi­
glio, ma furbo com'è ha prov­
veduto subito a compiere 1 
passi necessari a ritornare al­
l'Interno di quella che nel cal­
cio si chiama la linea dei terzi­
ni. E, guarda caso, ha ripreso a 
palleggiare con Bettino Craxi 
Fuor di metafora. Ieri tre cano­
niche righe dell'ufficio stampa 
di palazzo Chigi hanno infor­
mato che I due si erano incon­
trati la sera precedente. Ma la 
vera «notizia» non sta tanto nel 
contenuto del comunicato 
(tra l'altro, un contatto c'era 
stato anche il giorno prima) 
ma nella scelta di ufficializzare 
l'incontro. In ritardo sul fatto 
Indicato, ma in perfetto tempi­
smo rispetto ad alcuni titoli del 
giornali su un'«asse» tra Forlani 
e Craxi per congelare la verifi­
ca di governo e mettere in free­
zer anche l'ambizione di «don 
Giulio» di utilizzare palazzo 
Chigi come trampolino di lan­
cio verso il Quirinale 

E, cioè, la notizia che il pre­
sidente del Consiglio ha co­
minciato a recuperare margini 
di movimento. Nel confronti di 
Forlani, l'altro candidato al 
Quirinale, a cui fa sapere che 
non ha il monopolio del rap­
porto con il PsL E net confronti 
degli stessi socialisti, a cui so-. 
no Mstate alcune riflessioni di 
Ciriaco De Mita e Antonio Ca­
va sul Pds per sentir* 4* febbre 
dello scavalcamento, «An­
dreotti tagliato fuori da Forlani 
e Craxi' E una bella balla», ta­
glia corto il fedele Nino Cristo-
fori 01 più il sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio 
non dice, probabilmente per­
chè di pio 11 leader socialista 

non ha concesso, almeno non 
ancora. Andreotti, Infatti, gli 
chiede proprio ciò che Craxi 
aveva, di conserta con Forlani, 
appena escluso. Non la verifi­
ca vera e propria, avendola 
Andreotti per primo ridimen­
sionata alla stregua di una •ri­
cognizione'' Propedeutica, pe­
rò, a quel «rimpasto, con il 
rientro dei ministri della sini­
stra de che metterebbe per un 
altro po' il governo al riparo 
dalle persistenti tensioni inter­
ne ed esterne. «Meglio un rim­
pasto oggi che una crisi doma­
ni», pare abbia detto il presi­
dente del Consiglio al segreta­
rio socialista. Domani, se mes­
so alle strette. Andreotti po­
rrebbe dar man forte a quella 
posizione di De Mita e Cava 
che indica nel Parlamento la 
naturale sede di appello sulle 
nforme elettorali ed istituzio­
nali Non a caso, Andreotti 
continua a resistere alle pres­
sioni socialiste perchè sia il go­
verno a presentare, senza at­
tendere la verifica, una propo­
sta legislativa per evitare il refe­
rendum sulle preferenze, no­
nostante egli stesso abbia già 
aperto la strada delle soluzio­
ne congiuri turali con un dise­
gno di legge per evitare T'in­
gorgo Istituzionale» della con­
testuale acadenza, l'armo 
prossimo, del mandato presl-
oenzla^dlfrèncesco Cossiga 
e di quello «Ielle due Camere. 
Se il FM é-*iwwe-interessato 
può anche pagare il prezzo di 
un mini-accordo, deve essere 
il calcolo di Andreotti. fi quale, 
per rendere più appetitoso il 
piatto, può utilizzare pure il 
copioso pacchetto delle nomi­
ne in tutti jli enti pubblici da 
spartire tra garUUecorrenti. 

ti secretarlo socialista Bettino Craxi 

La parola, cosi, passa a Cra­
xi Ieri a Stella, il paese natale 
di Sandro Pettini, il segretario 
socialista si è preoccupato so­
prattutto di gettare acqua sul 
fuoco del «governissimo», o 
•supergovemo» che dir si vo­
glia, tra De, Psi e Pds. «Io non 
ne ho mai parlato, sono altri 
che ne parlano» Chi lo ha fatto 
-come il de Mino Martlnazzoli 
- ha però riferito considerazio­
ni ascoltate dallo stesso Craxi. 
Il quale ora dice- «Comunque, 
questa del supergovemo mi 
sembra un'Ipotesi da perdi­
giorno». Forse perche - come 
sostiene Rino Fonntca. che pu­
re a suo tempo lanciò proprio 
la proposta di un governo co­
stituente - non è utile fare una 
cosa giusta se non al tempo 
giusto»? O per togliere legitti­
mità all'analoga riflessione In 
corso nella De? Ailerma Guido 

Bodrato- «Una Iniziativa per al­
largare la maggioranza ed il 
governo al Pds non è un pro­
blema dei prossimi mesi, ma la 
riflessione e già iniziata». E l'e­
sponente delia sinistra de vuo­
le proseguirla sen-a «scavalca­
menti», perchè «la verità è che 
Craxi non può programmare 
una alternativa di sinistra in 
tempi politici, ma nemmeno 
noi potremmo realisticamente 
pensare, negli staisi tempi, ad 
una maggioranza iienza il Rsi». 

E. però 0 «gioco a rutto cam­
po» scompiglia Msualmente la 
costruzione dlCnrtl. impernia, 
ta com ft sull'unità socialista. 
Non sarebbe considerato un 
«supergovemo», perchè Pds, 
Psi e Psdi non vi partecipereb­
bero per proprio conto ma co­
me area vincolati sul plano 
politico e parlamentare? Fatto 
è che il vice segretario Giulia­

no Amato insiste sulla «diffe­
renza» fra «unità a sinistra, inte­
sa come unità socialista, e uni­
tà a sinistra intesa come som­
matoria di tutto quanto c'è nel 
calderone del Pds». E l'altro vi­
ce segretario. Giulio Di Dona­
to, sbotta «Sono le sciocchez­
ze di Sbardella che complica­
no te cose». 

Intanto, ogni discussione ri­
piomba nei piccoli ostacoli del 
giorno per giorno, il semestre 
bianco, il referendum - «L'Ini­
ziativa autonoma del governo 
- dice Di Donato - può co­
munque servire a evitare un 
dialogo tra sordi e forse anche 
soluzioni traumatiche». E lo 
spazio di manovra concesso 
ad Andreotti. Ma Nicola Man­
cino, della sinistra de. avverte: 
•Il tentativo di riempire I vuoti 
di governo solo con le furbizie 
non giova a nessuno». 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE. 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA, 

CON 
VITATTIVA. 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

E RENDE DIPLU 
Al NOSTRI ASSICUR 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compae 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. A 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva JmBfflP'polizza di ri­
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendim^^mperiore del loro 
denaro. JÉMMT 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol AssicuradMipenoi: un gruppo soli­
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempre^ffiEffiro rendimento. 
* Fonti: datò calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mom 
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POLITICA INTERNA 

niic tallivi uci ir Ud p g ^ j a .^affezione ÙI alcune aree del no 
Due anni di forti lacerazioni: tutto cominciò con lo scontro sulla variante Fiat-Fondiaria 
Il segretario avverte: «Se continuiamo a discutere tra noi il Pds rischia una brutta fine» 

«Non possiamo stare alla finestra» 
Firenze, sono gli scettici l'ostacolo del nuovo partito 
Pronto per il decollo, ma inchiodato alla pista. È 
questa l'idea che Firenze offre del Partito demo­
cratico della sinistra. I marginali fenomeni di scis­
sione non spiegano il ritardo. Un po' meglio lo 
giustifica l'atteggiamento di «attesa» scelto da va­
ste aree della mozione due. Perché è «fermo» un 
partito cosi ricco di consenso e di immagine? For­
se aiuta a capire, la storia degli ultimi due anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO D U . Q I U D I C I 

M FIRENZE. «Non ci sono 
glosse defezioni. Sono poco 
confortanti, piuttosto, le noti­
zie sul tesseramento, un po' 
come dappertutto. Il gruppo 
dirigente resta. I gruppi diri­
genti rimangono In piedi...» 
Rotarla Costantini non fa in 
tempo a finire l'intervento. La 
stia dichiarazione e una sorta 
di ammainabandiera su un 
cumulo di macerie. Mario 
Crassi non resiste alla tenta-
. rione di Incalzarla: «Ancora In 
•piedi? Ma se stiamo costruen­
do D più grande'partito della 
.sinistra europea...» D gong di 
•Amos Cecchl interrompe lo 
'scambio di sciabolate portale,' 
«on la grazia del fiorettisti. Ro-
•taria Costantini, mozione 
'.due, * responsabile della zo-
M* sud. Mario Crassi, riforml-
-sta della mozione uno, e re-
;*ponsabile della politica eco-
flomica. Amos Cecchl, mozio­
ne BassoUno, è II segretario 
«Badino del Pds. La scena « 
tratta dall'ultima riunione del­
l'esecutivo fiorentino. Val la 
'pena completare t titoH di te­
sta, relativamente ai protago­
nisti della rappresentazione. 
Daniela Lasbi zona sud-
ovest, occheftlana (ci tiene a 
dirlo) della mozione uno. Ste­
fano Lavacchlru. zona nord­
ovest, mozione BassoUno. 
Marco Milani, zona centro-Ol­
trarno, mozione due con nes­
suna voglia di Pds. Valerio 
giardini, zona nord-est, mo­
zione due e scettico aderente 
al Pds. Antonio FJoridla, re­
sponsabile della cultura, mo-
joone uno. Giovanni Bellini, 

ex-capogruppo al consiglio 
comunale, mozione due con 
adesione al Pds. Tutti dimis­
sionari, tutti congelati e, co­
munque, tutti superati dal 
congresso di Rimini. Tranne il 
decimo personaggio. Antonio 
Impresela, mozione BassoU­
no, appena rieletto all'unani­
mità segretario della sezione 
centro storico. 

Chi ha avuto la pazienza di 
arrivare alla fine di questo 
elenco, ripetitivo e un po' 
noioso, può comprendere 
quanto grande sia la confusio­
ne sotto il cielo di Firenze, al­
meno sul tetto di casa del Pds. 
Quello che balza agli occhi è 
un «Cencelll» nlerìtàffatto rap­
presentativo di quello che e 
successo a Rimini. E pero ab­
bastanza rappresentativo di 
quello che, in vista di Rimini, è 
successo nella città di Firenze, 
dove la mozione Occhetto-
Napolltano è rimasta al di sot­
to del 60 per cento, la Natta-
Tortorella ha sfiorato il 35 e la 
BassoUno ha superato il 7 per 
cento. Punto più punto meno, 
qui si è giocato un altro con­
gresso. E altre saranno le con­
seguenze. Se la quercia vorrà 
mettere radici anche qui, non 
potrà (e non può) fare a me­
no del bassoliniani di Amos 
Cecchl. Ai quali toccherà tal­
volta ricucire buchi del tenore 
che segue. Dice secco Mario 
Grassi: «Abbiamo U compito 
di lar crescere'il Pds, non di 
preoccuparci di tre vecchietti 
che non riprendono la tesse­
ra». Lo fulmina Valerio Nardi-
ni: «Qui è in atto una scissione 
silenziosa, altro che tre vec­

chietti». Scandisce ancora 
Nardlni: «Sto con l'area di Ri-
fondazione comunista, anche 
se per tessera appartengo al 
Pds». Gli ribatte per le rime Da­
niela Lastri: «A Rimini abbia­
mo fondato il Pds a grande 
maggioranza, la federazione 
di partiti non 6 passata. Te lo 
ricordo». Ognuno mena fen­
denti e subito dopo sorride 
per alleggerire il clima. Ormai 
U dato è tratto: il Partito demo­
cratico della sinistra c'è. L'in­
sidia che viene dal fronte di 
Cossutta è abbastanza margi­
nale (le sezioni di Monticelli e 
del Pignone). Il pericolo vero, 
anche da queste parti, si chia­
ma scetticismo, disaffezione o 
•attesa». In tutte e tre le forme, 
parte dal gruppo dirigente del 
no. che teorizza la possibilità 
di stare con un piede nel Pds e 
con un piede nel luoghi dove 
si rifonda il comunismo. Fra 
chi teorizza il «partito leggero» 
e chi pratica l'appesantimen­
to del Pds, U povero Lorenzo 
Domenici, segretario provin­

ciale del nuovo partito, allarga 
le braccia: «lo devo lavorare a 
tenere dentro tutti, questo 6 
evidente. Ma è anche evidente 
che se continuiamo a stare ri­
piegati sulle nostre cose Inter­
ne, il Pds rischia di fare una 
brutta fine. E, questo, noi non 
lo consentiremo». Domenici 
guida una federazione che 
l'anno scorso, sotto le bandie­
re del Pel, ha tesserato più di 
SOmila persone, I2mila in cit­
ta. Può contare su zone dove 
l'adesione al partito si succhia 
col latte (l'Empolese-Val d'El­
sa, esempio a caso, conta 
I5mlla Iscritti su 120mila abi­
tanti) o su cittadine dell'hin­
terland dove il suo partito go­
verna ininterottamente dal 
dopoguerra (Sesto Fiorenti­
no, tanto per citarne una). E. 
proprio nella provincia, la 
mozione che ha voluto 11 Pds 
ha superato; di quasi dieci 
putiti la media cittadina col. 
66,4 per cento (contro U 28,7 
della due e (I 4,9 della tre). 
Dei 16 eletti, un solo consiglie­

re provinciale (Sandro Coc­
chi) sta con gli scissionisti; un 
altro (Deanna Lastrucci) non 
aderirà ai nuovo partito ma re­
sterà nel gruppo come indi­
pendente; qualche cosigliele 
comunale si mette alla fine­
stra: il caso più consistente a 
Borgo San Lorenzo, dove 5 
consiglieri su 15 non aderisco­
no al Pds ma restano nel grup­
po. 

Gli scissionisti dì Cossutta e 
Garavini fanno sapere ufficio­
samente che nell'EmpoIese 
hanno aia raccolto 500 tesse­
re. Può benissimo darsi, visto 
che l'attaccamento al vecchi 
simboli del Pei si è sempre 
espresso sotto forma di ade­
sione con bollini e quota di 
Iscrizione. Alle spalle del Pds, 
c'è una storia di provala fedel­
tà delle masse (è il caso di dir­
lo) al proprio gruppo dirigen­
te. Questa è l'anausl che spin­
ge ^responsabili del partito a 
essere ottimisti: lo sbanda- < 
mento seguito al «pasticcio» di 
Rimlnl sarà riassorbito. La 
provincia di Firenze non è pa­

ragonabile all'anarchica Ver­
silia né al nocciolo duro del 
Livornese. I gruppi dirigenti, si 
potrebbe dire parafrasando la 
compagna Costantini, stanno 
in piedi. E ci tanno bene. In 
molte zone, le Iscrizioni han­
no già superato il SO percento 
e adesso sono ferme in attesa 
delle nuove tessere con quer­
cia che arriveranno a marzo. 

Neanche in città le divisioni 
hanno prodotto più danni che 
tanto. A parte le interminabili 
code di congresso. A Palazzo 
Vecchio, un solo consigliere 
ha annunciato che passerà a 
Rifondazione comunista: è 
Ugo Barlozzetti, cossutUano. 
In quattro, invece, hanno an­
nunciato la non-adesione al 
Pds addolcita dalla perma­
nenza nel gruppo' sono Eva 
Buiotti, Stefania Barbagli ed 
Ezio Barbieri. In «attesa» con 
eventuale sbocco scissionista, 
Luciano Senatori, funzionario 
del vecchio Pei e segretario de 
Le torri. È una delle poche se­
zioni «decapitate» che sta cer­
cando di ricostruirsi un grup­
po di comando. A bilanciare 
le perdite, almeno sulla carta, 
si preparano ad entrare 2-300 
estemi, provenienti dai comi­
tati che hanno dato vita alla 
Costruente per il Pds. In tanto 
«movimento», non sembri una 
contraddizione, la situazione 
appare di stallo. Perché? Per 
capirlo, bisogna fare un passo 
indietro, a due anni fa. A quel 
caso nazionale che fu catalo­
gato dai giornali alla voce «Va­
riante Fiat-Fondiaria». 

Facciamolo anche noi, 
questo passo indietro. A quel 
tempo, come li ricorderà, U 
Pei faceva parte di una giunta 
guidata dal socialista Massi­
mo Bongiankino. Vice-sinda­
co era Michele Ventura, ex-se­
gretario della federazione e 
ragazzo-prodigio dell'era ber-
lingueriana. Al partito lo ave­
va ,sottftuitoJPaolo Cantelli 
Nelprogrammii di governo di 
queua co*Uztewev«w prevista 
una serie di opere sulla diret­
trice nord-ovesi, opere che ve­
devano interessati privati co­

me la Fiat e la Fondiaria. Sul 
fatto che questo potesse esse­
re in linea con un partito rifor­
matore e di sinistra, non tutti 
furono d'accordo. E il dibatti­
to che ne segui fu lungo e la­
cerante. All'esterno si apri un 
fronte con socialisti da un la­
to, e con ambientalisti dall'al­
tro. Al diciottesimo congresso, 
il gruppo dirigente guidato da 
Ventura e Cantelli fu aspra­
mente contestato. Il Pei ri­
schiò una crisi grave, poi rien­
trata con una ricucitura che 
era un compromeso tutto po­
litico. La questione riesplose 
nel giugno. Il 26, giorno fissato 
dalla segreteria comunista per 
l'approvazione della «Varian­
te», una telefonata di Achille 
Cicchetto arrivò sul filo di lana 
a sconfessare l'operazione. A 
quel giorno data la lacerazio­
ne non ancora sanata. 

Dopo un'estate di polemi­
che, arrivò l'autunno col cam­
bio della guardia alla federa­
zione, a capo della quale fu 
eletto Leonardo Domenici. 
Più o meno un mese dopo. 
Cicchetto annunciava alla Bo-
lognina la svolta che avrebbe 
portato alla nascita del Pds. A 
Firenze piovve davvero sul ba­
gnato. Le vecchie ruggini, per 
nuda oleate, diventarono in­
transigenza nei confronti del 
segretario. Al no degli ingraia-
ni, si sommò qualche riformi­
sta di centro, che passava dal­
la «Variante» al nuovo oriz­
zonte comunista, senza solu­
zione di continuità. Si forma­
vano schieramenti «trasversa­
li» originati da quella vicenda, 
salvo rari casi di coscienza. Le 
divisioni sono ancora le stes­
se, a quasi due anni dal fatti. 
Anche Firenze non ha manca­
to di mescolare e di sommare 
fatti «locati» a fatti nazionali.' 
Lo scontro sulla Fiat-Fondia­
ria fu pesante quasi quanto lo 
é stato quello sullo, sciogli­
mento del Pei. Le ferite sono 
ancora aperte. Ed * già una 
fortuna per il Pds se il pendolo 
si sposta fra momenti di stallo 
e segnali di ottimismo. 

D'Alema a Torino: «Scissione, drammatico errore» 
Travagliata assemblea per il voto 
sul nuovo comitato federale 
Assenti 167 delegati di Rifondazione 
Ardito: «Il giudizio su di me 
istruito con chiacchiere da salotto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmOIOMHOBBm 

• • TORINO. Parto difficile per 
B Pds torinese. PIÙ di un quarto 
del delegati al congresso di 
gennaio diserta l'assemblea 
per la nomina dell'organismo 
dirigente del nuovo partito. 
Che non ha ancora il segreta­
ria Nella platea dell'Ambra, 
stretta di mano e scambio di 
battute tra Massimo D'Aleuta e 
U dimissionario Giorgio Ardito, 
irta le opinioni non collimarla 

Assediato dal cronisti durante 
la pausa dei lavori, il numero 
due di Botteghe Oscure forni­
sce la sua spiegazione: «Que­
sta vicenda di Ardito ha preso 
uno sviluppo sproporzionato. 
La sua esclusione è derivata 
dal meccanismo di elezione. 
Avendo introdotto un mecca­
nismo di formazione della di­
rezione sulla base di rappre­
sentanza delle componenti, è 

venuto meno U dato tradizio­
nale delle rappresentanze geo­
grafiche». Sistema sballato, al­
lora? «Ha dei vantaggi, stabili­
sce il pluralismo politico men­
tre il centralismo democratico 
non comprendeva questa ga­
ranzia di pluralismo. Ma pos­
sono determinarsi inconve­
nienti». E arriva la prevista do­
manda «cattiva»: è vero, on. 
D'Alema, che c'è il suo zampi­
no nella mancata nomina di 
Ardito? «Mi è spiaciuto molto 
che in modo del tutto immott-
vato si sia voluto dire o lasciar 
credere a un mio veto. Non è 
mio costume fare il destablliz-
zatore». Poi la butta un po' sul­
lo scherzo: «Se ho una respon­
sabilità verso Ardito, é di aver 
partecipato alla riunione che 
io elesse segretario...» 

Ardito però non si smuove, 
resta fermo nella decisione di 
lasciare, non sarà lui U pnmo 

segretario del Pds nel capoluo­
go subalpino. Dalla tribuna, 
dopo aver presentato I linea­
menti programmatici fonda­
mentali del nuovo partito a To­
rino, «para ancora bordate: «Mi 
hanno detto che non ero stato 
inserito nelle proposte per la 
direzione perchè ho.distrutto il 
partito. Ho cercato di saperne 

-, di plikma non ci sono riusci­
to... C*é stati una*«felutazione ' 

' di tipo soggettivo, un giudizio 
costruito su battute di corri­
doio e chiacchiere da salotto». 
Ma conclude con parole acca­
lorate di fiducia nel futuro del 
Pds, e strappa un applauso 
lunghissimo, cui faranno se­
guito alcuni interventi di critica 
ai criteri adottati nella nomina 
della direzione. 

Parecchi delegati della se­
conda mozione non sono pre­
senti perché, spiega U presi­

dente dell'assemblea Baiardi, 
«hanno fatto altre scelte». Dino 
Rebbio, segretario della 39* se­
zione, va al mlcroiono e dà let­
tura di poche righe a nome di 
167 delegati di «Rifondazione 
comunista» (su 216) che han­
no ritenuto di non aver «ragio­
ne alcuna per partecipare a 
questa assemblea». Defezione 
pesante, non attenuata dal tat­
to che gli autoesclusi «i dichia­
rano «interessati alla politica 
del Pds» e ad un rapporto col 
neonato partito «nella nostra 
piena autonomia». E a causa 
dei tanti assenti la commissio­
ne elettorale dev'essere inte­
grata e rieletta. 

D'Alema parla di «situazione 
preoccupante». £ severo. Il no­
stro travaglio deve finire, dice, 
bisogna che apriamo una vera 
fase costituente quale non ab­
biamo avuto nel periodo in cui 
le divisioni ci hanno fatto vol­

gere più al nostro intemo che 
al di fuori del p irtito. Abbiamo 
bisogno dell'impegno conver­
gente di tutte l(i nostre forze, a 
cominciare da tutti coloro che 
hanno voluto il Pds: «Ciò ri­
chiede che il pluralismo non 
divenga cristallizzazione cor-
rentizia e non comporti un 
congelamento di energie». 

Ma c'è una scissione in atto, 
D'Alema*»! sent»i>arigoici»io 
da questo fatto, afferma che' è 
necessario «mettere in campo 
migliaia-e migliala di compa­
gni che dicono che si tratta di 
un drammatico errore». E il to­
no delle sue parole si fa aspro: 
•Questo errore dobbiamo 
combatterio con fermezza nel­
l'interesse della sinistra perché 
la scissione comporta uno 
strascico Inesorabile di faziosi­
tà e anche, come sta già avve­
nendo, di Uri in tribunale». 0. 

partito di Cossutta, aggiunge-
.«non so come si chiamerà, ma 
certamente non sarà il Pei e 

- non solo perchè credo che lo 
stabiBra U tribunale: U fatto è 
che U Pei vive nelle migliaia e 

• migliaia di militanti che hanno 
deciso di fondare U Pds e conti­
nuare cosi la loro lotta». La­
sciando la porta aperta agli in­
decisi e a tutti coloro che vor­
ranno contribuire a questa lot-

i*, bisogna «lavorare - dice an­
cora D'Alema - perché U Pds 
sia la granderforza aggregante 
della sinistra». 

Con • contrari e 16 astenuti 
su circa 450 votanti, l'assem­
blea ha eletto con voto palese 
U comitato federale: 155 della 
maggioranza. 60 del No, 10 
bassoliniani. Restano dbponi-
blU 35 posti perchl potrà anco­
ra aderire. Una'commissione 
avanzerà proposte per la se-

Critiche e speranze verso il Pds 
Decisa una convenzione democratica 

I club insistono 
«Siamo delusi 
ma restiamo...» 

FABIO INWINKL 

M ROMA. «SI, siamo delusi, 
ma non dobbiamo andarcene 
a casa». Paolo Flores d'Arcais 
parla, al Residence Ripetta, al­
l'assemblea nazionale della si­
nistra dei club: la folla e gli en­
tusiasmi della manifestazione 
del Capranica, da cui è trascor­
so solo un anno, sono una ri­
membranza. «Il Pds - osserva 
Flores, eletto una settimana fa 
nella Direzione - inclina ad es­
sere una versione rinnovata 
del vecchio Pel Siamo alla vi­
gilia della nomina di un esecu­
tivo di correnti. Noi avevamo 
sollecitato un "nuovo inizio", 
ma la nostra esperienza è stata 
progressivamente emargina­
ta» E allora? «La posta è anco­
ra in gioco - insiste - non serve 
lamentarsi, occorre iniziativa». 

Lunga vita ai club, allora, 
anche per sostenere lo sforzo 
di quelli che stanno ormai nei 
ranghi del Pds. Come Gian 
Giacomo Migone, che potreb­
be entrare a far parte dello staff 
di Cicchetto. E Luciano Ce-
schia, a sua volta eletto nella 
Direzione del nuovo partito, 
che respinge l'accusa secondo 
cui gli ex estemi del congresso 
di Rimini sarebbero divenuti 
una lobby all'ombra della 
quercia. C'è polemica, a Ripct-
la, nei confronti di Antonio 
Lettieri, l'ex compagno di stra­
da che in un'intervista aII'«Uni-
tà» ha definito la sinistra dei 
club un «mlcropartito»: peggio, 
un «piccolo treno che ha dera­
gliato e ha perso molti vagoni». 

Al dirigente della Cgil repli­
ca direttamente Toni Muzi Fal­
coni, un altro dei «fondatori» 
che non ha aderito al Pds. «No, 
Lettieri - dice nella sua relazio­
ne - questa critica al miniparo­
tino te la potevi anche rispar­
miare perchè sai bene che è 
falsa e che ti mette dalla parte 
del torto». E c'è in platea chi 
assicura che, in realtà, Lettieri 
al Pds ci arriverà, ma dopo U 
congresso della Cgil, insieme 
ad altri esponenti della disciol­
ta terza componente del sin­
dacato. 

Muzi Falconi sottolinea la 
diversità di posizioni che han­
no caratterizzato U travagliato 
percorso dei club: alcuni han­

no lavorato a livello locale ri­
fiutando alleanze privilegiate 
col Pei (e ora col Pds); altri si 
sono fermati alle soglie de! 
congresso di Rimini, rifiutando 
assente logiche di cooptazio­
ne, altn, infine, sono entrati nel 
nuovo partito, anche con «ruoli 
dirigenti di tutto rispetto» E al­
lora, al di là delle scelte perso­
nali, restino i club nella geo­
grafia della sinistra italiana, a 
suscitare idee, iniziative, con­
vergenze. 

L'impegno, insomma, deve 
continuare, nonostante i trava­
gli e le defezioni E si guarda 
oltre il fatto compiuto della na­
scita del Pds, «l'unico fatto 
nuovo della politica italiana 
degli ultimi anni»: che non ha 
esaurito ma ripropone l'esi­
genza di una fase costituente 
nel segno della riforma della 
politica. L'appuntamento è 
per una convenzione demo­
cratica da realizzare entro no­
vembre, con la partecipazione 
del Pds e di tutte le altre forze 
disponibili all'alternativa. Una 
scommessa, in qualche modo, 
per «indurre mutamenti nella 
società politica partendo e re­
stando nella società civile». Per 
Ceschia la funzione dei club 
deve essere ancora trasversale 
al variegato pianeta della sini­
stra. Flores indica tre temi per 
altrettante Iniziative di dimen­
sione nazionale la pace, la n-
forma elettorale, l'urbanistica. 

Accentuazioni critiche ven­
gono da altri interventi Pierlui­
gi Bruno, di Cosenza, definisce 
•granitici» gli apparati periferici 
del Pds, «tutti protesi verso la 
conservazione del loro ruolo 
di "impiegati politici"». Nicola 
Canino, del club «Altiero Spi­
nelli» di Taranto, critica la desi­
gnazione dei delegati esterni 
alla vigilia del congresso di fe­
derazione. Alla fine, dopo una 
giornata di lavori, prevale la li­
nea del rilancio. All'assemblea 
hanno pur sempre partecipato 
rappresentanze di trenta dei 
cento club sorti un annoia (al­
tri dieci hanno inviato adesio­
ni). Si decide all'unanimità 
un'agenda operativa per i 
prossimi mesi, che culminerà 
nella convenzione. 

libertini ai neocomunisti Cgil 
«Non fate la componente 
Al congresso un confronto 
su mozioni programmatiche» 
• MILANO. No alla ricostitu­
zione di una componente co­
munista nella Cgil. in vista del 
prossimo congresso della Con­
federazione, si invece ad un 
esplicito confronto sulla base 
di mozioni programmatiche 
diverse. Con un obiettivo preci­
so: mettere in campo uno 
schieramento di forze in grado 
di contrapporsi al cosiddetto 
polo riformista. Lo ha sostenu­
to Lucio Libertini, introducen­
do ieri a Milano il convegno 
del Movimento per la Rifonda­
zione comunista su «Econo­
mia, lotte dei lavoratori sinda­
cato». Davanti ai circa duecen­
to «quadri» convenuti nel capo­
luogo lombardo da tutta la 
Lombardia, Libertini ha anche 
polemizzato con Ottaviano 

Del Turco. In particolare, al 
numero due della Cgil, Liberti­
ni ha contestato «l'appello 
dogmatico all'unità del sinda­
cato, identificata con l'attuale 
politica della Confederazione». 
1 lavori sono stati conclusi da 
Sergio Garavini. L'esponente 
di Rifondazione comunista ha 
posto l'accento sull'esigenza 
del rinnovamento dei sindaca­
to. «Si npresenta - ha detto - in 
termini nuovi una connotazio­
ne di classe nella società. Per 
questo bisogna ridare voce ai 
lavoratori ed espressione ai bi­
sogni della società». Intanto 
questa mattina, al Urico, batte­
simo milanese per Rifondazio­
ne comunista. Parleranno Ser­
gio Garavini, Armando Cossut­
ta ed Ersilia Salvato. 

Due lettere siglano la pace tra Ranieri e l'Unità 
Dopo le polemiche dell'altro giorno 
l'esponente Pds scrive a Foa 
Ancora critiche al giornale ma anche 
un'ammissione: «Il mio era un invito 
formulato male... me ne scuso» 

»—- - --- ~̂ * -
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••ROMA. Dopo la polemi­
ca pubblica di ieri, uno 
scambio di lettere tra Um­
berto Ranieri e il direttore 
àe\YUnità ha chiuso l'inci­
dente, aperto da una dichia­
razione dell'esponente del 
Pds contro un servizio del-
VUnità sul nuovo organi­
gramma del partito. «Gentile 
direttore - ha scritto Ranieri 
nella sua lettera - per costi­
tuzione (e antica educazio­
ne) quello degU insulti è un 
terreno su cui non mi trovo a 
mio agio. Su quel terreno 
quindi non seguirò nessuno. 
E veniamo alla sostanza di 

quella che considero ancora 
una polemica. Posso sba­
gliare, ma ritengo che non 
sia stato corretto il modo in 
cui, i momenti delicati della 
vita, prima del Pei poi del 
Pds, l'Unità ha descritto il di­
battito, a volte tumultuoso, 
che si svolgeva all'interno 
del partito. A mio giudizio, 
lo ha fatto indulgendo spes­
so a versioni caricaturali del­
le posizioni che si manife­
stavano e contribuendo, in 
diverse occasioni, ad accre­
ditare l'immagine di un par­
tito dilaniato da irriducibili 
lotte intestine e in preda allo 

sbandamento ben al di là 
< della pur difficile ed aspra 
condizione in cui esso si tro­
vava e si trova». 

•Sbaglierò tutto - ha con­
tinuato Ranieri - ma quello 
che non sono riuscito a co­
gliere 6 lo sforzo, che consi­
dero necessario, per offrire 
un quadro non certo atte­
nuato nella sua drammatici­
tà ma in ogni caso rispetto­
so, della reale natura del 
problemi, della complessità 
e della ricerca in corso, ieri 
nel Pei oggi nel Pds. Non cre­
do sia il caso di ricordare gli 
episodi che si sono succe­
duti. Ultimi I servizi dedicati 
alla formazione degli orga­
nismi dirigenti. Ma veramen­
te tutto si sta risolvendo in 
una disputa generazionale o 
in un corpo a corpo tra com­
ponenti? Non si invoca mi­
nore trasparenza (la nostra 
ormai va ben al di là di quel­
la immaginabile, a lume di 
ragione, In ogni formazione 

politica demecratica), bensì 
una indagine attenta sull'e­
voluzione della discussione, 
culla formazione delle deci- ' 
sioni in un partito nuovo e in 
una fase delicata della sua 
vita. Se hanno un fonda­
mento queste osservazioni -
e io lo credo - occorre di­
scutere e chiarirsi, occorre 
farlo proprio se sì intende 
valorizzare il lavoro faticoso 
e lo sforzo in cui è impegna­
to il giornale L'Unità non è 
più •organo' del Pds. E va 
bene. Ma io mi chiedo: que­
sta sua condizione di piena 
autonomia dovrebbe o no 
accrescere lo scrupolo nel ' 
descrivere la vita di un parti­
to che ha voluto che il pro­
prio giornale assumesse 
questi caratteri? Porre que­
sto problemai è una manife-

1 stazione di chiusura? E una 
forma di pressione? E chie­
dere troppo? Oppure, in co­
scienza, si pud replicare so­
stenendo che si tratta di pro­
blemi campati in aria o posti 

strumentalmente? In quanto 
alle Ingiunzioni, come tutti 
sanno, non ho ne la possibi­
lità, né il potere, né soprat­
tutto la predisposizione ad 
intimare alcunché. Sono le 
intimazioni vere quelle a cui 
bisogna reagire. In ogni ca­
so, ilmio era un invito - for­
mulato male probabilmen­
te, e me ne scuso - a com­
mentare sulla base di ele­
menti fondati il dibattito in­
temo al partito. A questo 
aspetto della vita del storna­
le mi riferivo e non ad altro. 
Infine circa la tradizione cui 
ho fatto riferimento. Sono 
noti i limiti e le contraddizio­
ni di una ormai superata 
esperienza che fu propria 
del giornalismo comunista 
italiano. E tuttavia dinanzi a 
quelli che io considero pro­
blemi evidenti di stile e eli re­
sponsabilità ho voluto ricor­
dare la lezione di modestia e 
di scrupolo e il fastidio verso 
ogni indulgenza alla pratica 
•della indiscrezione e del 

sentito dire» che alimentaro­
no una scuola severa di gior­
nalismo. Ecco ciò che ho in­
teso dire quando ho utilizza­
to una parola d'altri tempi: 
la serietà. Ubbie di un con­
servatore?». A questa lettera 
il direttore deìì Unità Renzo 
Foa ha risposto con un'altra 
lettera. «Caro Ranieri, non 
mi piace essere trascinato 
nelle polemiche. Ma ieri ci 
sono stato costretto, perchè 
nella tua dichiarazione c'e­
rano delle parole talmente 
aspre che non potevano re­
stare senza risposta. Mi rife­
risco a quel «taccia» e a quel 
richiamo alla «serietà» che 
per chi fa un giornale non 
sono digenbili. Con questa 
tua lettera spieghi il senso 
del tuo intervento. Debbo 
dirti subito che non si può 
non apprezzare la serietà 
con cui riconosci di aver for­
mulato male H tuo «invito» e 
la precisazione su quella 
che definisci «una parola 
d'altri tempi». Liberato il 

campo da questo casus belli. 
voglio anche dirti che sono 
legittime le tue osservazioni . 
sul merito della questione 
che sollevi, cioè su come 
l'Unità debba fare giornali­
smo. Ovviamente le opinioni 
sono diverse. Lo sono state 
in passato e lo saranno cer­
tamente anche in futuro, 
perchè il problema non cre­
do che si Umili a noi - nel 
senso che nessuno può por­
re un problema di sovranità 
limitata del nostro giornale -
ma investa l'informazione 
politica più in generale. Su 
come farla, sul peso da dare 
alle indiscrezioni, sulla chia­
ve di interpretazione da dare 
ai fatti in una redazione si di­
scute sempre e credo che , 
sia anche giusto che a que- •• 
sta discussione possano par­
tecipare anche i soggetti (o 
le «vittime») del nostro lavo­
ro. A questa discussione noi 
ovviamente siamo sempre 
aperti». 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Maradona e d intorni / I Dvìetro.laT5^a *«?ziaria„ . 
* &MAM%»VAAM */ %MAAWAAU/ J. ^ c o i n v o ig e ,j campione argentino 
Le trame oscure del mondo del calcio: politica, appalti e criminalità 
Gli incassi del S. Paolo valgono solo il 3% del giro del totonero 

Affari da 2400 miliardi 
tra camorra e pallone 
Donne, cocaina e veleni da calcio. Questi sii ingre­
dienti del caso Maradona. Ma che cosa c'è dietro le 
•amicizie pericolose» del campione? Quali i codici 
per capire la realtà del pianeta-pallone? Questa in­
chiesta inizia dietro le quinte di un mondo dorato, 

• tra camorra, strani scudetti e totonero. Solo a Napoli 
- le scommesse sul calcio valgono 2400 miliardi l'an-
' no. Li gestiscono I boss fotografati con Maradona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRI ANI 

; «NAPOLI. Il Napoli calcio 
vanta incasti da fantascienza. 
Ottanta miliardi l'arino, una cl-

' tra elevata. Ma basta a spiega­
re l'attenzione •storica» da par­
te1 della criminalità organizzata 

' ' s u questa società sportiva? 
Questo è il «Ieri mottv» degli ul-

" ' timi dicci anni. Ogni volta che 
c'è da spiegare il rapporto tra 
camorra e calcio, si cita questo 

' •interesse». È la chiave usata 
' per spiegare anche II caso Ma­

radona. le vicende oscure di 
scudetti vinti o persi. È proprio 
cosi? L'affare è ben più grosso. 

' Perché il mondo dorato della 
i domenica, ciò che ruota a ri­
dosso della partila, rappresen-

. la un dettaglio rispetto a quelli 

Imola 
Degente , 
annega 
in ospedale 

, «IMOLA. (Bologna) Un 
uomo di 34 anni, Otello De 

' Marchi, residente a Piove di 
; Sacco (Padova), è stato tre 
- vatty morto-iert.mattina in" 
f i l i l a vasca da bagno piena 
- d'acqua situata in alcuni lo­
cali utilizzati dal personale 

-' Infermieristico dell'ospedale 
' psichiatrico Osservanza di 

Imola, dove la vittima era 
" degente come ricoverato vo­

lontario. L'uomo, al mo­
mento del ritrovamento era 
completamente vestito. Per 

:, stabilire le cause della mor-
„,te, che secondo le prime 

ipotesi della polizia potreb-
i be essere dovuta ad annega-
.- mento, è stata decisa l'auto­

psia. Pare c h e l'uomo fosse 
' affetto da epilessia e quindi 

l'Ipotesi della disgrazia è ri­
tenuta per ora la più proba­
bile. Gli inquirenti giudicano 

' però strano che II paziente 
~ possa essere entrato nei ba­

gni utilizzati dai dipendenti, 
' in una zona dell'ospedale 

" tmolese dove e ubicata la la­
vanderia. 

che sono i veri Interessi legati 
al pallone: un insieme di moti­
vazioni politiche ed economi­
che. 

Storie di appalti e di carrie­
re; ma non solo storie di soldi, 
e tanti, legati alle scommesse 
clandestine. Per spiegare il 
rapporto: il Napoli calcio in­
cassa 80 miliardi ogni anno, il 
giro d'affari del totonero nella 
sola città partenopea sflora i 
200 miliardi al mese (la stima 
è del questore di Napoli, Vito 
Matterà). 2400 miliardi ogni 
anno che entrano nelle casse 
dell'organizzazione* in base 
ai risultati delle partite. E sem­
bra davvero impossibile che la 
«società del crimine organizza­

to», che in Italia controlla dal 
taglieggiamenti al grandi ap­
palti per finire alla campagna 
elettorale, non gestisca questo 
mega-affare. Solo questo sce­
nano d'insieme può alutare a 
capire che cosa hanno rappre­
sentato i diversi episodi poco 
chiari degli ultimi anni. 

Il viaggio dietro le quinte 
dello "spettacolo più bello del 
mondo», non può che partire 
nel 1982. Un anno magico per 
il calcio Italiano, appena lau­
reato •mundial». Un anno par­
ticolare per la città di Napoli. 
In quel periodo i cutoliani sta­
vano lasciando il campo di 
fronte all'avanzata della Nuova 
Famiglia. L''affare Napoli» co­
mincio in quei giorni. Con ma­
nifestazioni di tifo, scioperi e 
attentati dinamitardi, iniziati 
prima ancora della prima gior­
nata di campionato Qualcosa 
di •strano», ordito dai club di ti­
fosi contro il presidente Ferlai-
no. L'episodio più clamoroso il 
9 ottobre 1982. Durante la par­
tita Napoli-Roma 1 tifosi raserò 
al suolo il San Paolo, scoppio 
persino una bomba al tritolo. 
Quel giorno il cielo di Napoli fu 
attraversato da un aereo che 

trascinava la scritta «Feriamo 
via, Jullano toma». Un'opera­
zione f.rmata da Nino Galeota 
e Giuseppe Misso, coinvolti e 
assolti nella strage del 904 in­
sieme con il boss mafioso Pip­
po Calo. Il 20 ottobre una 
bomba esplose sotto l'abita­
zione di Ferlaino. Un'altra da­
vanti alla sede della società. 
Davanti alla commissione in­
chiesta della Federcalcio, la 
spiegazione di d ò che stava 
accadendo la diede lo stesso 
Ferlaino: «Secondo quanto mi 
risulta c'è un gruppo della 
Nuova Famiglia che vuole 
comprare il Napoli per un mi­
liardo» 

Un'accusa dura quella di 
Ferlaino, caduta poi nel nulla. 
Tutto dimenticato, apparente­
mente. L'anno successivo il 
coordinatore Franco Janlch 
parti, e arrivò proprio Jullano, 
un uomo che portò nel Napoli 
quel «quid» che mancava, e 
concluse la trattative per far ar­
rivare Bagni e Maradona. In­
somma dopo la denuncia di 
Ferlaino giunsero i miliardi per 
fare la squadra dello scudetto 
(complice anche una «via po­
litica* democristiana, sotto for­
ma di fideiussione bancaria). 

E gli affari di Ferlaino si molti­
plicarono. In tutto questo la 
camorra che c'entrava? Dicia­
mo che te •famiglie» •affianca­
rono* la società, tramite la tifo­
seria. Cosi come tramite i •fe­
delissimi» delle curve era pas­
sata la «protesta» dinamitarda 
tra 1*82 e l'B3. E questo «affian-
camento* rappresenta un ele­
mento di continuità tra il Na­
poli di allora e quello di oggi, 
attraversato dal «caso Marado­
na». Perché la tifoseria più «ag­
guerrita» proviene da quei rioni 
che sono sotto la diretta In­
fluenza di uomini dei Contini, 
dei Giuliano, dei Lo Russo. 

Gli stessi nomi, gli stessi 
boss della camorra saltano 
fuori nelle storie «oscure» di 
Maradona. E poi sono gli stessi 
che gestiscono il fiorente giro 
miliardario delle scommesse 
clandestine: a Sccondigliano, 
a Forcella, a Poggioreale. I Giu­
liano, innanzitutto. Sono stati i 
primi amici del «plbe de oro». 
Una frequentazione di vecchia 
data, con tanto di amicizia 
molto stretta de) campione 
con una delle donne del clan. 
Si disse anche che, l'anno in 
cui Maradona non voleva tor-

Diego Maradona all'uscita del tribunale dopo l'Interrogatorio di alcuni giorni fa 

nare in Italia, sia partita una 
delegazione da Forcella, per 
rassicurarlo e convincerlo a 
tornare. Poi In questi giorni, a 
complicare le vicende, sono 
saltale fuori le intercettazioni 
telefoniche nell'ambito dell'in­
chiesta .sul clan Lo Russo. Poi 
l'amicizia con Italo Jovine e le 
foto insieme con Giuseppe 
Scuotto, un big dui traffico in­
temazionale di cocaina, cui in 
questi giorni sono stati seque­
strati beni per 18 miliardi. 
Scuotto, segnalato anche dalla 
Dea, affiancava Maradona 
proprio all'inaugurazione di 
un club di tifosi, il fatto strano, 
che fa pensare, è che Scuotto 
(uomo dei Contini) e Lo Rus­

so, in questa fase, sono in ac­
cesa rivalità con i Giuliano. 
Una guerra sanguinosa, nella 
quale sono saltati i «vecchi 
equilibri». Anche all'interno 
del mondo delle scommesse e 
del calcio? E Maradona po­
trebbe davvero essere vittima 
di una guerra per il controllo 
dei mega affari. Sballottato tra 
amicizie in un clan o nell'altro, 
tra scudetti vinti, persi misterio­
samente, poi di nuovo vinti, ha 
deciso di abbandonare il gran­
de circo del calcio, con il suo 
bagaglio di conoscenza sul­
l'ambiente. Forse troppe cono­
scenze perché il suo addio 
possa essere sereno. (I/conti­
nua) 

Contraccezione 
«L'Italia 
agli ultimi 
posti» 
••PESCARA, «in Italia otter­
remmo il calo drastico degli 
aborti, c ioè circa 80mila in 
meno, s e riuscissimo ad ele­
vate, anche soltanto del tre 
per cento, la pratica della 
contraccezione». Lo ha af­
fermato ieri a Pescara il sot­
tosegretario alta Sanità Ele­
na Marinucci, aprendo i la­
vori dei convegno sulla con­
traccezione indetto dalia 
•Associazione per la salute 
della donna». 

•Purtroppo - ha continua­
to il sottosegretario Marinuc­
ci - nel nostro paese la con­
traccezione tocca percen­
tuali basse anche rispetto al­
la Turchia e alla Grecia e 
bassissime se riferite a Fran­
cia, Belgio e Germania. Oi 
qui le numerose gravidanze 
indesiderate e gli aborti che 
si sarebbero potuti preveni­
re». Lo scopo dell'Associa­
zione, e quello di «mettere le 
donne, attraverso l'Informa­
zione, nella condizione di 
difendere la propria salute 
con la prevenzione». 

Secondo round della crociata contro rinterruzìone della gravidanza? 

Aborti «illegali» praticati a minorenni 
Dal magistrato 7 medici della Mangiagalli 
La clinica ostetrica Mangiagalli di Milano è di 
nuovo ai ferri corti con la magistratura. Sette gine­
cologi compariranno davanti al giudice delle in­
dagini preliminari, accusati di aver praticato abor­
ti terapeutici a minorenni, senza che sussistessero 
le condizioni previste dalla legge. Chièsto il rinvio 
a giudizio anche per il direttore sanitario, accusa* 
to di omissione di controllo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Il sasso era stato 
lanciato tre anni fa, ma ha 
raggiunto II bersaglio solo 
adesso. I medici non obiettori 
della Mangiagalli, da tempo si 
aspettavano un procedimento 
penale a loro carico, da quan­
do, nell'89, era iniziata la lun­
ga istruttoria contro la clinica, 
accusata di praticare aborti 
con troppa facilità. 

Tutto cominciò con il trafu­
gamento di una cartella clini­
ca, relativa a un aborto tera­
peutico: mentre la paziente si 
trovava in saia operatoria, la 
sua storia apparve Integral­
mente sulla prima pagina del 
quotidiano cattolico «Avveni­
re», raccontata da due obiet­

tori legati a Comunione e li­
berazione. Violando 11 segreto 
professionale i due medici 
cielllm decisero di aprire con 
questo «scoop» la crociata 
contro la Mangiagalli e la leg­
ge sull'aborto. Formigoni agi­
tò la questione in parlamento 
e con Insolita sollecitudine 
l'ex ministro alla sanità, Carlo 
Donai Cattin, mandò a Milano 
un'Ispezione dei suoi 007. La 
vicenda fini a Palazzo di giu­
stizia e proprio nei giorni scor­
si, l'istruttoria aperta a suo 
tempo dalla magistratura, si è 
conclusa con un'amnistia. Ma 
l'indagine avviata dai giudici 
milanesi, riguardava tutta l'at­
tività abortiva della clinica mi­

lanese. Furono sequestrate 
800 cartelle relative agli aborti 
terapeutici praticati nell'ulti­
mo decennio e In questi tre 
anni è continuato lo spoglio di 
quei documenti, alla ricerca 
dell'aborto facile. 

Adesso I magistrati ritengo­
no di aver trovato quello che 
cercavano: i ginecologi avreb­
bero fatto abortire un centi­
naio di minorenni, dopo il ter­

zo mese di gravidanza, aven­
do come unica documenta­
zione un certificato dello psi­
cologo del coaiuttorio. che 
attestava che data la loro gio­
vane età non etano in grado 
di affrontare una gravidanza. 
Stando a quanto ha spiegato il 
procuratore della repubblica 
Saverio Borrelli, i ginecologi 
avrebbero arbitrariamente 
•esleso» il concetto di aborto 
terapeutico: dopo il terzo me­
se di gravidanza si può aborti­
re solo se si ravvisa un perico­
lo per la vita della madre o 
malformazioni del feto, che 
comportino grave pericolo 
per la salute fisica o psichica 
della donna. Ma le minorenni, 
dopo il terzo mese, possono 
abortire senza consultare i ge­
nitori e l'accuso implicita é 
che si siano accettati aborti te­
rapeutici solo per appianare 
le odissee burocratiche a cui 
deve sottoporsi una ragazza 
sotto ai 18 anni se non vuole 
mettere al corrente la famiglia 
della sua gravidanza. 

Il dottor Borrelli ha già assi­
curato che le minorenni non 
verranno ascoltate come testi­
moni e che in nessun modo 

sarà violata la loro riservatez­
za. 

Non si conoscono ancora 
tutti I nomi del medici che so­
no oggetto di Questa nuova vi­
cenda, ma ih testa alla lista c'è ' 
ancora il professor Francesco 
Dambrosio, che è stato il re­
sponsabile del reparto per 
l'applicazione della 194 alla 
Mangiagalli. Lo stesso medico 
era stato uno dei principali 
protagonisti del processo che 
aveva aperto il caso Mangia-

Ealli. «Ho appreso dai giornali 
i notizia di questa nuova te-

f|ola che mi é arrivata in testa, 
mmaglno che tutto dipenda 

dalle famose cartelle seque­
strate a suo tempo dalla magi­
stratura. Il mio avvocato ha 
già dichiarato come stanno le 
cose, io preferisco non paria-
re». 

Sta per iniziare il secondo 
round della crociata anti­
aborto? Il procuratore Borrelli , 
assicura che non c'è, da parte < 
della magistratura milanese, 
nessuna intenzione persecu­
toria. •Questa legge è una 
conquista sociale -dice - ma 
va difesa con la giusta appli­
cazione della normativa». 

Dopo 17 giorni trascorsi a 500 metri di profondità i minatori di Cave del Predil hanno riabbracciato le famiglie 

«Addio vecchia miniera, andiamo in fabbrica» 
Barbe lunghe, occhi gonfi, tute sporche e bagnate, lam­
pade dei caschi ancora accese, una fatica infinita ad­
dosso. I minatori di Raibl, tornati in superficie dopo 17 

- giorni, sono stati «sepolti» dagli abbracci. Grazie alla loro 
protesta, un intero paese continuerà a vivere. Hanno vis-

, suto un'esperienza durissima, ma anche riscoperto sen­
timenti dimenticati: «La cosa più bella è stata stare con 
50 persone e fidarsi totalmente l'uno dell'altro». 

- ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

' M I C H I U SARTORI 

••TARVISIO. La damigiana 
di Meriot. 54 litri di rosso, piaz­
zata sotto U quadro di Santa 
Barbara patrona dei minatori, 

. si vuota in pochi minuti. Un as­
salto, tra risate, abbracci, lacri­
me di commozione che coin­
volge tutti. Loro, gli «eroi» di 

' Cave del Predil. finalmente 
, usciti dopo diciassette giorni a 

mezzo chilometro sotto terra, " 
le mogli, le «morose», il sinda­
co. I vecchi. Si sono arrampl-

i cale a far festa perfino le due 
vecchie suore Dimesse del 
p^ese: battagliere più che mai: 

' «Io sarei stata giù ancora qual-
„ che giorno*, rimprovera bona­

ria suor Stella, che ha cresciu­
to, all'asilo, quasi tutti. Le 
mamme hanno portato I bam­
bini, infagottati in pesanti tute. 

Il più piccolo è Yan, nove mesi, 
aggrappato ad un ciuccio 
enorme. Moreno Cobal, il pa­
pà, non ha neanche la forza di 
piangere, sta accasciato su 
una panchina, barba lunga e 
tuta inzuppata, un berretto di 
traverso, paria a fatica: «Otto 
ore di lavoro non ti fanno capi­
re cos'è la miniera, lo l'ho 
compresa in questi diciassette 
giorni. Da solo, nel silenzio, 
sentivo l'umidità nelle ossa, 
l'acqua che correva, e pensa­
vo: sto lottando per me, per I 
miei compagni, per mia mo­
glie, per Yan, per tutto il pae­
se». 

La moglie gli accarezza lieve 
una gamba, te lacrime corrono 
spazzate via da piccoli gesti di 
pudore. Se ne accorge un altro 
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Alcuni del minatori che hanno occupato per 17 giorni la miniera di Raibl 

degli occupanti, Giovanni Tri-
buch, ride amaro: «Per me, 
non c'è una donna che pianga 
per me?». Ce ne sono tante, per 
tutti. Tranne per i minatori iu­
goslavi, i fratelli di lavoro che 
arrivano ogni giorno dalla valle 
del Trenta. Le loro donne non 

sono state avvertite in tempo. 
Sono corsi a lavarsi, a rendersi 
presentabili prima di riprende­
re le vecchie Zastava ghiaccia­
te e tornare a casa. 

COSA sono stati diciassette 
giorni sotto terra? «Mio padre è 
morto al 13° livello. Non sfotte­

temi, ma l'ho sentito per la pri­
ma volta vicino, come se fosse 
là con me», racconta Marino 
Del Negro. 28 anni, il più gio­
vane dei sepolti vivi: «Ma la ce­
sa più bella è stata stare con SO 
persone e fidarsi totalmente 
l'uno dell'altro*. Hanno risco­

perto piccoli grandi valori di­
menticati, i minatori, e tutti se 
ne accorgono. «Hanno dimo­
stralo una dignità difficile da 
trovare al giorno d'oggi», rico­
nosce il loro medico Mano 
Quai. in testa un 'elmettocon le 
firme dei «pazienti» che rara­
mente gli hanno ubbidito. «Ab­
biamo capito co'ia vuol dire vi­
vere assieme, co s'è una comu­
nità di minatori: uno che si sve­
glia per primo e prepara il caf­
fè per tutti, svegliarsi con quel­
l'odore, trovare 11 pane 
pronto...», fruga nelle sensazio­
ni Moreno. «Attorno a noi si è 
ricostituita quell'unità del pae­
se che non si trovava più da 
vent'anni, la battaglia l'hanno 
vinta tutti», mormora Bruno Mi-
cottis. 

Ma Cave del Predil cambierà 
faccia. Via la maniera, arriverà 
un'industria, se le promesse, 
gli accordi saranno rispettati. 
«Questa miniera è stata la vita 
di generazioni, ora sta per co­
minciare una viti diversa. Non 
è finita, bisogna stare ancora 
tutti assieme», sillaba malinco­
nica Sandra Treu, la maestrina 
di religione che per 17 giorni 
ha animato 11 «gruppo donne» 
di Cave organizsando manife­
stazioni e blocchi, fiaccolate e 
veglie, campane a martello e 

lumini alle finestre mentre il 
marito, Tonino Princi, occupa­
va il diciassettesimo livello. Là 
In fondo ci sono stati anche 
tanti momenti brutti. Il peggio­
re quando le prime trattative 
sono fallite. Anche venerdì, 
mentre iniziava l'incontro con­
clusivo in Regione, è stato un 
giorno pieno di tensione: «I 
compagni, su, non ci avevano 
mandato 1 giornali, non sape­
vamo cosa stesse succedendo. 
Chissà come, abbiamo sentito 
che era finita. Abbiamo ripie­
gato le coperte, accatastato i 
logli di polistirolo che ci servi­
vano da letto e, vista quella pi­
la, abbiamo pensato: forse è 
davvero finita. Dico la venta, 
non ce la facevamo più. Mi al­
zavo e credevo di aver perso la 
schiena, la testa ronzava e gi­
rava...», si lamenta Moreno. Il 
Merlo! è finito, se ne va anche 
l'ultimo «bianchin». Nella not­
te, in gruppetti prudenti sui la­
stroni di ghiaccio che coprono 
le strade, i minatori friulani tor­
nano finalmente a casa. Per 
una «vera» festa c'è tempo, ma 
si farà. Solidarietà per solida­
rietà, si è già offerto di suonare 
gratis il maestro di fisarmonica 
G.C. Erruti, autore della polka 
«Sbrlndule de frute», pezzettini 
di frutta. 

LETTERE 

Guerra 
del Golfo 
ed elogio della 
nonviolenza 

• 1 Signor direttore, le scri­
vo per la causa della pace, 
anche se non mi considero 
•pacifista», Non mi conside­
ro tale perchè oggi purtrop­
po la parola pace ha assun­
to un significato ambiguo: 
infatti è in nome di quella 
stessa pace che si giustifica 
sia l'intervento militare nel 
Golfo che il suo contrario. 
Preferisco considerarmi un 
persuaso della nonviolenza. 
cosi come Capitini chiama­
va le persone che cercano 
alternative efficaci alla vio­
lenza, giusta o ingiusta che 
sia. 

La storia è ricca di avveni­
menti in cui, nei conflitti so­
ciali e politici, la giustizia è 
stata ottenuta con la nonvio­
lenza, con mezzi pacifici ba­
sati sul principio che nessun 
dittatore o aggressore può 
esercitare il suo dominio sta­
bilmente senza la tacita o 
esplicita collaborazione di 
chi è oppresso. 

L'occidente, civilizzato e 
cristianizzato, ha dato poco 
spazio alla possibilità della 
nonviolenza poiché intende 
con «forza» la sola forza mili­
tare. In questa si è creduto, 
questa è stata preparata per 
cui la guerra ne è la conse­
guenza inevitabile. 

Una delle regole della 
nonviolenza è invece quella 
di concedere sempre all'av­
versarlo una via d'uscita di­
gnitosa e non umiliante. An­
che volendo Saddam Hus­
sein non sarebbe stato nelle 
condizioni di ritirarsi senza 
una forte umiliazione di 
fronte al suo popolo e a tut­
to il mondo arabo: non c'è 
stata troppa intransigenza 
nello schieramento occi­
dentale fissando un rigido 
ultimatum che ha messo le 
due parti in una situazione 
irreversibile? L'ultimatum 
era finalizzato all'opzione 
militare, chiudendo quindi 
ogni dignitosa via d'uscita. 

Con queste sintetiche os­
servazioni spero di aver fatto 
Intravedere le numerose 
possibilità che un approccio 
nonvfolento offre anche in 
un conflitto cosi grave. La 
nonviolenza va alla radice 
dei conflitti, agisce con mez­
zi che sono compatibili con 
i fini e che sono alla portata 
di tutti, non dà spazio alla 
difesa dei propri «Interessi 
vitali» quando questi sono in 
contrasto con la verità e la 
giustizia, fa distinzione tra 
dittatore e popolazione 
(polche un Iraq democrati­
co può sorgere solo da una 
forte volontà popolare), 
non offre pretesti per un al­
largamento del conflitto o 
per nuovi futuri conflitti 

Vittorio Meritai. 
Roncoscaglia (Modena) 

«Da comunista e 
da cristiano, con 
la voglia e l'ira 
della militanza...» 

WM Cara Unita, durante la 
stagione congressuale Ra­
niero La Valle scrisse su Av­
venimenti. •// cambiamento 
del nome non è operazione 
laica.. HPa potrebbe Incon­
trare meno cristiani di quan­
do si chiamava comuni­
sta...: Lo spessore e la va­
lenza di questa riflessione 
mi ha accompagnato per 
tutto il 1990 e per la mia • 
personale e modesta - collo­
cazione all'interno del Parti­
to, con 1 compagni della se­
zione, in famiglia, in parroc­
chia, eccetera. 

Eppure • in termini esclu­
sivamente razionali, di og­
gettività politica - alla fine -
per quello che io possa rap­
presentare - ho deciso di re­
stare e di aderire al Pds, an­
che se esso non possiede -e 
probabilmente negherà e 
nega - quel senso di profe­
zia, di possibilità utopica, di 
fuoriuscita continua, quoti­
diana e costante da tutte le 
cristallizzazioni illiberali, 
comprese quelle mie. 

So ora (ma tutti sapeva­
mo e nessuno poteva illu­
dersi) che nel Pds una forte 
componente culturale e po­
litica • a mio avviso trasver­
sale - ritiene valore in sé, be­
ne indisponibile il mercato e 
inevitabile la composizione 
e il superamento del conflit­

to sociale in funzione della 
nuova priorità dei diritti sog­
gettivi di cittadinanza. 

La categoria della moder­
nità non mi piace per quan­
to complessa e vanegata mi 
pare esprimere la sostanzia­
le egemonia reale ed esi­
stenziale di chi è forte, cini­
camente forte. E resto saldo 
nel pensiero circa la vera 
Identità etica del Psi come 
espressione di questo pote­
re di veto e di questa egemo­
nia, il raggruppamento degli 
spietati, degli elefanti in un 
giardino di cristallo, il cristal­
lo della solidarietà, dell'au­
sterità, del rigore morale. 
(Enrico Berlinguer l'ultimo 
calvinista in Italia). 

Eppure resto da comuni­
sta e da cristiano, ritrovando 
anche la voglia e l'ira della 
militanza. Da comunista e 
da cristiano: codici evocativi 
esistenziali prima che politi­
ci per i quali e con i quali in 
una miscela esplosiva vivo 
le mie autocoscienze, i miei 
ravvedimenti, i miei sensi di 
colpa, le mie gioie. 

Certo come cristiano lo 
specifico della fede è diver­
so ed è anche da qui che 
parte la critica alla politica 
come fatto totale ridotto a 
pura tattica e pratica (e so 
che il Pei non ne era esente: 
consociatlvismi, mediazioni, 
doroteismi striscianti, consi­
gli di amministrazione). Ma 
come comunista la stessa 
mia fede si è interrogala e si 
interroga. 

Avranno ancora senso 
queste miscele esplosive 
(ed era già difficile dentro il 
Pei) nel Pds, con gli illumini­
sti, i liberal-democrauci, gli 
azionisti, Eugenio Scalfari e 
Repubblica'' Non io so. E so 
anche che il rischio dei 
compagni di Rifondazione 
comunista che restano nel 
Pds è quello della riserva in­
diana, di un logorante lavo­
ro di sentinella, di un conti­
nuo vigilare in costante con­
traddittorio. E intuisco che il 
rischio del Pds intero è quel­
lo dei comitati elettorali, del­
la caccia al voto di preferen­
za, delle cordate, delle quo­
te, della guerra per bande. 

Ci attende un precesso di 
lunga lena, di autoanalisi e 
di costruzione teorica del 
soggetto e della prassi co­
munista. 

Gaetano Festa. Palermo 

Ringraziamo./ 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi tra gli 
altri, nngraziamo: . , 

Carlo Bolmida, Torino; 
Aurelio Cesarmi. Pesaro: Ro­
mano Cavallan, Bologna; El­
vio Masotti, Lido Adriano: 
Luigi Massa. Milano; Enio 
Navonni, Terni: Maria Laz­
zari, Milano: Sisto Convento, 
Cazzago; Gian Paolo Conti, 
Bologna; Felice di Mauro, 
San Benedetto del Tronto: 
Antonino Pollata, Colle Val 
d'Elsa; Giuseppe La Marca, 
Palermo; Giuseppe Campa­
li. Scandiano; Marco Leo­
nardi, Bresso; Vinicio Lomi, 
Pisa; Giovanni Alfieri, San 
Giano («/ nostri circoli ri­
creativi si reggono su tre pila­
stri: il vino, l'amicizia e lo 
scopone scientifico. Quest'ul­
timo, quando ti prende non 
puoi più farne a meno; l'im­
pegno di memoria e di calco­
lo procura emozioni, sensa­
zioni di importanza, ma di­
sabitua al dialogo, al rappor­
to umano, alla crescita coltu­
rale e politica, isola gli anzia­
ni dai giovani»). 

Luciano Sgolastra, Porto 
d'Ascoli ('Nella revisione 
dello statuto del nuovo Parti­
to sarebbe utile prevedere 
forme di partecipazione più 
ampia degli aderenti per 
quanto riguarda le decisioni 
che gli organismi dirigenti 
nazionali dovranno assume­
re''); Vincenzo Buccafusca, 
Nicotera (-Se non sarà scon­
fitta la De che e la vera piaga 
sanguinante e la causa di tut­
te le sciagure gladiatorie, pi-
duiste e manose del nostro 
Paese, non si approderà a 
mente); Giovanni Moi, Ca­
gliari («Le preferenze perso­
nali rendono il voto palese, 
eroe controllabile; con esse i 
galoppini e la mafia estorco­
no ti voto agli elettori»). 

12 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 
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IN ITALIA 

Genova 
ÈnegliUsa 
il viceconsole 
sovietico? 
• i GENOVA. Il giallo del vi­
ce console sovietico Serghej 
Manonov, scomparso assie­
me alla moglie valentine la 
settimana scorsa da Genova, 
continua ad alimentare con­
getture ma (Inora nessuna 
conferma è avvenuta sulle 
due Ipotesi avanzate: quella 
di una tuga verso gli Stati 
Uniti alla vigilia del suo rien­
tro in patria e quella di una 

' partenza pilotata dai servizi 
segreti Usa. Le stesse ricer­
che compiute ieri dalla Digos 
per ritrovare I' auto dei due 
coniugi hanno dato esito ne­
gativo. Gli agenti hanno per­
lustrato invano I' autostrada 
Genova-Milano controllando 
ogni casello e ogni area di 
sosta. Secondo alcune voci, 
il console e la moglie si sa-

' rebbero Infatti allontanati dal 
' capoluogo ligure, in direzio­

ne Milano, il 12 febbraio, a 
bordo della loro •Golf» bian-

' ca. All' altezza del casello di 
Casci Gerola, la coppia si sa­
rebbe trasferita su un' altra 
auto. «Misteriosi accompa­
gnatori» avrebbero condotto 
Serghei e la moglie fino al ca-

' potuogo lombardo eli avreb-
' bero sistemati per la notte in 

un albergo di lusso vicino al­
la stazione. L' indomani, la 
coppia si sarebbe Imbarcata 
su un aereo noleggiato con 
destinazione Stati Uniti. Un' 

' altra ipotesi è che i due ab­
biano attraversato in auto la 

' frontiera italo- francese e si 
' siano imbarcati a Marsiglia 
su un volo per gli Usa. 

Palermo 
Scopre il viso 
•al rapinatore 
"È suo cugino 
'«PALERMO. Doppia brut-
" ta '«sorpresa» per Angela 
; Sdentato, palermitana di 42 
' anni. La donna, assieme al 

manto Gaetano Provilo di 40 
anni, è stata aggredita da 
due rapinatori davanti al 

• portone della sua abitazio­
ne. ... „r; • -- * <* < 

Mentre il marito conse­
gnava lì portafoglio a uno 

'• dei due malviventi, che lo 
- minacciava puntandogli 
, una pistola, ta moglie ha 
• reagito strappando dal viso 
dell'altro bandito il passa-

' montagna che gli nasconde-
' va il volto. Un volto che la 

coraggiosa donna ha subito 
.riconosciuto dal momento 
' che era quello di uno dei 

suoi cugini. 
e n gesto improvviso e l'I-
. denillicazione imprevista 
'.' hanno gettato nel panico I 
;- due banditi che si sono dati 
!'• ad una fuga precipitosa nel-
h la quale hanno addirittura 

perso II •bottino» della rapi­
na, il portafoglio che Gaeta-

•' no Provi» aveva già conse-
'. grato loro. I due rapinatori, 
' dei quali la polizia conosce 
' le generalità, non sono an­

cora stati rintracciati. 

Il rapimento del medico calabrese 
Rapidi controlli e un pò* di fortuna 
fanno individuare il commando 
Un arresto e tre mandati di cattura 

Ore d'ansia a casa Longo 
La procura di Locri fa l'inventario 
dei beni per ordinarne il blocco 
Si continua a cercare la prigione 

I sequestratori hanno un nome 
Botta e risposta tra l'Anonima ed i carabinieri che in 
poche ore soltanto, aiutati da un colpo di fortuna, 
avrebbero individuato i sequestratori di Giuseppe 
Longo, rapito venerdì pomeriggio a Bruzzano Zeffi-
rio, nella Locride. Spiccati dalla Procura tre ordini di 
custodia cautelare contro tre uomini che si son dati 
alla latitanza. Una quarta persona è in carcere per 
concorso in sequestro di persona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AMO VARANO 

• • BRUZZANO ZEFF1RJO. (Re) 
Forse gii individuati i rapitori 
del dottor Giuseppe Longo. 
Sotto accusa tre persone che si 
sono date alla latitanza, quasi 
certamente in Aspromonte. 
Una quarta è stata arrestata 
per concorso in sequestro di 
persona. Tra Bruzzano, Africo, 
Natile. Piati e scattata una gi­
gantesca caccia all'uomo, 
questa volta mirata e con 
obiettivi precisi. 

La svolta, che non ha prece­
denti, perché mai gii inquirenti 
erano riusciti a far sentire ai ra­
pitori il fiato sul collo subito 
dopo il sequestro, premia il la­
voro oscuro di controllo del 
territorio. Una pattuglia in per­
lustrazione nella zona di Ardo­
re, un altro dei paesini della 
Locride, ha assistito, non vista, 
ad un repentino cambio di 
macchina. Da una «Uno» sono 

: tre persone per Infilarsi 
su un'altra «Uno», che con una 
sgommata si e allontanata a 
tutta velocita. Il terzetto, nel 
frattempo, si era liberato, na­
scondendolo Il accanto, di un 
grosso borsone nero. In quel 
momento, pomeriggio di ve­
nerdì, non si sapeva ancora 
nulla del sequestro che era già 
avvenuto. Nel borsone c'erano 
due mitragliene (una israelia­
na), una micidiale calibro 38, 
proiettili in quantità, maniche 
di maglione trasformate in 
cappucci per nascondere il 
volto, nastro adesivo per lega­
re ed imbavagliare. Insomma, 
tutti I ferri del sequestratore 
che I due operai marocchini 
dopo aver assistito al seque­
stro avevano descritto nei det­
tagli e che poi hanno ricono-
sauto al di la di ogni possibile 
dubbio. 

Giuseppe Longo sequestrato l'altro ieri nella locride 

L'uomo arrestato è il proprieta­
rio del terreno in cui è avvenu­
to il cambio di macchina. Gli 
inquirenti sospettano che fos­
se incaricato di far sparire la 
prima auto, probabilmente 
quella su cui è stato trasportato 
Il professore Longo, e. soprat­
tutto, di nascondere l'armeria 
che i commandos, a missione 

compiuta, restituiscono. 
Aver intercettato i rapitori 

non significa automaticamen­
te la liberazione del sequestra­
to. Le bande dell'Anonima agi­
scono spesso con una rigida 
suddivisione degli incarichi: 
chi prende l'ostaggio non sem­
pre sa dove sari tenuto prigio­
niero; chi fa da vivandiere non 

gestisce le trattative. Ma ormai 
la cosca e individuata e questo 
dovrebbe facilitare enorme­
mente le indagini ed anche la 
soluzione del caso. 

«No, no, no. Ancora nulla. 
Niente di niente», ri|>ete intan­
to Patrizia Zappia, la moglie di 
Longo. Volto segnalo dall'an­
goscia, scuote la testa sconso­
lata. Da quando è entrata nel 
tunnel devastante del seque­
stro, vive inchiodata accanto al 
telefono con la speranza di un 
cenno, un riscontro una cosa 
qualsiasi che la tranquillizzi 
sulla salute del meinto. Ogni 
squillo è un tormento. Fino ad 
ora soltanto amici e giornalisti. 
L'Anonima, invece, sta zitta. I 
signori dei sequestri hanno 
tempo. La strategia del silenzio 
è antica. Serve per far paura ai 
familiari, piegarli psicologica­
mente, renderli disponibili ad 
accettare tutte le richieste dei 
banditi. E c'è una gran paura: 
paradossalmente, se non si 
riuscirà ad intercettare la pri­
gione in cui è tenuto il manto, 
lo sviluppo delle indagini po­
trebbe complicare anziché 
semplicare questo nuovo 
dramma. 

«Un fulmine a ciel sereno» ri­
pete la donna. «E assurdo. L'ul­
tima cosa che pensavo potesse 
accadere. Si sono stagliati. Le 

nostre condizioni economi­
che, specialmente in questo 
penodo, non sono tali da giu­
stificare tutto questo». Secondo 
la dottoressa Zappia, anche lei 
medico, «è stato preso un ab­
baglio». 

Dichiarazioni, quelle della 
signora Patrizia, che si incro­
ciano con quelle impotenti del 
procuratore della Repubblica 
di Locri, Rocco Lombardo: 
«Ormai nel mirino sono entrati 
oltre ai ricchi anche quanb 
hanno posizioni patrimoniali 
non particolarmente rilevanti. 
Questo complica le cose. Per­
sone in condizioni economi­
che come quelle di Longo, nel­
la Locride - ha continuato il 
procuratore - ce ne sono a mi­
gliaia. Come si fa a controllarle 
tutte per impedire un seque­
stro?». 

Il rapimento Longo è il pri­
mo dopo la nuova normativa 
che vieta qualsiasi contatto fa-
milia-banda per il pagamento 
del riscatto. La magistratura sta 
già lavorando all'inventario di 
tutti 1 beni patrimoniali del ra­
pito e dei suol congiunti. Già 
oggi potrebbe venire emesso il 
decreto per metterli sotto se­
questro. «C'è una nonnativa 
precisa - ha ricordato Lombar­
do - noi ci limiteremo a rispet­
tarla». 

Sotto inchiesta istituti di credito italiani e svizzeri 

Sportelli bancari compiacenti 
per pagare la «coca» colombiana 
Sgominata una vasta organizzazione di narcotraffi­
canti intemazionali. Arrestati cinque italiani e un co­
lombiano, che operavano tra Milano e Trieste, finan­
ziando l'importazione di cocaina dalla Colombia per 
il mercato europeo e riciclando il denaro sporco. I ca­
richi di droga venivano avviati a vari porti previo paga­
mento sucontj bancari in Svizzera e Canada. Si inda­
ga su funzionari di banca italiani ed elvetici. 

PAOLASOAVI 

• B MILANO. Con l'arresto di 
sei trafficanti di droga di alto 
livello, tra I quali alcuni inso­
spettabili imprenditori, è sta­
ta smantellata un'organizza­
zione che importava in Euro­
pa enormi quantitativi di co­
caina provenienti dalla Co­
lombia, l'operazione si è 
conclusa nei giorni scorsi do­
po un anno di indagini con­
dotte dalle polizie svizzera, 
belga, olandese, tedesca, ca­
nadese e statunitense e coor­
dinate dal Servizio Centrale 
Antidroga che operato tra 
Miliario e Trieste. Controlli 
della Guardia di Finanza sui 
movimenti finanziari e ban­
cari delle società, che faceva­
no capo agli arrestati, sono 
tuttora in corso. Si indaga sul 
riciclaggio dei provenienti 

del traffico, collegato anche 
a un imponente commercio 
illegale di pietre preziose. Gli 
inquirenti tentano di scoprire 
eventuali coinvolgimenti di 
funzionari di banche italiane 
e svizzere. Secondo loro an­
che i finanziatori estemi del 
traffico - privati e banche -
perfettamente consapevoli 
della destinazione degli «in­
vestimenti». 

Tra gli arrestati c'è un co­
lombiano, Aldo Salvino, di 
53 anni, operatore alberghie­
ro e figlio del console onora­
rio italiano a Bogotà, fermato 
mercoledì scorso a Urtante 
mentre stava per ripartire per 
la Colombia dopo un sog­
giorno di una settimana in 
Italia. Sarebbe lui l'interme­
diario del traffico della droga 

tra l cartelli di Cali e di Medel-
lin e il mercato europeo. Do­
po la distruzione delle pian­
tagioni colombiane attuate 
dagli Usa, i «narcos» sudame­
ricani avrebbero trasferito 
enormi quantità di droga in 
veri e propri depositi galleg­
gianti: navi mercantili che ef­
fettuano il proprio servizio re- • 
golare e Imbarcazioni con 
piccoli equipaggi che stazio­
nano in alto mare pronte a 
portare il loro carico dove si 
prospetta un «affare». 

Mentre 1 collegamenti ve­
nivano tenuti dal Salvino ad 
ordinare la merce, con paga­
mento anticipato in contanti 
e pietre preziose per svariati 
miliardi, erano faccendieri 
come Marcello Baldini, 58 
anni, residente a Milano e ti­
tolare delle società di import-
export Euroexpo e Spedimex 
Sri (entrambe con sede a Mi­
lano in via Bracco 1) e coin­
volto anche in un traffico di 
carri armati, cannoni e altre 
armi da guerra prodotte da 
ditte italiane e destinate in 
Sudamerica, o imprenditori 
come Dario Sain di Trieste, ti­
tolare di cinque ditte di com­
mercio all'ingrosso nel setto­
re alimentare, e Roberto Cle­
mente, impresario edile. 

Insieme a loro sono finiti 
in manette due pregiudicati: 
Paolo Colosi, di 48 anni, sici­
liano e residente a Milano, e 
Cataldo Persico, napoletano 
residente in provincia di Ber­
gamo, che avrebbero mante­
nuto I collegamenti del traffi­
co con le varie «famiglie» del 
'crimine organizzato interes­
sate all'acquisto di stock di 
cocaina che di volta In volta 
sbarcavano nei porti euro­
pei. Le ordinanze di custodia 
cautelare per i sei arrestati 
sono state emesse dal sosti­
tuto procuratore di Milano 
Alberto Nobili, che ha coor­
dinato le indagini. Sono stati 
spiccati provvedimenti re­
strittivi anche nei confronti di 
due messicani residenti negli 
Usa e di tre colombiani, tutti 
irreperibili. 

Le indagini intemazionali 
sull'organizzazione nei mesi 
scorsi, avevano portato al se­
questro di notevoli quantitati­
vi di cocaina, come quello di 
1.900 chilogrammi effettuato 
a Francoforte nell'ottobre 
scorso, di 2.550 nel gennaio 
'90 ad Amsterdam e l'opera­
zione che nel maggio scorso 
fermò in Portogallo 210 chili 
di droga in partenza per Mi­
lano. 

«Volevano fuggire» 
Le Ucc tradite 
dalle microspie 
•>• ROMA. I terroristi dell'U­
nione Comunisti Combatten­
ti che - il 16 febbraio scorso -
a conclusione del processo 
di appello per l'omicidio del 
generale dell'aeronautica Li­
do Giorgieri sono stati nuo­
vamente arrestati su disposi­
zione degli stessi giudici che 
li avevano appena condan­
nati, sonò stati «traditi» da al­
cune microspie elettroniche 
che hanno praticamente 
«svelato» la loro intenzione di 
fuggire. 

I sofisticati micro-conge­
gni erano stati appositamen­
te sistemati in una sala collo­
quio del carcere di Rebibbia 
dai carabinieri dell'antiterro­
rismo su disposizione della 
Procura della repubblica di 
Roma. A Rebibbia femminile 
infatti era ancora detenuta 
Claudia Gioia, una terrorista 
del gruppo che -insieme a 
Maurizio Locusta -non aveva 
ottenuto gli arresti domicilia­
ri. Gioia costantemente ave­
va incontri con il fidanzato 
Fabrizio Melorio (che invece 
si trovava agli arreni domici-
lian). Incontri che si svolge­
vano in una sala del carcere 
femminile di Rebibbla: i due 
terroristi per un'ota circa ri­
manevano soli, sorvegliati da 

una guardia attraverso una 
porta a vetri. Ignaro che le lo­
ro conversazioni venissero 
registrate attraverso micro­
spie nascoste nella stanza, 
Melorio ha messo al corrente 
la compagna delle intenzioni 
di fuggire di alcuni esponenti 
del gruppo che si trovavano 
agli arresti domiciliari. Clau-

- dia Gioia avrebbe invece ma­
nifestato la sua disapprova­
zione al piano, che - a suo 
parere - avrebbe nuociuto a 
chi era detenuto in attesa-di 
usufruire della legge Gozzini 
o di altri benefici che avreb­
bero anticipato i termini del­
la detenzione in carcere. 

Tutte le conversazioni do­
po essere state registrate, so­
no state trascritte e inviate al 
sostituto procuratore della 
repubblica di Roma Luigi Oe 
Ficchy, che sulla vicenda ha 
avviato una indagine prelimi­
nare. Il magistrato pnma an­
cora che si concludesse il 
processo di appello contro I 
responsabili dell'omicidio 
del generale Giorgieri, ha tra­
smesso copia del rapporto 
alla Corte di Assise di appel­
lo. Sono stati questi i motivi 
addotti a giustificazione della 
sentenza che ha inasprito le 
condanne della camera di 
consiglio. 

È aumentato 
il numero 
degli italiani 
«vacanzieri» 

Nel corso degli ultimi cinque anni, è aumentata la percen­
tuale degli italiani che fanno almeno un penodo di vacanza 
fuon del comune di residenza: dal 49% del 1985 al 56% del 
1990. È quanto risulta da un sondaggio della Doxa sul com­
portamento degli italiani. Dal dato generale a quelli partico­
lari. E cresciuto anche il numero degli adulti che distribui­
scono le vacanze fra due o più periodi dell'anno: dal 16 al 
24%. I mesi preferiti sono ancora luglio ed agosto. Guadagna 
quotazioni il mese di settembre, scelto dal 10% degli intervi­
stati, come periodo prelento per le vacanze. Il dato più inte­
ressante è rappresentato dal costante aumento dei periodi 
di vacanza supplementare: quei 15,20 giorni che gli italiani 
passano, in qualsiasi periodo dell'anno, fuori del comune di 
residenza. 

Catanzaro 
Contadino ucciso 
Arrestato 
il fratello 

Un decreto 
per la seconda 
università 
di Napoli 

Un colpo di pistola per Giu­
seppe Pingitore. 63 anni; le 
manette per suo fratello, Ni­
cola. 69 anni. E successo tut­
to nel giro di ventiquattrore. 
L'altra sera, a Parghella (Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tanzaro), Giuseppe è stato 
"""™"™^^^™^^™^™ ucciso con un colpo di re­
volver, una 38 special. La pistola è stala ntrovata ieri mattina 
in casa di Nicola. L'uomo ha resistito soltanto poche ore. poi 
ha confessato. Ha ucciso per vendetta. Una questione di in­
teressi, soldi prestati e non restituiti, qualche lite non rientra­
ta. Nicola Pungitele è ora rinchiuso nel carcere di Vibo Va­
lentia. È accusato di omicidio volontario, porto abusivo di 
pistola e di munizioni. 

La seconda università di Na­
poli nascerà sulla direttrice 
Caserta-Capua-Nola. sarà 
inizialmente formata da sei 
facoltà, potrà anche utilizza­
re (in leasing o in affitto) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutture edilizie realizzate 
• • — « - ^ " • » • • • • » » • > con capitali pubblici e priva­
ti. Sono alcuni punti del decreto istitutivo della seconda uni­
versità napoletana, che il ministro Antonio Ruberti ha pre­
sentato ieri alla stampa e che sarà sottoposto nei prossimi 
giorni al parere del parlamento. «Con questo decreto • ha 
detto il ministro Ruberti • si completa il piano di sviluppo 
quadriennale 86/90 e il nuovo piano di sviluppo 90/93». 
L'attuale seconda facoltà di Medicina e Chirurgia dell'uni­
versità di Napoli passerà nel nuovo ateneo. 

Marito, moglie e figlio: tutti e 
tre arrestati. Per due sole ac­
cuse: la detenzione di stupe­
facenti e di un fucile calibro 
12. Li hanno arrestati i cara­
binieri a Isola Capo Rizzino. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono Giovanni Scavello, d) 
m^~mm^"^mmm~mm~~ 52 anni, agricoltore e alleva­
tore di cavalli; la moglie. Maria Rosaria, di 43 anni. E il figlio 
Antonio, di 21. Nell'abitazione dei tre, gli investigatori hanno 
sequestrato un fucile modificato a mitra con 158 cartucce a 
panettoni. 116 dosi di cocaina e procalna. e circa otto milio­
ni di lire. Secondo i carabinieri, Scavello sarebbe in collega­
mento con altri pregiudicati del centro e del nord Italia, e in 
particolare con Marco Medda, noto personaggio delia mala­
vita organizzata, arrestati tre giorni fa nel casertano. 

Due giovani sono morti e 
due sono rimasti feriti in un 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina a Milano, i quat­
tro avevano trascorso la not­
te in una discoteca. Le loro 

- generalità: Giovanni Mattimi 
"•" m m m m m m m l ~ m m m ^ m m di 28 anni e Clementina Oia-
copuzzi di 24 (entrambi deceduti). E i feriti: Canio Masi 
(che era alia guida dell'auto, una Bmw), 31 anni, ricoverato 
con prognosi di 30 giorni. E Angelo De Giglio, di 34 anni, in 
prognosi riservata. Dopo aver ballato fino all'alba, stavano 
tornando a casa. Probabilmente a causa dell'elevata veloci­
tà, l'auto è finita fuori strada. Per estrarre i corpi dalle lamie­
re, é stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco. 

Calabria 
In manette 
padre, madre 
e figlio 

Incidenti d'auto 
A Milano 
due morti 
dopo la discoteca 

Crotone 
Commerciante 
ucciso 
a revolverate 

Un commerciante, Giovanni 
Vatalaro, di 28 anni, e stato 
ucciso ieri sera in un aggua­
to a Crotone (Catanzaro). 
Vatalaro, che oggi aveva 
compiuto gli anni, stava te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ steggiando il compleanno 
"••™""""™™"^^^^^^~ nell'abitazione del padre. Il 
giovane sarebbe stato invitato a scendere in strada da una 
persona che ha suonato al citofono della casa. Vatalaro è 
poi salito a bordo della propria automobile. Fatte poche 
centinaia di metri, la vettura e stata affiancata da un'altra au­
to dalla quale sono stati sparati alcuni colpi di pistola. Vata­
laro è morto all'istante. 

GIUSEPPI VITTORI 

Profanazione a Napoli. Un avvertimento ai familiari? 

Versano benzina nelle bare 
di due camorristi morti 13 anni fa 

', La guerra tra bande camorriste con conosce limiti. 
,,< L'altra notte, nel piccolo cimitero di Barra, quartiere 
•h alla periferia di Napoli, un commando ha profanato 
; le bare di due pregiudicati ammazzati tredici anni 
ìf'fa. GII ignoti vandali hanno sollevato te tombe ed 
- hanno versato litri di benzina. Forse l'arrivo del cu-
istorie ha indotto gli autori del macabro gesto a 
* scappare prima di concludere la loro opera. 
e -

»?• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

!'• MARIO RICCIO 
>' ••NAPOLI. L'odio camorri-
; sta non si ferma neanche da-
' vanti al cancelli di un cimite-
* ro. L'altra notte si è verificato 
;'. ruttino episodio di una lun-
, ga catena di vendette che da 

^ dodici anni sconvolge il 
' quartiere di Barra: un com-
:•: mando ha violato le tombe di 
% due boss, padreefigUo. ucci-
? si in un agguato nel lontano 
i. 1978. «Probabilmente si tratta 
f di una ritorsione, un avverti-
'-•mento ai familiari dei defunti 
» -spieganogii inquirenti-In-
- somma, la faida in corso tra 
\ le bande della malavita della 
; tona, non conosce neanche 
' Bifcfjetto peri ritorti». 

Approfittando del fatto 
che nel cimitero di Barra, 
quartiere alla periferia orien­
tale di Napoli, sono in corso 
lavori di pulizia alle tombe, 
gli ignoti vandali sono pene­
trati all'interno della cappel­
la dove sono sepolti Ciriaco 
Galola, ucciso il 30 luglio del 
1978 e il figlio Pasquale, am­
mazzato sei mesi dopo in un 
agguato. Una volta arrivati vi­
cino alla lapide, gli scono­
sciuti hanno forzato la lastra 
di marmo che copre la nic­
chia dove sono custoditi i re­
sti dei due pregiudicati, ed 
hanno cominciato a versare 
alcuni litri di benzina. A que­
sto punto qualcosa deve aver 

disturbato l'azione del com­
mando. Forse l'arrivo del cu­
stode che durante la notte ef­
fettua dei giri di controllo. Sta 
di fatto che i profanatori so­
no fuggiti, senza dare fuoco 
al liquido, lasciando sul po­
sto una tanica di benzina 
piena a metà, alcuni stracci e 
una spranga di ferro. 

Polizia e carabinieri che 
conducono le indagini, con­
cordono nel dire che si è trat­
tato di un avvertimento che 
la malavita ha voluto fare a 
Francesco Gaiola, 37 anni, fi­
glio e fratello dei due pregiu­
dicati ammazzati oltre dieci 
anni fa. L'uomo (attualmen­
te è detenu to nel supercarce­
re di Trani), soprannomina­
to «'O fachiro», è un perso­
naggio di spicco del clan ca­
morrista di Barra, quello de­
gli Aprea. Ieri gli investigatori 
hanno interrogato il custode 
del cimitero e alcuni addetti 
alla pulizia delle cappelle, i 
quali hanno affermato di non 
aver visto e sentito nulla. 

Nel quartiere è in atto una 
spietata guerra fra bande 
emergenti per II controllo 

dello spaccio dell'eroina e, 
soprattutto, del totocalcio e 
lotto clandestini. Una faida 
che dall'inizio dell'anno ha 
già fatto contare una decina 
di morti ammazzati. Due me­
si fa alcuni killer, che impu­
gnavano pistole e fucile a 
canne mozze, inseguirono 
per I vicoli di Barra alcuni 
pregiudicati di una banda av­
versa. L'azione si concluse 
con una strage: tre persone 
uccise e un bambino di 8 an­
ni (erito gravemente. A Barra, 
dove la gente assiste sconvol­
ta al tragico bagno di sangue, 
all'Inizio del mese ci fu una 
sparatoria fra camorristi e 
poliziotti, conclusasi con l'ar­
resto di una dozzina di giova­
ni apprendisti del crimine. 

Nella Napoli anni '90, tra­
sformata in capitale intema­
zionale del crimine da una 
guerra sanguinosa che ha 
prodotto oltre seicento morti 
ammazzati negli ultimi tre 
anni, tutto, insomma, sem­
bra possibile, anche la profa­
nazione di tombe di pregiu­
dicati in un piccolo cimitero 
di periferia. 

~ — " — — — L'Anas rinvia la costruzione di una variante alla statale 92 di Calabria 

Dopo la frana arriva la burocrazia 
Due paesi restano senza strada d'accesso 
Prima la frana, poi la burocrazia. Morale, due paesi 
calabresi, Cerchiara e San Lorenzo Beltizzi, cinque­
mila abitanti, sono praticamente isolati. Non hanno 
una strada, degna di questo nome, che li colleghi 
con il resto del mondo. La burocrazia statale (leggi, 
Anas) ha vanificato anche gli sforzi compiuti dal­
l'amministrazione di Cerchiara che aveva provviso­
riamente riattato una strada interpoderale. 

MIRELLA ACCONCIAMKS8A 

•1R0MA. Cinquemila cala­
bresi sono rimasti isolati. Ma 
non è stata la neve di questi 
giorni a rendere ancor più diffi­
cile la vita degli abitanti di Cer­
chiara di Calabria e di San Lo­
renzo Bellizzl. Bensì l'insipien­
za dell'Anas. Ma andiamo con 
ordine. La strada statale 92, 
che dalla piana di Sibari, sale 
sul Pollino, attraversando l'abi­
tato di Cerchiara, il IS dicem­
bre, alle quattro di pomeriggio, 
improvvisamente, si é interrot­
ta. Massi enormi sono caduti 
dalla montagna. I calabresi di 
queste zone conoscono bene 
il dissesto della loro terra, ag­
gravato dall'irresponsabilità e 
dalla inettitudine di ammini­

stratori che, negli anni passati, 
si sono dedicati solo alla spe­
culazione selvaggia e alla ce­
mentificazione spietata. Ma 
non credevano che stavolta il 
danno fosse cosi grave da pre­
cludere definitivamente la via­
bilità su questo trailo dissesta­
to. 

Cerchiara ha, però, una for­
tuna. Regge il Comune, da po­
chi mesi, una giunta nuova for­
mata da pds, dissidenti sociali­
sti e dissidenti democristiani. 
Gli amministratori non si sono 
persi d'animo. E mentre si 
chiamavano i tecnk i per vede­
re di riaprire la strada, si dava­
no da fare provvedendo a ren­
dere transitabile un percorso 

alternativo: una strada interpo­
derale veniva adattata per per­
mettere agli abitanti, pur tra 
mille difficoltà e trasbordi (il 
piano della strada è di circa 4 
metri e il fondo in terra battu­
ta), di continuare la vita quoti­
diana. E stato cosi possibile ai 
ragazzi di andare a scuola, ai 
lavoratori di raggiungere uffici 
e cantieri e ai rifornimenti di 
salire. 

Ma un mese dopo, mentre si 
affrontava l'emergenza una 
nuova frana, di consistenza 
maggiore della pnma, faveva 
perdere ogni speranza di ritor­
no alla normalità. Ma i guai 
non erano finiti. Gli ammini­
stratori di Cerchiara (3500 abi­
tanti) che avevano attivato tut­
ti gli organi competenti, statati 
e regionali e, naturalmente, 
l'Anas, proprietaria della stra­
da, si vedevano costretti a pre­
mere perché quella «stradina 
interpoderale» assurgesse a di­
gnità di vero collegamento nel-
rintervallo necessario allo stu­
dio di fattibilità e di realizza­
zione di una nuova arteria che 
non solo sostituisse la vecchia 
Statale 92, ma aprisse il pas­
saggio ad est al nascente e de­
siderato parco del Pollino. Per­

che Cerchiara ha anche la for­
tuna di essere un punto di rife­
rimento storico, artistico e am­
bientale dell'intero alto Ionio. 
Un piccolo gioiello italiano da • 
rivalutare e non da abbando­
nare all'oblio. 

«Non avevamo fatto I conti 
con la burocrazia e con gli im­
pegni parolai, dice il consiglie­
re Antonio Cariomagno. L'A­
nas, non ha mantenuto quanto 
stabilito davanti al prefetto. Si 
è rifiutata di ultimare, cioè di 
asfaltare la stradina, la quale, 
in seguito alla neve e alla piog­
gia di queste settimane, e qua­
si impraticabile e assai perico­
losa, una vera e propria pista 
da slalom. Se prima l'Anas as­
sicurava un intervento "in 
emergenza", e quindi più rapi­
do, ora parla di "tempi ordinari 
per il reperimento fondi". E 
questo ci spaventa perché tutti 
noi conosciamo troppo bene 
che cosa voglia dire una frase 
del genere». 

•Ad aggravare le nostre 
preoccupazioni è il fatto che 
l'Anas ha già speso 650 milioni 
senza sistemare la pavimenta­
zione della strada cosi come é 
scritto nell'accordo stilato il 3 

gennaio scorsa D Comune, di­
ce ancora Cariomagno, é stato 
ai patti Ha dato tutto quello 
che era stato chiesto, anzi an­
che di più cercando di facilita­
re l'opera dell'Anas. Ma ora. 
dinanzi a tempi incerti e, si sa, 
lunghi, declina ogni responsa­
bilità e si tiene aperta ogni pos­
sibilità di rivalsa. La disponibi­
lità non deve essere confusa 
con la sottomissione». 

«Il caso di Cerchiara. conclu­
de il giovane consigliere del 
Pds, non è grave solo perchè 
lascia nell'isolamento migliaia 
di cittadini, ma perché ripro­
pone, in tempi di unificazione 
europea, vecchi schemi di as­
sistenzialismo. Per noi calabre­
si non esiste il diritto, in questo 
caso, semplicemente di avere 
una strada di collegamento vi­
tale per l'economia che si fon­
da sul turismo e sul nascente 
parco del Pollino, ma solo l'e­
mergenza. Si sono spesi miliar­
di in opere faraoniche e spes­
so nel deserto, come Gioia 
Tauro, ma per una strada, ele­
mento vitale di una comunità, 
bisogna elemosinare a questo 
o a quel ministero sperando 
d'incontrare la provvidenza». 

. 'Unità 
Domenica 
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Montalcino 
La rivolta 
dei vignaioli 
s'annacqua 
WM SIENA. Molti hanno ab-
banronato la lotta e sono ri­
masti a casa. Nel giorno della 
•marcia» su Siena, organizza­
la <U «Montalcino ambiente» 
per protestare contro il pro­
getto della Provincia di co­
struire una discarica e un im­
pianto di riciclaggio a Monte-
landi, la rivolta s'è come pla­
cata, affievolita. Su Siena 
hanno marciato solo in due­
cento. Duecento persone e 
basta per difendere la purez­
za dei celebri vigneti. Anche 
se qualcuno guidava il suo 
trattore: e stata una marcia 
forse poco affollata, ma mol­
to rumorosa. 

Per quasi due ore, la strada 
statale Cassia è stata blocca­
ta da una quindicina di trat­
tori e da una settantina di au­
to. Il corteo rombante, alla 
periferia di Siena, ha dovuto 
arrestarsi e spegnersi «Prego, 
ora andate avanti a piedi», è 
stato l'ordine. Verso la sede 
dell'amministrazione provin­
ciale, i manifestanti si sono 
mossi lentamente. Cori e slo­
gan. La protesta è stata deci­
sa rrui ordinata. 

Franco Biondi Santi, pro­
duttore di vino e organizzato­
re della manifestazione, ha 
espresso la speranza di poter 
incontrare il ministro Ruffolo. 
•Vomimmo incontrare il si­
gnor ministro • ha detto - per 
spiegatigli I motivi, le ragioni 
della nostra contestazione. 
Vorremmo che capisse la no­
stra posizione. Per ora si pud 
comunque dire una sola co­
sa: noi continueremo a op­
porci a questo progetto per 
noi penalizzante». 

Una delegazione dei ma-
' nlfeslintl si è poi incontrata 

con il presidente dell'ammi-
nistnuione provinciale, Ales­
sandra Stamlni (Pds), il qua­
le ha definito infondate le 
mottv.izloni della protesta e 
ha portato di •strumentaliz­
zazioni» nata da •informazio­
ni distorte» che sarebbero 
state tornite alla stampa dai 
comttiti spontanei nati nella 
zona. 

«Lo scenario di una disca­
rica tri I filari è una clamoro­
sa bu'jia», ha detto Stamini. 
Precisando poi che l'impian­
to sorgerà in maniera tale da 
•non mettere a rischio l'im­
magine del vino e la salute 
deicinadinl». 
' Parole e spiegazioni che 
non hanno convinto I mani­
festanti, nonostante gli sia 

- stalo assicurato anche che il 
centro di smaltimento non 
tratterà, come inizialmente 
invece previsto, rifiuti Indu­
striali 

Il presidente dell'ammlnl-
' strazione provinciale ha 

commentato cosi: «La verità 
' è che questa iniziativa, tutte 
• queste contestazioni sono 

organizzate, sono opera di 
f singoli personaggi, gente con 
' concisioni arretrate e sba-
' gliate. Si tratta di una batta-
. glia conservatrice che vuole 
, Impedire l'avvio di un'opera 
e di risanamento ambientale 
• che salvaguardi e mantenga 
' alto U Malore del nostro terri-
' torio». • 
'. Per I prossimi giorni. Il comi-
• lato di protesta ha annuncia-
'' lo una serie di nuove, clamo-
' rose iniziative. 

Milioni di tonnellate di scorie nocive 
da un capo all'altro dell'Italia 
ma molti negano di averle trasferite 
Complicati e misteriosi passaggi 

Continua il balletto delle smentite 
e si presentano le prime querele 
Parla un trasportatore pisano: 
«Usata una bolla d'accompagno falsa» 

«Chi trasporta i veleni? Io no...» 
«Quella bolla d'accompagnamento è falsa. Non ho 
mai avuto rapporti con la Ecomovil». Il titolare della 
ditta indicata come incaricata del trasporto dei rifiu­
ti in Campania non ha dubbi. Ha denunciato tutte le 
imprese coinvolte in questo traffico abusivo. Tre ca­
mion avrebbero viaggiato utilizzando un'autorizza­
zione al trasporto illegale. Nel 1987 la Ecomovil ave­
va esportato da Pisa in Nigeria rifiuti tossici e nocivi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BKNASSAI 

••PISA 11 «giallo dei rifiuti» 
spediti in Campania si com­
plica ulteriormente e partono 
le prime querele e diffide. Il ti­
tolare della 'Del.Ca.». Dome­
nico Del Carlo, la ditta pisana 
Indicata, nella bolla di accom­
pagnamento del rifiuti emessa 
dalla «Ecomovil» In provincia 
di Cuneo, come quella che ha 
curato il trasporto dal Piemon­
te alla Campania è categori­
co. «Non ho mai avuto rappor­
ti di affari - afferma - con que­
sta società, né ho mai trattato 
con la Transfermar di La Spe­
zia una spedizione di questo 
genere. Non solo. L'autorizza­
zione al trasporto rilasciataci 
dalla Provincia di Pisa indica­
la in Quella bolla non si riferi­
sce alla discarica della «Cen­
tro smaltimenti sud», ma a 
quella della società Setri nel 
comune di Giugliano (Napo­
li), dove fino a pochi mesi fa 
abbiamo inviato i fanghi pro­
venienti dal depuratori della 
zona del cuoio (Santacroce e 
paraggi). Inoltre questa auto­
rizzazione permette solo di 
trasportare rifiuti speciali da 

Pisa verso Napoli e non può 
essere utilizzata per accom­
pagnare un carico da Cuneo 
lino in Campania. Del resto la 
Regione Piemonte non per­
mette di usare autorizzazioni 
emesse da altre province». 
L'amministratore unico della 
Transfermar, Ferdinando 
Cannavate, aveva invece so­
stenuto di aver concordato 
con la «Del.Ca.» le modalità 
della spedizione. 

Domenico Del Carlo, al 
quale la Provincia di Pisa ha 
già sospeso «in via cautelare» 
l'autorizzazione al trasporto 
di rifiuti speciali nella discari­
ca della Setri, ha già presenta­
to uno denuncia contro colo­
ro che hanno usato «abusiva­
mente» la sua autorizzazione. 

Dalla denuncia fatta al ca­
rabinieri emerge che sarebbe­
ro stati ben tre i camion che 
hanno viaggiato usando co­
me schermo quel pezzo di 
carta. Oltre all'automezzo gui­
dato da Mario Tamburrino, 
l'autista rimasto cieco, ne esi­
ste un secondo, sempre di 

proprietà della «Cardiello Lui­
gi trasporti», ed uno della Ve­
ca sud autotrasporti di Mad-
daloni. Si aggiunge cosi il no­
me di un'altra impresa impli­
cata in questo traffico. 

La «Del. Ca.», che opera nel 
settore del trasporto dei rifiuti 
speciali dal 1987, ha denun­
ciato la Ecomovil, la Transfer­
mar, la Cordiello Luigi tra­
sporti, la Veca sud autotra­
sporti e l'autista Mario Tam­
burrino e ha diffidato le azien­
de a continuare ad utilizzare 
la propria autorizzazione al 
trasporto. Ma come hanno 
potuto venirne in possesso? 
Domenico Del Carlo ammette 
di avere avuto «saltuari contat­
ti con la Transfermar di la 
Spezia e di aver utilizzato i ca­
mion della "Cordiello Luigi" e 
che In alcune occasioni a gui­
dare i mezzi di quest'ultima 
era stato Mario Tamburrino» e 
che potrebbe «essere stata fat­
ta una fotocopia di quel docu­
mento». 

Il titolare dell'azienda pisa­
na fa presente un altro parti­
colare Interessante. «Quando 
preleviamo i rifiuti da smaltire 
•sostiene • è la nostra azienda 
che emette direttamente la 
bolla di accompagnamento e ' 
non la ditta che deve smaltire, 
proprio per evitare spiacevoli 
inconvenienti. I controlli della 
Provincia di Pisa sono molto 
ngorosì e non vogliamo tro­
varci di fronte a sorprese, co­
me e avvenuto in questo caso. 
Del coinvolgimento della no­
stra azienda lo abbiamo ap-

A Viareggio con le scorie 
s'è fatto un irM-impero 
Luigi Cardiello, l'imprenditore salernitano al cen­
tro dello scandalo per il camion dei veleni, si è 
creato un impero economico in Versilia, com­
prando alberghi e ristoranti per miliardi. Un fiume 
di denaro. Gli investigatori stanno cercando di di­
panare la matassa delle imprese messe in piedi 
da Cardiello. Una girandola di sigle, nomi, ragioni 
sociali, che appaiono e scompaiono. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. Luigi Car­
diello, 47 anni, il fondatore 
della «Tanagro srl», l'azienda 
al centro dello scandalo dei-ri­
fiuti, a Viareggio si è costruito 
un piccolo impero, compran­
do alberghi e ristoranti a tam-
bur battente. Certamente I sol­
di non mancavano all'im­
prenditore salernitano che è 
stato in grado di sborsare mi­
liardi senza batter ciglio. Da 
dove provenissero nessuno 
può dirlo con certezza. Gli in­

quirenti lasciano intendere 
che stanno passando al setac­
cio tutte le attività di Cardiello. 
Certamente un compito non 
facile. 

Oltre alla «Tanagro traspor­
ti» Cardiello ha creato una mi­
riade di imprese che nascono, 
vivono e muoiono a volte nel 

Siro di pochissimo tempo, 
na girandola di sigle, di luo­

ghi, di ragioni sociali che ren­
dono difficile seguire la pista 
dei rifiuti La «Tanagra srl» vie­

ne Istituita a San Pietro al Ta­
nagro nel 1983, ufficialmente 
inattiva dal dicembre 1988, 
specializzata nell'autotraspor­
to e spedizione di merci varie 
e specifiche per conto terzi, 
sia nazionali che estere. La 
•Cardiello Luigi» ditta indivi­
duale, che inizia la propria at­
tività nel 1968, la «Cardiello 
Luigi e Grippo Domenico», la 
«Elicci» di Leopardi e Cardiel­
lo. dichiarata fallita nel 1987: 
tutte queste aziende hanno 
come ragione sociale il tra­
sporto delle merci e hanno 
tutte domicilio fiscale nel Sa­
lernitano. Ma nel 1987 nasce a 
Napoli la «De-Car», società in 
accomandita semplice che ha 
in oggetto, oltre alla sommini­
strazione di bevande e ali­
menti, anche il trasporto e lo 
smaltimento di rifiuti solidi ur­
bani, speciali, tossici e nocivi. 
•Tracce» della «De-Car» si tro­
vano a Santa Croce sull'Amo, 
dove avrebbe svolto operazto-

preso dai giornali e dalla tv». 
Ma se si trattava veramente 

di rifiuti speciali, come sosten­
gono i maggiori protagonisti 
di questa intricata vicenda e 
come sembrano attestare an­
che le analisi chimiche di ac­
compagnamento del carico, 
perchè la Ecomovil avrebbe 
dovuto stilare una bolla di ac­
compagnamento, che sem­
brerebbe falsa? Forse si tratta­
va di rifiuti tossici e nocivi, che 
si è tentato si spacciare, per 
«speciali» preconfezionando 
una documentazione diversa? 
I dubbi sono tanti. Ma proprio 
da Pisa viene fuori un altro 

spaccato dell'attivila della dit­
ta in provincia di Cuneo da 
cui sarebbe partito il carico 
poi sotterrato, non si sa bene 
dove, in Campania. 

Nel dicembre del 1987 nel­
la darsena pisana sono arriva­
ti dalla Ecomovil, tramite la 
«S.i. ecomar» di Novi Ligure, 
un'azienda il cui nome è com­
parso varie volte nel traffico 
dei rifiuti diretti nei paesi ex­
tracomunitari, una quantità di 
scorie tossiche e nocive, poi 
imbarcate sulla motonave te­
desca «Kirsten» d rette nella 
discarica di Pori Koko in Nige­
ria. È la stessa discarica da cui 

la Karin B e la Deep Sea Car­
rier hanno poi dovuto riporta­
re in Italia i rifiuti scaricati da 
numerose aziende chimiche 
italiane e che sono stati, dopo 
una lunga odissea, catalogati 
ed inviati allo smaltimento nel 
porto di Livorno. Questo parti­
colare si desume da un telex 
inviato dall'assessorato am­
biente delle Provincia di Pisa il 
23 dicembre 1987, nel quale si 
contesta alla Ecomovil di non 
aver «fornito le necessarie in­
formazioni richieste». Dall'E-
comovil, quindi, almeno in al­
tri tempi, sono partiti rifiuti 
tossici e nocivi. 
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La discarica napoletana nella quale la polizia sta cercando di localizzare i fusti tossici 

ni di trasporto dei reflui della 
lavorazione della pelle. La 
«De-Car» viene liquidata, vo­
lontariamente, nel gennaio 
90. 

Ma cosa c'entra tutto que­
sto con la Versilia? La chiave 
di lettura sta nelle date. Dal 2 
dicembre 1988 inizia una vera 
e propria «colonizzazione» da 
parte di Luigi Cardiello. In 
contemporanea con la messa 
in liquidazione di alcune 
aziende al sud (e In Toscana) 
Cardiello crea la società «Egi­
zia», della quale compare sol­
tanto come socio accoman­
dante. Il socio accomandata­
rio e la sua compagna, Filo­
mena De Gennaro, assieme a 
Savino e Vincenzo Giannetta, 
Nunzio Focaccio e Maria 
Giannetta. L'oggetto sociale 
della «Egizia» è la gestione al­
berghi. La società acquista 
l'albergo Marené a Viareggio 
e un'immobiliare. Dopo pochi 
giorni nasce una seconda so­

cietà, la «Esperia»: stessi soci 
accomandanti e accomanda­
tari, stesso oggetto sociale. La 
società acquista un bar, un al­
bergo (l'Esperia) e quattro 
appartamenti a Marina di Pie-
trasanta. Ancora pochi giorni 
e nasce la «E.g.a.» della quale 
socio accomandatario è Rio-
mena De Gennaro e socio ac­
comandante è Luigi Cardiello. 
La società acquista a Lido di 
Camaiore l'hotel Miami. Stes­
so oggetto sociale, ma questa 
volta un'aggiunta: servizi eco­
logici per rifiuti urbani, assimi­
lati e fanghi speciali, smalti­
mento e trasporto. Insomma, 
Cardiello è arrivato in Versilia, 
ha comprato molto, ha tenta­
to di comprare altro, e c'è chi 
dice che il trasporto dei rifiuti 
speciali e non della Versilia 
potrebbe essere effettuato 
con camion messi a disposi­
zione da una delle società del 
Cardiello stesso. Sta di fatto 
che il denaro messo in circo­

lazione, per l'acquisto degli 
immobili, dei terreni, degli ap­
partamenti, del bar e degli al­
berghi, ammonta a cifre enor­
mi. Qualcuno comincia a 
chiedersi da dove provenga 
questo fiume di soldi e se gli 
acquisti viareggini possano 
eventualmente essere utile ca­
nale di sbocco per capitali di 
incerta provenienza. 

Cardiello non è nuovo ai 
rapporti con la giustizia. Nel 
1986 viene arrestato nell'am­
bito di un'inchiesta, condotta 
dalla procura di Sala Consili-
na, sulle organizzazioni che 
operano a vallo di Diano e 
nel Soprese, a stretto contatto 
con alcune delle più potenti 
cosche di Reggio Calabria. 
Era già stato arrestato dai ca­
rabinieri di Salerno nel 1985 
per truffa, falso e, successiva­
mente, per rapina, collezio­
nando anche denunce per ri­
cettazione e falso, furto e in­
quinamento ambientale. 

Firenze, appello di 120 intellettuali 
Contro i progetti edilizi a Peretola 

«Quell'aeroporto 
non deve 
decollare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• i FIRENZE. È una rivolta. Il 
mondo della cultura si ribella 
all'ennesimo scempio tentato 
ai danni di Firenze: il potenzia­
mento dell'aeroporto di Pere­
tola, attraverso II prolunga­
mento della pista e la pesante 
cementificazione della piana 
tra Firenze e Prato. Solo pochi 
mesi fa. lo stesso allarme era 
stato lanciato in vista dell'ap­
provazione della variante Fiat-
Fondiaria. 

Ormai i progetti sono in di­
rittura d'arrivo, trainati a tutto 
vapore dal Psi fiorentino, che 
ne fa la bandiera del pentapar­
tito di Palazzo Vecchio. Non 
imporrla che esistano un muc­
chio di studi e ricerche. Hanno 
accertato che i presunti effetti 
benefici del potenziamento 
dello scalo non valgono asso­
lutamente i salatissimi prezzi 
che la citta sarebbe chiamata a 
pagare, in termini di inquina­
mento ambientale e acustico, 
e di immagine Intemazionale. 
La rivolta degli intellettuali è 
condensata in poche pagine: 
un appello al governo, perchè 
non permetta che si proceda a 
colpi di cemento e di scempi 
ambientali. Lo hanno sotto­
scritto 120 intellettuali, fiorenti­
ni, italiani e di altre nazioni. 

•Un aeroporto a Firenze esi­
ste già - dicono I firmatari del­
l'appello - Si chiama Pisa. Il 
Galilei è una struttura comple­
ta, raggiungibile in treno dal 
capoluogo toscano in cin­
quanta minuti, è vicina al mare 
e quasi sempre aperta. Insom­

ma, l'ideale per un servizio effi­
cace». La pensano cos! perso­
naggi dello spettacolo come 
Bernardo Bertolucci. Giulietta 
Maslna. Suso Cocchi D'Amico, 
Mario Monicelli, Roberto Beni­
gni, Lina Wcrtmuller, Liliana 
Cavani, Margarethe Von Trot­
ta, Francesco Nuti. Ci sono an­
che protagonisti della lettera­
tura, dell'arte e della musica 
come Zubin Menta. Giulio Car­
lo Argan, Dacia Marami. Ro­
man Vlad. Mina Gregori. Luigi 
Baldacci, Harold Acton. Pietro 
Citati, Arnaldo Pomodoro, Atti­
lio Bertolucci, Federico Zeri, 
Giuliano Briganti, Enzo Sicilia­
no, Antonio La Penna. Infine, 
intellettuali stranien che vivo-
noè operano a Firenze e in Ita­
lia come John Winter, direttore 
del Trinity Fine Art, Neil Me-
Gregor. direttore della Natio­
nal Gallery di Londra, Gerhard 
Evald, direttore del Kunsthisto-
risches Institut di Firenze e 
Karlsruhe. 

Tutti d'accordo nel sottoli­
neare che la scelta di potenzia­
re il piccolo scalo fiorentino ri­
sulterebbe. radicalmente sba­
gliata, dettata da una cultura 
urbanistica che risale almeno 
a cinquant'anni fa. E, soprat­
tutto, avrebbe conseguenze 
dannose per una città «prezio­
sa come un quadro di Leonar­
do», ha detto ieri mattina la pit­
trice Cloulde Peploe che, insie­
me a Mina Gregori e ad altri fir­
matari ha illustrato l'appello. 

L'amministrazione, intanto, 
prosegue imperterrita per la 
sua strada. 

Acna, verrà sentito Ruffolo 

I tecnici: «Incidente interno» 
Ma il Senato non si fida 

••ROMA II Ministro della 
protezione civile Vito Lattanzio 
lancia segnali rassicuranti, ma 
al senato vogliono vederci più 
chiaro sull'incidente di venerdì 
scorso all'Acna di Cengio. Ve­
nerdì la commissione ambien­
te di palazzo Madama ascolte­
rà il ministro Giorgio Ruffolo. 
Per Maurizio Pagani, presiden­
te della commissione ambien­
te e vicesegretario del Psdi lo 
scoppio del serbatoio ha infatti 
risollevato «in termini gravi la 
questione della compatibilità 
ambientale dello stabilimen­
to». «La precisa impressione -
ha aggiunto - è che si intenda­
no disattendere gli impegni uf­
ficialmente presi davanti al 
parlamento e si speri che il 
tempo faccia dimenticare e ac­
cettare il fatto compiuto». 

L'esplosione nella fabbrica 
è avvenuta alle 17, e 30 di ve­
nerdì pomeriggio. Sembra che 
sia stato versato del solfato di 
ammonio in un serbatorioche 
avrebbe dovuto essere vuoto. 

Nel contenitore c'erano invece 
dei residui che hanno causato 
una reazione chimica: il serba-
torio è esploso e il contenuto si 
è sparso nel reparto. Nessuno 
è nmasto ferito . ma secondo 
l'associazione «Val Bormida 
pulita», la miscela fuoriuscita 
da! serbatorio prima di «venire 
riversata negli appositi canali 
di stoccaggio si è riversata nel 
fiume». 

Polemiche sono scoppiate 
nella zona per il ntardo con cui 
l'azienda ha dato avvertito i 
Comuni limitrofi e per non 
avere segnalato l'incidente alle 
Usi. Secondo la relazione de-
gliispettori del ministro della 
protezione civile «si è trattato 
di un incidente che attiene a 
problemi di sicurezza Interna 
dello stabilimento, che non ha 
provocato alcun danno alle 
persone» inoltre, si legge :«non 
sono state rilevate emissioni 
Inquinanti nell'ambiente ester­
no al di fuori della norma». 

i -.r Intervista a Dario Missaglia, segretario della Cgil Scuola 

In classe come in fabbrica o in ufficio? 
[«No, i docenti non saranno "privatizzati"» 
: Insegnanti in bilico tra vecchio e nuovo. Da un la-
( to le innovazioni e le riforme già approvate o in 
! discussione, dall'altro i problemi e i mali della 
' scuoUi, antichi e recenti ma tutti ugualmente pe­
santi. E intanto la trattativa per il contratto si in­
treccia, provocando lacerazioni, con quella per le 
«nuovi; regole» nel pubblico impiego. Intervista al 

- segretario della Cgil Scuola, Dario Missaglia. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

i • § ROMA. Riforma delle ele­
mentari e nuovi programmi 
Kir 11 biennio delle superiori, 

rialzai lento dell'obbligo, ri-
'. forma d »lla «cuoia secondaria 
e dell'esame di maturità, Intro-

'duzlone di nuove materie. Sia 
«pure con la lentezza che lo 
• contraddistingue, tra mille 
'cautele, opposizioni e ripensa-
• menti. U sistema scolastico ita-
•liane sui cambiando, mentre 
restano ancora praticamente 
insoluti problemi enormi, a 

'partire dall'abbandono preco-
, ce degli :itudl da parte di troppi 
ragazzi £ in mezzo ci sono k> 

'ro, a(jjni«gnanU. abbandonati 
idi fai» ii «e.slessl. sostanzial-
, mente pit«i di strumenti, a par­
te la loro buonavoiontà, per ri-

'-spondem alle unte aspettative 
-e al tanti bisogni degli studenti, 
, dd genltHi. della società. 

•E proprio per questo che a 
uwi placa porre raccolto sul 

concetto di "contratto profes­
sionale" - dice il segretario ge­
nerale della Cgil Scuola, Dario 
Missaglia -: la piattaforma uni­
taria dei sindacati confederali 
vuole rispondere ad alcune 
esigenze forti della categoria, a 
partire dall'accelerazione di 
carriera e dal budget d'istituto. 
Ma c'è anche la questione dei 
progetti su emergenze sociali 
come tossicodipendenze, ex­
tracomunitari, rapporto scuo­
la-criminalità minorile. E poi 
c'è 11 problema dell'aggiorna­
mento e della formazione». 

Snalt, Gilda e Cobaa, però, 
accusano I sindacati confe­
derali di voler «privatizzare» 
0 rapporto di lavoro del 
pubblico Impiego, (cuoia 
compresa. 

Sicuramente c'è stato un limite 
nostro nel non essere riusciti a 
chiarire fino in fondo 11 senso 

della nostra Iniziativa, tesa a 
porre sul tappeto 11 problema 
dell'efficacia del lavoro nel 
pubblico impiego. Ma non è 
casuale che messaggi tali da 
causare reazioni negative sia­
no venuti da ministri come Ga-
spari e Pomicino - * un modo 
per difendere anche le loro 
lobby - o dalla Conflndustna, 
che paradossalmente ha sem­
pre fatto leva sul dissesto pub­
blico per chiedere sowenzio-
namenti pubblici. No, non vo­
gliamo privatizzare proprio 
niente. Vogliamo l'estensione 
al pubblico impiego della legi­
slazione di diritto comune. Il 
che vuol dire maggior traspa­
renza della contrattazione e 
possibilità di sgomberare il 
campo da quella miriade di 
leggi e leggine che ha provoca­
to dispantà di trattamenti e 
centinaia dincorsialTar. 

Non ti chiamerà privatizza­
zione, ma sembra davvero 
che con le nuove regole si 
apra la porta a licenziamenti 
e cassa Integrazione. 

Nel pubblico Impiego 11 licen­
ziamento esiste già, ed è utiliz­
zato, ma come pratica cliente­
lare. Con il passaggio al diritto 
comune, invece, anche i di­
pendenti pubblici saranno tu­
telati dallo Statuto dei lavora­
tori. E il problema della cassa 
integrazione nella scuola pro­
prio non si pone: non si tratta 
di mandare a casa qualcuno. 

ma di utilizzare al meglio il 
personale. 

Non è forte vero, però, che 
In questo modo la «cuoia fi­
nisce per essere omologata 
a un qualunque «Uro pósto 
di lavoro? 

Non abbiamo dubbi che non 
ci possano essere omologazio­
ni: la scuola non è né una fab­
brica né un ufficio. E le nuove 
regole possono liberare il lavo­
ro docente dal peso del cen­
tralismo burocratico, purché ci 
sia un salto dalla cultura delle 
procedure alla cultura dei ri­
sultati. Un punto, comunque, 
deve essere chiaro: le nuove 
regole sono uno strumento im­
portante, ma da sole non sono 
sufficienti. 

La trattativa per li contratto, 
pero, non è ancora entrata 
nel vivo, Se ne riparla solo 
dopo la conclusione dell'ac­
cordo tulle nuove regole? 

In questi giorni abbiamo con­
cluso I lavori sul codice di au­
toregolamentazione, e abbia­
mo sollecitalo la ripresa del 
confronto sul minimi di servi­
zio. Sul merito della trattativa 
contrattuale, vedo con preoc­
cupazione che sulla politica 
scolastica il governo è assolu­
tamente inesistente. Una situa­
zione tanto più grave perché 
rischia di precosutuire ancora 
una volta un terreno di rinnovo 
contrattuale in cui l'unica ma­

teria di discussione sono le ri­
chieste economiche. La Cgil 
Scuola non è disponibile a un 
percorso contrattuale di que­
sto tipo. Non a caso al centro 
della piattaforma unitaria del 
sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil c'è il piano per la 
scuola. E proprio in questi 
giorni abbiamo chiesto alle 
commissioni Istruzione della 
Camera e del Senato un incon­
tro urgente, perché riteniamo 
che il Parlamento abbia il do­
vere di richiamare 11 governo 
all'individuazione di alcuni 
obiettivi qualificanti sui quali 
misurarsi con i sindacati. E 
chiaro che, se non si verifiche­
ranno in tempi molto brevi le 
condizioni per un accordo sul­
le nuove regole, resta lo scena­
rio tradizionale, con tutti gli 
elementi di difficoltà. Le orga­
nizzazioni confederali, insom­
ma, non si sentono affatto con­
dannate all'attesa. 

Ma Intanto gli stipendi ietta­
no fermi... 

lo credo che nella scuola non 
ci siano oggi processi dirom­
penti rispetto alla tenuta sala­
riale. C'è però un problema 
aperto: 1 salari nella scuola og­
gi cominciano a scendere sot­
to il tasso d'inflazione, c'è un 
problema reale di difesa del 
potere d'acquisto nel '91, che 
va garantito. Quindi un benefi­
cio economico ci dev'essere. 

Napoli, ragazzina denuncia il genitore alla polizia 

«Mio padre non mi manda a scuola 
e mi fa fasce la contrabbandiere» 
• I NAPOLI. Della fortuna por­
ta solo il nome, la ragazza di 
14 anni che ha varcato il porto­
ne del commissariato di Ps di 
Secondigliano per denunciare 
agli agenti il padre, bidello di 
scuola, che da anni la costrlge 
a vendere sigarette di contrab­
bando. «Aiutatemi. Non voglio 
più tornare a casa di papà, de­
sidero andare a scuoia. MI pic­
chia forte e mi obbliga a stare 
tutto il giorno in una baracca 
di legno, in una zona frequen­
tala anche da prostitute, a 
smerciare centinaia di pac­
chetti di Marlboro», ha gridato 
in lacrime la bambina. Bassi-
na, capelli e occhi castani, For­
tuna è stata accontentata: in 
serata, accompagnata da due 
assistenti sociali, è stata porta­
ta al convitto «D'Eirvoiino» di 
Barra. Suo padre, Eugenio De 
Benetectis, di 38 anni, è stato 
denunciato a piede libero per 
maltrattamenti, istigazione a 
delinquere e violazione degli 
obblighi familiari. 

Ancora una stori» di violen­
za sui minori a Secondigliano, 
dunque, uno dei quartieri più 
poveri e degradati della città, 
che detiene il triste primato 
dell'evasione scolastica, dove 
oltre il 30 per cento degli abi­
tanti è analfabeta. In questa 
zona di Napoli, secondo una 
recentissima ricercai effettuata 

dalla comunità di Sant'Egidio, 
i bambini bocciati alla prima 
elementare sono oltre il 19 per 
cento. La percentuale sale al 
33,6 per quelli respinti in prima 
media. Infine, il 33,9 per cento 
dei ragazzi che vivono a Se­
condigliano, hanno avuto 
esperienze, sia pure brevi, in 
Istituti di rieducazione. 

In questa amara realtà è cre­
sciuta Fortuna, dove a 14 anni 
si diventa già adulti e, quindi, 
pronti a contribuire per far so­
pravvivere la propria famiglia, 
spesso numerosissima. Per 
molti, Fortuna è una ragazzina 
«fortunata»: alla sua età ha già 
un "lavoro* (la vendita di siga­
rette di contrabbando, da que­
ste parti, viene considerata del 
tutto legale), e non è finita co­
me tanti altri bambini nel mon­
do degli scippi o dello spaccio 
della droga. Come è successo, 
alcuni giorni fa, a due sorelline 
di 14 e 15 anni, di Ponticelli, 
costrette dal geniton a vendere 
l'eroina nel quartiere. 

Fortuna, che ha tre fratelli 
più piccoli (spesso la aiutava­
no nella vendita delle «bion­
de») , ha riferito ai poliziotti 
che, dopo le dieci-dodici ore 
al giorno passate in strada a 
vendere sigarette, doveva aiu­
tare la madre. Concetta Ric­
ciardi, nelle faccende domesti­

che. «Una settimana fa ho 
chiesto a mio padre di finire il 
lavoro un po' prima per anda­
re a casa di vna mia cugina 
che festeggiava il complean­
no. Per tutta risposta mi ha da­
to pugni e schiaffi e mi ha lan­
ciato addosso una sedia», ha 
raccontato la ragazza ai poli­
ziotti La denuncia fatta da For­
tuna ha trovato riscontro nelle 

affermazioni fatte agli agenti 
da alcuni vicini di casa dei De 
Benetectis, al none Berlingeri: 
«La ragazza da tempo era pic­
chiata a sangue dal padre ed a 
nulla sono valsi, fino ad oggi, i 
tentativi di mediazione faruda 
noi e dalla madre». Gli investi­
gatori hanno inviato al tribuna­
le dei diritti dei minori un rap­
porto sulla vicenda. OM.R. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il 13 marzo prossimo la battaglia decisiva Una operazione vitale per sopravvivere 
per il controllo della casa di Hannover nella lotta con i colossi della gomma 
: Ostili i grandi gruppi industriali in Germania E un altro tentativo delle nostre imprese 
Ma a Milano assicurano: «Abbiamo il 51% » in previsione dell'integrazione dei mercati 

Pirelli ritenta la scalata solitaria 
Riuscirà un italiano a conquistare la tedesca Continental? 
Per la Pirelli la conquista della Continental di Han­
nover è questione vitale: anche una grande multina­
zionale, con impianti di prim'ordine e finanze sane, 
può trovarsi alle strette. A sua volta la Germania, no­
nostante la tentazione di «(are da sé» dovrà pensarci 
prima di chiudere la porta in faccia agli italiani, Per­
ché i nostri «grandi» fanno tanta fatica a imporsi al­
l'estero? 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MI1AN0. Pirelli non è Ber­
lusconi non presiede squadre 
di calci}, non fraternizza con i 
dipendenti, non canta in Tv. 
Pirelli non e De Benedetti, non 
alterna megaconferenze stam­
pa a pcolusicni poliglotte nei 
master postuniversitari per ma­
nager globali. Pirelli non è 
nemmeno Agnelli, non lascia 
cadere • davanti al paese attoni­
to profezie lapidarie, ne bona­
rie battute per la trepida gioia 
della suimpa. 

Pirelt di solito tace. Anzi, la 
Pirelli in generale di solito tace. 
11 che lon e poco di questi 
tempi di comunicazione assor­
dante, ina potrebbe far sospet­
tare e h ; in piazzale Cadorna 
non abbiano più molto da di­
re. In effetti la Pirelli, che pure 
a Milano non ha mal coman­
dato 'come taceva e fa la Fiat a 
Torino, oggi pesa meno di 
quando, solo alla Bicocca, da­
va lavoro a 20.000 operai: per­
sino il SJO monumento cittadi­
no, il grattacielo che ne porta 
ancora U nome, l'ha presto 
venduto alla Regione Lombar­
dia, qu isl pentita di quell'ec­
cesso d esibizione e di spreco. 

- In re.ilta, dietro questa pro­
grammatica discrezione, che 
negli anni è diventala stile e 
addirittura vezzo, la Pirelli e 
tutt'aluxi che addormentata: 
Intanto 'a relativa scarsità delle 
sue frequentazioni milanesi e 
romane nasconde una voca­
zione intemazionale di vec­
chissimi data, per cui da sem-

• pre, anche se il centro di co­
mando e Milano, la finanza 
viene gisstlta aBasilea almeno 

• quanto da Milano. Da qualche 
anno poi un grande pezzo del 
vertice dell'azienda, la Pirelli 
Tyre He Iding. cioè quel settore 
pneumatici che ora si trova in 
balio con l'operazione Conti­
nental, :.i è addirittura trasferito 
ad Amsreidam. Certo per i van­
taggi fiscali, ma anche per la 
totale dimestichezza con il re­
sto d'Europa. 

Ma quel che più conta, dagli 
anni '60 Pirelli ha capito che, 
te voleva vendere in tutto il 
mondo, doveva anche produr­

re in tutto il mondo. Con la 
conseguenza che oggi uomini, 
stabilimenti e fatturati sono 
sparsi dal Sudamene» all'O­
ceania, dagli Usa alla Gran 
Bretagna, dalla Turchia alla 
Costa D'Avorio. Tanto che la 
produzione italiana del grup­
po, per i pneumatici come per 
i cavi, vale a dire per la quasi 
totalità del business, non supe­
ra mai il 25%. Dunque, siamo 
di fronte all'unica vera multi­
nazionale italiana, anche in 
paragone al gigante Fiat, per il 
quale II mercato domestico su­
pera da sempre II 50% del tota­
le, e quello estero coincide In 
larga parte con l'Europa. 

Una virtù cosmopolita im­
posta, come s'è detto, dalla 
necessita. La stessa necessita, 
In un mercato ferocemente 
competitivo, che ha obbligato 
Pirelli in lutti questi anni a co­
lossali investimenti per ammo­
dernare continuamente i suo! 
impianti. 500 miliardi solo In 
Italia, solo nell'ultimo quin­
quennio, solo nei pneumatici, 
per arrivare al top mondiale, 
sia della tecnologia produttiva 
sia dei prodotti «ad alte presta­
zioni». Insomma i pneumatici 
più sofisticati, anche per 1 mac­
chinoni di lusso tedeschi, an­
che per americani e giappone­
si, oggi li la la Pirelli. 

Bene. Perchè un'azienda 
come questa sta inseguendo 
col fiato grosso, con trepida­
zione si potrebbe dire, se non 
lo vietasse il codice aziendale, 
questa fusione con i tedeschi 
riottosi della Continental? Eco­
me mal le sono sfumale in ma­
no altrettanto decisive opera­
zioni In passato, come l'acqui­
sto dell'americana Flrestone, 
che fini poi in mano ai giappo­
nesi? 

Intanto va fatta una premes­
sa: questi anni di boom del­
l'automobile non sono stati 
grassi per 1 produttori di gom­
me, che, dotati tutti di impianti 
sovradimensionati, hanno lot­
tato a coltello fra loro mercato 
r ir mercato, paese per paese, 

avere, come Pirelli, un 6/7% 
della quota mondiale, ha volu-

Bilancio della Lega 
Cooperative del Mezzogiorno 
Anno boom: fatturato +19,2% 
Forte crescita dei servizi 
• 1 ROMA. È aumentato del 
19,20% 1 fatturato delle azien­
de cooperative del Mezzogior­
no, con punta massima del 
41% per quelle di produzione e 
lavoro e punta minima del 
17,85% per cento. Per quelle 
agricole, l'aumento è stato del 
12.42. per la distribuzione, del 
15,25 pur quelle dei servizi. A 
livello riazionale il fatturato 
della produzione lavoro è slato 
del 29.14%, del 22.70% per la-
gricoltuia, del 7.63% per i servi­
zi, del <;0.SO% per la distribu-

' zione. É quanto rilevato da una 
indagini! campionaria condot­
ta dalla lega delle cooperative, 
presentata a Reggio Calabria. Il 
capitale investito è cresciuto 
del 18!).. Discreto il risultato 
redditizie che passa da una 
redditività netta di 0,45 all'1%. 
Nel con tonto con un campio­
ne di imprese private le coope­

rative contano una maggiore 
capacita di autofinanziamento 
a una migliore struttura finan­
ziaria. Le aziende private mo­
strano invece di operare In fa­
sce di mercato a più alto valore 
aggiunto. Nel complesso si 
pud ritenere che l'impresa 
cooperativa meridionale sia 
sempre più soggetto economi­
co visibile ed interlocutore Im­
prenditoriale generalmente af­
fidabile sia per 1 discreti livelli 
di efficienza raggiunti sia per la 
buona gestione finanziaria. I 
possibili interventi sono indivi­
duati nelle politiche di con­
centrazione e fusione, nello 
sviluppo della rete di alleanze 
con la pmi locale, nei nuovi 
rapporti con le grandi coope­
rative del Nord e Centro Italia, 
nello sviluppo di ulteriori servi­
zi di tutela delle attività' im­
prenditoriali da parte della le­
ga. IT 

~[ Il mercato dei pneumatici ora... J 
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to dire quasi sempre battersi di 
rimessa: contro il gigante Goo­
dyear che ha il 18% e domina 
in Usa, contro il numero uno 
europeo e mondiale Michelin 
(23%), contro I giapponesi di 
Bridgestone e II loro 16% 

Primi solo in Italia e in '>uda-
merica. i milanesi hanno dovu­
to prendere atto che senta un 
salto di dimensione, sema un 
solido piede negli Usa (un ter­
zo del mercato mondiale) op­
pure una forza europea para­
gonabile a quella dei francesi, 
non si regge. Ma la corsa a Fl­
restone, lanciata nel marzo 
dell'88, andò ad infrangersi 
contro le preponderanti risorse 
finanziarie della Bridgestone, 
che rilanciò massicciamente 
sul prezzo E seppe soprattutto 
conquistarsi, con ogni mezzo, 
le simpatie del management 
locale. 

Adesso sembra che con I te­
deschi della Continental si ri­
proponga un copione per 
qualche verso simile: Pirelli 
propone la fusione, per rag­
giungere insieme a loro un 
•peso» mondiale intomo al 

16%, e per completare, con la 
loro influenza nel nord del 
continente, la propria dimen­
sione europea. Ma anche que­
sta volta II partner prescelto 
non ci sta. Gelosie di un mana­
gement accusato in passato di 
diversi errori e timoroso di es­
sere spazzato via? Non solo: in 
Continental, dove pure si sof­
frono gli stessi problemi della 
Pirelli, sono tutti convinti che la 
corsa all'Est», la motorizzazio­
ne delle grandi pianure dell'ex 
impero sovietico risolverà tut­
to. Una sindrome di autosuffi­
cienza che sta pervadendo 
l'Intera Germania. 

Sta di fatto che Hors! Urban, 
dal ponte di comando della 
Continental, è riuscito ad at­
trarre intomo a sé i costruttori, 
da Mercedes <: Bmw alla po­
tente Volkswagen, e a rove­
sciare l'atteggiamento inizial­
mente favorevole agli italiani 
dei santoni della Deutsche 
Bank. Tutti insieme ora, all'ap­
puntamento fatidico dell'as­
semblea straordinaria del 13 
marzo, sembrano pronti a 
contrastare a colpi di statuto 

e come potrebbe diventare J 
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l'ingresso della Pirelli. 
Sara cosi, o nei circoli riser­

vati della finanza e della politi­
ca federale ci si sta interrogan­
do sull'opportunità di respin­
gere brutalmente il primo ten­
tativo di integrazione europea 
in terra tedesca? Se è vero che i 
belgi non hanno avuto scrupo­
li nel fare un identico tratta­
mento a De Benedetti per la 
Sgb, altrettanto vero è che alla 
fine ne sono usciti male davan­
ti all'Europa intera. E la Ger­
mania, a differenza del Belgio, 
deve anche pensare a come 
verranno accolti in Europa i 
tentativi di conquista che a sua 

volta vorrà fare. 
Per ora comunque gli strate­

ghi di piazzale Cidoma giura­
no di avere già in mano, insie­
me al loro soci di cui non si co­
nosce l'identità, il 51% della 
Continental, ma se l'ala tede­
sca del loro fronte dovesse 
crollare e si arrivasse a una 
sconfitta, a questo punto l'al­
ternativa potrebbe farsi drasti­
ca: puntare tutto sul cavi e ri­
durre l'impegno :iul pneumati­
ci alla sola «nicchia, dell'alta 
qualità. Magari ottenendo at­
traverso l'acquisLcione del set­
tore cavi della Siemens un ri­
sarcimento adeguato alla 

mancala conquista di Conti­
nental. 

Solo ipotesi, naturalmente, 
che alla Pirelli non conferme­
rebbero neanche sotto tortura. 
Ma che la posta sia decisiva, o 
tutto o niente, molte cose lo 
fanno pensare. Non tanto la 
questione finanziaria, anche 
se negli ambienti informati si 
pensa che l'intera operazione 
Continental, che si aggira in­
tomo ai mille miliardi di lire, 
gravi direttamente sulle spalle 
di Pirelli più che su quelle degli 
alleati. Ma proprio i margini 
del mercato che si stanno pau­
rosamente assottigliando: in 
questi anni la Pirelli, nonostan­
te gli investimenti, nonostante i 
profitti larghi sul mercato rela­
tivamente protetto dei cavi, per 
resistere sul pneumatici ha ra­
schiato il barile. 

Ha portato l'intensità del la­
voro a un limite che ha messo 
a dura prova le sue proverbiali 
buone relazioni sindacali. Via 
via ha decentrato a sud le pro­
duzioni a minore intensità di 
capitale: basti l'esempio dei 
grandi pneumatici tessili, po­
veri di tecnologia, la cui produ­
zione in ventanni si è spostata 
da Milano a Tivoli, poi a Messi­
na e adesso passa 11 mare per 
approdare in Turchia. Dunque 
sul fronte della razionalizza­
zione intema non si raccoglie­
ranno che briciole. 

Certo, prima di mollare, da­
ranno battaglia con tutta l'e­
nergia: la Pirelli, pur non ap­
partenendo allo storico filone 
dell'imprenditoria cattolica 
lombarda, ha sempre coltivato 
al pari di quella la religione 
dell'impresa. Produrre, far la­
vorare, guadagnare bene e 
possibilmente reinvestire in 
qualcosa di civicamente signi­
ficativo. Anche l'approccio al­
la ristrutturazione dell'«area di­
smessa, di Bicocca rende chia­
ra la distanza di questo mondo 
dalle tentazioni e dalle prati­
che della finanza di rapina. 

Anzi, che non sia un ecces­
so d'orgoglio, di culto della su­
periorità del «nodello Pirelli., 
un'abitudine all'isolamento, a 
rendere cosi difficili i contatti 
con gli altri? E' un problema 
venuto a galla anche a propo­
sito della Fiat, e di sue altret­
tanto clamorose mancate ac­
quisizioni. Probabilmente è un 
problema del paese, che non 
ha saputo diffondere, trasfor­
mare in senso comune della 
classe dirigente, e Infine legitti­
mare anche all'estero alcune 
punte avanzate della sua cul­
tura industriale. 

Proteste del sindacato per la sortita del sottosegretario Cristofori 

«Niente soldi per i prepensionamenti» 
E intanto 919 miliardi ai ministeriali 
Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori tuona contro i prepensionamenti nell'in­
dustria. Si annuncia che sono finiti i soldi nel bel 
mezzo di una recessione, e intanto i sindacati sco­
prono che nel frattempo Palazzo Chigi distribuisce 
919 miliardi ài ministeriali. «Siamo di fronte a un go­
verno allo sbando», afferma Giuliano Cazzola, se­
gretario confederale della Cgil. 

RAULWITTENBERQ 

••ROMA. Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori tuona contro 1 
prepensionamenti nell'Indu­
stria annunciando che son fini­
ti i soldi, e i sindacali protesta­
no perché nel frattempo Palaz­
zo Chigi distribuisce 919 mi­
liardi ai ministeriali. In una in­
tervista al settimanale // Mon­
do Cristofori ha dichiarato che 
se fossero esaudite tutte le ri­

chieste che stanno piovendo 
sul governo dai settori indu­
striali e dal terziario, -dovrem­
mo accogliere dalle 50 alle 60 
mila domande», e ciò sarebbe 
incompatibile con le condizio­
ni della finanza pubblica che 
per i prepensionamenti nel 
1989 ha dato 3.250 miliardi, 
saliti a 200 mila nel 1990. 

Intanto però venerdì il Con­
siglio dei ministri ha varato un 

disegno di legge che promette 
ai dipendenti di dieci ministeri 
parecchi miliardi a titolo di in­
centivazione per il triennio '91-
'92. Vediamo di che si tratta, 
secondo la ricostruzione del 
segretario generale della Fun­
zione Pubblica Pino Schettino. 
Com'è noto, l'ultimo contratto 
degli statali prevede un Fondo 
di incentivazione. Nel contem­
po però, al di fuori del nego­
ziato con i sindacati, per alcuni 
ministeri come quello di Gra­
zia e Giustizia e degli Interni 
(su loro iniziativa) erano state 
approvate leggi che concede­
vano aumenti d'incentivazione 
con finanziamenti aggiuntivi ri­
spetto alla spesa prevista per i 
contratti. Si è creata cosi una 
differenza di trattamento con i 
dipendenti degli altri ministeri, 
che il ministro della Funzione 
Pubblica ha voluto colmare col 

disegno di legge varato l'altro 
ieri a Palazzo Chigi. Sempre 
con finanziamenti aggiuntivi. E 
l'erogazione degli aumenti 
dovbrà essere contrattata con i 
sindacati. 

La sortita di Cristofori ha co­
si fatto riesplodere le polemi­
che sul rigore del governo ver­
so i lavoratori dell'Industria, 
contraddetto dalla manica lar­
ga nei confronti del pubblico 
impiego. «Siamo davanti a un 
governo allo sbando» hanno 
commentato i sindacalisti. Il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola ha attac­
cato Gaspari per aver adottato 
il provvedimento proprio men­
tre si discute di nuove regole 
per l'unificazione del rapporto 
di lavoro tra pubblico e priva­
to: «vanno cambiate non solo 
le regole», ha detto, «ma anche 

la politica retributiva del pub­
blico impiego ancorandola al­
la produttività media del setto­
re». 

Neanche il segretario gene­
rale aggiunto della Fiom, Wal­
ter Cerfeda, è tenero col gover­
no, che definisce a due facce: 
•quella buona dispensa risorse 
di cui non sono affatto chiare 
le finalità ai settori clientelar! 
ed elettorali, quella cattiva ver­
so i lavoratori dell'industria al­
le prese con la seconda ristrut­
turazione industriale». Cosi il 
suo collega della Firn, Gianni 
Italia, che non prevede però n-
schi per i prepensionamenti 
dell'Iveco. Italia critica anch'e-
gli il provvedimento di Gaspari, 
adottato .nonostante le retri­
buzioni pubbliche siano salite 
nel '90 del 18% contro il 6.9% 
del settore privato». 

Guardia di finanza 
«La banca dati 
antiriciclaggio 
è necessaria» 

Si fa sempre più concreta la possibilità che il Senato si ap­
presti a cancellare la norma, approvata il 13 febbraio scorso 
alla Camera, che prevede la creazione di una banca dati 
centralizzata per tutte le operazioni linanzianc superiori ai 
15 milioni. Il comandante della Guardia di Finanza Luigi 
Ramponi (nalla foto) ha invece confermato ien, in un'inter­
vista al settimanale // Mondo, l'utilità di questo strumento 
per combattere il fenomeno del riciclaggio del denaro spor­
co. «Le leggi già in vigore - ha sostenuto Ramponi - impon­
gono agli operatori bancari e non di registrare te operazioni 
di un certo importo e di identificare chi le compie. Che sen­
so ha lasciare queste registrazioni sparse nelle 1.200 banche 
e nelle oltre 1.000 finanziarie italiane? E meglio concentrarle 
in una banca dati dove possiamo analizzarle incrociarle con 
altre informazioni di cui disponiamo». Alla banca dati co­
munque si oppongono ministero del Tesoro e Banca d'Ita­
lia, preoccupati dei vincoli che ì controlli creerebbero al si­
stema finanziano italiano, indebolendolo nei confronti della 
concorrenza europea. 

Bnll: Drogoul 
via telex chiese 
una pausa 
sui prestiti 
a Baghdad 

•In totale, noi abbiamo pre­
stiti per oltre un miliardo e 
400 milioni di dollari. In con­
siderazione di quanto sopra 
vorremmo fare una pausa e 
prendere flato, astenendoci 
dal concludere altri affari fi­
no alla fine del 1989».Éque-

sto uno dei passaggi di un telex spedito il 14 novembre 1988 
dall'ex direttore della filiale di Atlanta della Bnl, Christopher 
Drogoul a Sadik Tana, all'epoca direttore generale della 
banca centrale Irachena, che sarà pubblicato sul prossimo 
numero de L'Espresso. In precedenza Drogoul aveva scritto 
a Taha, al facente funzioni del governatore della banca cen­
trale ed al direttore generale del ministero dell'Industria ira­
cheno affermando tra l'altro: «Cogliamo l'opportunità per 
chiedervi di riportare la nostra collaborazione entro schemi 
prudenti e normali rapporti bancari. Vi proponiamo, perciò, 
di non concedere, per il momento, ulteriori agevolazioni da 
parte nostra all'Irak» 

Filis: «Un atto 
di responsabilità» 
la revoca 
dello sciopero 
poligrafici 
gretario generale del sindacato Filis Cgil Massimo Bordini, 
sottolineando che la legge che disciplina lo sciopero nei ser­
vizi pubblici «si riferisce solo ai servizi radio-televisivi.. Se­
condo Bordini quindi -l'assennatezza del sindacato impone 
alla Fieg un comportamento almeno omologo sul piano del­
le responsabilità e gli editori sono quindi chiamati a dimo­
strare una capacità di direzione che superi le loro contraddi­
zioni inteme senza scaricarle sulla condotta delle trattative». 

La sospensione dello scio­
pero dei poligrafici «di fronte 
al precipitare degli avveni­
menti intemazionali, è una 
decisione che « va oltre la 
legge che disciplina il diritto 
di sciopero nei servizi pub­
blici». Lo ha dichiarato il se-

Italia 
al secondo posto 
nell'export 
coi paesi dell'Est 

L'Italia e al secondo posto 
nella collaborazione con I 
paesi dell'Est europeo ed ha 
visto aumentare del 15% il 
proprio export nel 1990. Lo 
ha sottolineato 

• il ministro del Commercio 
•"••""••^••^•^•^•^•™»^»^ estero Renato Ruggiero nel 
corso di un incontro promosso dalla associazione degli in­
dustriali sulle prospettive di cooperazione con i paesi del­
l'Est. Ruggiero ha ncordato che il suo ministero ha recente­
mente deciso lo stanziamento di 1.000 miliardi a sostegno 
delle imprese italiane, impegnate In Urss. Inoltre la decisio­
ne di aprire una linea di credito di 1.200 miliardi per nuove 
iniziative in Urss ed infine il nuovo plafond di 5 mila miliardi 
per cinque anni per la Sace. 

Un sit-in da parte di alcune 
centinaia di lavoratori in 
cassa integrazione si terrà 
domani mattina davanti al 
palazzo della regione Sarde­
gna, per protestare contro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due provvedimenti del go-
^^^^^^^^^^^^^m verno definii dalle organiz­
zazioni sindacali Cgil-Cisl UH «inaccettabili e discriminatorie 
ne! confronti del Sud» e contro i ritardi del disegno di legge 
di riforma della cassa integrazione garantita. I tre sindacati ' 
fanno rilevare in una nota -la gravità di quanto previsto dalla 
legge 407/90 che fissa solo per le regioni del Centro-nord 
una riserva obbligatoria del 30% di cassintegrati da reimpie­
gare nella pubblica amministrazione». Inoltre si fa notare 
che il governo ha adottato un provvedimento che riserva a 
1,000 lavoratori della sola Sicilia un nuovo intervento straor­
dinario Gepi, a fronte di una richiesta sindacale per 1 Smila 
nuovi ingressi Gepi. fra cui dovevano rientrare 500 lavoratori 
sardi. Con la manifestazione di lunedi i sindacati vogliono 
impegnare la regione a svolgere una forte azione politica 
verso i! governo per allargare l'intervento straordinario Gepi 
all'isola. 

Domani sit-in 
di protesta 
dei cassaintegrati 
sardi a Cagliari 

FRANCO BRIZZO 

Uguali diritti sul lavoro, 
pari dignità nella vita. 

LE INIZIATIVE 
E LE PROPOSTE DEL 
SINDACATO 
DEGLI EDILI 
PER I LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI 

GIOVEDÌ 7 MARZO 1991 fi"*™ 
ORE 9,30 
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ECONOMIA E LA VORO 

Il 7 marzo aerei bloccati Pizzinato propone il ricorso 
Per tentare una soluzione ai contratti di solidarietà, 
martedì previsto un incontro e chiede un intervento 
tra sindacati e Bernini anti-crisi per i servizi 

La Cgil sul caso Alitalia: 
non solo prepensionamenti 
Martedì, l'atteso incontro tra i sindacati e il ministro 
dei Trasporti Bernini sulle misure per fronteggiare la 
crisi AliUilia. Il governo sembra avere ancora le idee 
confuse, ma intanto Antonio Pizzinato, segretario 
confedeiale della Cgil, propone una soluzione alter­
nativa ai prepensionamenti utilizzare i contratti di 
solidarietà. Ma già viene una risposta polemica dal­
la Uil Trasporti. 

R O B B R T O O I O V A N N I N I 

i WB ROMA II 7 marzo niente 
"aerei per ventiquattro ore Per 

' la risoluzione della difficile si-
1 trazione dsll'Alitalia si attende 
» l'esito di i n incontro previsto 
i per martedì prossimo a Roma 
> tra le delegazioni sindacali e il 
ì. ministro <lei Trasporti Carlo 

Bernini. In quella sede, si spera 
che il governo - che per ades­
so mostra soprattutto idee con­
tuse sul da tarsi - giunga con 
una posizione un po' più chia-

• ra. Intanto Antonio Pizzinato, 
segretario confederale della 
Cgil. propine una alternativa 
ai prepensionamenti il ricorso 
ai contratti di solidarietà 

Ieri è stalo lo stesso Bernini 
( in occasi-ine di un convegno. 

Argentina 
H governo 
allarmato per 
leAerolineas 
t V BUENOS AIRES La privatiz­
zazione della compagnia ae­
rea «Aerol neas argentina*» sta 
Incontrando alcune difficolta, 
e il ministro dell'economia ar­
gentino Domingo Cavallo ha 
chiesto ccn fermezza agli ac­
quirenti di regolarizzare quan­
to prima U situazione 

La linea aerea nazionale è 
Hata acquistata da un consor­
zio controllato dalla spagnola 
•Iberia». d i e dovrebbe control­
lare il 30 per cento delle azio­
ni, ma di ritto sembra che con­
trolli il 49 per cento Nel con­
sorzio vi ì anche l'industiale 
argentino Enrique Pescarmo-
na. che con la sua impresa 
«Clelos di I sur* g i i controlla 
l'altra grande compagnia ae­
rea argentina, la «Austral» Uno 
dei risulta i della privatizzazio­
ne in tosti nza, secondo alcuni 
critici, è f he Pescarmona ha 
un virtuali' monopolio dei voli 
M e m i , e 'Iberia, impresa sta­
tale straniera, ha il virtuale mo­
nopolio dei voli sulla impor­
tante rotti Buenos Aires-Ma­
drid Il consorzio acquirente 
doveva pagare al governo ar­
gentino Ilio milioni di dollan, 
che tono stati g i i versati Do­
veva poi lomire garanzie (fi­
nora instjfficientì) bancone 
per il pagamento a rate di altri 
130 milioni di dollari, e titoli 
del debito estero dell'Argenti­
na per due miliardi e dieci mi­
lioni di dollari Inoltre vi è una 
netta discordanza sulla cifra di 
investimenti (S40 o 68S milio­
ni di dollari7) che gli acquiren­
ti si erano impegnati a fare e 
sui 44 mi ioni di dollari che il 
consorzio rivendica dall'am­
ministrazione pubblica per bi­
glietti usati quando la compa­
gnia era ( la dei nuovi proprie-

a Venezia) a confermare, sep­
pure in modo molto sibillino. 
I esistenza di •distinguo* di 
non poco conto ali interno del 
governo «Se dicessi che non 
sono d'accordo con la posizio­
ne del ministro Cirino Pomici­
no, vorrebbe dire che non so­
no d accordo col governo Ma 
se dicessi che sono d accordo 
con questa posizione allora 
non sarei d accordo con me 
slesso» Come si ricorderà, Po­
micino aveva affermato che 
Alitalia e tn devono risolvere 
da soli i problemi che attana­
gliano la nostra compagnia di 
bandiera 

E Antonio Pizzinato, segre­
tario confederale della Cgil, ie­

ri ha sollecitato una soluzione 
alternativa ai prepensiona­
menti "Anche per I Alitalia -
spiega Pizzinato - come av­
venne in occ asione della cnsi 
dell Italie! si potrebbero appli­
care strumerti come i conlratti 
di solidarietà e la cassa inte­
grazione a rotazione» Non sa­
rebbe dunque obbligatorio n-
correre in modo generalizzato 
ai prepensionamenti per la ge­
stione degli esuberi, conse­
guenti alla crisi congiunturale 
della compagnia di bandiera 
•Serve un intervento legislativo 
che preveda per tutto il settore 
dei servizi una gamma d'inter­
venti quali, appunto, cassa in­
tegrazione ordinaria e cassa 
integrazione straordinaria 
contratti di solidarietà, corsi di 
formazione professionale, in­
dennità di disoccupazione e 
anche prensionamentl purché 
applicati in maniera mirata» In 
altre parole basta con gli inter­
venti discrezionali per le singo­
le situazioni di cnsi >ll disegno 
di legge di rilorma del mercato 
del lavoro e della Cig - conclu­
de Pizzinato - va approvato, 
ma al tempo stesso va arricchi­
to e comple'ato con una gam­

ma più ampia di ammortizza­
tori sociali per cogliere le spe­
cificità di ogni settore coinvol­
to nella crisi congiunturale le­
gata alla crisi del Golfo» 

La proposta di Pizzinato non 
è stata accolta con molto entu­
siasmo dalle organizzazioni di 
categona dei trasporti, che nei 
giorni scorsi avevano chiesto 
soprattutto prepensionamenti 
e esodo agevolalo Giancarlo 
Aia/.zi segretano generale del­
la Uiltrasporti contesta I ana­
logia tra Italici e Alitalia, che 
sarebbe «una struttura produt­
tiva con una missione e profes­
sionalità del fattore lavoro ben 
diverse, mi parrebbe un errore 
mutuare provvedimenti quali i 
contratti di solldanetà» -Se si 
vuole affrontare veramente i 
problemi congiunturali e strut­
turali - dice Aiazzi - c h e ogget­
tivamente esistono nella com­
pagnia di bandiera, I unica li­
nea valida e la contrattazione 
degli esuben. traguardati verso 
un piano di nsanamento e svi­
luppo a medio termine, e at­
tuare in modo miralo prepen­
sionamenti ed esodi agevola­
ti» Per Gianni Italia, segretano 

generale dei metalmeccanici 
della Osi, invece, «quello dei 
contratti di solldanetà con uno 
scambio temporaneo tra sala­
no e orano è un terreno utile 
per reggere I attuale fase criti­
ca e mi stupisce che i sindaca­
ti dei trasporti non abbiano te­
nuto conio di questo strumen­
to pnvilegiando invece quelli 
di matrice puramente assisten­
ziale» 

In casa Cgil, si fa notare che 
i contratti di solldanetà hanno 
soprattutto il difetto di com­
portare una riduzione delle re-
tnbuzioni per i dipendenti inte­
ressali Stesso discorso per la 
Cassa Integrazione Guadagni, 
che prevede un letto massimo 
molto Infcnore alle paghe Ali­
talia Secondo alcune stime, 
inoltre, i 2600 prepensiona­
menti richiesti per la compa­
gnia di bandiera costerebbero 
la non lieve cifra di 780-800 mi­
liardi Per questo, si sollecita 
un intervento di legge in grado 
di affrontare coerentemente il 
problema degli ammortizzato-
n sociali in caso di cnsi e n-
strutturazione anche per il ter-
ziano e i servizi 

Le ipotesi su cui si continua a lavorare sono quattro 

Incontro De Benedetti-Berlusconi 
Per Mondadori trattativa «no stop» 
Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti si sono final­
mente incontrati per decidere le sorti della Monda­
dori. Per ora nulla è stato stabilito. I due finanzieri si 
rivedranno entro tempi brevi, appena avranno veri­
ficato le vane ipotesi che sono state messe sul tap­
peto. Quella che ha più probabilità di essere accet­
tata prevede la creazione di due gruppi all'interno 
dell'azienda di Segrate. 

B R U N O • N R I O T T I 

• i MILANO La località del­
l'incontro è stata tenuta segre­
tissima Numerosi cronisti han­
no presidiato i quartier genera­
li della Cir e della Fintvest, co­
me pure il grattacielo di Segra­
te dove ha sede la Mondadori 
senza riuscire a scopnre dove 
Berlusconi e De Benedetti si 
fossero dati appuntamento 
Eppure nella tarda serata di ve­
nerdì i due maggiori azionisti 
della casa editrice si sono ritro­
vali faccia a faccia in qualche 
segreto uflicio milanese Lo 
hanno ulficialmente affermato 
fonti della Fininvest le quali ieri 
mattina hanno ammesso che 
•l'incontro tra SiMo Berlusconi 
e Carlo De Benedetti e avvenu­
to Non c'è stata rottura, le trat­
tative continuano» Poche pa­
role, ma sufficienti per far 
comprendere che il destino 
della casa editrice Mondadon 
( e della catena di periodici ad 
essa collegata) non e stato an­
cora definito, ma che comun­
que è molto probabile che si 
arrivi ad una soluzione pacifi­
ca, che escluda altri interventi 
giudizian Non hanno comun­
que partecipato all'incontro • 

contrariamente alle voci circo­
late nei giorni scorsi • l'ammi­
nistratore delegato della Mon­
dadon Carlo Caracciolo e il di­
rettore di Repubblica Eugenio 
Scalfan Lo ha confermato lo 
stesso Caracciolo, interpellato 
assieme a Scalfari sullo stato di 
avanzamento delle trattative 
•Non posso dire nulla perche è 
una situazione congelata», ha 
detto Scalfari mentre per Ca­
racciolo 'tante cose devono 
ancora accadere- Lo stretto ri­
serbo che è stato tenuto attoro 
ali incontro di venerdì sera (ri­
serbo manlcnuto anche in al­
tre occasioni della tormentata 
vicenda Mondadori) impedi­
sce di conoscere ovviamente il 
reale contenuto del colloquio, 
durato parecchie ore Restano 
cost sul tappeto tutte le conget­
ture avanzale dalla stampa nei 
giorni scorsi Congetture peral­
tro mai smentite dagli interes­
sati La pnrna di queste ipotesi 
è relativa alla spartizione della 
Mondadori da una parte La 
Repubblica, L'Espresso e la Fi-
negli (la finanziaria dei quoti­
diani locali) a De Benedetti, 
mentre la Mondadori storica 

Carlo 
De Benedetti 

andrebbe alla Fininvest. con 
un conguaglio da definire da 
assegnare a De Bendetti La se­
conda ipotesi è relativa sem­
pre alla spartizione, ma con la 
Finegll che passerebbe al 
gruppo Fininvest ( o a una cor­
data vicina a Berlusconi per 
eludere la legge sulla concen­
trazione delle testate), in que­
sto caso il conguaglio a De Be­
nedetti sarebbe notevolmente 
supcriore Infine terza ipotesi, 
una coabitazione dei due 
gruppi all'interno della casa 
editrice di Segrate, con la Mon­
dadon gestita dalla Finivest e 
La Repubblica e L'Espresso 
controllati dalla Cir di De Be­
nedetti V i i poi una quarta so­
luzione che. secondo Indiscre­
zioni sarebbe quella che po­
trebbe prevalere e che sarebbe 
attualmente allo studio degli 
esperti del due gruppi Si trat­

terebbe sempre di una sparti­
zione, ma con ciascuno dei 
due contendenti che resta nel 
gruppo dell'altro con una par­
tecipazione di minoranza. Sa­
rebbe defimtivamete caduta 
lina proposta avanzata nei 
giorni scorsi da Berlusconi se­
condo la quale nulla sarebbe 
cambiato all'interno della 
Mondadon per tre anni dal 
punto di vista della partecipa­
zione azionana, con il tacito 
accordo che De Benedetti 
avrebbe esercitato il controllo 
su La Repoubblica e L Espres­
so mentre la Fininvest si sareb­
be occupate della restante 
porte della casa editrice É opi­
nione molto diffusa, comun­
que, che la tormentata vicenda 
della Mondandon dovrebbe 
trovare soluzione entro la fine 
della settimana 

Siamo VKini con tanto alleilo a Gio­
vanna Manetta e Olefi per la scom 
parsa di 

ARMANDO FRANCESCHETn 
ivonne Elisio Manna e Carlo 
Roma 24 lebbraio 1991 

In memona del compagno 

MARINO BARDEGOA 
ta moglie I tigli e i parenti tutti lo ri­
cordano sottoscrivendo SO 000 lire 
per I Unita 
Pesaro 24 febbraio 1991 

Nel 7° anniver&ano della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO TEDESCHI 
la moglie Graziella Queirolo lo ncor 
da con immutalo alleno a compa 
gnl e amici che lo stimavano In sua 
memoria sottoscrive per / Unità. 
Genova 24 febbraio 1991 

Nel 25" anniversario della scompar 
sa del compagno 

EUGENIO GARBAMNO 

A tre anni dalla scomparsa del com­
pagno 

RENATO BAINI 
la moglie e I ligi! lo ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 
I Unita 
Firenze 24 febbraio 1991 

Nel nono anniversario della morte 
dei compagni 

A M A T 0 c ( M M GENNARI 
I compagni Giovanni e Vilma Fetto­
ni nel ricordarli a quanti li conob­
bero sottoscrivono SOmila lire per 
I Unità 
Firenze 24 lebbraio 1 )9I 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI JEILUSICH 
la moglie Anna, nel ricontarlo con 
alletto sottoscrive per I Unito 
Trieste 24 febbraio IS01 

Nel decimo anniversario della mone 
del compagno 

GIOVANNI BEARZOT 
la moglie Albina e il nipote Claudio 
nel ricordarlo con afletto sottoscri­
vono in sua me mona per IVniKL 
Trieste 24 lebbraio 1991 

Le compagne e di compagni deila 
sezione •Cermeli* ricordano il com­
pagno 

GIOVANNI BEARZOT 
e sottoscrivono In su i memoria per 
I Unita. 
Trieste. 24 febbraio 1991 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

PIETRO B1GGI 
i familiari lo ricordano con grande 
alleno a parenti, amki, compagni e 
tutti coloro che lo hanno conosciuto 
estimato In sua memoria sottoacri-
vono lire 50 000 per 7 Unità. 
Genova. 24 febbraio 1991 

Nel settimo anniversario della scom­
parsa del compagno 

EFISIO PESCE 
(Uste) 

per molti anni Sindaco di Tlglleto 
Amato e stimalo in tutta la Valle del-
• Olba la tìglio. Il genero il nipote, la 
sorella e tutti I parenti lo ricordano 
sempre con rimpianto e grande al­
letto a quanti lo con ebbero e lo sti­
marono In sua memoria sottoscri­
vono per/ Unità. 
Tlglleto. 24 lebbraio 1991 

la figlia il genero lenipotleiparvn 
ti lo ricordano sempre con grande 
alletto a quanti lo conobbero e k> 
stimarono In sua memoria sotto­
scrivono per / Unità 
Genova 24 lebbraio 1991 

Neil 11" anniversario della scompar 
sa della compagna 

PIERINA BERTE 
i familiari la ricordano sempre con 
grande affetto a quanti ta conobbe 
ro e la stimarono In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
Genova 24 febbraio 1991 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

ADOLFO ZANIRATO 
la figlia Natalina lo vuole ricontare a 
quanti lo conobbero e lo amarono 
sottoscrivendo in sua memoria per 
I Unità. 
Rovigo. 24 febbraio 1991 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

VILLA EMILIO 
la moglie Teresina e la figlia Elisa­
betta lo ricordano a compagni ed 
amici e In sua memoria sonoscrivo-
napctlUmlà 

Trezzo sull Adda. 24 febbraio 1991 

Neil ottavo anniversario della scom 
parsa del compagno 

VIUAEMIIJO 
Arduino, Valeria Mario Carmela e 
Natalina lo ricordano sottoscriven 
do per I Unità. 
Trezzo sull Adda 24 febbraio 1991 

Ricorre il 3* anniversario della morte 
del compagno 

ALFONSO OUGEM 
La moglie e i figli nel ricordario a 
compagni ed amici di Arcola sotto­
scrivono per IVnlià. 
La Spezia. 24 lebbraio 1991 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UNO BUSI 
la moglie D figlio, la nuora e I nipoti 
lo ricordano con grande alleno a 
quanti lo conobbero e stimarono In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
atto. 
La Spezia. 24 febbraio 1991 

Nel 4* anniversario della acompana 
del compagno 

EMILIO TONAM 
la moglie e i Agii lo ricordano con 
immutalo alletto A suo ricordo sol 
•oscrtvono per I Unità. 
ClnisetloR, 24 lebbraio 1991 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i, dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando 
la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

L assemblea del gruppo comunista Pds delia Camera 
è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 1 8 

l deputati del gruppo comunista Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri­
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA alla seduta pomeridiana (ore 1 9 ) 

I deputati del gruppo comunista Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se 
dute antimendtana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimen 
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di marte 
di 2 6 febbraio (pomeridiana), mercoledì 2 7 . giovedì 
2 8 e venerdì 1 marzo 

COMUNE DI SCORPIA 
Pubblicazione che si esegue per gli effetti dell 'art 20 
della legge 19/3/1990. n SS 
Lavori di real izzazione opere di urbanizzazione prima­
ria ad acquisizione dal la a rae nel la zona destinata ad 
Insediamomi produttivi - primo stralcio 
Sistema di aggiudicazione art. I . le t t a) legge 2/2/1973, 
n 14 e art 24 lett a) legge 584/77. 
Elenco delle imprese invitate al la licitazione privata 

1) Cooperativa Costruttori società cooperativa a r I da 
Argenta (Fé), 
2) Cogefar-lmpresit Costruzioni General i spa da Milano 
- Impresa capo gruppo della mandante Esspa Costru­
zioni spa da Palermo, 
3) Impresem spa da Agrigento; 
4) Edilter Società Cooperativa a r I da Bologna 
5) Consorzio Cooperative Costruzioni da Bologna • Im­
presa capo gruppo del le mandanti G D M Costruzioni 
spa ed ing Santi Castorina di Mazzamuto Rosario e C 
sne 

Elenco delle imprese che hanno partecipato al la gara 
1) Cogefar-lmpresit Costruzioni General i spa da Milano 
- Impresa capo gruppo della mandante Esspa Costru­
zioni spa, 
2) Edilter Società Cooperativa a ri da Bologna. 
3) Consorzio Cooperative Costruzioni da Bologna • Im­
presa capo gruppo del le mandanti G D M Costruzioni 
spa ed ing Santi Castorina di Mezzamuto Rosario e C. 
sne 

Imprese Riunite Consorzio 
Ing Santi Castorina e C srte-

Impresa aggiudicata la 
Cooperative Costruzioni • 
G 0 M Costruzioni spa 
Scordla 8 febbraio 1991 

IL SINDACO Nicolò Matraccio 

Auguri per ì 90 anni del compagno ETTORE BORTOLAMI. 
Iscritto al Pei dal 1922, delegato al congresso di Lione, ar­
restato e condannato dal Tribunale speciale e confinato a 
Lipari e Tremiti Attivista clandestino nella lotta antifasci­
sta, segretario di sezione a Voltabarozzo dopo la Libera­
zione e consigliere comunale a Padova nella pnma legi 
slatura, protagonista ed animatore della sezione di resi 
denza «Gramsci» a S Osvaldo I compagni e il segretario 
Elio Armano della Federazione del Pds di Padova lo ab­
bracciano con calore e da questa vita di lotta ed impegno 
traggono esempio e stimolo per continuare 

LOTTO 
8" ESTRAZIONE 

(23 febbraio 1991) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA 

4161 42 85 58 
456236962 

20811337 6 
5870531126 
76 53698640 

. 16 51416462 

. 357677 682 
2663434425 
2765734716 

. 328310 836 

ENALOTTO 
X I 1 - X 2 

(colonna vincente) 
1 - X 1 1 - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 63 632000 
ai punti 11 L 1220000 
al punti 10 L 121 000 

VINCERE DI P IÙ ' 

• Vincere di più al gioco dal 
Letto e una f accende anche di 
attenzione tuli* picccole eoa», 
che spesso passano del tutto 
Inutili «ile. I l concatto su cui 
vogliamo soffi» marci oggi e 
quello dcirEQUITA' • INS­
OLUTA' osi premi corrisposti 
detto Stato, quoto non par 
poltmlirare, borni par puntar* 
(isti* quota eh* ci concedono 
un maggio** guadagno ad un 
ritento pKi limitato. 
*> Par far* questo è baia av*. 
r* chiaro il concetto di PRO­
BABILITÀ' eh* un «vonto ai 
verifichi' s* per esempio ana­
lizziamo l'uscita di un numero 
(ESTRATTO o AMBATA) In 
una ruota, sapendo che i nu­
meri dell'urne «ono 90 e che 
ne vengono neretti S ogni set­
timane, ipotizzando che uscis­
sero tutti uno dietro l'altro 
tanta ripetizioni, occorrereb­
bero 18 tettimene perchè ciò 
t i «orlNchL Quatto 18 * un po' 
"magico" perche: 1 contro 18 

• la probabilità di un numero 
In una ruota, a 10 rsppraetnte-
rebbt H premio equo par f em-
bata. Viano invece corrisposto 
un pramlo di 11,23 volta eh* 
equivale al 62,7 per cento del­
la probabilità d'uscita. 
Una «Man percentuale (62,71 
delta probabilità « pagete en-
che par rambo. 
Par H «amo acande al 36,2 per 
cento, par la quaterna al 15,6 
a per la cinquine el solo 3,3 
par canto. 
La torti piò pagete tono quin­
di : AMBATA a AMBO. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi­
ca sulla nostra penisola è ora decisamente con­
trollata da una vasta e consistente area di alta 
flessione atmesfenca il cui massimo valore è 
coallzzato sull Italia settentrionale SI tratta di 

una fascia anticiclonica che si estende dalla pe­
nisola iberica al Mediterraneo centrale fino al-
I Europa orientale Fatta eccezione per annuvo­
lamenti residui sulle regioni meridionali il tem­
po rimane cosi orientato verso il bello stabile an­
che perche con tale situazione, le perturbazioni 
atlantiche si dirigono ora sulle latitudini più set­
tentrionali del e antinente europeo 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tem­
po buono sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell Italia centrale II cielo sereno e la 
situazione anticiclonica favoriscono la formazio­
ne della nebbia sulle pianure del Nord e purtrop-
§o anche le concentrazioni di inquinanti La nab­

la si presenta più fitta durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina Per quanto riguarda 
le regioni meridionali annuvolamenti residui ma 
con tendenza a rapido miglioramento La tempe­
ratura tenderà ì d aumentare per quanto riguar­
da I valori massimi mentre rimarrà invariala per 
quanto riguarda I valori minimi 
VENTI, deboli provenienti dai quadranti setten­
trionali 

MARI: generalmente calmi, localmente poco 
mossi I bacini meridionali 
DOMANI- poche te varianti da segnalare In quan­
to il tempo si manterrà buono su tutte le regioni 
italiane e sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Ancora persistenza di 
nebbia sulle pianure del Nord e In minor misura 
sulle pianure dell Italia centrale 

TBMPWUTUmiHITAUA 
Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

- 2 

2 

8 
3 

- 1 

1 

5 

e 
3 

2 
2 

3 
4 

6 

12 

13 

13 
1S 

13 
14 

11 
15 

14 

19 

16 

12 

16 

15 

TIMPIRATURBAU. 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
8 
1 

6 
1 

-1 
1 

6 

11 

12 
8 

11 

4 

10 
2 

17 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fltimlc 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M >.euea 

Reggio C 

Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

1 

3 

3 
4 

7 

8 

5 
g 

i t 

13 

9 

6 

2 
4 

< 
1» 

19 

e 
14 

17 

6 
14 

15 

15 

15 

20 

15 

15 

[STIRO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavlii 

Vienna 

g 
g 

-4 

i 
9 

3 
- 5 
- 2 

12 
17 

2 

19 

13 

5 
4 

9 

Italia-Radio 
Le frequenze 

H«U0C£ M IMI : Messane* V&lO0;tofamwmHf 

twmmmMiaoitiixittsxttmititomm 
BitmllH^mVtàWtWCifrimm.Citm-
D B » 10490071(15600: boria 104500; Catara» 1045MW 
106900; OM 106300 / 103.500 / 103.9», Cono 95.750 / 
U 9 » Cranra «HO / 104.100: (Marniti 93900; Cu» 
10U»O»sromBJ(»Eii»x»t05«».lifimt05y»Fi-
m a 105500 regga Kaxolvsat hit 87500; Frastaa 
1055» armi 68550 / 94250; Gatti 105*9» tosse» 92.400 
/104600: tuoi 17500: tinnì 68200 tana 105 300 lAguta 
M0300; U Spt&i 105200 / 10555» Ulta 97500; teca 
100500 / * 5 Ì S U J « I > 95 900; UVorro 105500 / tot 200-Luca 
105500: Usata tossso i min Ma*M i07Joa Massa 
Cra1055W/1«9tt.l»*ro9imM«slraN0»lta><ra 
»4iOai*»tatani92.10OHapi*M00n/M4(«JI(c»^913» 
Ons&no 105500 /105500: Peto» 107300: Panili 92000 / 
1043» Fava 104.100: Penigli 105 900 / «12» Placala 90 950 
/104 tOO: Poanon lOSMtasna 106905 / 1072OC- Pesaro 
8.500 / »5Ì«r Priori 1055001 104300: Pai 105 BOO Hslou 
95500: Rama 94659; Reggio Cantra 19559; Reggio Enti 
98200 / 9750O Rum 975» So»» 96550: fM 102 SO. Sato­
llo 98500 / 100550: Savore 92500 Sissai 105600- Siena 
103500 / 94 7 » Skacusa 104300: Sena* 69100 / 68 90» Tera­
mo 1063» Ta* 107500 Tonno t04 000: Trtvtst>10730O- Trento 
103500 /103300: Trieste 103250 /105550- Udrà 105200- Umi­
lio KKU00- Vadano 1059X7 Varese 96400: Venati 107500: 
vacai t04 650: Vkaia 1073» Vneroo97550 

Ta£HHt05»579l4t2.06/679oS39 

FOnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L290000 

Semestrale 
L 165000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
Tnumen L 592 000 L 298 000 
6 numen L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarci, vmamenlo sul c-cp n 29972007 inte­
stato allunila SpA, via dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici piopagan-

da delie Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1* pagina lerialeL 3 000 000 '' 
Finestrella 1» pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1» pagina lestiva L. 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Legali -Conce».-Aste-Appalti 
Feriali L 530 ODO - Sabato e Festivi U 600 000 
A parola. Necrologie-parL-lutto L. 3 500 

Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34. Tonno, tei 011/5753! 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Nigi spa, Roma -via dei Pelasgi S 
Milano-via Cinoda Pistoia. 10 

Sesspa Messina-via Taormina !5/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

16 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

*.\ 

Etr o Tgv, Francia o Italia? 
Il treno da 300 km all'ora 
delle Ferrovie dello Stato 
non ha ancora un nome 

Su un piatto della bilancia 
l'esperienza dei francesi 
Sull'altro, gli interessi 
dell'industria italiana 

JTj^jfraErtftBttìJ '"„ '*"'l'wWr^w*SB>*^m^''''"'*^irTT<niTii|iii-||ii8,>IMIMU 

jff@Hjjrfj^ .1 <j *******£, 

TumT r.iTwiin m 7. " Il prototipo del treno 
" S2* superveloce ETR SOO1 sorto 
mmm, . " Lorenzo Necci commissario 
^ ^ » n ' ^ 3 delle ferrovie dello Stato 

Fs, a tutta velocità verso un bivio 
Parte il programma delle Fs per l'Alta Velocità, e 
non si s a ancora se il nostro supertreno sarà sul mo­
dello francese, tedesco, o sul prototipo italiano Etr 
500. Francia e Germania favorite da anni di espe­
rienza sul campo , specialmente il Tgv c h e si spinge­
rà fino a Londra. L'Etr 500 vanta prestazioni simili, e 
le Fs fanno capire che nella scelta si terrà conto del­
l'interesse dell'industria nazionale. 

RAULWITTINBEHQ 

MRCMA. La Francia e pron-
. tt a costruire il Tgv anche per 

malia. Ma-attenzione avverte, 
1 d vorrà tempo. Occorre studia­

te la vostra rete, come dove e 
' Quando impostare nuovi bina­

li, adattile la nostra formula 
alla vostra realta. Insomma, 
a m i per l'avviamento Mette 
dunque le mani avanti la Cec 

' AJMhom, U colosso francese 
< della Compagnie generale d'e-

tecMciM. costruttore del cele­
berrimo treno superveloce che 
ha aonoramente battuto, dal 
ISSI, le concorrenza detrae-

. reo tutta Parigi-Lione. It suo 
portavoce Dominique de Cau-

7 tao* cit* l'argomento tecnico, 
ma non si spinge fino a dichia­
rare, che le officine sono Inta-

; aase e chi vuole ordinare dovrà 
i mettersi in Usta d'attesa. Però 

vanta 0 successo mondiale 
della formula francese «Stia-

"mo costruendo, grazie all'e­
sperienza del recentissimo 
•AUantkjue". che nel '93 sfrec­
cerà anche lungo 11 tunnel sol-

>H> tarManfca e sulla rete britan­
ni!», una serie di Tgv apposta 
per bt Spagna: fra poco parte il 
negoziato per i contratti con il 

'Canada, la Corea del Sud e 
Taiwan*. Nulla da dire sul Cre­
dit Lyonnais, partner finanzia-

- rio del Tgv-Marùca, e che en­
trerà nella ormai prossima Fi­
nanziaria per l'Alta velocità 
delle Fs. Un aggancio dunque 
c'è, e non è l'unico 
' Ma t'Alsthom sa che il suo 
Inno viene criticato perche bl-

• sogna costruire linee intere, 
dalla massicciala al binari, gal­
leria, fUX e o e appositamente 
per hiL E allora ricorda che il 

Tgv viaggia anche sui vecchi 
binari, seppure con la velocità 
degli altri treni Anzi, il Paris-
Sud Est «serve cinquanta città, 
di queste, tre a SÒOkm orari 
Parigi e Lione con scalo a Gre­
noble, le altre 47 città sulle 
vecchie linee a 160 km all'ora» 

Il direttore generale delta di­
visione trasporti della Gec Al-
sthom, Michel Perricaudet, evi­
ta dichiarazioni sull'eventuale 
interesse della sua società per i 
programmi delle Fs italiane ti 
momento è delicato, fa sapere, 
non e ancora completata I ac-

Suisizione della Fiat Fenrovia-
a, non è il caso di pronun­

ciarsi Com'è noto infatti, nel­
l'accordo del 4 ottobre con cui 
Agnelli ha passato alla Com­
pagnie generale d'electricité 
(Cge) la Telettra, c'erano le 
trattative per il passaggio della 
maggioranza della Fiat Ferro­
viaria all'Alsthom. che la Cge 
controlla con metà del pac­
chetto azionario In ogni caso i 
padn delfTgv tengono a preci­
sare c h e dall'Ente Fs non e 
giunta alcuna richiesta «quan­
do saremo consultati, diremo 
la nostra», conclude il portavo­
ce E solo allora si potrà Intro­
durre il discolo del prezzo 
nella probabile gara con l'altro 
colosso del treni veloci. Il tede­
sco Ice costruito da Abb (mul­
tinazionale svizzero-tedesca), 
Aeg e Siemens. 

E l'Italia? Diremo più avanti 
dell Etr 500, il prototipo co­
struito dal consorzio Trevi. Ora 
occorre ricordare che il nostro 
paese parte con I handicap 
dell'alimentazione elettrica. 
Problema grave e spesso igno­
rato Ce lo spiega Mauro Mo-

Quattro sistemi a confronto 

Treni ordinari 
N motrici 
N vagoni 
N carrelli 
Potmaxcont (Mw) 
Veloc max (Km/h) 
Peso treno It) 
Lungh treno (m) 
Noostllcl 
N postili ci 
N posti totale 
Superi abitato, per posto 

I d (ma/posto) 
Stima prezzo'67 

(miliardi) 
Prezzo per posto 

(milioni di Hre) 

Tgv 
Sud Est 
Francia 

109 
2 
8 
13 

6 4 / 3 1 
270 
418 
200 
111 
275 
386 

116 

15* 

'38.9 

Tgv 
Atlantique 

Francia 

105 
Zi 

9+lserv 
15 

88/11 
300/220 

490 
237 
116 
369 
485 

116 

186 

384 

lei 
(serie) 

Germania 

80 
2 

Etr 
500 
Italia 

0 
2 

11+1 sarv 11+lserv 
28 
96 
280 
644 

- . 360 ., 
112 
4TS 
6?7 

1 19 

32.7 

52.2 

28 
88 
300 
683 
354 
184 
504 
688 

1.38 

300 

436 

U prime 
linee 
ari alta 
velocità 

tata Ma 

retti che oltre ad essere nella 
segreteria nazionale della Fili 
Cgil è pure ingegnere ferrovia­
rio La nostra rete-* a corrente 
continua di 3 000 Volt, quella 
francese a corrente alternata di 
25 000 Volt In queste condì, 
zionl il Tgv IrrPmncla'puft s\+-» 
luppare una potenza di 8 800 . 
Kilowatt II depliant deli*A»>u 

sthom Informa che se dovesse 
viaggiare con 1 500 Volt a cor­
rente continua svilupperebbe 
una potenza di 3 880 kilowatt 
nella rete italiana quindi rag­
giungerebbe al massimo sette­
mila kilowatt 11 dato è impor­
tante perchè maggiore è la po­
tenza, maggiore è la velocità, 
I accelerazione, il numero dej 
vagoni e cosi via E questo è un 
vincolo per qualunque loco­
motore veloce Le Fs italiane, 
per avere il massimo, dovran­
no cambiare le quantità di ali­
mentazione, o rassegnarsi ad 
avere prestazioni minori A 

meno che nel costruire le 
nuove tratte perl'Alta Velocità 
non dedichino ad esse una ali­
mentazione adeguata 

Veniamo al Consorzio Trevi, 
padre del Tgv italiano I Etr 
500 Un protoni» dicuiesisto-
tkrtìet esemplari presentato 
un paio di volle a giornalisti e 
parlamentari con una ottima 
prova di sé coprendo la nuova 
Roma Firenze in un ora e mez­
za a300chilometri loro 11 da­
to cunoso è che al consorzio, 
oltre a Breda, Ansaldo e Fire-
ma partecipano I tedeschi con 
la Abb Tecnomasio Èlastessa 
Fiat Ferroviana <She nonostan­
te l'ingresso nella concorrente 
Asihom ha fatto sapere di voler 
restare nel consorzio «con 
sempre maggiore Interesse». 
Agnelli (che nmane azionista 
al 49% della Fiat ferroviaria) 
mantiene quindi i piedi su due 
staffe comunque evolva la 
scelta di Necci sia che cada a 

favore del Tgv. sia che cada 
sullEtr 500 Cosi i tedeschi, 
pronti col loro •know how» per 
il modello nostrano 

Negli ultimi tempi il treno 
Italiano e stato dato più volte 
per spacciato Èrtola fa simpa­
tia'dì Necci verso, la-formula 
francese Tanto che nel paria-
re di Alla Velocità con un signi-
ficauvo lapsus usa 11 termine 
Tgv, per poi aggiungere che 
tutte le ipotesi sono in campo. 
Certo è che a favore dei cugini 
d oltralpe gioca l'enorme 
esperienza accumulata fin 
parte comune con I tedeschi), 
che l'Etr 500 non potrà mai 
eguagliare 11 che è abbastanza 
decisivo, in quanto assicura 
l'affidabilità del prodotto da 
acquistare, ovvero la garanzia 
che non si rompa o si rompa 
poco Su questo, oltre che sul­
le convenienze della manuten­
zione e sul costò, si sceglie. 
Naturalmente anche sulle pre­

stazioni il confort ecc Ma l'Etr 
500 ha dimostrerò di essere al­
l'altezza dei concorrenti nel 
viaggio veloce e confortevole 

A tenere aperta la porta ita­
liana c'è soprattutto I interesse 
per la produzione nazionale, 
cól settore rnotarmeccanico 
del materiale rotabile in grave 
crisi Necci ha già detto che 
per prodotti non competitivi a 
livello intemazionale non c'è 
alcuno spazio Ma si è pure im­
pegnato coni sindacati a «eoo-
rrare» per la ristrutturazione e 

rinnovamento dell industria 
nazionale Giuseppe Capua­
no, presidente delia Breda fer­
roviaria e del Consorzio Trevi, 
difende naturalmente il suo 
prodotto e preferisce non en­
trare in polemica con chi Io dà 
per morto «L'Etr 500 non va ri­
fatto, ma confermalo E sarà 
ancora migliore quando entre­
rà in produzione», afferma I in­
gegnere. 

Ma tocchiamo la nota do­
lente del prezzo II Tgv costa 
18 miliardi e mezzo I due pro-
tipi dell'Etr 500sono stati paga­
ti 45 miliardi Capuano fa nota­
re che occorre guardare al 
prezzo per posto consideran­
do che I Etr 500 trasporta quasi 
settecento persone sedute, 
contro le 500 del Tgv e le 600 
dell Ice. Sul prototipo siamo a 
qualche milione in più del Tgv. 
«Il momento della verità sarà 
quello del passaggio dal proto­
tipo alla produzione allora 
potremo applicare le econo­
mie di scala che permettono ai 
duecento Tgv francesi di stare 
in prezzi contenuti», annuncia 
Capuano II quale accoglie 
con soddisfazione l'afferma­
zione della Fiat Ferroviaria di 
voler restare nella cordata 
«Accetto I impegno della Fiat 
nel difendere il lavoro fatto, 
tanto più positivo in quanto 
collaborazione qualificata fra 
Fs e industria» Capuano forni­
sce assicurazioni anche sul 
tempi di consegna degli even­
tuali pnmi 50 treni alle Fs. «Con 
quelle poche modifiche che si 
renderanno necessarie, pos­
siamo consegnare l'Etr 500 in 
due anni, per i prototipi son 
bastati 18 mesi» 

Le prime due linee ad Alta 
Velocità programmate dalle Fs 
sono la Milano-Napoli e la 
Trieste-Tonno entro il "98 
eventualmente prolungabili fi­
no a Lione, collegandosi cosi 
alla rete francese e britannica. 
Mille i miliardi stanziati per i 
treni nel blennio '91-'92, desti­
na» a triplicare negli anni suc­
cessivi E non si escludono ap­
positi treni veloci anche per le 
merci sui quali i sindacati insi­
stono molto Magari facendoli 
viaggiare di notte, suggerisce il 
segretario generale della Flit 
Cgil Luciano Mancini, the av­
verte sulla necessità di tener 
conto pure dell impatto am­
bientale delle nuove linee. E 
Moretti, per le fortune dell Etr 
500, raccomanda la fusione di 
Breda con Ansaldo e I apporto 
tecnologico di francesi e tede­
schi per colmare il gap di affi­
dabilità del prototipo italiano 

Le reazioni di sindacalisti e industriali alla proposta diTrentin 

«Lasciamo la tredicesima così com'è 
Ma se il disegno fosse più organico...» 

£«. (^distribuire la tredicesima nei dodici mesi per evi-
- tare, tra l'altro, c h e venga erosa dall'inflazione. La 
i proposta, «il sasso* lanciato da Trentin al termine 
k del seminario della Cgil sulla riforma del costo del 
1 lavoro, raccoglie i suoi primi «si», 410», «forse». «Ab-
I Siamo ben altro di cui discutere» dicono sindacalisti 
I della Cisl e della Uil. «Parliamone, m a in un contesto 
if organico», la prima reazione degli industriali. 

h 

haBROWA. «SI», «no», «ma», 
II «forse».-«in un conlesto organi-
'., co», «in un futuro lontano» La 
i provocazione lanciata venerdì 
i- dal numero uno della Cgil, 
.,; Bruno Trentin, al termine del 
<• seminario sul costo del lavoro 
• e riforma della contrattazione 
3 <H redistribuire su 12 mesi 

l'ammortare della tanto attesa 
•" «Immediatamente spesa tredl-
i ceslma. suscita le prime rea­
li «toni. Rispondono sindacalisti 
& e Industriali. Dalla stessa Cgll 
i 'Interviene il segretario conte-
B.«ferale Antonio Plzzinato «La 
3, questlotvedell'abolizlone della 
I tredicesima, come pure quella 
f- dell'anzianità - d i c e Plzzinato 
1; - «Vaiata oggetto di una lunga e 

annosa discussione negli anni 
:V «manta E il risultato di tutto 
i quel dibattere è stato che si * 
, avuta la quattordicesima Du-
, tante la trattativa di giugno ci 
1 dovremo fermare in parucolar 
" modo sul valore strutturale del-
- la contingenza, visto che la 
~i contingenza e un elemento in-
> dispensabile nella nuova strut­

tura del salario». 
Fuori dalla Cgll, le perplessi­

tà sulla proposta di abolizione 
della tredicesima non sono 
poche Per Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
UH, si tratta di una «astratta 
questione Intellettuale» «Oc­
corre invece - spiega il sinda­
calista - una valutazione più 
lucida. L'aspetto distributivo 
delle retribuzioni è un latto 
tecnico e di cassa. L'aspetto 
decisivo è il valore della retri­
buzione in ragione d'anno, il 
come dividerlo non è impor­
tante Altra considerazione 
merita, invece, il rapporto tra 
tredicesima e impatto inflattl-
vo» Certo uno stipendio dop­
pio in un solo mese, ammette 
Veronese, alimenta la doman­
da e dunque il lievitare dei 
prezzi. Ma slamo sicuri, si do­
manda, che non succedereb­
be la stessa cosa pur abolendo 
il doppio assegno di fine d'an­
no? «Per mentalità e per tradi­
zione - conclude - vi è la ten­

denza a concentrare I consumi 
in momen'l dell'anno come le 
ferie e Natale Pertanto, pur re­
distribuendo la tredicesima e 
favorendo quindi la tesaurizza­
zione ogni mese si avrà sem­
pre un eccesso di consumi in 
questi penodi Forse occorre­
rebbe mutare i costumi consu­
mistici» 

Per il segretario confederale 
della Cisl. Rino Cavlglioli. si 
tratta di una «vecchia idea» che 
però al momento «non merita 
grande attenzione» Il segreta­
rio confederale della Cisl, inol­
tre, non crede troppo alla tesi 
secondo la quale la tredicesi­
ma Alimenterebbe l'aumento 
del prezzi al consumo. «A Na­
tale - fa osservare-- non ci so­
no particolari impennate del­
l'inflazione» 

Una prima risposta viene 
anche dal mondo industriale 
Favorevole, ma con alcuni di­
stìnguo è inlatti I ex presidente 
della Federtessile, Giancarlo 
Lombardi «Sono d accordo su 
tutto quello che porta ad un 
aumento del salario diretta­
mente in busta paga - spiega -
e alla diminuzione delle cosi-
dette paghe indirette, ma oc­
corre inserirla in un quadro or­
ganico di proposte, nell'ambi­
to del più ampio confronto sul­
la contrattazione che sta per 
iniziare Sicuramente l'Impatto 
inflatuvo legato a una redistri­
buzione della tredicesima lun­
go tutto II corso dell anno ne 
verrebbe ridotto» OF&AI 

Quando la gratifica 
natalizia era 
simbolo d'uguaglianza 

FERNANDA ALVARO 
Giancarlo Lombardi 

••ROMA. Un «regalo» del 
padrone, uno status da difen­
dere, un simbolo d'ugua­
glianza Il doppio assegno di 
fine d'anno, la gioia deicorn-
mercianti che aspettano, cer­
to più dei singoli beneficiati, 
la tredicesima E stata tutto 
questo. Nel secolo scorso 
erario i padroni a regalare 
qualcosa, a piacere, ai loro 
sottoposti Nel 1937 fu il fa­
scismo a far divenire la tredi­
cesima una regolare compo­
nente della retribuzione an­
nuale, ma soltanto per gli im­
piegati 

Per gli operai era diverso, 
perché le tute blu erano ben 
altra cosa dei «ministeriali», e 
come tali andavano trattati 
Per loro c'era soltanto un re­
siduo della regalia, una setti­
mana di paga che il proprie-
tanodella fabbrica aggiunge­
va .alla busta di fine d anno 

•Poi U fascismo riuscimmo 
a spazzarlo via - racconta 
Eugenio Giambarba, 80 anni 
tra qualche giorno, ex re­

sponsabile per te politiche ri­
vendicative della Cgil - e bi­
sognava svecchiare l'Italia di 
tutte quelle brutte eredità che 
ci lasciava. Per quanto ci ri­
guardava dovevamo lottare 
per l'uguaglianza nel lavoro. 
Perché gii operai (ossero 
considerati come gli impie­
gati, le donne come gli uomi­
ni, i lavoraton del Sud come 
quelli del Nord. Cominciare 
non è stato difficile Aveva­
mo la Resistenza alle spalle, 
una voglia condivisa da tanti 
di libertà e uguaglianza» 

E proprio in questo clima it 
22 dicembre del 1944 si firma 
il primo accordo lnterconfe-
derale per la corresponsione 
della gratifica natalizia ai la­
voratori dell'industria «Per gli 
operai che nel 1943 - era 
scritto - hanno usufruito del­
la gratifica per 192 ore di sa­
lario, tale gratifica saie a 200 
ore» 

Nel 1945 Giuseppe di Vit­
torio per la Cgll e Andrea Co­

sta per la Conflndustria fir­
mavano ti primo accordo va­
lido su tutto il territorio nazio­
nale per la tredicesima agli 
operai delle aziende indu­
striali. L'accordo interconfe-
derale del 27 ottobre 1946 
istituzionalizza la disciplina 
(200 ore della retribuzione 
globale) I portieri e i lavora­
ton domestici dovranno 
aspettare qualche anno di 
più rispettivamente il 1953 e 
il 1958 

Ma non era soltanto la tre­
dicesima a dividere in classi 
il mondo del lamio C'erano 
le lene, le differenze salariali 
tra uomo e donna, te «gab­
bie» tra Sud e Nord. Durante 
il fascismo gli operai avevano 
diritto a una settimana di va­
canza, poi con la caduta di 
Mussolini lasciarono II lavoro 
per 15 giorni all'anno Ora il 
penodo di ferie viene stabili­
to hel contralti nazionali 
Sempre in epoca mussotinia-
na, le donne che sceglievano 

di lavorare avevano una bu­
sta paga più sottile dei loro 
colleglli per loro lo stipendio 
mensile scendeva del 30-40 
percento II 16 luglio 1960 6 
un altra data importante nel­
la «tappe* dell uguaglianza 
si firmava l'accordo per la 
parità di retribuzione 

Ultime a morire le divisioni 
tra Nord e Sud, le cosiddette 
«zone salariali», poi battezza­
te «gabbie» Era il 2 agosto 
1961 quando si stabiliva che 
tutto questo era contro un 
principio fondamentale della 
Costituzione italiana «Non ci 
furono scioperi - ricorda Eu­
genio Giambarba - ma lenta­
mente le battaglie di civiltà 
vincevano II sindacato era 
forte e unito L uguaglianza 
nel lavoro, per tutti, poteva 
parure anche dalla tredicesi­
ma Ma era un altra Italia 
Avevamo bisogno di un po' 
di soldi in più per comprare il 
panettone a Natale Ma ades­
so e ancora cosf» 

Un computer in cabina 
tanti comfort nelle carrozze 
Sfrecciano da dieci anni 
le «formula 1» dei binari 
••ROMA Forte dei suol 214 
treni ordlnau (tra vecchia e 
nuova generazione), il Tgv 
vanta una fortissima spenmen-
tazione sul campo A Parigi, a 
capo dei binari della stazione 
da cui parte la linea Sud Est (la 
Gare de Lyon) una schiera di 
convogli dal Upico muso pun­
tuto per via dell'aerodinamica 
è pronta a lanciarsi verso Lio­
ne sul filo dei 300 chilometri 
all'ora. I prototipi cominciaro­
no ad essere provati all'Inizio 
degli anni settanta nel '78 la 
consegna alla Sncf (I Ente Fs . 
francese) dei pnmi due treni, e 
nel 1981 il primo record mon­
diale di velocità su rotala 380 
all'ora Nel 1991 e nata la se­
conda generazione, quella del 
Tgv Atlantique, migliorata sulla 
base dell esperienza settenna­
le del Tgv Sud Est L Atlantique 
coprirà la Francia occidentale 
attraverso TOUR e Le Mans, 
spingendosi oltre la Manica 
verso Londra. Il primo «Tram à 
Grande Vitesse» era piuttosto 
austero, costo del biglietto 
uguale a quello del treno nor­
male Coni Atlantique si punta 
al confort, ma non dovrebbe 
cambiare la politica dei prezzi 
che il governo francese ha so-

Colombo 
«Inps corretto 
sui fondi 
integrativi» 
• • ROMA Immediata replica 
del presidente dell'inps Mario 
Colombo alle associazioni de-

lmprenditori che hanno 
cntxato l'assoggettamento a 
contribuzione del versamenti 
effettuati dal datori di lavoro 
ai fondi integrativi di previ­
denza aziendali Secondo Co­
lombo, le affermazioni degli 
imprenditori contengono più 
di una inesattezza che va 
chiarita La discussione in 
consiglio di amministrazione 
dell Inps «non e stata originala 
- sostiene Colombo • da una 
"inopinata" iniziativa del pre­
sidente, ma deriva dall'inclu­
sione dell argomento nell'or­
dine del giorno regolarmente-
distribuito al consiglieri il 14 
febbraio Nessun colpo di ma­
no, quindi» 

Colombo ha sottolineato 
inoltre «la singolantà del com­
portamento della rappresen­
tanza di parte confindustriale 
nel consiglio di amministra­
zione, che da sempre dimo­
stra puntigliosa attenzione per 
la salvaguardia delle respon­
sabilità, anche patrimoniali, 
degli amministratori quando 
sono in discussione i diritti 
della generalità dei pensionati 
o i trattamenti dei dipendenti 
dell istituto», di qui il «ramma­
rico» del presidente dell Inps 
•che la medesima sensibilità 
non si manifesti invece allor­
quando si tratta di oneri a ca­
rico del mondo imprendito­
riale 

stenuto sin dall'inizio per ga­
rantire la competitività anche 
economica del Tgv rispetto al-
1 aereo e all'automobile. In pri­
ma classe, tre carrozze «di lus­
so» con sedili in tessuto, un sp­
ioncino per otto persone il pa­
sto arriva con la hostess. In se­
conda sei vagoni tipo «pull­
man» più uno di bar ristorante 
con tanto di televisione. C è la 
«nursery» per I bambini, ci so­
no varie cabine telefoniche. 
Perfezionato il sistema di fre­
naggio a disco e delle sospen­
sioniprieUmaficTie conctoqm 
tipi di ammortizzatore, il per­
corso è guidato dall informati­
ca. Insomma, il massimo per 
battere l'aereo e 1 automobile 
nella domanda di mobilità de­
gli utenti E per battere la con­
correnza intemazionale, che 
però viaggia sulla stessa lun­
ghezza donda E l'unico con­
corrente e il sistema tedesco 
dell Ice, di cui avremo modo di 
parlare, e che non ha molto da 
invidiare al Tgv Tanto che ha 
in ordinazione 80 convogli Per 
Dulia si aggiunge l'Etr 500. 
prototipo che i costruttori del 
consorzio Trevi definiscono il 
treno superveloce della terza 
generazione ORW. 

Gatt-Cee 

Delors: temo 
il ritomo al 
protezionismo 
wm PARIGI ti presidente della 
commissione europea, Jac­
ques Delors, ha espresso il pa­
rere che, una volta terminato il 
conflitto nel Golfo, nei succes­
sivi negoziati dell accordo ge­
nerale sulle tariffe dogor>ali ed 
11 comnmerclo (Gatt) la pres­
sione statunitense sarà più for­
te, con il rìschio di un «ntomo 
al protezionismo» nel caso di 
fallimento delle trattative In-
tetvendo davanti alla commis­
sione nazionale agricola del 
partito socialista francese, Jac­
ques Delors ha aggiunto che il 
programma dell Europa unita 
sta attraversando un periodo 
difficile a causa della crisi del 
Golfo, del Gatt e delle minacce 
che gravano sulla ristruttura­
zione della politica agricola 
comune (Pac> n Pac - ha det­
to - è al centro di una crisi po­
tenziale della Cee «perché é 
cnucata dai nostri partners 
commerciali» ed ha tottolinalo 
che «la commissione ed il con­
siglio dei ministri si sono impe­
gnati per evitare che la politica 
agricola comune venga presa 
in ostaggio dal Gatt» Egli ha di­
feso il progetto di «Monna del 
Pac presentato recentemente 
dalla commissione, ed in parti­
colare la tesi a mezza strada 
tra i fauton dello «stani quo» ed 
i dilenson della tesi pnontà al­
la competitività. Secondo Jac­
ques Delors vi possono essere 
tre agricolture una competiti­
va eoi esportatrice una un po­
co meno competitiva ma lega­
ta alla sistemazione del territo­
rio ed infine un agricoltura che 
alimenta il settore energetico 
ed industriale 

l'Unità 
Domenica 
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.1 ntervista A la Scala 
con il regista «indipendente» Usa Robert Kramer 
«Non ho nostalgia del mio paese, 
preferisco vivere a Parigi e lavorare in Europa» 

è un trionfo per Luca Ronconi e Riccardo Muti 
con «Lodofeka» di Cherubini ...... 
l'opera che incantò i parigini duecento anni fa 

CULTURAeSPETTACOLI 

I riti della verginità 
Donne e mutilazioni sessuali / 3 
Le ragioni di un sacrificio. Dal culto 
degli spiriti all'incontro con l'Islam 
e il cattolicesimo. Soggezione all'uomo 

& ì,'&t*i'i n> > 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. m ADDIS AMBA Sua Grazia 
Abune Cebreal, arcivescovo di 

. Asinara, porta un medaglione 
• di porcellana con una madon­

na bizantina. E il curioso copri-
. capo di seta nera, che ricorda 
'.' una cipolla, dei prelati copri. 
,. Anche se tali. 1 cristiani d'Etio­

pia, non si dicono più da un 
trentennio almeno. Da quando 

' hanno separato I loro destini 
- dalla Chiesa di Alessandria, 
•'- eleggendo II loro Papa. Da al­

tera, orgogliosi dell'apparte-
- nenza millenaria alla cristiani-
- ti, sono diventati una Chiesa 
• nazionale ortodossa. 

Nel giardino di Sua Grazia 
• passeggia un uccello nero, con 

una magnifica cresta d'oro. È 
. decaduto al rango di pollo per 
.'via di un'ala Immedibllmente 

spezzata, e sottolinea con cu­
riosi singulti l'eloquio del pre­
tata La Chiesa etiopica è uffl-
darmele, e attivamente, impe­
gnata nella campagna di dis­
suasione contro le mutilazioni 

' sessuali, che non trovano alcu­
no supporto «n* nella Bibbia, 
ne nella tradizione religiosa». 
Resta tuttavia da «piegareco-

'•' me con la Bibbia, e con la tra-
.. dizione religiosa, abbiano pò-
. tuto convivere per un millen-
,, dio. «Non è la Chiesa, ma la co-
.. .munita dei fedeli - argomenta 
. Tarclvescovo di Asmara - a 
' giudicare le tradizioni del no­

stro popolo. Se la società con-
' sldera una tradizione dannosa, 
' e non tutte lo sono, la Chiesa 
" ha il dovere di condannarla». 

E, accanto al relativismo di 
questa spiegazione, ne sistema 
un'altre; che sposta sulla tradi­
zione islamica le responsabili­
tà più gravi. Tra i cristiani sa­
rebbero infatti praticate solo le 
forme di circoncisione femmi­
nile «più lievi», che come il ta­
tuaggio hanno valore «più che 
altro simbolico., sostiene il 
prelato. E mostra. In tutta la 
sua Innocenza, una croce ta­
tuata sull'avambraccio. 

Trascurando la discutibile 
•teoria», secondo la quale l'e­
scissione della clitoride possa 
considerarsi puramente sim­
bolica, vero è che in passato i 
cristiani hanno tollerato questi 
costumi per non •disturbare» 
troppo le tradizioni locali. Se­
condo Hanny Ughtfoot-Klein 
(Prisonersof rimai. Harrington 
Park Press), In Kenya, tra le tri­
bù convertite, la clitoridecto-
mla viene praticata come rito 
di purificazione religiosa. E 
nell Etiopia del sedicesimo se­
colo le missioni tentarono in-

„vano di.combatterla: finirono 
per accettarla per non perdere 
Q controllo di momenti cruciali 
della vita dei convertiti. Come 
la nascita e il matrimonio. 

ANNAMARIA QUADAONI 

Il cardinale Paulo» Tzadua, 
li più alto porporato della 
Chiesa di Roma in questo an­
golo di mondo, in fondo lo ri­
conosce. Quando ammette: 
•Forse, in passato, il personale 
missionario non si è spinto 
troppo in la nel condannare 
queste pratiche, nel rispetto 
delle tradizioni locali e per 
mancanza di Informazione. 
Ma credo che oggi la nostra 
conferenza episcopale potreb-
. be senz'altro arrivare a un pro­
nunciamento formale'contra­
rio. Perchè cessino queste pra­
tiche, e perchè il personale 
cattolico si adoperi nell'educa­
zione». 

In Etiopia, I cattolici sono as­
soluta minoranza, ma se il 
pontefice dicesse una sola pa­
rola a sostegno della dissua­
sione, in Africa reco sarebbe 
enorme. È vano aspettarsi dal 
Papa globe-trotter una stigma­
tizzazione di «questa particola­
re forma di genocidio, che non 
sempre conduce alla morte»? 
La domanda, cosi formulata 
da Simone De Beauvoir, è ri­
masta a lungo senza risposta. 
Noi l'abbiamo girata al cardi­
nale Tzadua, che risponde: 
•Piuttosto che ricorrere a Ro­
ma, dovremmo essere noi, nel­
le nostre conferenze episcopa­
li africane, arallevare M-que-

••^io^rad-esaminarla ed eia-
oDorarla...» ,.."••,•...,.', 
,- Oscure. Le radici culturali 
. del riti di iniziazione che muti­
lano 1 genitali delle donne re­
stano misteriose. Nessuno è 

' riuscito a venirne a capo con 
convincenti spiegazioni. Se­
condo Ughtfoot-Klein, le origi­
ni vanno cercate in quel punto 

'• della storia in cui si smisero sa­
crifici umani. E per placare gli 
spiriti e le potenze ostili si tro­
varono «compromessi» più ac­
cettabili, come la circoncisio­
ne. Su questa base, antiche 
culture africane si farebbero 
Incontrate con l'ossessione 

. arabo-Islamica per la verginità 
e la castità delle donne. Que­
sto cemento, che regge anco­
ra, avrebbe garantitola conti­
nuità di pratiche mal nominate 
dal Corano. Anche se non c'è 

' dubbio che siano più radicate 
• (specialmente I InHbulazto-

ne) In tutta l'area dell'Islam 
nero. E con questo «veicololo» 
avrebbero raggiunto persino 
alcune zone dell'Asia (Paki­
stan, Malaysia, Filippine). • 

Eppure, Erodoto era convin­
to che questo costume venisse 
dall'Etiopia e dall'antico Egit­
to, e scrive che ««.conosciuto 
anche presso fenici e ittiti. Del 

' resto, sopravvive ancora in al­
cune zone della penisola ara­
bica (Yemen, Oman). Anche 

Il geografo greco Strabo ne ri­
ferisce a proposito di un suo 
viaggio in Egitto nel 25 a.C, co­
me di riti prematrimoniali ri­
guardanti fanciulle di alto li­
gnaggio. Questa tesi sarebbe 
confermata da ritrovamenti di 
mummie escisse e inflbulate. 
Ma il cattivo stato del reperti 
appanna la credibilità della 
prova sostanziale. Secondo al­
tri autori, invece, le tracce re­
peribili nel mondo antico sono 
più vaste, si allargano agli ara­
bi e ai primi romani. Presso al­
cuni gruppi l'escissione sareb­
be un «segno di classe» riserva­
to alle donne di ceto sociale 
elevato: l'inflbizlone, invece, il 
marchio di servitù delle schia­
ve, «cucite» per impedire che si 
deprezzassero. 

Se la storia di questi costumi 
è un puzzle di notizie fram­
mentarie, non meno contrad-

' dittorle appaiono le ipotesi fat­
te dagli antropologi. Abbiamo 
chiesto a Tsehai Berhane Se-
lassle, che a Oxford è stata al­
lieva di Wendy James, e oi 
insegna antropologia all'uri! 
versila di Addis Abeba, di aiu­
tarci a sbrogliare la matassa. 

• 1 Una sera eravamo sedu­
te sul tenazzo. Africana e Saba • 
sorseggiavano due bicchierini 
di un liquore rosso fragola di­
stillato da Taruk. 

•Avreste dovuto Impedire ad 
Aragatz di fare quello che ha 
fatto a Lia», dissi. 

Africana mi fece cenno di 
andarle vicino. «Siediti qui», mi 
disse, «su questo sgabello, per­
ché sto per raccontarti una sto­
ria vera. Una storia che riguar­
da una vedova somala e la sua 
bambina, la peggiore storia 
che si possa raccontare a pro­
posito di una madre e una fi­
glia.. 

Quindi inizio a raccontare. 
«La vedova si chiamava Ma­
riani, Saba l'aveva raccolta in 
un rifugio di profughi a Moga­
discio. Più tardi, Saba seppe 
che Mariam aveva una figlia; 
allora, mossa a compassione, 
tomo con Mariam al rifugio e 
prese a stare con sé anche la 
bambina, che allora aveva due 
anni. La vedova, per ricono­
scenza, si mise a lavorare per 
Saba dall'alba al tramonto, 
senza riposarsi un momento. 
Nessuno la sentiva camminare 

. Un'italiana compie" un viaggiò ad Addis 
i Abeba, dove è ospite di un'amica, Afri-, 
caria, e disua sorella Saba, nel quartiere 
delle sharmute, le puttane. E qui osserva 
con grande partecipazione il loro vivere 
in piccoli «antri marini», illuminati dalle 
lampade all'acetilene. È questo l'argo­
mento del romanzo di Matilde Cassano, 

intitolato appunto Le sharmute, che sta 
per essere pubblicato da Ombra-editri­
ce di Siracusa. Ne presentiamo un capi­
tolo in anteprima, dove la narratrice 
chiede alle sue amiche perché non han­
no impedito ad Aragatz, la serva, di infi-
bulare lasua bambina. E ottiene questa 
spiegazione.,,,, ; ..'.;„;'• .'•,;••,•,'.'.,. 

per casa: per discrezione si 
muoveva come un uccello, 
quasi senza posare i piedi per 
terra. Quando poi Saba disse 
che avrebbe pensato lei alle 
spese per mandare a scuola la 
bambina, e che, le avrebbe fat­
to un» dote, Mariam'él Inginoc­
chiò per terra davanti a Saba, e 
da allora prese a comportarsi 
come una schiava. Non volle 
più essere pagata, si inginoc­
chiava e si prostrava per un 
nonnulla. La notte nfaceva 
quello che aveva fatto durante 
il giorno, «perchè fosse (aito 
meglio», diceva. Saba non po­
teva passeggiare per le strade 
di Mogediscio senza che Ma­

i l ATILDB CASSANO 

riam la seguisse: la vedeva oc-
dileggiare di nascosto dietro 
ad ogni angolo, sapeva che la 
vedova non voleva più perder­
la di .vista neanche per un atti­
mo, per paura che potesse cor­
rere qualche pericolo. Iritan-

'• db, la-figlia di Mariam cresceva 
sana e bella: a cinque anni, già 
ne dimostrava almeno otto. Fu 
proprio II giorno di quel quinto 
compleanno di Lola, cost si 
chiamava la bambina, che Sa­
ba fece un errore funesto; l'er­
rore più grave della sua vita». 

«Quale errore?» 
" «Saba, ispirata da non so 
quale demonio, disse all'im­
provviso a Mariam, che stava 

cucinando tana crostata: "Se 
farai infibulare tua figlia, se la 
costringerai a rovinarsi come vi 
slete rovinate tu e le altre don­
ne somale,- :o scaccerò te e tua 
figlia via dalla mia casa per 
sempre!". 
' ' «Mariani chino la resta brat­
to di obbedienza», riprese do­
po qualche secondo Africana, 
e non disse più una parola, né 

' quella sera né per tutta la setti­
mana che segui Otto giorni 
dopo, rietrando a casa tardi 
nella notte, trovammo II corpo 
della bambina quasi carboniz­
zato nel braclerc'E stata una' 
disgrazia", disse Mariam. La 
fissammo, impietrite, ma sul1 

volto indifferente della vedova 
non riuscimmo a leggere alcu­
na espressione. Trovammo in­
vece un ciuffetto di capelli del­
la fanciulla attaccati all'attizza­
toio.. 

•Accadde trenta anni fa». 
disse Africana alla Fine del suo 
racconto, «ma non dobbiamo 
(arci illusioni: qualcosa, anzi 
molto è rimasto del costumi tri­
bali nella mente di queste don­
ne. Sono radici profonde, che 
affondano giù nelle loro visce­
re e nelle viscere del continen­
te».. .. 
• ,Q fu un lungo silenzio, poi 
Saba, che per tutta la durata 
della storia di Africana aveva 
taciuto, disse: «Ho paura che la 
cucitura di Lia non sia riuscita 
bene. Deve essere troppo stret­
ta. Aragatz mi ha detto che Uà 
coll'unghia del dito mignolo 
ha già cominciato a tirare fuori 
dei grumi di sangue duri come 
sassolini. Prima che si infetti e 
che le venga un ascesso, va 
portata dallebiea nera, quella 
mammana fatasela che fa mi­
racoli con le fanciulle che han­
no difficolta ad orinare. Non 

; c'è che lei, che le sappia rimet­
tere a posto». .-,-

Dalle costole della S.E. nasce la E.S. specializzata in testi, saggi ed epistolari. Basta che siano «osceni» 

\&Kix^^Ìjm^&^!.éSSÈ^i. 
ANTONELLA FIORI 

• • ' Quando, Sade passò 
•dall'Inferno al Paradiso» fu­
rono in molti io Francia a gri­
dare allo scandalo. «Llnfer 
sur papier Blble» (l'inferno 
su carta biblica) recitava 
provocatoriamente lo slogan 
Inventato da Gallimard nel­
l'Ottobre scono per pubbli­
cizzare l'entrata del dlvin 
marchese tra le stelle della 
Plèiade, la sua collana di 
classici più prestigiosa. L'ac­
cusa più pesante rivolta alla 
casa editrice era arrivata dal­
le colonne del quotidiano Li­
beration: Gallimard colpevo­
le per aver tentato di dese-
sessualizzare Sade facendo­
lo passare dagli scaffali proi­
biti delle biblioteche (alla 
"Nationale* di Parigi la sezio­
ne dove vengono tenute le 
tue opere è denominata ap­
punto Inter) ad un istituzio­
nalizzato empireo accessibl-. 

le a tutti. Per l'occasione non 
erano mancati I difensori. 
Primo tra tutti Maurice Lever, 

; biografo di Sade: «Come è 
possibile - aveva tuonato lo 
studioso - confinare ancora 
questi scritti nell'Inferno del 
proibito, quando sull'opera 
di Sade sono anni che si la­
vora sul piano letterario, lin­
guistico, psicanalitico?». Un 
dtvin marchese dunque libe­
ro dalle catene della censura 
editoriale, offerto anche al 
lettore Impreparato a deci­
frare il linguaggio di sevizie e 
torture delle 120 giornate di 
Sodoma? 
- La querelle in Italia ha avu­
to scarsi echi. Sebbene an­
che nel nostro paese, da 
qualche tempo, l'idea di trat­
tare più seriamente i testi 
erotici cominci a (arsi strada. 
L'ultima e più clamorosa ini­

ziativa è quella di S.E. (Stu­
dio Editoriale). Da sempre 
specializzata In letteratura 
straniera da marzo S.E rad-
doppiera, facendo nascere 
una nuova casa editrice che 
pubblicherà esclusivamente 
testi a tematiche erotiche. 
Con un nome capovolto, in 
nome dell'eros e del gioco di 
parole: ES. 

Rispetto ad altre case edi­
trici o collane che pubblica­
no testi licenziosi ed osceni 
le novità si annunciano pa­
recchie. E i propositi dei più 
casti. Non fermandosi all'a­
spetto più Immediato e facile 
dell'erotismo, E.S. presenterà 
libri che riguardano più am-
pliamente la passione amo­
rosa e la sensualità, In questo 
senso anche un testo come 
•La morte a Venezia» di Tho­
mas Mann potrebbe avere 
uno spazio tra I suoi titoli. Le 
linee direttrici saranno tre: 

pubblicare le opere fonda­
mentali della.letteratura ero­
tica di ogni tempo, di ogni 
paese e di ogni cultura.. E 
quindi romanzi,' racconti, 
poesie, opere di teatro. In se­
condo luogo saggi di rifles­
sione sulla sJeradell'erotlco 
e infine documenti, epistola­
ri, testimonianze di vita vissu­
ta. . . . ' . -

Per cominciare il 20 marzo 
andranno In • libreria due 
classici come «John Thomas 
e Lady Jane» ovvero la secon­
da versione di Lady Charter-
lev di [).H. Lawrence (paga. 
391, lire 40.000) e il saggio di 
Gilles Deleuze «Il freddo e il 
crudele», (paga. 170, : •" lire 
24.000) una delie più inté­
ressanti interpretazioni sul­
l'immaginario di Sade e Ma-
soch. Le parole d'ordine nel­
le due diverse sfere del sadi­
smo e del masochismo, l'I­
stinto di morte presente nella 
maniera più estrema di vive­

re il sesso,, la desessualizza­
zione e la sublimazione degli 
Istinti, il feticismo, l'umori­
smo: ecco alcune delle tema­
tiche affrontate dà Deleuze 
in questo saggio.'ir filosofo 
francese denominava freddo 
Masoch e apatico-crudele 
Sade pur ritenendo che vi 
fosse una complementarietà 
tra le due opposte perversio­
ni. «Vìe un masochismo dei 
personaggi di Sade e un sadi­
smo di quelli di Masoch?» si 
domandava infatti giusta­
mente Deleuze. > 
< Entro la fine dell'anno 
usciranno per E.S. altri 15 li­
bri, tra i quali I «Carmi Pria-
pel», «La donna e la Mario­
netta» di Pierre Louys (autore 
delle canzoni di Bilitis, cele­
berrimo falso sull'amore le­
sbico di una fanciulla net cir­
colo di Saffo), «Le Undicimi­
la Verghe di Apollinaire», «La 
sposa sacrificale» di Kawaba* 

ta, ma anche saggi c o m e ' 
«L'erotismcmdi George Batail-, 
le o epistolari come le lettere 
erotiche di Mozart alla cugi­
na. •.•.•::•:.;.-:• " - - ; • . . 

DI Sade, del quale la nuo­
va' casa editrice riproporrà 
l'opera omnia saranno pub­
blicati net 1991 «Le sventure 
della virtù» e «La nouvelle ta­
stine». Mentre di Leopold Sa-
cher Masoch uscirà «La Ve­
nere In pelliccia». Per ognu- ; 
no di questi libri, massimo ri-
gore. Una notazione impor­
tante soprattutto per i testi 
orientali in catalogo, come «Il 
tappeto da preghiera di car­
ne» di Li'Yu. Le traduzioni sa­
ranno infatti ricavate diretta- : 
mente dai testi originali rese 
in' edizioni /molto curate. : 
•Quello che vorremo fare - ' 
spiega Carlo Corsi di SJì. - è 
dar conto di tutti gli aspetti 
del genere. Interessandoci di 
erotismo si, m a in senso la-

Le «piste» battute da questa di­
sciplina sono state essenzial­
mente due: quella che ha col­
locato le mutilazioni sessuali 
nell'ambito dei vari riti d'inizia­
zione, che segnano nelle di­
verse culture il passaggio all'e­
tà adulta; quella degli studi di 
•genere», che hanno tentato di 
spiegarle In relazione alla posi­
zione sociale ed economica 
delle donne. «Personalmente -
dice Tsehai Berhane - sono 
più vicina al punto di vista fem­
minista, con una sottolineatu­
ra di ordine politico. Sospetto 
che queste tradizioni abbiano -
molto a che vedere con la pe­
netrazione del colonialismo 
arabo in Africa. Una delle con­
dizioni necessarie allo svilup-
pò del dominio coloniale è la 
sottomissione, e la circoncisio­
ne delle donne ha molto a che 
fare con questo. Ma penso an­
che che in queste tradizioni sia 
riconoscibile l'elemento del • 
sacrificio in auspicio a qualco­
sa di nuovo che inzla. Ci sono 
studi su popolazioni dell'Etio­
pia centrale dove la circonci­
sione precede il matriminio e 
ha questo significato: la sposa 
porta cosi la buona fortuna 
nella casa del marito...«L'an­
tropologia di «genere» ha sotto­
lineato molto l'aspetto del 
controllo del comportamento 
sessuale delle donne. «Un ele­
mento che certamente es iste- ', 
secondo Tsehai Berhane - ma 
che non sempre è generalizza-
bile. Ho potuto studiare questo 
fenomeno presso I Darasa, 
una popolazione dell'Etiopia 
meridionale, dove le vedove 
vengono circoncise, attraverso ' 
il taglio delle grandi labbra. Al­
la morte del marito, esse ven- ; 
gono allontanate dalla coimi-
nità ; e al loro ritomo circonci­
se. Attraverso questo rito, pas- '. 
sa la loro ammissione tra gli 
anziani...» Un passaggio di sta­
tus che comporta l a perdita ' 
dell'identità di donna, per pò- ' 
ter accedere al rango di «sag- . 
gio». 

L'oscurità delle origini e l'in­
treccio complesso con la storia 
delle colonizzazioni, e con le 
evoluzioni dei culti, non dice 
pero perchè queste tradizioni 
sopravvivono nell'Africa con­
temporanea. La dottoressa ni­
geriana Olaynka Koso-Tho- . 
mas, nel suo rapporto sulla cir- • 
concisione, ha stilato un elen­
c o di ragioni contro le quali si 
scontra la campagna di dis­
suasione. Da quelle igieniche, 
legate alla «impurità» femmini­
le: si crede che l'escissione ser­
va a togliere ghiandole respon­
sabili di secrezioni che conta­
minano l'acqua, I cibi, i tessu­
ti.. A quelle legate alla morale 

sessuale: prevenzione di gravi­
danze prematrimoniali, cintu­
ra di castità «fisiologica», au­
mento delle opportunità di 
matrimonio, salvaguardia del 
piacere maschile in virtù di 
una passività sessuale femmi­
nile coaita. E via discorrendo. 
Circa le donne, che si schiera­
no in dilesa del loro onore di 
•cucite», per il mantenimento 
di questi costumi, Tsehai Be­
rhane Selassie fornisce un'a­
cuta spiegazione: «In Africa, le 
donne non avrebbero poluto 
sopravvivere senza il sostegno 
della comunità femminile. E la 
circoncisione ha costituito in 
questo senso un elemento di 
appartenenza. Ci sono paesi, 
come la Nigeria, dove esistono 
società segrete di circoncise: 
solo la donna che Io è ha dirit­
to di accedere ai benefici che 
se ne traggono: aiuto econo­
mico, per esempio...» 

Dei resto, se non fosse cosi 
difficile modificare la cultura 
non si capirebbe perchè il Su­
dan, che è stato il primo paese 
ad avere una legge proibizioni­
sta, che vieta le mutilazioni 
sessuali, è anche quello con il 
più alto numero di infibulate. 
Dopo quasi un decennio perso 
in polemiche tra le femministe 
occidentali che menavano 
scandalo, e le africane che ri­
spondevano «pensate ai fatti 
vostri», la campagna di dissua­
sione è ora finalmente diventa­
ta terreno di reciproca collabo­
razione. E trova moderato so­
stegno anche da quei governi 
(per altro niente allatto libera­
li) che hanno smesso di esal­
tare I particolarismi etnici, per­
chè fanno cadere in pezzi gli 
stati. La modernizzazione, del 
resto, si presenta come un'im­
presa, disperata, se una parte 
cosi consistente della popola­
zione attiva è messa fuon gio­
co da un costume ancestrale. 

/Come finirà? Tsehai Berhane 
racconta di quando arrivo, ap­
pena laureata, a Oxford, con il 
suo studio sulle vedove Dara­
sa. E si senti chiedere brutal­
mente: ma tu sei stata circoncl-

, sa? «Dovetti telefonare a mia 
madre - ricorda - perchè non 
lo sapevo. Mi rispose che nes­
suna delle sue figlie io era sta­
ta. "Ma non andare a dirlo in 
giro!", aggiunse subito, Val la 

• pena di dirlo perchè ci sono 
tante cose che non potete sa­
pere, di noi africane...La soli­
darietà intemazionale è Im­
portante. Ma qui siamo noi le 

' dirette interessate. Personal­
mente, emotivamente coinvol-

. te in questa faccenda. Questa 
campagna tocca a noi tarla». 

. (Fine - le altre puntale sono 
uscitemartedtl9eg>ooedl2ì) 

to». Nessuno stupore dunque 
se nel catalogo di E.S. accan­
to alle Liaisons dangereuses 
di Laclos, potremo trovare la 
storia d'amore di Abelardo e 
di Eloisa o addirittura il •Can­
tico del cantici». 

AI dunque, per E.S., tantis­
sima carne al fuoco, troppa 
forse, per una casa che come 
parola d'ordine ha «specia­
lizzazione.. E qualche dub­
bio legittimo. Ma c'era davve­
ro bisogno di un «ente auto­
nomo» per. trattare un tema 
come questo? E a quale di­
verso pubblico si intende ri­
volgere? «Questi testi sono 
classici già usciti - risponde 
ancora Corsi - La diversità 
sta nel dargli forza mettendo­
li l'uno accanto all'altro, 
pubblicando non solo alcu­
ne cose più «piccanti» come 
si è fatto slnora. A leggerci, 
poi, sarà lo stesso pubblico 
di S.E. Il proibizionismo mi 
pare sia finito da tempo». 

L'erotismo secondo Picasso (particolare di un'acquaforte del 1971 ) 
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SPETTACOLI 

H, MONDO DI QUARK (Arfuno, « IS). Da questa mattina 
il programma curato da Piero Angela, propone un ciclo 

, di quattro puntate sull'arcipelago indonesiana L'isola 
Mie spezie firmato da Lawrence tome Blaire. e il primo 

'. documentario che racconterà gli Incontri dei due registi 
con le tribadi pirati e di tagliatori di teste. 

GIORNO DI FESTA (Raktue, 10). Il programma sull'arti-
. stanato condotto da Bruno Modugno presenta oggi un 

servizio interamente dedicato agli strumenti musicali. Il 
set è stato allestito a Cremona, in un laboratorio dove ar­
tigiani specializzati costruiscono grandi organi meccani­
ci secondo antichissime tradizioni. Saranno mostrati gli 
storici Stradivari che ogni manina sono suonati per man­
tenere la loro elasticità. Seguiranno filmati sulla costru­
zione delle zampogne e delle fisarmoniche. 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 12). Due grandi nomi del­
lo spettacolo Italiano oggi discetta nel salotto di Raffael­
la Carra. Saranno Monica Vini e Vittorio Cassman ad ani­
mare in questa puntata il noto gioco del « e fosse...». Tra 
gli altri ospiti, Leo Gullotta e Maurizio Ferrini. 

TG I/UNA (Raluno. 13). Un rapido viaggio nell'affascinan­
te mondo degli androidi è la proposta del rotocalco do­
menicale curato da Beppe Breveglleri. Isaac Asimov mo­
strerà un servizio sulle strane creature meccaniche del 
Settecento, in studio anche Dario Argento. 

DOMENICA AL CINEMA ...(Retequattro, 14). Saranno 
Sergio Sollima e Luciano Lucignanl, gli ospiti del salotto 
«cinematografico» condotto da Lello Benani. I due registi 
tono tra gli autori del film a episodi L'amore dilfkile- tra-

.' smesso nel eorso del programma -trattodai racconti di 
i . Alberto Moravia, Mario Soldati, Italo Calvino ed Ercole 
<-. Patti 
DOMENICA MONTECARLO (Dm 16). Appuntamento 

da non perdere per i fans di Bton John. All'interno dei 
programma domenicale condotto da Ivano Guidoni, farà 
la parte del leone uno speciale dedicato al grande musi-

' cista inglese. Saranno riproposti I brani di una lunga in-
. . tervista rilasciata dall'autore di Koursongaila tv monega­

sca. Attualmente Elton John è ai primi posti delle classifi­
che europee con la raccolta 77wueryAesro/C7MnJAon. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30). Nuove •Indagini» per il 

Brogramma condotto da Donatella Ralla! e Luigi Di 
laió. Stasera si affronterà per primo, il caso di Giuseppe 

1 Balsamo un catane» quarantenne scomparso nel luglio 
del 78. Il secondo giallo riguarda, invece, la sparizione 
di un coltivatore di Scardovari. Le sue tracce si sono per­
se lo scorso febbraio quando su una spiaggia sul delta 
del Po, e stata ritrovata la sua automibile. Seguirà il caso 

. di Rocco Ruggero, un trentenne con problemi di giustizia 

. alle spalle, scomparso due anni la da Taranto, dove vive­
va insieme al figlio e alla sua compagna. 

IL FICCANASO (Retequattro. 20.40). Sara la statuaria Bri-
• • gttteNielsen, l'ospite d'onore del gioco a quiz di pettego­

lezzi, condotto da Flavio AndreinL Insieme alla celebre 
attrice danese terra banco U comico elogio Falettt. 

PAESAGGIO CON FIGURE (Rodkare. 14). Motti se la ri­
corderanno come Antologia, ma quest'anno la trasmis­
sione della domenica di Raitre ha cambialo nome e con-

. duttori. La formula è più o meno la stessa: un ospite, 
' ' esponente del mondo culturale italiana viene invitato a 

' raccontarsi e a parlare su vari temi di attualità e cultura. 
. , Oggi e la volta dello psichiatra e psicanalista Giovanni 

Jervis, incontrato da Gabriella Caramore. In scaletta an-
. che un documento ormai storico:! brani di un intervento 

di Franco Basaglia. 
. . . (.GabriellaGallozzf) 

Ora gli organizzatori del Festival scoprono 
che «La fotografìa» supera di 40 secondi 
il tempo massimo fissato dal regolamento 
Domani convegno suirindustria del disco 

Sanremo: «Caro Jannacd 
taglia il testo o resti fuori» 
O Jannacci taglia la canzone, o la gara del Festival 
taglia fuori lui. Alla vigilia della lunga kermesse tv gli 
organizzatori si sono ricordati che esiste un regola­
mento per la durata dei brani in concorso e ha gen­
tilmente ricordato che chi non accorcia non gareg­
gia. Domani si apre il convegno dedicato dalla Cgil 
ai temi dell'industria discografica. Partecipano, tra 
gli altri, Ottaviano Del Turco e Gino Paoli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROMRTACHm 

SRI SANREMO. Enzo Jannacci 
ha trenta secondi dalla retro­
cessione. Alla vigilia del Festi­
val, gli organizzatori si métto­
no a fare gli schizzinosi e con­
testano le canzoni troppo lun­
ghe. E vero, c'è un regolamen­
to da rispettare ma un slmile 
eccesso di zelo dell'ultim'ora 
potrebbe costare alla dramma­
ticissima La fotografia, che sfo­
ra di un pugno di secondi la 
durata consentita, la parteci­
pazione al festival nella sezio­
ne "In concorso». E d si chiede 
gii se sia soltanto una burocra­

tica faccenda da regolamento 
o se la questione non riguardi 
il carattere cosi poco «sanre­
mese» e festivaliero della can­
zone di Jannacci. 

Il regolamento sanremese 
fissa in 38 norme limiti e requi­
siti di ogni canzone in gara. Il 
comma e dell'articolo 9 dice 
che -le canzoni complete di te­
sto letterale e di brano musica­
le, dovranno avere, pena 
Inammissibilità, una durata di 
esecuzione non superiore al 4 
minuti». E La fotografia di Enzo 
Jannacci dura Invece, secondo 

i cronometri degli organizzato­
ri, 4 minuti e 40 secondi. In 
realta non è solo Jannacci a 
essere andato fuori misura: an­
che Fiordaliso, che canta L'a­
more più grande che c'è. anche 
Rita Forte con la sua È soltanto 
una canzone, erano andate ol- -
tre. «Ma per loro non ci sono 
stati problemi - dicono I re­
sponsabili sul palcoscenico 
dell'Ariston dove si prova -
hanno tagliato e basta». 

Ma i tagli non sembrano co­
si semplici per Enzo Jannacci. 
La fotografìa, oltre ad avere 
una bellissima musica e a es­
sere un pugno nello stomaco, 
è soprattutto il racconto di un 
rapinatore stravolto dalla mor­
te del Tiglio tredicenne che l'a­
veva seguito in un furto: una 
canzone molto parlata, come 
spesso lo sono state quelle di 
Jannacci, piena di neologismi, 
di immagini Dunque: quasi in­
tagliabile. Aragozzini, l'orga­
nizzatore del festival, ha fatto 
notare a Jannacci, e anche ad 

altri cantanti in gara, come le 
loro canzoni and userò oltre 
quei fatidici quattro minuti. E, 
se la faccenda sembra di facile 
soluzione per tutti i colpevoli 
di lunghezze non rispettate - i 
tagli in genere vengono fatti 
nell'introduzione -, per Uan-
nacci e la sua canzone il pro­
blema non è altrettanto sem­
plice. La soluzione- alle prossi­
me ore. che potrebbero anche 
vedere lo scioglimento dell'al­
tro dilemma ngunrdante Jan­
nacci, cioè quello dell'abbina­
mento con il cani ulte stranie­
ro: la tedesca Ute l*mper con­
tinua a essere il nome più sicu­
ro. 

Se la Rai si sta dando forsen­
natamente da fare (ieri ha im­
mortalato in uno ipot promo­
zionale per il festival 1 due pre­
sentatori appena arrivati, cioè 
Edwige Fenech e Andrea Oc-
chipinti). sta facendo il suo 
elefantiaco ingresso a Sanre­
mo anche Berlusconi, sotto le 
spoglie di una iniziativa di 
•Sorrisi e canzoni tv». Per cele-

Enzo Jannacci, la sua canzone è troppo -lunga» 

brare i 40 anni di vita, 11 setti­
manale ha infatti messo In pie­
di a Sanremo un super addob­
bo a dir poco sgargiante, tra­
sformando le vie cittadine in­
tomo all'Ariston in un cazzotto 
nell'occhio, blu e giallo. Tap­
petai blu elettrici sui marcia­
piede e vetrine dei negozi bi­
colori. Le vetrine in questione 
- delle quali al Comune dico­
no di non sapere molto - par­
teciperanno a un Telegatto 
fuori stagione. E non è finita 
qui: sempre da domani viene 
«minacciato» anche un auto­

bus, si presuppone blu e giallo, 
che scorrazzerà gratis tutti 
quanti per Sanremo, e la distri­
buzione gratuita di un quoti­
diano intitolato «Sorrisi»: dure­
rà sei giorni e avrà - udite udi­
te! - una rubrica fissa firmata 
dal desapareado del festival, 
Toto Cutugno. Infine, ennesi­
ma grana giudiziaria sul Festi­
val: il 27 il pretore esaminerà il 
ricorso di cinque delle otto ra­
gazze del gruppo «Le compila­
tion» contro la decisione degli 
organizzatori di far esibire sol­
tanto tre di loro. 

E il totofestiyal dice Goceiante, Minghi, Masini 
ROBIRTOOIAUO 

REI Paradossi da festival se 
ne trovano finché si vuole. Il 
più gustoso, pero è quello che 
riguarda il vincitore. E a rileg­
gere l'albo d'oro della manife­
stazione, è ormai un dato ap­
purato che il primo classificato 
faccia notizia soltanto, e nem­
meno sempre, per la cronaca 
più che per la sostanza. Il 
boom dei Pool), prevedibile e 
previsto l'anno scorso, rappre­
senta una piccola eccezione, 
ma intanto a vendere più di 
tutti è stata la «sorpresa» Masi­
ni. L'Industria discografica, in­
tanto, sembra aver riscoperto il 

festival, sorpresa lei più di tutti 
che dalla manifestazione san­
remese escano anche successi 
commerciali, cosa che non ac­
cadeva da anni. Di qui. tra l'al­
tro, le lodi raccolte da Aragoz­
zini alla fine della scorsa edi­
zione: impallinato dalle pole­
miche per una settimana, il pa­
tron usciva alla fine rafforzato 
dall'esperienza e passeri pro­
babilmente agli annali come 
l'uomo che ha riportato in au­
ge l'orchestra. Bontà sua. 

Il totofesttval, intanto, si ba­
sa su voci, supposizioni, più o 
meno astuti calcoli di bottega. 

Gocciarne, ad esemplo, non 
nega ambizioni da vincitore. È 
un out-sider, da qualche tem­
po assente dal mercato ma co-
muque ben conficcato nella 
memoria storica della canzo­
ne italiana. Problemi, la sua 
vittoria, ne porterebbe parec­
chi. Perché rappresenta una 
casa discografica (la Virgin) 
di gran prestigio e di gran no­
me, ma certo poco impegnata 
nei giochi del retropalco, ben 
più interessata alle tendenze 
del rock anglosassone (Ingle­
se In particolare) che ai talenti 
di casa nostra. In più la vittoria 
di Cocciante. se venisse dopo 
quella dei Pooh. rischlerebbe 

di ufficializzare la vittoria del 
concorrente «estemo», una 
specie di ospite d'onore abili­
tato al trionfo finale. 

Amedeo Minghi è un altro 
del nomi che circolano quan­
do si parla di vittoria finale e 
qui le cose sono ancora più 
comprensibili. Plinto primo: 
Minghi, insieme a Masini, è il 
trionfatore della scorsa edizio­
ne. La decisione di stampare 
due dischi, poi, il suo e quello 
di Mletta (che cantava in cop­
pia con lui, ma die ha deciso 
un'uscita autonoma in disco) 
ha portato lusinghieri successi 
in casa Fonit-Cetm. In più, per­

ché no, va considerato anche 
lo scenario economico: la Fo-
nit, casa discografica pubblica, 
vanta una ritrovata verve im­
prenditoriale, fatturati in cla­
morosa ascesa e qualche co­
raggio nelle scelte artistiche: 
chissà che non sia disposta a 
far pesare il tutto sulla decisio­
ne finale 

Quanto a Masini, anch'egli 
accreditato di possibili trionfi, 
tutto lascia prevedere che si 
comporti all'altezza del suo re­
cente successo. Disperato, la 
canzone che gli fece vincere il 
Festival parallelo delle nuove 
promesse, ha avuto poi, du­

rante tutto il 1990, spaventose 
conferme dai negozi. Buon se­
gno, e conviene ricordare che 
esiste anche un'illustre prece­
dente, quello di Eros Ramaz-
zotti che fece la stessa trafila: 
prima vinse nei giovani, poi nei 
big e addirittura, nello stesso 
anno, il Festivalbar. 

La rosa dei vinciton, più o 
meno e salvo sorprese dell'ulti • 
m'ora è questa. Non è escluso 
ovviamente, l'Insenmento di 
qualche «guastatore» e in que­
sta veste potrebbe presentarsi 
Rat, da anni alla caccia della 
consacrazione e quest'anno 
ben lanciato verso vendite di 
ottimo livello. 

| IRAIUNO ore 20.40 

Con Felipe 
dalla Sicilia 
ai Pirenei 
RRI Da questa sera, alle 20.40 
su Raiuno, inizia il lungo viag­
gio di Fehpe ha gli occhi azzur­
ri, il piccolo protagonista filip­
pino del serial-tv, girato da 
Gianfranco Albano su sceneg­
giatura di Sandro Ferraglia. Fe­
lipe è un bambino di undici 
anni che da Manila giunge a 
Palermo insieme ad altri suoi 
coetanei di origine asiatica, 
destinati al traffico dei minori. 
A dispetto dell'organizzazione 
che promuove questo genere 
di «tratta dei bambini», la poli­
zia si trova sul luogo dello 
«sbarco» e sventato il «colpo» 
atlida il piccolo protagonista 
ad un istituto per l'Infanzia ab­
bandonata. 

Intanto sulle tracce del «traf­
fico», viene messo un giovane 
commissario romano, Antonio 
Stasi (interpretato da Claudio 
Amendola) che insieme ad 
una collega francese, Mara 
Havel, si prendono a cuore le 
sorti di Felipe. convinti che li 
potrà aiutare nel loro incarico. 
Ma il bambino, arrivato in Italia 
per cercare sua sorella che, se­
condo le ultime notizie vive a 
Parigi, riesce a sfuggire dall'or-
fanatrofio con l'aiuto di Turi, 
un altro «ospite» dell'istituto 
che fa capo ad una piccola 
banda di bambini palermitani, 
abituati a vivere per strada con 
i proventi di scippi e piccoli 
furti. Felipe si lega al gruppo 
che ha la sua sede in un vec­
chio faro abbandonato da do­
ve, dopo' un'incursione della 
polizia, scappa con cinque 
compagni, tra i quali Celeste, 
una ragazzina di origine fran­
cese anche lei sènza genitori. 
Dopo lunghe discussione con i 
suoi compagni d'avventura. 
Felipe convince il gruppo ad 
accompagnarlo nel lungo 
viaggio che lo condurrà a Pari­
gi sulle tracce della sorella. La 
piccola banda, dopo un fallito 
scippo che le avrebbe procu­
rato il denaro per arrivare al­
meno fino a Roma, si avventu­
ra su un vagone ferroviario, 
senza sapere dove si fermerà. 
Il treno però si arresta solo a 
Napoli e Parigi è ancora lonta­
na. Dunque, Felipe spinge i 
suoi compagni a cercare dei 
piccoli lavoretti per ottenere il 
denaro necessario al lungo 
viaggio. Ma la scelta deU'«one-
stà» non sarà ripagata positiva­
mente dal mondo degli adulti. 

• CaC. 

CrBAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE & m TBI>MOHHC»»tO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T 4 0 ARRESTATA RUUOOO ORUM» 
MONO. Film con James Hogan 

T 4 0 CARTONI ANIMATI 0 4 O DOMENICA SUL a 

•S.1» H.MONDODIOUARK 
7 4 S MATTINA a. Con Alberto Castagna. 

Regia di Claudia Caldera 

SuOO OfSNEYCLUB.R«glsdlM.Brtglladorl 

1Q4Q UNRAVRMDRMAOMINR 

lOOO TOJ MATTINA 
« 0 4 » GIORNO DI FESTA (da Cremona) 

1Q48 PAROLA R W A J LE NOTttrS 

««.PO MESSA, (da Avellino) 

« 1 4 » AMOSUIS. (da Città del Vaticano) 

«S.1» UREA VERDE. DI F. Fazzuoli 

««.OR APPUNTAMENTOALCIRCO 

«RAO FUORI ONDA. In attesa di -Ricomincio 
da duo- con Raflaella Carré 

1 8 4 0 TO L'UNA . ROTOCALCO ORLLA 
, DOMENICA. A cura di Beppe Breve-

gllerl. Ragia di Adriana Tanzlnl 

«S40 TOS NON SOLO NRRO 
1S4S RICOMINCIO OA DUE. Con Raffaella 

Carri. Regia di Sergio Japlno 

«MOTRLMWORNALR 1Q4Q PRAHCR8COBACCINLCOHCBRTO 

1,«iOO DOMRNICA IN-Varietà condotto dal 
' Ricchi • Poveri, Mario Marenco, Car-

man Russo. Regia di Simonetta Taverrtl 

«RAO TOS STUDIO STADIO. Ciclismo: In-
tarnazlonal* di Sicilia; Calcio: Sintesi 

' di due partita di Seria A 

0 4 0 
1840 
1 4 4 0 
14.10 
ie.10 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
104© 
« • 4 0 
I M I 
8 0 4 0 

83.10 
8 M B 

PRRRSTYUbCOPPR EUROPA 
TOSCANINL CONCERTO 
TRUKMORNAU MOIONAU 
LA PICCOLA LADRA. Film 
PRRSOU»OPBRAMORR.FIIm 
SCHROOR 
TMOOMRNICAOOL 
TELEGIORNALE 
TELBGIORNAU RROKMAU 
SPORT RROIONR 
CHI L'HA VISTOT Donatella Raffal • 
Luigi Maio sulle tracce di persone 
scomparse. Regia di Eros Macchi 
TORNOTTR 
APPUNTAMRNTO AL CINEMA 

1 4 4 0 AL SOLDO DI TUTTE IR 
Film 

13.Q0 TENNIS. TORNEO ATP 

« 7 4 0 A DONNE CON OU AMICI. 
Film di Adrian Lyn» 

1 6 4 0 LR SETTE CITTA D'ORO. 
Film con Bo Svenson 

Teisti ire « 0 4 0 AUTOMAN.Telel)lm 

DEI. 
ma 

CONTRO I HOU 
Film con Q. Qem-

SO.OO TMCNEWS 
20.30 GALAQOL. varietà 

82.18 TOP CLASS'SO. Varietà 
83.10 LA VOLPE E LA DUCHESSA. 

Film con Geroge Segai 

2 8 4 0 MATLOCK. Telefilm 

VENTANNI DOPO 
Regia di John Q. Bhrstone, con Start Laurei, Oliver 
Hardy, Patricia EHI». Usa (1938). 60 minuti. 
Dumas non c'entra. Qui I vent'anni sono trascorsi dal­
la fine della seconda guerra mondiale, ma al povero 
Stanilo nessuno ha detto niente. Lui continua a stare 
in trincea. Quando finalmente rientra in patria il suo 
stakanovlsmo militare viene premiato come eroismo. 
E Olilo è di quelli che più gli danno filo da torcere. 
CANALE S 

23.30 GALILEO. Documentarlo 
OSO CACTUS. Film 

ODEOH 
84-

«440 .1040 -1840 NOTIZtRSPOimVR 
RAI REOIONRi CALCIO 

1S.1Q 00»MINUTO.AcuradlF.Malti 2 0 4 0 TQa-DOMENrCASPRINT 

8 1 4 » DRAUTIFUt.Telenovola 

R04O FEUPB HA OU OCCHI AZZURRI 
* , , Film In 2 parti con Claudio Amendola. 

Pascale Rocard. Regia di Gianfranco 
Albano (1» parte) 

88.1 S SCRUPOLI. Un programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampo e Paolo Taggl, 
In studio Enza Sampo 

3.3.1 S TOaNOTTR-MRTEOa 

8 8 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Maria Teresa Ruta. 

8 8 4 0 PROTESTANTESIMO 
8 4 4 Q PER. Il cuore bianco dalla Terra 

M M TQ1 NOTTE. CHETEMPOPA « 4 P ROCK. POP JAZZ 

SvOO WIDRODRUAMATTINA 

1 8 4 0 RUOENrOFIHARDI 

1 4 4 0 RRSTOPHOTUNR 

1 4 4 0 OU EROI DEL DOPPIAGGIO. 
Film con Araldo Tlerl 

1S.OO SCANDALI AL MARE. Film 
«T4Q ACQUASANTA JOB. Film 

14.10 LA PICCOLA LADRA 
Regia di Claude Miller, con Charlotte Gain 
mone De La Brosse, Didier Banca. Francia (Il 

' 110 minuti. 
La perdita dell'innocenza, la ribellione e l'amore, an­
che al di fuori degli.schemi più consueti. Da un sog­
getto antico di Francois Truffaut, il film-omaggio di un 
vecchio collaboratore. La piccola malfattrice del titolo 
6 la cuglnetta dell'Antolne Oolnel protagonista di mol­
ti film del maestro. La storia è acre e invogliarne. La 
dolorosa leggerezza del tocco all'altezza. 
RAITRE 

1 0 4 0 »UPBRCARRIER.Telefllm 
1S40 UVINOCOLOUR 8 0 4 0 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

HOLI4ROVCE.FHm 
1 T 4 0 VtDEONOVTrA 3 3 . 0 0 BOLLICINE. Telefilm 

0 4 0 NOTTE ROCK 
8 8 4 0 UN FIOCCO NERO PER DR-

I. Film con M- Malfatti 

TEIE +J 
0 4 0 F1JOA D'INVERNO. Film 1 4 S JACK» E MIKE. Telefilm 

« ' O 
• . I S 
•L4S 

114© 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
1 3 4 0 
14.1 E 
1 S 4 0 
1 S 4 0 
1«XO 
1B.OO 
«SwSS 

S040 
R04S 

ARCA DI NOE. Documentario 
VENTANNI DOPO. Film 
NONSOLOMODA. Attualità 
CERCO R O m a Varietà 
ANTEPRIMA. Varietà 
SUPERCLASSimCA SHOW 
RIVEDIAMOLI. Varietà 
AGENZIA MATRIMONIALE 
TI AMO— PARLIAMONE 
RIM RUM RAM. Varietà 
OJC IL PREZZO t GIUSTO! 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bongiomo 
CONTROCORRENTE. Attualità 
SCUOLA DI LADRI 8. Film con Paolo 
Villaggio. Regia di Neri Parenti 

8 8 4 S 10ELODE.Varletà 
RS4W 
RS4S 

NONSOLOMODA. Attualità 
ITALIA DOMANDA. Attualità 

T.OO RIM RUM RAM. Varietà 
1Q.OO STUDIO APERTO. Attualità 
10.30 QUANDO SOFFIA IL VENTO DEL 

NORD. Film con Henry Brandon 
13.13 STUDIO APERTO. Attualità 
13.30 GUIDA ALCAMPIONATO 
13.QQ GRAND PRIX. (Replica) 
144Q BRROPALULAconRedRonnle, 
144B DOMENICA ZIP. Attualità 
1 0 4 » LA GIUSTIZIA CONTRO LA LEGGE. 

Film. Reda di Matthew Robbins 
1 T 4 0 STUDIO APERTO. Attualità 
1S40 IL GIUSTIZIERE DELLA STRADA 

«Programmato per uccidere» 

1S4Q CARTONI ANIMATI 
I VICINI DI CASA. Telefilm «E fa che II 
vento si porti via, con Silvio Orlando 

S 1 4 0 PRESSINO. Sport 
334Q STUDIO APERTO. Attualità 
33X>» MAI DTRR GOL. Varietà 
8 3 4 » ROCK A MEZZANOTTE 

, 0 4 S MARCUSWSUUrYRLO.Telefilm 
Q4» STUDIO APERTO, Attualità 
1 4 » RUNG FU. Telefilm 

«La picco» ladra» (Raitre, ora 14.10) 

« 4 0 MARILENA. Telenovela 
10.O0 PICCOLA CENERENTOLA 
1 1 4 0 CIAK. Attualità 
13.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
13.0Q LOVE BOAT.Telefilm 
1 4 4 0 DOMENICA AL CINEMA 
14.10 UN AMORE DIFFICILE. Film con Nino 

Manfredi. Enrico Maria Salerno. Regia 
di Bonuccl, Somma. Lucignanl 

10.3O LA MI PICCOLA SOLITUDINE 
1T.3Q tJENORA. Telenovela 
1 0 4 0 UNKA CONTINUA. Attualità 
104O CRONACA. Attualità 
8 0 4 0 IL FICCANASO. Gioco a quiz condotto 

da Flavio Andralnl (4* puntata) 
33.00 Ut INCHIESTE N PADRR DOW-

UNO. Telefilm «La pecora nera» con 
Tracy Nelson, Tom Bosiey 

8 3 4 0 DOMENICA IN CONCERTO. Orche-
atra filarmonica osila Scala diretta da 
Carlo Maria Glutini. In programma: 
Beethoven sinfonia n. 7. 

8 3 4 » IL GIORNO DSL GRANDE CROLLO. 
Film. Regia di Joseph Hardy 

tilinilllll 

10.30 IL GRIDO. Film 1 8 4 0 TELEGIORNALE 

1 7 4 0 MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Regia di Fred Zlnnemann, con Gary Cooper, Orse* 
Kelly, Katy Jurado. Usa (1882). SS minuti. 
Quattro premi Oscar (attore, montaggio, canzone • 
musiche di Dimltri Tlomkln) per questo caposaldo del­
la cinematografia western. Mezzogiorno è l'ora dallo 
acontro finale, risolutivo, tra uno sceriffo integerrimo 
(pronto a mollare la stella in nome del matrimonio) e 
un quartetto di cattivissimi, suoi antichi avversari, si­
stemato tutto, pane per sempre con la giovane e ap­
prensiva moglie. 
TELE + 1 

17.SO MEZZOGIORNO DI FUOCO. 
Film con Gary Cooper 

30.3O CATnVRCOMPAONIB. Film 
8 8 4 Q MESSIA SELVAGGIO. Film 

0 4 0 COUNTDOWN DIMENSIONE 
Film con Klrk Douglas 

144Q POMERIGGIO INSIEME 
1 0 4 0 TELEGIORNALE 
804O mORANDIVACANZRFIIm 
8 8 4 8 NOTTE SPORT 
83.00 SPECULECON NOI 

RADIO 

2 0 4 » SCUOLA DI LADRI 2 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Massimo 
Boldl, Florence Gustili. Ralla (1987), 98 mlnuO. 
L'altra faccia delle scuole di polizia americane, altret­
tanto sconclusionata ma più caclarona nel numero e 
l'assemblaggio dei gag. I ladri. In cerca di «lezioni», 
sono qui due vecchi soci che si ritrovano all'uscita del 
carcere e decidono di reintraprendere. Insieme, una 
lucrosa attività all'Insegna del furto. Sarà lo zio di uno 
dei due a tornire dritte e insegnamenti. 
CANALE 5 

1 4 0 L'ARTE M ARRANGIARSL 
Film con Alberto Sordi. 
(Replica dalle 01.00 alle 21) 

SU 
1T4Q SPECIALE.-Bianca Vld« I. 
1 0 4 0 LA MIA CASA " 
80.8» SPECIALE «NATALIA. 
8 8 4 0 NEON LUCI A SUONI 

?5? 
1S40 AMANDOTLTelenovela 

1S40 IRVAN-Telefìlm 

8 0 4 0 INORMANNLFIlm 

rUMOOtOMMU. GR1: t; 10.16; 13; 1«-, 23. 
0R2' t», 7J0; IMr, tJO; 11 ». 12.90; UJO; 
18.21; 1.J0; 22.30. GR3: 7.20; 045; 11.45; 
1J.45;1.J5; 20.45. 

RAMOUNO. Onda verde: 656. 7.56. 10 57. 
12.56,11.56,20.57.21.25:23.20 6 II guastafe­
ste; »J0 Santa Messa: 14 La vita è sogno; 
20.10 Noi come voi; 2040 Stagione lirica: «La 
sonnambula». 

RAOtODUE. Onda venia: 6 27,7.26,8.26,9.27. 
1127.13 26.16.27,19 26,22 27 611 grand» cir­
co, 145 II re di denari: 12.45 Hit Parade: 14J0 
Una domenica cosi; 21 Buonasera Mr. Robin­
son; 22.45 Buonanotte Europa. 

RADtOTBE. Onda verde: 718. 9 43,1143. • 
Preludio; 7J0 Prima pagina; 6.J0 Concerto 
del mattino; 12 Uomini « proleti; 17.15 Festival 
di Lucerna. 21 Antidogma Musica 1990, ZLU 
Il senso e II suono. 

2 3 4 0 ILGIORNODELQRANDECROUO 
Regia di Joseph Hardy, con Richard Cretina, Bianche 
Baker, Robert Voughn. Usa (1982). 150 mimili. 
In prima visione tv (ma destinato originariamente sol­
tanto al piccolo schermo) la poco sintetica rievocazio­
ne del martedì nero del 1929 che precedette il cata­
strofico crollo di Wall Street A far rivivere cronaca e 
Storia, Il film propone le vicende di un gruppo di ma­
ghi della finanza e di alcuni comuni risparmiatori, alle 
Brese con le paure e le preoccupazioni di quel giorni, 

a un beat seller di Gordon Thomas e Max Morgan-
Witti. 
RETEQUATTRO 

0 3 0 FUGA D'INVERNO 
Regia di Gilllan Armstrong, con Diane Keaton, Mei 
Gibson,Matthew Modino. Usa (1964). HOmlnutl. 
Storia vera raccontata con stile freddo e acuta capaci­
tà Introspettiva. La moglie del direttore di un carcere 
di Pittsburgh, sposa apparentemente felice, madre 
responsabile di quattro figli, s'innamora di un con­
dannato a morte, la di tutto per farlo evadere, lo segue 
fino all'epilogo (sanguinoso) della sua storia. 
RAIUNO 

20 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 



SPETTACOLI 

Incontro col regista indipendente Robert Kramer, una delle coscienze 
più lucide del cinema «militante» Usa. Da anni vive a Parigi 
è a Berlino invitato dalla Fondazione Ford. «Il Golfo non è il Vietnam 
stavolta si è voluta la guerra per un motivo più concreto: il petrolio » 

Qui accanto, 
«regista 

' Robert Kramer 
nel suo 
vecchio 

' film «The Ice»; 
a destra, 

', RickyTognazzi 
regista 

' di «Ultra», 
in concorso 

i al festival 
di Berlino; 

. , In basso, 
una 

Inquadratura 
tìi-Mr. 

' Johnson» 
(SBeresford 

I , il mondo Irat-
- tiene il (iato in 

attesa delle 
notizie dal 

_ Collo, ma II 
^mm FUmfest sem­
bra impermeabile a que­
sto tipo di emozioni. Al fe­
stival di Rotterdam I ci­
neasti si sono mobilitati In 
una giornata di riflessio­
ne, qui non succede nulla 
del genere. Per ragionare 
sulla guerra, siamo dovuti 
andare o l i festival» per 
parlare con il regista ame­
ricano Robert Kramer, 
che intervistiamo qui ac­
canto. Stamane, in con- • 

• corso, c'è un film Iranla-
; no, e l'Islam si aitacela al 

FUmfest con opere che sa­
ranno forse «punto di di­
battito. Ma un gesto co­
sciente, collettivo, che ap- . 
prolitti dell'enorme cassa 
di risonanza che e un fe­
stival del cinema, non c'è. 
Alle parole di pace che 
Francis Coppola ha detto 
durante una conferenza 
stampa, ha indirettamen­
te risposto solo l'attore 
Anthony Hopkins: «Ve­
dendo oggi II silenzio de­
gli innocenti mi sono reso 
conto che le scene In cui 
si vedono gli agenti dell'F-
bl durantei'addestramen-
to, sembrano una prepa­
razione alla catastrofe 

' che pare stia arrivando. E 
un film molto, molto tri-

; aie. Forse una metafora 
della bestia feroce che si 
nasconde In tutti gli Indivi­
dui e in tutte le nazioni». 

Dopodomani verrà as­
segnato l'Orso d'oro. Fa­
voriti Balla col lupi. Il si­
lenzio degli innocenti e La 
easa Ori sorriso. Salvo sor­
prese dell'ultimo giorno, 
che prevede anche II pas­
saggio del quarto film Ita­
liano, Il Capitan Fracassa 
di Ettore Scola. 

ALBERTO CRISPI 

tari BERLINO. Fuga dal festi­
val. Ne vale la pena, se ad at­
tenderci in un piccolo caffè 
presso Savigrry Piate, nella 
parte più beila della città, c'è 
uno del più grandi registi del 
mondo. Robert Kramer è un 
nome che forse dice poco al 
pubblico italiano, ma chi ha 
avuto occasione (magari al 
festival di Torino Cinema Gio­
vani, o in una rassegna orga­
nizzata anni fa dal cineclub 
Obraz di Milano) di conosce-

, re I suol film indipendenti e 
militanti sa che Kramer è una 
delle coscienze più lucide del­
l'America del dopoguerra. 
Film come /ore Mìlastonesso­
no fra I capolavori del New -
American Cinema, un movi­
mento che tento di creare 
(con cineasti come Kramer, 
Jones Mekas, John Cassave-
tes, Kenneth Anger) un'alter­
nativa radicale, sia produttiva­
mente che ideologicamente, 
a Hollywood. 

Negli anni Ottanta, trasferi­
tosi a Parigi, Kramer e riuscito 
come nessun altra cineasta al 
mondo a restituire in immagi­
ni il senso di gelo, di disimpe­
gno, di disillusione abbattuto­
si su una generazione. Questo 
in due film assolutamente 
straordinari che attualmente 
tono nei cinema parigini, do­
ve stanno riscuotendo un Ina­
spettato successo. Dot s King-
dom è la storia struggente di 
un americano imboscatosi in 
Portogallo, ma ben presto rag-. 
giunto dai fantasmi (politici e 
privati) del tuo passato; Rou­
te One Usa è un emozionante 
documentario di oltre quattro 
ore sull'autostrada che per­
corre gli Stati Uniti da New 
York alla Florida, un viaggio. 

depurato di ogni sentimentali­
smo, nello «zoccolo duro» del 
mito americano. 

Kramer è in Germania invi­
tato dalla Fondazione Ford, 
un ente che da anni paga ad 
artisti ed intellettuali del sog­
giorni a Berlino, all'unica con­
dizione che partecipino alla 
vita culturale della citta. «Nes­
suno - dice - mi toglie dalla 
testa che dietro questa Fonda­
zione, a suo tempo, ci fosse la 
Cia. Ma oggi non c'è più mol­
to da spiare, e l'occasione di 
vedere Berlino proprio • nel 

?itomi dell'unificazione era 
imperdibile*. La sua «borsa di 

studio» sta per scadere, Kra­
mer tornerà presto a Parigi. 
Non in America. Quest'uomo 
profondamente americano, 
nato a New York da una fami­
glia metà ucraina e metà tede­
sca, giura di non sentire in 
auesto momento nessun desi-

erto di vivere negli Usa. Parte 
da qui la nostra intervista. 

A tutti noi «Roote One Usa» 
era sembrato un ritorno al­
le radici, un getto di riappa­
cificazione con 11 tuo paese. 
CI slamo sbagliati? 

Non saprei. Ma certo quel film 
non ha nulla di romantico. E 
forse, ripensandoci, l'ho fatto 
proprio per scoprire dei buoni 
motivi per rimanere in Euro­
pa. Ho scelto di parlare della 
Route One perché è il pezzo 
di America che conosco me­
glio, e per evitare I luoghi co­
muni del viaggio verso Ovest, 
la mitologia oella frontiera... 
La Route One non ha nulla di 
mitico, non e la Route 66 che 
attraversa tutto il paese da Est 
a Ovest, non è la strada dei 
pionieri. Solo percorrendola 
ho scoperto la sua Importan­

za. E stata decisiva dal punto 
di vista strategico durante la 
guerra civile, ha visto esplode­
re intomo a sé lo sviluppo In­
dustriate del paese. 

Dopo questo documenta­
rlo, che risale al 1988, a 
quali progetti ti tei dedica­
to? 

Ho lavorato molto con il video 
lungo tutto il 1990. Ho conti­
nuato una bizzarra corrispon­
denza in videocassette che ho 
iniziato con "Stephen Dwos-
kin, un filmmaker americano 
che vive a Londra costretto su 
una sedia a rotelle. Poi ho rea­
lizzato Moquette, un video su 
un gruppo di danza nel Sud 
della Francia, a Tolone, e ho 
partecipato a un mega-pro­
getto di Philippe Grandrieux, 
un produttore francese che ha 
chiesto a quindici cineasti di 
girare, ciascuno per conto 
proprio, un unico ininterrotto 
piano-sequenza di un'ora a 
tema libero. Il mio è girato tut­
to in bagno, inquadrando pe­
rò anche un televisore acceso 
che trasmette immagini... e 
sono sia immagini mie, una 
sorta di conversazione con i 
film che non ho mal portato a 
termine, sia spezzoni tv tra­
smessi dalla Cnn nei primi 
due giorni di guerra. 

. - Che Impressione ti hanno 
fatto, quei pruni giorni? Hai 
avuto anche tu b sensazio­
ne che la Con mottrasserut-
to senza, la realtà, mostra­
re nulla? 

Non precisamente. I servizi 
della Cnn mi hanno colpito 
prima di lutto perché riflette­
vano l'assoluta mancanza di 
informazione anche da parte 
di coloro che, di quella infor­
mazione, dovrebbero essere 
depositari. Quel tre giornalisti 

stavano a Baghdad e non sa­
pevano nulla, non potevano 
sapere nulla, se non quello 
che accadeva nel toro alber­
go. Poi ho riflettuto. Ho analiz­
zato questa ostentazione del­
la tecnologia, della guerra 
computerizzata..: Beh. siamo 
davvero molto naif ( o molto 
bugiardi) te non conosciamo 
(o fingiamo di non conosce­
re) l'elletto delle bombe. Vo­
glio dire, la Cnn ci ha dato im­
magini di guerra terribilmente 
eloquenti: un grafico, il dise­
gno geometrico di un palazzo, 
che esplode, non c'è bisogno 
di una grande analisi, è ovvio 
che in quel palazzo c'è della 
gente e dietro II grafico ci so- • 
no i corpi dilaniati, il sangue. 
Le immagini sono 11 da legge­
re, il problema vero è che 
manca la volontà politica 

: (non l'intelligenza, ne sono 
convinto) di leggerle. 

Tu sei stato l'unico cineasta 
americano che ha potuto 
entrare nel Vietnam del 
Nord durante quella guer­
ra, nel 1869. E ne tornasti 

' con «People't War», ovvero 
. «U guerra del popolo*, uno 

del pia ttraordliuui docu­
mentari òU qriel tempo, for-
se l'unico In cai ti Incontri­
no il punto di vista di un 
americano (di sinistra, ma 

- par tempre americano) e 
quello del vietnamiti. Da al-

'Iora ad oggi, dal Vietnam 
aD'lrak. cosa è cambiato 
nel modo In col la coscienza 
degli Usa percepisce la 
guerra? 

La differenza è che chiunque 
guardasse con un minimo di 

: lucidità al Vietnam, non potè-
va non capire che quella era 

- la Iona morale di un popolo 
- contro un invasore. Ed 6 mol­
to difficile, per non dire Im-

Dal Messico alla Ckx>slovacchia 
la leggenda di due conquiste firiite male 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SAURO M I M I L I 

«•BERLINO. Storte di due 
conquiste finite male. Quella 
delTEl Dorado. nel 1500. sulla 
costa messicana del Pacifico, e 
ratti» del socialismo reale, tra 
gli anni 'SO e '80 in Cecoslo­
vacchia. Tali le tracce narrative 
che caratterizzano rispettiva­
mente 11 film messicano di Ni­
cola* Echevarria Cabeza de Va­
ca 4 quello cecoslovacco di 
Ousan Trancik Quando le stelle 
erano rosse, entrambi proposti 
nella rassegna competitiva di 
Berlino "91. In verità, non si 
tratta, nell'un caso e nell'altro 
di grandi cose. E comunque 
curioso 11 fatto che da opere di 
questo genera, pure di circo­
scritta portata, escano segnali, 
informazioni anche più appas­
sionanti di quelli emergenti da 
un'opera compiutamente, feli­
cemente riuscita. 

'Prendiamo in esame, per 
cominciare, il lavoro di Eche-
vanta, Cooezo de Vaco. E noto 

che questo soprannome ap­
parteneva ad uno del «conqui­
statori» che negli anni Venti-
Trenta del Cinquecento, agli 
ordini di Panfilo de Nervaez, si 
spinsero nelle regioni impervie 
dell'America per procurarsi, 
con esosa smania, oro e quan­
to altro di valore potevano spe­
dire in patria, in Spagna. È an­
cora più noto che appunto Ca­
beza de Vaca, al secolo Arvar 
Nunez, scrisse su quel giorni, 
tu quelle esperienze avventu­
rosissime un rendiconto dive­
nuto famoso e a tutt'oggl noto 
come Naufraghi, spunto origi­
narlo cui si è rifatto lo stesso re­
gista Echevarria. 

In Cabeza de Vaca viene un 
po' confusamente rievocata la 
personale odissea di Alvar Nu­
nez e di alcuni suoi sventurati 
compagni di stenti, di sofferen­
ze e, insieme, risaltano le esoti­
che consuetudini proprie delle 

diverse etnie degli Indio» delle 
regioni via via attraversate. Si­
gnificativo risulta soprattutto 
quel fenomeno di reciproca 
•contaminazione» culturale 
che tanto gli affamati, laceri 
compagni di Cabeza de Vaca, 
quanto gli Indios dei vari terri­
tori hanno subito, giusto per­
ché indotti, dalla necessità e 
dalla contiguità, ad aiutarsi 
l'un l'altro per superare inenar­
rabili peripezie. Cabeza de Va­
ca e i suol capitano Inizial­
mente sotto II potere di un ma­
ligno sclamano che infligge a 
tutti mortificazioni penose. 
Poi, però, questo stesso si ri­
crede e lascia andare le sue vit­
time verso luoghi e incontri 
meno paurosi e desolati. 

Cabeza de Vaca incontra di 
ti a poco un gruppo di Indios 
Iguase di ben altra indole e 
cordialità del potente sciama­
no. Avendo poi il addatacelo 
spagnolo guarita (anzi, resu­
scitata) una giovane donna 
della tribù, grazie alle arti ma­

giche apprese dal già ricordato 
stregone, diventerà, di imme­
diato riflesso, agli occhi dei 
suol nuovi amici una sorta di 
santone benefico, provvido cui 
riservare ogni riguardo e devo­
zione. L'idillio dura p o t a Nel­
la marcia attraverso inospitali 
contrade, finalmente rispunta­
no i commilitoni di Cabeza de 
Vaca e del suol. 

Urla, strepiti di gioia, ma la 
festa non comincia nemmeno. 
GII spagnoli sono determinati 
a costruire uria imponente 
chiesa e allo scopo schiavizza­
no, sfruttano gli Indios Iguase 
già salvatori di Cabeza de Va­
ca e del suol. Questi ultimi me­
desimi sono guardati con so­
spetto dagli spagnoli e soltanto 
auando uno dlloro, per trarsi 

a quell'Impaccio, comincia a 
parlare, a straparlare di «citta 
d'oro», di luoghi bellissimi e 
ricchissimi (appunto, il leg­
gendario £1 Dorado cui alcuni 
anni fa Carlos Saura ha dedi­
cato un film dall'omonimo ti-

possibile, arrivare a vedere 
Saddam Hussein nello stesso 
modo. Quindi è molto più fa­
cile far credere che questa sia 
una guerra «giusta». Anche 
per un altro motivo, becero 
ma da tener presente: nessu­
no ha mal capto perché dia­
volo noi fossimo andati In 
Vietnam, se non per assurdi 
motivi astrarti come la «difesa 
dal comunismo», mentre tutti 
hanno capito benissimo che 
siamo In Irak per avere benzi­
na a buon mercato da mettere 
nelle nostre belli: auto. E que- . 
sto è un argomento' a cui gli 
americani sono motto sensibi­
li, lo sostengo da ottobre che 

' la guerra ci sarebbe stata e 
non sai con quante persone 
ho litigato. Credo che sia la 
conseguenza diretta dell'e­
norme lavoro di public rela­
tion che Reagan ha fatto sul 
patriottismo americano. Rea­
gan era solo un littore, ma die­
tro di lui gente molto più seria 
( • Bush fra questi) ha fatto 
passare un sostanziale cam­
biamento nel modo di lare 
politica, un «nuovo corso» di 
cui lo scandalo Olile North è 
stata la punta dell'Iceberg. 
Molti, nell'amministrazione e 
nell'esercito, erano e sono 
convinti che gli Usa non pos­
sano più mantenere la leader­
ship mondiale con mezzi solo 
politici. SI, credo che l'Ameri­
ca abbia preparato la guerra 
per anni. Per nascondere' i 
problemi e le tensioni inteme 
e per respingere l'Idea del­
l'Europa come terza forza. Sai 
quale sarà il destino dell'Euro­
pa se Bush vinci! la guerra an­
che dlplomatkamente? Gli 
Usa la manderanno a farsi fot-
tere ogni volta che aprirà boc­
ca. Slamo attesi da decenni di 
insopportabile arroganza 

americana. 
Per questo non vuol toma-
re? 

Anche perquesto. 
. Come tono stati questi tei 
mesi a Berlino? Hai vitto 
cambiare questa dttà pro­
fondamente, da ttranlero 
che Impressione ne hai ri­
cevuto? •• • • • 

Parlo da straniero, quindi da 
spettatore. Berlino era la città 
dei giovani (che venivano 
qua in molti anche perché ri-

' tredendo erBerlino evitavano 
il tftMvizto- militare) e della 
controcultura'. MI sembra stia 
diventando una citta di fron­
tiera. Vedo tutta questa gente 
che viene dall'Est con il viso di 
chi sta vivendo un disastro, 
ma to affronta con calma, for­
se con rassegnazione. Sento 
parlare di bande di sklnheads 
dell'Est, si dice ce ne siano 
30.000, che hanno acquistato 
mitragliatori Kalashnikov e 
mezzi blindati dal soldati so­
vietici prima che questi te ne 
andassero, e ora hanno una 
specie di «esercito» clandesti­
no che controlla tutta la mala­
vita. Prima di Natale ho mo­
strato 1 miei film anche nell'ex 
parte Est della citta. Ho Incon­
trato gente che mi ha detto di 
essere delusa, aveva sognato 
l'Ovest per tutta la vita e ora 
scopriva che non c'erano ri-

: spost*, né da un lato né dal­
l'altro del Muro. Posto solo ri-
Retere quel che mi ha detto 

elner Moller la Germania ha 
ottenuto di estera un paete 
unito e forte, con un Est euro­
peo del tutto disorganizzato 

: che pud estere una fonte di 
'• forza lavoro • buon mercato. 
< Ovvero, quel che era tempre 

stato il sogno del Terzo Reich. 
A parte la soluzione finale. 

loto) troverà calorosa coiti-
. prensione e interessato ascol­

to. • 
Non meno aspro, pur se gio­

strato di massima sui Ioni sar-
castico-grotteschi. lo scorcio 
epocale rivisitato con monoto­
no, parodistico estro dà Dusan 
Trancik col suo Quando le stel­
le erano rosse. Grosso modo, la 
vicenda dislocata in un villag­
gio della Slovacchia, va dal 
1950 al '68. ciò» dal consoli­
darsi del regime socialista al­
l'invasione delle truppe del 
Patto di Varsavia. E, in breve, 
ripercorre la sintomatica esi­
stenza parallela di Viktor e Jo-
zef Brezik, due giovani ampia­
mente compensati dal nuovo 
corso, che finiranno, peraltro, 
l'uno suicida, l'altro traditore 
del proprio paese. La materia 
qui Indagata con farsesco pi-

' gito resta certo di bruciante at­
tualità, ma è la greve mano re­
gistica di Trancik che fa dirot­
tare Quando le stelle erano rat-
«everso l'Irrimediabile dejaou 

E al mercato 
il cinema italiano 
cerca 

UMBIRTO ROSSI 

• BERLINO. Tutto sommato, 
sembra che sia andata meglio 
di quanto si temesse, che non 
si siano avverate le previsioni 
più pessimistiche. Del resto, 
era inevitabile che la guerra 
nel Golfo si locesse sentire an­
che sul mercato che qui si svol­
ge parallelamente al concorso. 
Alcune defezioni ci sono state 
- di intere delegazioni, di sin­
gole società - e gli affari hanno 
registrato un certo calo rispetto 
airedizlone di un anno fa. E, 
tuttavia, erano ben 2291 film in 
catalogo nel mercato del 41° 
Festival di Berlino e a questi 
vanno aggiunti altrettanti cor­
tometraggi e documentari. Un 
ventaglio di opere davvero 
consistente, secondo, per ciò 
che concerne le grandi rasse­
gne cinematografiche, soltan­
to a quello offerto da Cannes. 
Ugualmente esteso, forse per­
sino più di quello francese, an­
che il registro delle nazionalità 
rappresentate: sono ben 34, al­
cune delle quali davvero rare. 

Naturalmente, non tutta le 
presenze si presentano con la 
medesima consistenza, tanto 
che si va dai paesi ricordati da 
un solo titolo a quelli che 
espongono motte pellicole co­
me l'Unione Sovietica e gli Sta­
ti Uniti, entrambe forti di 14 ti­
toli, oltre che, naturalmente, i 
padroni di casa che allineano 
ben 34 opere. 

Le nazionalità meno cono­
sciute nei «gire» delle rassegne 
mondiali - rispetto agli altri 
mercati festivalieri-- tono Nt-
caragua/MtasIcaflerùetrari. 
A proposito di quest'ultimo 
paese va detto che. dopo redi­
zione dettò scorso anno della 
Mostra di Pesaro dedicata In 
parte alla cinematografia ira­
niana, ti tono venute ripeten­
do le occasioni per Incontrare I 
film di un paese quasi scono­
sciuto e spesso vittima di ingiu­
sti pregiudìzi. Ovviamente, non 
tutte le opere che vengono qui 
presentate, hanno alle spalle 
un adeguato apparato orga­
nizzativo: d sono titoli che si 
appoggiano • un agente solita­
rio o a un operatore che tratta 
pellicole di diversa provenien­
za; e vi sono paesi che si basa­
no tu robusti sistemi 'promo­
zionali, i cui rappresentanti di­
stribuiscono suggestivi biglietti 
da visita. 

È il caso della Gran Breta­
gna, In particolare di Film Four 
e del Brttlth Film Instimi*, o 
delle nazioni dell'Europa del 
Nord che frequentano la tem­
po le maggiori rassegne sotto 
l'Insegna della Scandlnavlan 
Film. Queste cinematografie 
utilizzano strutture sperimen­
tate e adottano pratiche com­
merciali spetto efficaci Ma, 
soprattutto, agiscono con con­
tinuità per cui si tono conqui­

stata una precisa «riconoscici- : 
liti». Cosi non è stalo per il ci­
nema italiano che per anni a 
Berlino ha fatto puro atto di 
presenza sulla falsariga di una • 
concezione della rappresenta­
tività volta, soprattutto, al sod­
disfacimento delle esigenze tu­
ristiche di funzionari, burocrati 
e rispettive consorti 

Oggi le cose sembrano esse­
re avviate su una strada diversa 
con l'abbandono di queste 
pratiche deplorevoli, metten­
do in campo un maggior ri­
spetto per 1 utilizzo del pubbli­
co denaro e una più seria con­
siderazione della dignità del 
nostro cinema, ti segnale più 
netto viene dai programmi e 
dall'attività avviata da Cinecit­
tà-Estero, una società pubblica 
costituita di recente a cui è sta­
to assegnato il compito della 
promozione del film nazionale 
sul mercati esteri. Le linee su 
cui tende a muoversi quest'or­
ganismo tendono a mettere a 
frutto l'Immenso patrimonio 
artistico e culturale accumula­
to dagli autori italiani nel corso 

. dell'Intera storia del nostro ci- . 
nema, e questo anche nell'In­
teresse dei giovani cineasti. 
Dunque, nessuna pretesa d'in­
seguire gli americani sul loro 
stesso terreno, anche da un 
punto di vista commerciale, 
ma ricerca attenta, testarda, 
originale delle particolarità 
creative di cui hanno dato e 

- continuano a dare prova I no­
stri autori. 

' -Si inquadrano in questa len-
- denza sia I volumi, già disponi­

bili, dedicati ai fratelli Taviani. 
a Francesco Rosi e a Cesare 

- Zavattinl. sia le mostre itine­
ranti sui principali momenti 
della riostra storia cinemato­
grafica, sia. Infine, le settimane • 
del film italiano all'estero. 

Un secondo segno positivo 
della presenza commerciale 
Italiana a Berlino è ravvisabile 
nell'insegna comune adottata, 

< qui come a Cannes, dagli Im­
prenditori pubblici, da quelli 

- privati e dalla Sacis, la conces-
stonarla Rai per la distribuzio­
ne estera dei materiali realiz­
zati anche grazie al sostegno 
finanziario della televisione di 
Stato. 

Quest'insieme di dati identi­
fica alcuni segnali ancora fle­
bili, ma che muovono nella 
giusta direzione e rinvigorisco-

" no le poche speranze di recu- ; 
pero di un canale di comuni- ' 
catione ed espressione che, ' 
oggi, appare quasi moribondo. '. 

. Certamente, un buon tonico : 
per la presenza italiana a Berli-

: no è stato costituito dalla «no-
• mlnatJon» per l'Oscar ottenuta 
: da Porteapertedi Gianni Ame­

lio, un film che in questo modo 
ha coronato un anno di motti e 
significativi riconoscimenti. 

Feroeri,Brass & G. 
parte la crociata 
foni ROMA. «Un attacco gra­
vissimo alladignità dell'essere 
umano e dei suoi sentimenti 
più inviolabili», cosi l'Ente del­
lo Spettacolo stigmatizza, in 
un comunicato diffuso ieri, 

Sutllo che definisce «il ritomo 
el "mito" della donna ogget­

to nel cinema». ••-• ••-
- Di che cosa si sta parlando? 
Naturalmente dell'ultimo film 
di Tinto Brass, Faprika, che ha 
già suscitato le prese di posi­
zione delle donne della d t t à 
sessuale» e di altri gruppi fem­
ministi e continua ad alimen­
tare discussioni a non finire 
(con Brande soddisfazione 
del regista e del produttore 
per l'effetto salutare al botte­
ghino). Non stupisce che 
esponenti cattolici si esprima­
no contro un'operazione del 
genere dichiarando pure che 
•da tempo sono schierati con­
tro a cinema di basso com­
mercio».' Quello che colpisce 
Invece è raceostamento tra il 

film di Brass e altre due opere 
cinematografiche: La condan­
na di Marco Bellocchio, scritto 
in stretta collaborazione con 
lo pslcoanalista Massimo Fa­
gioli e presentato in questi 
giomi al Filmfest di Berlino, e 
la come di Marco Peneri, an­
cora in lavorazione. 

A quanto pare ciò che ac­
comuna tre oggetti tanto di­
versi, nel giudizio dell'Ente 
dello spettacolo, è la presenza 
in essi di «messaggi falsi e pe­
ricolosi sull'amore e sul rap­
porto di coppia». Nella Con­
danna la presidenza dell'Ente 
dello spettacolo Intravede una 
difesa e una giustificazione 
dello stupro e della violenza 
sessuale. E il film di Ferrerl?Si 
sa soltanto che é la storia, In­
terpretata da Sergio Casteilitto 
e Francesca Dellera, di un 
amante che divora II corpo 
della sua donna. Come si fa a 
giudicare un film senza averlo 
visto? 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

M-

Bologna 
Un «Ballo» 
senza 
maschera 
GIORDANO MONTRCCIH 

• I Dopo due anni il Teatro 
Comunale di Bologna ha ripre­
so Un ballo in maschera in un 
allestimento proveniente dal­
l'Opera di San Francisco. C'e­
ra, due anni fa. nientemeno 
che sua tenorile Luciano Pava-
rotti e questo bastava di gran 
lunga a sancire l'interesse del­
lo spettacolo. Interesse, si ba­
di, legato non al nome di Pava-
rotti in quanto tale, bensì a 
quel canicolare ruolo, quel 
Riccardo Conte di Warwick nei 
cui panni il tenore modenese 
ha Offerto prove memorabili. 

La tradizione dei Ballo in 
maschera e questa: Boston, 

'XVII secolo; Riccardo ama 
Amelia, la quale ha il difetto 
non lieve di essere la moglie 
del suo segretario e amico, Re­
nato - baritono ovviamente -
che non larderà a trasformarsi, 
pugnale alla mano, in tragico 
esecutore del proprio onore 
lertto. Routine? Forse. E forse e 

i per questo che la regista Sonia 
• Frisell e lo scenografo e costu­
mista John Conklin si sono av­
venturati nei meandri della ge­
nesi di questo dramma verdia­
no, tirando fuori dal cassetto 
dove Verdi stesso l'aveva tran­
quillamente dimenticata, la 
prima, •sovversiva» versione 
dell'opera: non più l'eufemi­
smo di un anonimo conte Ric­
cardo sperduto sulle coste del 
Massachusetts, ma addirittura 
Re Gustavo Ili di Svezia, real­
mente ammazzato a pistoletta­
te nel 1792 durante un ballo a 
corte. Una vicenda a cui si era 
Ispirato il grande Eugene Seri-
be nel redigere il libretto che, 
tramite Antonio Somma, farà 
da base anche all'opera di 
Verdi. Un regicidio dunque, 
autentico ventre molle per I 
censori di meta Ottocento: 
niente più Svezia ne re. Si pen­
sò alla Pomerania del Seicen­
to, titolo Una vendetta in domi­
no. No. Si ipotizzò una Adelia 

' degli Adimari nella Firenze del 
"300. Nemmeno. Infine saltò 
fuori Warwick e cosi fu. con 
buona pace di Verdi che in an­
ni piO fausti non ebbe più no­
stalgie ne della Svezia né di 
quella pistola (anch'essa re­
spintagli da una censura dota­
la dì un involontario istinto tea­
trale). 

Due anni dopo dunque, con 
altro cast e ahro direttore. Gu­
stavo DI toma a farsi ammazza­
re a Bologna. Viene da chle-

. dersl il perche. L'allestimento 
non sembra affatto indimenti­
cabile. Visivamente allinea 
qualche interno ben riuscito 
intercalalo a illustrazioni da 
feuilleton grossolano («l'abitu­
ro» di Ulrica. «l'orrido cam­
po»). La regia, com'è d'uopo, 
accenna non più di tanto al­
l'attrazione del paggio Oscar 
(la brava Nuccia Focile) verso 
il re, altro non fa, limitandosi 
per U resto a un discreto anoni­
mato. Il perché di questo ritor­
no non lo si è scoperto dunque 

• guardando. Qualcosa di più si 
poteva arguire ascoltando la 
direzione di Daniele Gatti, a 
tratti pregevolissima, flessibile 
negli accenti e con una accu­
ratezza di sincronismi ammire­
vole. Altrove invece languente 
nell'indecisione interpretativa, 
priva di coesione, specie 
quando alcuni interpreti. In 
primis Vincenzo La Scola (Gu­
stavo) e Diane Curry (Ulrica), 

' hanno mostrato una concezio­
ne del ritmo recalcitrante a 
qualsiasi guida. Oltre alla Foci­
le, vocalmente le cose migliori 

' si tono sentite da Paolo Coni, 
cui D ruolo di Renato calza a 
pennello. Aprile Millo, Amelia 
applaudllisjlma, ha giostrato 
da verdiana navigata, cercan­
do di nascondere durezze e fa­
tiche. Chi non le ha celate e 
stato invece La Scola, impac­
ciato sempre, convincente 
mai. protagonista in «La rive­
drò nell'estasi» di un Anale da 
brivido (nel senso che non il 
sapeva che cosa sarebbe pio­
vuto dal loggione: è venuta 
una pioggerella tiepida di ap­
plausi). 

Perché allora? Forse la rispo­
sta e nella generalizzala frene­
sia (nelle magliette come nel­
l'opera) per l'originale ad ogni 
costo, per la Biologia precon­
fezionata, più realista del Re. 
La quale, quando poi incontra 
l'opportunità di sfoderare una 
ambientazione diversa, antì-
tradlzionale, esibisce tutta 
conlenta la sua scoperta, certa 
di avere gettato nuova luce sul 
suo oggetto. Mal un dubbio, in­
vece, che quell'attenzione 
tempre rivolta all'ambienta­
zione, alla dimensione visiva 
sia mal indirizzata e manchi 
invece di cogliere il viluppo 
oscuro che è al cuore del 
dramma. Cosi agli interpreti 
non resta che la vera routine 
della melodrammaturgia di 
oggi: cantare un clichè che. 
americano o svedese, ma Ica-
•'anche esquimese, non cam­
bia di un comma. 

Accoglienza trionfale alla Scala 
per Riccardo Muti e Luca Ronconi 
Con loro rivive «Lodòfeka», l'opera 
che due secoli fa incantò Parigi 

Scene e allestimento geniali 
una direzione «miracolosa» che fonde 
avventura e forme neoclassiche 
Mirella Devia, una voce di cristallo 

Cherubini, gelido e sublime 
Con la bicentenaria Lodolska di Luigi Cherubini la 
Scala ha offerto uno dei più splendidi spettacoli de­
gli ultimi anni. Riccardo Muti supera se stesso nel-
l'infondere vita nella gelida perfezione delle forme 
cherubiniane. Luca Ronconi e Margherita Palli crea­
no, in un allestimento di eccezionale bellezza, un 
mondo di illusioni sceniche. Mariella Devia dà voce 
incantevole alla protagonista. 

RUBENS TKDISCHI 

••MILANO. Incredibile musi­
cista questo Luigi Cherubini! 
Non ha niente da dire ma lo di­
ce meravigliosamente e, sor­
retto da Riccardo Muti e da Lu­
ca Ronconi che fanno della 
Lodolska uno spettacolo per­
fetto, riesce ancora a conqui­
stare il pubblico della Scala. 

Detto questo in sintesi, e con 
una punta di malizioso para­
dosso (alla Ronconi, appun­
to) , vediamo di ragionarci un 
pochino, cominciando dal 
«fatti». Con Lodotska siamo, 
come s'è anticipato, nel 1791. 
La rivoluzione è in corso, i pa­
rigini han preso la Bastiglia e si 
preparano a decapitare il sedi­
cesimo Luigi. Il fiorentino Che­
rubini, arrivato nella capitale 
da quattro anni, si sui adattan­
do rapidamente al gusto fran­
cese. Ma abbandonati I classici 
drappeggi del Demofonte, ri­
parte con la nuova opera, trat­
ta da un popolare romanzo 
d'avventure, in direzione op­
posta. 

Basta ascoltare I misteriosi 
appelli del comò all'inizio del­
l'ouverture e le voci dei tartari 
all'aprirsi del sipario, per av­
vertire una prima apertura su 
un orizzonte inconsueto. Quel­
lo, appunto, dell'avventura. I 
pericoli, I terrori di Lodotska 
imprigionata da un bieco ti­
ranno, ricercata tra valli e fore­
ste dal fedele innamorato, 
spinta a morte con lui e salvata 
dai generosi tartari, si riflettono 

nella moltitudine del casi so­
nori, noti o inediti. Il ritmo è in­
calzante, gli strumenti dell'or­
chestra si spingono in primo 
plano e l'intreccio delle voci 
tende a un'arditissima sontuo­
sità polifonica. 

Due secoli or sono, gli spet­
tatori del popolare teatro Fey-
deau furono folgorati dalla no­
vità e, nello slesso tempo, ras­
sicurati dall'ingegnosità con 
cui l'italiano recuperava la 
grande tradizione propria e 
francese. Oggi questo sorpren­
dente incastro di vecchio e di 
nuovo è ancora più evidente. 
Dall'opera settecentesca Che­
rubini sceglie con mano infalli­
bile quanto gli occorre: ombre 
carcerarie, affetti concitati, su­
blimi contrasti bilanciati dalle 
arguzie popolaresche del ser­
vi. 1 modelli, da Gluck a Paisiel-
lo, sono numerosi. Cherubini li 
sfrutta a fondo (Gluck soprat­
tutto), ma li rifonde e li model­
la nel suo grandioso sinfoni-
smo. È vero che l'abilita divie­
ne talora meccanica come ne­
gli interminabili quaranta mi­
nuti iniziali. Ma poi, quando la 
voce di Lodotska lancia i suoi 
appelli cristallini dall'alto della 
torre, ecco partire il crescendo 
drammatico: dall'infuocato 
scontro tra Lodolska e il suo 
carceriere alle monumentali 
costruzioni sonore della cattu­
ra dell'amante, della condan­
na, della battaglia sinfonica e 
della liberazione. 

Un momento del «Racconto lungo un giorno» 

Mariella Devia e Francesca Pedaci In una scena della «Lodotska» messa In scena alla Scala 

Il genio e il limite di Cherubi­
ni sono qui: nella prodigiosa 
perizia con cui costruisce l'ef­
fetto e nel procedimento mi­
nuziosamente predisposto. 
L'unione di intelligenza e di 
calcolo é tanto accurata da 
provocare gelo e stupore. Gelo 
per la mancanza di autentica 
passione nel musicista che la 
suscita, e stupore per quel tan­
to di profetico che possiamo 
scopr.nl col senno di poi. Per 
dirla in parole semplici, qui c'è 
già mezzo Fidelior. ci sono Piz-
ramo, Florestano, le grandi pa­
gine sinfoniche, ma sono co­
me stanze vuote in attesa del 
genio elite verrà ad abitarle. 

Con ciò non vogliamo certo 
rimproverare Cherubini di non 
essere Beethoven. Sarebbe as­
surdo. E non tanto per I quindi­
ci-venti anni trascorsi dalla Lo-
doUlta al Fidelio. Ma perché 
Cherubini mentre anticipa for­
malmente l'esplosione otto­
centesca, si colloca in realtà 
tra i grandi della stagione neo­
classica, dove l'accademia tra­
scende se stessa nella poesia 
del Foscolo e nella pittura di 
Ingres. In questo sublime gelo, 
unito alla assoluta perfezione 
del segno e della scrittura, sta il 
suo vero mondo di fiorentino 
francesizzato: quel mondo 
meraviglioso che, a torto o a 

ragione, sembra aver poco da 
comunicarci. 

Proprio questa, se non erro, 
è la chiave del geniale allesti­
mento ideato da Luca Ronconi 
con le scene di Margherita Palli 
e i costumi di Vera Marzot. I tre 
in effetti avrebbero potuto sce­
gliere facilmente i loro modelli 
tra i quadri di Menjjs, di David, 
di Ingres che precidono e ac­
compagnano la lunga vita di 
Cherubini. Ma hanno preferito 
riscoprire le «improbabili pro­
spettive» che dilettano tanti ar­
chitetti e scenografi a partire 
dal Cinquecento. Da qui nasce 
la stupenda foresta vista con 
gli occhi di - un viandante 

sdraiato per terra, con gli albe­
ri che puntano al cielo, la­
sciando emergere le torri sfug­
genti del castello e il magico 
carcere di Lodolska. Una fore­
sta mobile che si apre e si chiu­
de attorno ai personaggi in un 
fantasioso mutare di scorci. 
Dalla medesima concezione 
nascono le sale inteme del ca­
stello col ponte proiettato in al­
to da cui cadranno, tra fiamme 
di cartapesta, i due eroi nell'e­
stremo salvataggio. Sono im­
magini da lasciare a bocca 
aperta: non soltanto bellissime 
e ricche di sottili ironie, ma 
perfette nel rispecchiare la 
contraddizione dell'arte di 
Cherubini, tutta governata dal­
l'intelligenza e dal calcolo, ver­
tiginosamente costruita sul 
vuoto del cuore. 

A questo punto, nel gioco 
delle contraddizioni, si inseri­
sce però Riccardo Muti che in­
dividua nella scrittura cherubi-
niana uno dei vertici dell'arte. 
E non solo l'ammira, ma la 
realizza in modo incomparabi­
le, esaltandone il classico 
equilibno e facendolo miraco­
losamente combaciare con 
l'avventurosa tensione. Po­
tremmo chiederci se la causa 
del fiorentino meriti di venire 
ridiscussa, certo non potrebbe 
esser difesa meglio. Grazie an­
che all'orchestra, al coro e alla 
compagnia di canto capace di 
superare le difficoltà dissemi­
nate nella partitura. Qui svetta 
la bravissima Mariella Devia 
col cristallo della voce e il do­
minio della tecnica virtuoslsti­
ca. Con lei si impongono Tho­
mas Moser (imponente Titzi-
kian). William Shimell (diabo­
lico Durlinski), Bernard Lom­
bardo (Floreski), Alessandro 
Corbelli (spiritoso Varbe!) e, 
ancora, Francesca Pedaci, Ma­
rio Luperi, Danilo Serraiocco e 
tanti altri. Tutti applauditi 
trionfalmente e meritatamente 
al termine della lunga serata. 

À Partila1 «Un racconto lungo un giorno», del Teatro delle Briciole 
Tre spettacoli dedicati al mito e al mondo meraviglioso dell'Odissea 

Rico e il canto delle sirene 
MARIA GRAZIA QRBGORI 

• 1 PAItMA. Dare un colpo di 
scopa alle paure, ripensare a 
uno dei miti e delle storie più 
vecchie del mondo, l'Odisseo; 
e al grande tema del viaggio 
come avventura e conoscenza, 
come capacita di affabulazio-
ne. Tutto questo è rintracciabi­
le nel «progetto Odissea» che il 
Teatro delle Briciole sta met­
tendo a punto nera sua sede al 
Teatro Ducale di Parma e che 
si concluderà, fra qualche me­
se, con un'opera lirica. Polire­
mo, presentata al Regio. Un 
progetto globale, dunque, non 
solo un «racconto lungo un 
giorno» come si intitola la gior­
nata speciale che gli è stata de­
dicata e che raccoglie I tre 
spettacoli finora realizzati: 
Nessuno accecò il gigante, Il 
grande racconto. Cassandra. 
Un lavoro pieno di complessi­
tà e difficoltà: dal racconto d'a­
nimazione a Chiisto Wotfjpas-
sando per il racconto di Toni­
no Guerra. Una progressione 
non solo di temi ma anche di 
linguaggi teatrali, di modi per 
realizzarla. 

Il primo spettacolo, Nessuno 
accecò il gigante, vede in scena 
un solo attore, Morello Rinaldi, 
e un gigantesco Polifemo di 
gommapiuma cui da la voce 
Claudio Gualn. a raccontarci, 
in un linguaggio semplice e di­

retto, come si svolge la giorna­
ta dell'enorme protagonista 
con un solo occhio, dopo che 
è stato reso cieco da Ulisse. C'è 
rimpianto per i bei tramonti di 
un tempo visti in panavision 
con il grande occhione e c'è 
dolcezza verso le capre che gli 
forniscono il latte di cui è 
ghiotto. Ma come dimenticare 
che questo gigante crudele 
suo malgrado si è cibato di uo­
mini? Come dimenticare la sua 
violenza ottusa? Polifemo ha 
qui il non piccolo merito di es­
sere un personaggio contrad­
ditorio, un redivivo ormai vec­
chio, tornato fra noi a raccon­
tarci l suol incubi, grazie alle 
perfette tecniche di animazio­
ne del Teatro delle Briciole, 
che attraggono gli spettatori 
piccolissimi per i quali è pen­
sato. 

Ma II pezzo forte della gior­
nata è senza dubbio II grande 
racconto, tratto da una narra­
zione incisa su nastro di Toni­
no Guerra. C'è una piccola ca­
sa, là, nell'angolo alto del 
grande telo che chiude sul fon­
do la scena, illuminata dalla 
luna. Una casa simile alla ca­
panna di Sotveig che il Peer 
Cynt di Ibsen ritrova tornando 
a casa, ormai vecchio, alla fine 
del suo lungo peregrinare. Di 
fronte a noi, con la sola com­

pagnia d! un palo della luce, 
su cui di tanto in tanto si ar-
ramplchcrà e di una gabbia di 
uccelli che gli è stata regalata 
alla stazione ferroviaria di Ba-

Snacavallo, sta Rico, lo scemo 
el villaggio, folgorato alla sta­

zione dal racconto di un signo­
re con un colbacco In testa, un 
rapsodo un po' spicciale che si 
chiama Tonino, ce pace di me­
scolare poesia e dialetto.-vena 
Bipolare e Immaginazione, 

n racconto meraviglioso co­
me il canto delle sirene; per­
ché stupirci, allora, se il nostro 
Rico con il suo cervello da 
bambino e la sua fantasia smi­
surata in un corpo di adulto, 
perde II treno diretto a Novafel-
tria per il ritomo' E doppia, 
dunque, l'odissea del viaggio: 
c'è quella di Ulisse, detto qui 
Lulisse, e c'è quella di Rico, 
catturato dentro i legami della 
fantasia. Messo in scena con 
grande finezza da Bruno Stori 
con la collaborazione di Mar­
co Baliani, interpretato con 
forte carica emotiva e ironica 
da Stefano .lotti, tutto giocato 
sul filo dell'identificazione, // 
grande racconto e veramente 
un piccolo viaggio simbolico 
che si consuma nel cerchio 
magico delle cose semplici 
delia vita: mangiare una mela, 
bere un bicchiere d'acqua e 
sognare fino a perdersi in un 
sogno proprio di cui non si 
vuole vedere la fine. 

Notevolmente più ambizio­
so e rarefatto. Cassandra pro­
pone complicazioni nella 
struttura del racconto. In sce­
na, infatti, ci sono due perso­
naggi attorniati dal pubblico, 
eguidati dalle musiche com­
poste da Alessandro Nidi ed 
eseguite dal vivo alla grande 
porta dei leoni di Micene. Cas­
sandra, chiusa nell'isolamento 
del vaticinio, disperata e sola 
di fronte alla morte, ragiona 
sulle cose, vestita di bianco, in 
piedi su di un piccolo palco­
scenico mobile costituito dal­
l'assito di un carretto. Dice 
profezie misteriose nelle quali 
il sogno della vita si confonde 
con l'orrore della morte. A fare 
da mediatrice fra lei e noi, una 
giovane ragazza vestita di ne­
ro, un po' narratrice e un po' 
deus ex machina, il cui compi­
to è agire, mentre l'altra sta im­
mobile. 1 ritmi spezzati della 
sua gestualità si sposano ai nt-
mi spezzati del racconto in 
una proposta molto forte visi­
vamente ma che ha il suo tallo­
ne d'Achille nella recitazione, 
malgrado la totale, volontero­
sa adesione delle due protago­
niste Flavia Armenzoni e Paola 
Orecchi, che tuttavia fanno 
parte integrante di quel «rac­
conto lungo un giorno» alla fi­
ne del quale anche 11 pubblico, 
come succede agli Del, giusta­
mente si riposò. 

Meryl contro Shiriey, match in casa ad armi pari 
SAURO SORELLI 

Cartoline dall'Inferno 
Regia: Mike Nfchols. Sceneg­
giatura: Carrie Flsher (dal suo 
romanzo autobiografico Post-
card tram the Edge). Musica: 
Carly Simon. Interpreti: Meryl 
Streep, Shirley MacLaine, De­
nis Quaid, Gene Hackman, Ri­
chard Dreyfuss. Usa 1990. 
Milano: Odeon 2 

• • Formalmente e spettaco­
larmente questo Cartoline dal­
l'interno si rifa alle atmosfere 
canoniche della più classica, 
hollywoodiana situation come­

dy. Andando, peraltro, un po' 
più a fondo nella movimentata 
vicenda, desunta da Mike Ni­
chols dal libro ampiamente 
autobiografico di Carrie Flsher 
(lei medesima attrice di qual­
che notorietà e figlia di Debble 
Reynolds), Postcards from the 
Edge, ci si rende ben conto che 
la materia del contendere, 
benché amministrata e som­
ministrata con brillante mestie­
re, tende a colorarsi più di tinte 
fosche, drammaticissime che 
non di riverberi Ironici. Benché 
questi ultimi aspetti non siano 

davvero Inavvertibili nell'im­
pianto globale del film. 

Se si vuole, comunque, co­
gliere H nocciolo reale delle 
questioni agitate in Cartoline 
dall'inferno basta seguire pas­
so passo le caratterizzazioni 
incisive, magistrali Meryl 
Streep e Shirley MacLaine van­
no costruendo in perfetta 
scansione col progressivo di­
panarsi delle sindromi privatis­
sime che angustiano, tormen­
tato ostinatamente I loro ri­
spettivi personaggi, cioè una 
scafala diva sul viale del tra­
monto e distratta madre (ap­
punto, Shlrtey MacLaine) e la 

sua nevrotizzata, insicura fi­
glia, cantante e vedetteài natu­
rale talento in potenziale asce­
sa (Meryl Streep). 

Ci sono, in particolare, nel 
colmo di questo Intrico un 
confronto e uno scontro esa­
sperati che mettono l'una con­
tro l'altra, amaramente risenti­
te, la poco soccorrevole madre 
e l'oitremodo vulnerabile fi­
glia. Almeno, all'inizio di Car­
toline dall'inferno sembra che 
le cose siano avviate su tale 
precisa direttrice di marcia. Di 
Il a poco e nel fitto di dialoghi 
incalzanti, spesso pencolanti 
tra sapido cinismo e ironico di­

sincanto, si fa strada sorpren­
dentemente un tono inquien-
tante che alla d stanza, poi, 
impronta di sé l'intero raccon­
to. 

Questa impressione si fa 
tangibile, concretissima allor­
quando, dalla iniziale condi­
zione di sopravvissuta ad un 
maldestro tentativo di suicidio 
della figlia, ridona perciò in 
condizioni fisiche penose, fa 
riscontro, nel finale, un analo­
go scorcio narrativo che, rove­
sciate le cose, fa vedere la ma­
dre disarmata e laida nella sua 
precoce rovina determinata 
dall'abuso dell'alcol e di un vi­

talismo tutto ed esclusivamen­
te di facciata. 

Tutto ciò sorretto e Intrec­
ciato con personaggi e figure 
anche marginali, ma che nel­
l'economia drammaturgica se­
gnano momenti e snodi im­
portanti di una «tragicomme­
dia americana» (meglio, holly­
woodiana) di viva attualità. Ci 
riferiamo, specialmente, al 
•cammelli Gene Hackman, di 
Richard Dreyfuss, di Dennis 
Quald rispettivamente nel ruoli 
di un paziente regista, di un 
medico dai cuor tenero e di un 
petulante, quanto sgradevole 
corteggiatore. 

ALLA FENICE UN «EVGENU ONEGTN» D'ECCEZIONE. 
Stasera al Teatro La Fenice di Venezia X Eugeni) Onegin di 
Chaikovskij, messo in scena con un cast di primordine: la 
regia è del rumeno Andn Serban. ex collaboratore di Pe­
ter Brook; vincitore di un premio Oscar, il costumista e 
stilista inglese John Bright, che si è aggiudicato la statuet­
ta d'oro per il film Camera con vista di James Ivory, la sce-
nografa, Chloe Obolcnsky, è la stessa che ha curato le 
scene del film di Brook Mahabaratha. Il baritono russo 
Dimitri Hvorostov5ky, consideralo una rivelazione, canta 
per la prima volta in Italia. Il regista Serban, dopo una 
carriera che lo ha portato a lavorare a Parigi, New York, 
Tokyo e Londra, negli ultimi tempi è tornato a Bucarest 
per contribuire alla nnascita culturale del suo paese. 

«MATTINATE BURATTINE» PER GRANDI E PICCINI. Si 
inaugura oggi a Pisa la 7* edizione di «Mattinate buratti­
ne», con lo spettacolo Cecino, della compagnia «Creare 
bello», dedicato alla memoria di Laura Poli. Altri appun­
tamenti sono previsti per tutto il mese prossimo: il 3 mar­
zo, il Teatro nazionale Kaunas, significativa compagnia 
lituana, propone la principessa saltante (il giorno prima, 
sabato 2 marzo, è previsto un incontro-dibattito sulla cul­
tura lituana): il 10 marzo, il Teatro cecoslovacco di An­
ton Anderlc presenta Silenzio al castello; il 17 11 maestro 
di molti burattinai Italiani, Otello Sarai, sarà presente con 
Pierino e il lupo, con la voce registrata di Eduardo De Fi­
lippo; e infine, il 24, il gruppo Teatro di piazza e d'occa­
sione propone Viaggio nastrato. 

MADONNA, CHE SCANDALO! Madonna, la popolare 
cantante rock italo-americana, è di nuovo oggetto di , 
scandalo. Questa volta a causa di un video che circola 
(in alcune copie-pirata) a Hollywood, nel quale è ripre­
sa a seno nudo, insieme ad un ballerino nudo del tutto, 
mentre bacia «in modo appassionato» una bottiglia. Il vi­
deo, che dura più di due ore, è stato realizzato durante 
l'ultima tournée di Madonna. È una specie di diario inti­
mo che si sofferma più volte sulla sua love story con War-
ren Beatty. Dovrebbe essere messo in vendita il prossimo 
10 maggio, non si sa se nella sua versione integrale. 

A BARI ANTEPRIMA DI «NETWORK GRUPPO JAZZ». 
Anteprima europea, domani a Bari, presso l'Auditorium 
•Nino Rota», del progetto «Network Gruppo Jazz», nato 
dall'incontro di un inedito pool di jazzisti grazie all'ini­
ziativa di Roberto Ottaviano, considerato una dei sasso­
fonisti più importanti della nuova generazione, fi com­
plesso sarà formato, oltre che dallo stesso Ottaviano, da 
Henry Texier (contrabasso), Ray Anderson (trombo­
ne) , Barry Alschul (batteria e percussioni). 

UN PREMIO PER TESTO TEATRALE INEDITO. È stato 
pubblicato il bando di concorso della 17» edizione del 
Premio Fondi-La Pastora per un'opera teatrale inedita. 0 
premio è di 10 milioni per il testo vincente e di 2 milioni 
per il testo che si piazza al secondo posto. I testi dovran­
no pervenire alia segreteria del premio entro il 10 mag­
gio. Per informazioni: 06-4940858, oppure 06-4455659. 

IL CANTANTE ROCK BOB SEGER IN TRIBUNALE. D 
rocker Bob Seger è finito in tribunale, accusato dalla ex 
moglie di averla malmenata e averla costretta ad inter­
rompere una gravidanza. In tribunale la ex signora Seger 
ha dichiarato che Bob le aveva promesso di risposarla, se 
si fosse liberata dei bambino. Ora chiede un risarcimen­
to morale di diecimila dollari. 

(Eleonora Martelli) 

Gruppo della Rocca 
Bocciati 11 anni 
di attività stabile 

STEFANIA CHINZARI " 

• • ROMA. Non sono 1 soli. 
Certamente sono tra I più pe­
nalizzati: ii Gruppo della Roc­
ca, fino allo scorso autunno 
uno dei dieci teatri stabili pri­
vati riconosciuti dal ministero 
dello Spettacolo, ha perso, in 
un sol colpo, 480 milioni di 
contributo (da un miliardo e 
300 milioni a 820 milioni) : il 39 
per cento in meno rispetto ai 
finanziamenti erogati dal mini­
stero negli ultimi uè anni e, co­
sa forse ancor più grave, lo sta­
tus di «teatro stabile». 11 provve­
dimento, approvato lo scorso 
dicembre, nentra nel piano di 
risparmio adottato dal dicaste­
ro di Tognoli In seguito ai tagli 
della Finanziaria al Fondo uni­
co per lo spettacolo. Comples­
sivamente le compagnie finan­
ziate dallo Stato sono diminui­
te da 313 a 258, e sono stati 
colpiti soprattutto quei gruppi 
che hanno investito in misura 
minore nel corso dell'anno 
precedente. 

Nulla però è cambiato in 
questi mesi nell'attività della 
Rocca: la sede, il Teatro Adua 
di Torino (una multisala poli­
valente attezzata sia per il tea­
tro che per il cinema, con tre 
spazi di 384.149 e 60 posti cia­
scuno) ha continuato ad ospi­
tare produzio/irproprie e com­
pagnie ospiti; si organizzano 
progetti e rassegne; cresce il 
numero degli spettatori e degli 
abbonati; attori e tecnici lavo­
rano come sempre, attualmen­
te portando in tournée il Can­
dido di Voltaire, diretto da Ro­
berto Guicciardini Che è suc­
cesso, allora? 

«Al ministero - spiega Mari­
na Gualandi, direttrice orga­
nizzativa della Rocca - parla­
no di meccanismo tecnico. Da 
quest'anno, senza che vi sia 
stata alcuna modifica nella cir­
colare, pare non sia più possi­
bile sommare il numero dei 
posti delle nostre tre sale per 
arrivare a quel minimo di 500 
posti che è uno dei criteri sta­
biliti dal ministero per rientrare 
tra i teatri stabili. Cosi, dopo 
quasi undici anni di perma­
nenza il Torino, di cui cinque 
all'Adua, ecco che veniamo 

classificati tra le compagnie di 
giro, con tagli economici pe­
santissimi, arrivati, per giunta a 
stagione pienamente avviata». 
Per far fronte alla situazione, il 
Gruppo della Rocca ha chiesto 
alla città di Torino e agli enti 
locali un intervento straordina­
rio. «E il Comune, la Provincia 
e soprattutto la Regione - con­
tinua Gualandi - hanno rispo­
sto con grande sensibilità, di­
mostrando di credere nel no­
stro lavoro e nella nostra pre­
senza sul territorio. Perché il ri­
svolto più deludente, oltre al 
danno economico, è per noi 
proprio la disattenzione dello 
Stato nei confronti di quanto 
abbiamo fatto in tutti questi 
anni a Torino. Insomma, una 
compagnia di giro non orga­
nizza rassegne, non avvia un 
rapporto duraturo con gli auto­
ri contemporanei, non rimane 
undici anni in un teatro decen­
trato, diventato a Torino un 
punto di riferimento importan­
te per la città e per le compa­
gnie che arrivano da tutta l'Ita­
lia». 

Il dubbio, sollevato solo a 
metà, è che nella distribuzione 
regionale dei fondi, il Gruppo 
della Rocca abbia «pagato» 
l'eccezionale impegno finan­
ziario sostenuto per la presen­
za dello Stabile pubblico al 
Lingotto. La solidarietà locale, 
e le quasi seimila lettere di 
adesione arrivate dai torinesi, 
potrebbero comunque stabili­
re un precedente importante 
per Roma. A marzo, infatti, 
una seconda riunione mlniste-
naie dovrebbe esaminare i «ri­
mandati» del teatro per stabili­
re le cifre definitive dei finan­
ziamenti per la stagione 1990-
91. «Potrebbero darci un con­
tributo di circa 200 milioni per 
l'esercizio della sede. Certo 
non ci aspettiamo di risalire al 
totale di un miliardo e trecento 
milioni che ci hanno corrispo­
sto finora e anche se siamo 
combattivi, decisi ad andarefi-
no in fondo, potremmo trovar­
ci di fronte a seri problemi di li­
quidità che si ripercuoterebbe­
ro, inevitabilmente sulla nostra 
attività globale, sul personale, 
sulle ospitalità». 

22 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 
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Revocato il divieto di accesso La proposta dei genitori 
ai bambini sotto i 6 anni accolta dalla direzione 
Saranno tutti «registrati» Il consiglio della Sapienza 
e al primo guaio andranno via ne discuterà a giorni 

«Schedati» i baby vandali 
per salvare l'Orto Botanico 
•Vietato l'ingresso ai minori di sei anni», era scritto 
due giorni fa davantiall'Orto Botanico. Oggi il diret­
tore e i genitori dei bambini sono giunti a un accor­
do. 1 frequentatori abituali saranno registrati (con 
foto segnaletica?) e, al primo «sbaglio», non potran­
no più metter piede tra i viali. Tra qualche giorno, 
ne discuterà il consiglio d'amministrazione della Sa­
pienza. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Il guinzaglio, no. Per di­
fendere l'Orto botanico dal 
•vandali» sotto i sei anni, la 
soluzione sarà all'avanguar­
dia: un archivio «piccole pe­
sti», completo di nomi, co­
gnomi e numeri di telefono. 
Forse, ci saranno anche le fo­
to-tessera (segnaletiche?). 
Baby-killer del verde, attenti. 
Uno sbaglio ed è finita. Chi 
sgattaiolerà dal passeggino 
per mettersi a gettar ghiaia 
nella vasca delle carpe, d'ora 
innanzi vedrà l'Orto con il bi­
nocolo. 

Sembra uno scherzo. Inve­
ce, è già più di un'ipotesi. La 
prossima settimana, il rettore 
Giorgio Tecce riceverà sulla 
sua scrivania la comunica­
zione ufficiale. Poi, il consi-
tlio d'amministrazione della 

apienza, da cui dipende la 
gestione dell'Orto botanico, 
deciderà i criteri con cui rea­
lizzare l'«archtvio». 

Insorgeranno I genitori? 
Marceranno sulla Sapienza, 
chiedendo la testa del pro­
fessor Franco Bruno? No. La 
proposta, infatti, viene pro­

prio da loro. In realtà, nono­
stante abbia un'aria vaga­
mente poliziesca, l'idea del­
l'archivio e soprattutto un 
compromesso: servirà ad evi­
tare la chiusura dell'unico 
•polmone» verde nella zona. 
«O tenete a bada I vostri figli, 
o mi costringete a vietare l'in­
gresso a chi ha meno di sei 
anni», aveva detto due giorni 
fa 11 professor Franco Bruno, 
direttore di Villa Corsini. Mes­
si alla strette, i genitori hanno 
convenuto che, si, per evitare 
il divieto, (osse necessario 
dare qualche garanzia. 

L'incontro della resa s'è 
svolto Ieri mattina, dentro 
l'ex serra degli aranci. Da 
una parte il professore, dal­
l'altra cinquanta genitori. 
•Questo qui non è mica un 
giardino pubblico», ha co­
minciato Il professore. «Que­
sta è un'istituzione scientifi­
ca, cui si lavora». Madri e pa­
dri hanno ascoltato, rasse­
gnati. Qualcuno, timidamen­

te, ha fatto presente che, in 
fin dei conti, non <• mai suc­
cesso niente di veramente 
grave. Lui ha insistito: «Non 
ce l'ho con I bambini, è che 
qui si fa ricerca». I genitori, al­
lora, hanno giocato l'ultima 
carta. Al direttore e stata illu­
strata la proposta dell'archi­
vio. In sostanza, anziché pa­
gare ogni giorno 11 biglietto 
d'ingresso, (visitatori abituali 
avranno una tessera mensile. 
Con questa saranno facil­
mente identificabili: combi­
nato il guaio, non potranno 
più metter piede tra ! viali 
dell'Orto. Il professore è stato 
d'accordo. 

Ma funzionerà? ''Veramen­
te sono un po' perplesso», ha 
detto nel pomeriggio Franco 
Bruno. «Non ho Idea di come 
si possa organizzare una re­
gistrazione del genere. Co­
munque, non chiuderà l'Or­
to. Conto soprattutto sul fatto 
che i genitori sorveglino me­
glio I loro figli». 

Nel frattempo, a controlla­

re Villa Corsini da domani ci 
sarà un vigile urbano. Terrà 
d'occhio f piccolissimi. Ma 
sorveglierà anche i più gran­
di, che vengono solo di tanto 
in tanto e ne combinano di 
tutti I colori. C'è chi s'arram­
pica sugli alberi (è la pratica 
più diffusa) e chi tenta di pe­
scare le cupe della vasca. 
Per loro, la «registrazione» 
non avrebbe senso, perchè 
non si tratta di visitatori abi­
tuali (sopra I sei anni, I ra­
gazzini preferiscono posti 
meno «tranquilli»). Cornuti-

Sue, buona parte dei danni -
conto ogni anno ammonta 

a circa 20 milioni - si deve a 
loro. Poi, ci sono gli adulti. 
Sradicano fiori e arbusti e ru­
bano le piante (soprattutto 
quelle grasse, perchè ripian­
tate attecchiscono facilmen­
te). Ma, anche in questo ca­
so, il tesseramento non servi­
rebbe. L'«archMo» funziona 
solo per chi frequenta l'Orto 
di continuo. Va bene giusto 
per I bambini dell'asilo. 

Sulle barriere mobili in centro d'accordo anche la Croce rossa. In arrivo cavalietti pieghevoli ai varchi della fascia blu 

Pompieri e questura: «Sì al piano anti-auto» 
' I vigili del fuoco, la Croce rossa e la questura hanno 
detto si al prefetto sulle barriere anti-auto nel centro 
storico. D'accordo anche con i sindacati, domani 
l'assessore alla polizia urbana Piero Meloni presen­
terà il progetto al sindaco e alla giunta. In attesa di 
varare l'iniziativa (ci vorrà un mese), già dal prassi' 
mi giorni saranno posti cavalietti pieghevoli in 60 
dei 111 varchi di accesso alla fascia blu. 

ADRIANA TERZO 

EH Non ci sarà tregua per gli 
^riducibili della fascia blu: do­
po I sindacati, anche i Vigili del 
fuoco, la Croce rossa e la Que­
stura hanno dato l'ok al Prefet­
to. D piano antitraffico in cen­
no dùnque può partire e do­
lami l'assessore alla polizia 

, urbana. Piero Meloni, d accor­
do ormai con I sindacati e con 
tutti gli enti del pronto Inter-
«•mo,presenterà la proposta 
al sindaco e alla giunta riunita 
bl seduta straordinaria proprio 
sul plano anuauto In centro. CI 
penserà poi un comitato di 
tecnici del Comune a studiare 

nei dettagli l'iniziativa e deci­
dere tutte le misure da prende­
re. Entro 20 giorni l'operazione 
antinquinamento definitiva 
dovrebbe essere messa a pun­
to. Andrà a fare il paio con l'al­
tro provvedimento preso da 
Carraro qualche giorno fa in­
sieme alla Fiat e al ministero 
dell'Ambiente: tutti gli auto­
mobilisti devono farsi control­
lare i tubi di scarico dallo pro­
prie auto se vorranno avere il 
permesso di accesso storico 
nuovo o quello rinnovato. Taxi 
compresi Nel frattempo, per 
fermare le auto nel centro sto-

• Ad Albano un ragazzo salvato dai vigili del fuoco 

Precipita in un pozzo di 40 metri 
Sfiorata la tragedia di Vermicaio 
Un ragazzo di 19 anni è precipitato ieri pomeriggio 
in un pozzo profondo 40 metri ad Albano. Speleolo­
go dilettante, stava tentando di esplorarlo quando 
ha avuto un malore ed è caduto. Un suo amico ha 
dato l'allarme. Dopo un'ora i vigili dei fuoco l'hanno 
imbragato e riportato in superficie. È ferito, ma non 
in pericolo di vita. Un'ora d'incubo che ha riportato 
la memoria alla tragedia di Vermicino. 

ANDREA OAIARDONI 

I 
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• I <*M1 fa male tutto, vi pre­
go, venHe presto, venite pre-
sic». Un'ora d'incubo che d'un 
trattoria cancellato dieci anni, 
riportando con violenza la me­
moria a quel 10 giugno del 
1931, a quel pozzo artesiano 
dal quale Alfredino Rampi non 
riuscì ad uscire vivo. Non era 
Vermicino, ieri sera, ma Alba­
no. E laggiù, in fondo a quel 
pezzo che risale all'epoca ro­
mana, c'era un ragazzo di di­
ciannove anni. Mauro Matta-
rolli, barista e speleologo dilet­
tante. Laggiù, a quaranta metri 
di profondità. Si stava calando 
con una corda quando ha avu­
to un malore ed è precipitato. 
Uria fortuna che il diametro 

del pozzo fosse di quasi un 
metro, che due vigili del fuoco 
siano riusciti subito ad imbra­
garlo e a portarlo fuori. Vivo, 
anche se con qualche frattura, 
un trauma cranico e una pro­
fonda ferita all'inguine. Ora è 
ricoverato In prognosi riservata 
all'ospedale di Albana 

Mauro Mattare!!! per tutta la 
mattina aveva lavorato, come 
del resto ogni giorno, al bar ge­
stito dal padre, Giuseppe, a 
Ciampino. Ma dopo pranzo 
era corso a casa, a Castel Gan-
dolfo, in via San Sebastiano 7, 
per mettersi gli scarponi. Gà 
da qualche giorno aveva deci­
so di scendere in quel pozzo 
romano che si trova ad Alba­

no, all'interno di un bosco che 
costeggia via Miralago. Per 
strada aveva Incontrato Mauro 
Colagrossi, un suo amico di di­
ciassette anni che non aveva 
esitato ad accompagnarlo. 
Erano le cinque del pomerig­
gio quando sono arrivati a ri­
dosso della recinzione in filo 
spinato che proteggeva il poz­
zo da incauti e curiosi. Un gio­
co da ragazzi togliere due pa­
letti ed entrare. Un capo della 
fune legata ben stretta ad un 
albero. L'altro capo nelle mani 
di Mauro Matterelli che ha ini­
ziato la discesa. L'amico è ri­
masto su, ad osservare. 

Ma dopo pochi istanti il ra­
gazzo ha avuto un malore, un 
improvviso capogiro che gli ha 
fatto perdere la presa della 
corda. È precipitato giù, un vo­
lo di quaranta metri, mentre 
Mauro Colagrossi già correva 
in strada per chiedere soccor­
so al primo automobilista di 
passaggio. Un quarto d'ora più 
tardi sono arrivati sul posto gli 
agenti del commissariato di Al­
bano seguiti subito dopo dal 
vigili del fuoco di Marino e di 
Roma. Mauro Mattateli! non ha 
mal perso conoscenza. «Stai 

tranquillo, devi solo stare tran­
quillo - gli gridavano gli agenti 
-. Come ti senti?» «Mi fa male 
tutto, vi prego venrve presto, ti­
ratemi fuori da qui». Un'ora a 
parlare per fargli coraggio, per 
evitare che perdesse lucidità, 
mentre i vigili del fuoco si cala­
vano giù nel cunicolo largo ap­
pena un metro. L'hanno im­
bragato con delle cinghie lega­
te ad una grossa fune. L'hanno 
tirata in venti quella fune, tra 
poliziotti, vigili del fuoco ed in­
fermieri dell'ambulanza. Alle 
18.20 il ragazzo è tornato in su­
perficie, sistemato su una ba­
rella e portato in ospedale ad 
Albano. Vivo, anche se lento. 

Il referto medico parla di 
frattura della clavicola destra e 
della caviglia destra, di trauma 
cranico, di escoriazioni alle 
gambe, al viso, alle mani. Ma 
quello che più preoccupa i 
medici è quella profonda ferita 
all'Inguine, alta giuntura delle 
gambe. Verso le nove dì sera 
hanno deciso di operarlo per 
valutare l'eventuale presenza 
di lesioni inteme o di infezioni. 
La prognosi non potrà essere 
sciolta prima di un paio di 
giorni. 

rico e limitare l'Inquinamento 
dell'aria che respiriamo, scen­
deranno in campo già dai 
prossimi giorni cavalietti di le­
gno pieghevoli. Oiusto il tem­
po per permettere all'assesso­
re alla Polizia urbana Meloni di 
individuare i varchi di accesso 
da proteggere, reperire gli stru­
menti tecnici necessari, stabili­
re chi dovrà sistemarli ai punti 
e alle ore giuste. Poi. se l'espe­
rimento (15 giorni) funzione­
rà, si passerà alla fase due: I 
cavalietti diventeranno tran­
senne mobili, ci saranno prov­
vedimenti disciplinari precìsi, 
saranno potenziati i mezzi di 
rimozione. La decisione è stata 
presa ieri dopo II si del coman­
dante del Vigili del fuoco, Oul-
do Chiucini, del primo dirigen­
te della Croce Rossa, Colorise­
lo e delle forze di soccorso di 
Polizia che si sono incontrate 
con il questore Impiota e il 
prefetto voci. Dopo gli incontri 
dei giorni scorsi, mancava solo 
il loro assenso per dare il via 
all'Iniziativa. Le novità più im­
portanti riguardano gli agenti 

di polizia, 1 vigili del fuoco e gli 
operatori dell'ambulanza: per 
loro sarà a disposizione una 
mappa per muoversi tra gli 
ostacoli. Una piccola cartina 
dettagliata che spiegherà quali 
percorsi e quali accessi sono 
chiusi dalle transenne. L'altra 
novità è per i trasgressori. «La 
patente - dicono in Prefettura 
- potrebbe essere tolta anche 
solo dopo la prima violazione. 
Sarà II prefetto a deciderlo do­
po la segnalazione dei vigili ur­
bani». Insomma, le auto priva­
te in centro non dovranno più 
mettere piede, anzi ruota, se 
non rigorosamente controlla­
te. ! vigili non ce la fanno a 
controllare I varchi di entrata 
della fascia blu? E allora gli au­
tomobilisti Indisciplinati saran­
no fermali da barriere mobili 
(di legno o forse di metallo do­
tate di carte magnetiche) che 
secondo la propotita congiun­
ta degli amministratori pubbli­
ci, saranno sistemate probabil­
mente su 60dei Iti accessi. Il 
controllo del varchi rimanenti 
(almeno sulla carta) resterà 

appannaggio del vigili. Le bar­
riere non saranno inamovibili, 
ma non consentiranno il pas­
saggio né ai taxi né ai residen­
ti: per tornarsene a casa, gli 
abitanti dovranno allungare II 
percorso e passare in uno dei 
varchi dove è presente un vigi­
le. Per evitare che anche que­
sta proposta naufraghi nel ma­
re magnum degli accordi presi 
e mai rispettati, l'assessore 
chiederà per i suoi uomini il 
pagamento degli straordinari 
che fino ad oggi il Campido­
glio ha negato. Ora la palla 
passa alla giunta. C'è l'accor­
do di tutti, sindacato compre­
so, anche se con qualche per­
plessità. 

«Le barriere mobili ci voglio­
no - ha detto da parte sua 
Claudio Mlnelll, segretario ge­
nerale CglI di Roma - ma sicu­
ramente non sono la soluzione 
al problemi della viabilità e 
della vigilanza cittadina. Oc-
correpotenzìare ì mezzi pub-
blkl.regolare toscarico e cari­
co delle merci. Intensificare! 
controlli sui percorsi preferen­
ziali». 

mmmmm"•'"•'mmmmm pds: «Illegittima delibera di Azzaro» 

Chiude villa Maraini 
Amare i servizi antidroga 

RACHELE QONNEUI 

• • Il Comune smantella il 
servizio pubblico antidroga, 
chiude la comunità di Massi-
mina, riduce I fondi a quella di 
Città della Pieve, liquida «Tele­
fono in aiuto» e lo appalta a 
privati, privilegia le strutture di 
don Mario Picchi. Le redazioni 
dei giornali romani sono tem­
pestale di lettere: «Sono una 
bambina di 13 anni, mio fratel­
lo si buca..», «Mio figlio sta cer­
cando di smettere..». Denun­
ciano le mire dell'assessore ai 
servizi sociali, Giovanni Azza­
ro. Dicono che vuole smantel­
lare uno dei pochi «salvagenti» 
per chi vive 11 dramma dell'e­
roina. Anche gli operatori pub­
blici sono in stato d'allerta. 
Massimo Barra, che ne è il 
coordinatore, è fuori di sé. «Az­
zaro - dice - sta bombardan­
do strutture che hanno dato 
buoni risultati. Ha dato in ap­
palto Telefono In aiuto" a Lo­
gos Ricerche, un'associazione 
senza esperienza. Non abbia­
mo il copyright, ma quei servi­
zio l'abbiamo inventato noi, 
non ce lo possono portar via». 
«Barra è bravo, ma parla come 
Saddam - ribatte don Mario 

Picchi del Ceis - Il Comune sta 
mettendo ordine nei servizi so­
ciali. Mi pare giusto che ci fi­
nanzi In 22 anni di attività non 
ci ha mai passato neppure un 
bicchiere di latte». 

Dunque é «guerra» sul servizi 
antidroga. Per capirla, come 
sempre, occorre fare un passo 
indietro. Dopo m«si di ritardi 
nelle sovvenzioni .igti operato­
ri pubblici, a settembre il Co­
mune fa una gara d'appalto. È 
subito polemica perche l'as­
sessore Azzaro «sequestra» e 
chiude In un cassetto per gior­
ni il bando di concorso. A di­
cembre il segretario comunale 
decide di far sospendere la ga­
ra. «Ma Azzaro h.i continuato 
come nulla fosse - dice Augu­
sto Battaglia, della commissio­
ne sanità - Lunedi scorso ci ha 
riproposto la dell'aera. A que­
sto punto se Carraro non vuole 
essere complice di Azzaro, de­
ve togliergli la delc ga». 

Intanto si sono iiaputi i vinci­
tori della «gara «iella discor­
dia». Al Ceto: un miliardo e 749 
milioni per un centro di acco­
glienza e prevenzione, più un 
miliardo e 200 milioni all'anno 

per una comunità da 150 posti. 
Solo S32 milioni alla coopera­
tiva «Il Cammino», che da anni 
gestisce le unicne comunità 
pubbliche di Roma: Massimilla 
e Città della Pieve. Altri 241 mi­
lioni vengono dati Invece a 
•Logos Ricerche». Finora l'e­
sperienza di Logos si limila a 
un librone d'inchiesta sul pia­
neta droga, commissionato a 
esperti esterni per conto della 
Regione. Ora Logos è investita 
della responsabilità di sostitui­
re gli operatori della Fondazio­
ne villa Maraini che hanno da­
to vita a «Teletono in aluto», 
l'unica struttura d'ascolto e di 
pronto intervento contro le 
overdose che funziona 24 ore 
su 24. 

Non si sa che fine farà il 
•progetto carcere», altro servi­
zio della Fondazione. Mentre 
circolano sempre con maggio­
re insistenza voci di smantella­
mento della comunità di Mas-
slmlna. «Come faremo senza 
Massimilla? - si chiede Onofrio 
Casciani di Città della Pieve -
Lavoriamo insieme da sempre, 
loro si occupano del relnseri-
mento e dei recuperi brevi. 
Non siamo una casa di riposo, 
il progetto terapeutico non 
può essere spezzettato». 

Piano Atac 
perlaTiburtina 
Da domani 
cambia tutto 

Da domani, gli autobus della Tiburtlna saranno in piena 
rivoluzione. Arrivato l'atteso prolungamento del metro 
«B» fino a Rebibbia, l'Atac rende operativo il piano di ri­
strutturazione della rete già progettato da tempo. Doma­
ni mattina, dunque, per chi era abituato a prendere il 63, 
il 109, il 209 e il 411, l'attesa alla fermata sarà inutile: 
quelle linee sono state abolite, mentre saranno modifica­
ti I percorsi degli autobus 61.65. 111. 163,211,212,214. 
309,311,509 e 040. In sostituzione, entreranno in funzio­
ne due nuove linee, il 343, che dal capolinea di Rebibbia 
arriverà fino a piazza Sempione, e lo 041, che sempre da 
Rebibbia arriverà fino a piazza dell'Albuccione. Per ogni 
dettaglo, i viaggiatori potranno rivolgersi all'Atac, chia­
mando il 46954444. Da oggi, infine, anche la linea 94, 
che collegava l'Aventino con piazza Venezia, non è più 
in funzione. 

Tra breve 
anche a Roma 
il «parto attivo» 
all'inglese 

Alleviare ed abbreviare le 
sofferenze del travaglio, ri­
lassandosi fino al momen­
to del parto nell'acqua cor­
rente e tiepida di una pisci- -
na speciale: cosi scelgono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ormai di far nascere il loro 
bambino il 30% delle londi­

nesi. Presto questa possibilità, con l'opzione finale tra un 
parto fuori dall'acqua ed uno restando in piscina, sarà al­
la portata delle romane. Merito del «Centro maternità», 
un'associazione di ginecologi, psicologi e paramedici 
che da sette anni organizza corsi privati di preparazione 
al parto diffondendo le teorie di Janet Balaskas, l'inglese 
che ha ideato il «parto attivo». Ospite dell'associazione, 
ieri mattina la Balaskas ha spiegato tutti i particolari del 
nuovo modo di partorire. Riassumibili in una sola frase: 
«Medici e ostetriche - ha detto l'inglese - devono risco­
prire l'importanza della praticità e del buon senso». 

Le elezioni per le rappre­
sentanze studentesche 
della «Sapienza» saranno il 
16 e il 17 aprile. Lo ha deci­
so venerdì il Senato acca­
demico dell'ateneo roma-

^ a , no. In quelle due giornate, 
saranno eletti i rappresen­

tanti degli studenti per il consiglio di amministrazione, 1 
consigli di facoltà, I consigli di indirizzo di laurea della fa­
coltà di Architettura, il consiglio di amministrazione del-
ridisu e il comitato per lo sviluppo dello sport universita­
rio. 

Elezioni 
alla «Sapienza» 
Decise venerdì 
le date 

Scuola inagibile 
Protestano 
gli studenti 
dello «Stendhal» 

Abusivismo 
edilizio 
Incensurata 
in carcere 

Parte da domani, con un 
blocco stradale sulla Cas­
sia all'altezza dell'istituto, 
la protesta degli studenti 
delllps «Standhal». La mo-
blitazione durata una setti-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ mana. Gli studenti chiedo­
no il trasferimento dalle 

due palazzine ad uso cMle del numero 1003 della Cas­
sia, dove sono costretti a studiare tra crolli di mura, alla­
gamenti, servizi igienici carenti, tubi rotti e locali InagibllL 

Mentre i boss mafiosi di Pa­
lermo vengono scarcerati, 
una giovane donna incen­
surata. Concetta Morelli, 
resta in prigione dal 12 feb­
braio per abusivismo edili-

„ ^ _ _ ^ . ^ _ _ zio. La donna aveva fatto 
costruire un appartamento 

sopra la casa del genitori. I lavori erano stati interrotti dai 
vigli urbani, ma Concetta Morelli aveva rotto i sigilli per 
far finire l'appartamento. Intanto, aveva chiesto al giudi­
ce per le indagini preliminari Giovanni Calati, che l'aveva 
imputata di abuso edilizio, un «patteggiamento» per ave­
re una diminuzione della condanna. L'udienza era fissa­
ta per il 13 febbraio, ma il giorno prima II pubblico mini­
stero Giuseppe Amato ha chiesto l'arresto della donna 
per aver violato i sigilli. Ora gli avvocati della difesa, Anna 
Orlando e Rosalba Turco, si sono rivolti al Tribunale del­
la libertà chiedendo l'annullamento dell'ordinanza di 
custodia cautelare e ricordando che secondo il nuovo 
codice li provvedimento «può essere disposto soltanto 
quando ogni altra misura risulti inadeguata». 

ALESSANDRA BADUEL 

I primi passi 
del Pds 

Eletti i dirigenti 
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ROMA 

l primi passi 
del Pds romano 

Eletti ieri il Comitato Federale e la Commissione di garanzia 
I dirigenti sono il 30% in più dell'anno scòrso 
L'ampliamento criticato da seconda e terza mozione 
Carlo Leoni, il probabile segretario. Il voto in settimana 

In 222 nel parlamentino della Quercia 
E in serata 
tutti al sit-in 
all'ambasciata 
americana 

U Un delegato ha lanciato 
la proposta dalla presidenza 
durante i lavori del congres-

' so e subito sono piovute le 
adesioni per la manifestazio­
ne del pomeriggio dinanzi al­
l'? mbasciata americana. Poi 
è partito il tam-tam e verso le 
K.30 oltre cento persone, ra-

\ duriate dinanzi ai cancelli, 
scandivano slogan di pace. 
In prima fila c'erano le «don­
ne in nero», che ancor prima 
dell'inizio delta guerra si so­
no date appuntamento ogni 
mercoledì dinanzi a Monteci-

1 toio. Poi molti cittadini e tra 
loro tanti iscritti al Pds. Han­
no chiesto tutu insieme, an­
ce ra una volta, il cessate il 
fuoco. 

Gli slogan erano quelli di 
sempre: un'accorata protesta 
per le migliala di vittime della 
guerra, un invito agli ameri­
cani perchè intervengano 
per la pace, adesso che gli 
accordi intemazionali sem­
brerebbero lasciare dei mar­
gini reali al ritiro degli esercì-

ì li. Il «picchetto» è continuato 
per tutto il pomeriggio, in­
grossato dai tanti che sono 
stati avvertiti all'ultimo mo­
mento. Si è sciolto In tarda 
serata. -

Paolo 
Leon 

«Noi estemi 
non siamo 
più 
esterni» 

• I •Speriamo di non esse­
re pio estemi. Contiamo di 
ap lire un dibattito politico su 
Re ma, rimandato per troppo 
tenpo». Il professor Paolo 
Leon, economista, non ha 
perso l'sntusiasmo che lo ha 
spinto a seguire da vicino, da 
subito, l'avventura che ha 
periato alla costituzione del 
nuovo partito. Ha guidato la 
navetta degli estemi nell'art-
ne della svolta. . 

In che nodo cercherete di 
Incidere odia politica del 
Pds romano? 

Bisogna evitare di scambiare 
rapporto degli estemi come 
esclusivo apporto culturale. 
Si può dare un apporto poli­
tico nelle (orme consentite 
dallo statuto. Vogliamo lavo­
rare affinchè il Pds abbia al­
meno lo stesso consenso, a 
Rema; del Pei. Ci auguriamo 
di più. . 

Cosa lasceresti fuori dal 
Pds alla tace deU'esperleo-
ta di quest'anno? 

Dobbiamo rinunciare all'a­
spetto romantico che ha ge­
nerato comportamenti pic­
colo borghesi. La tradizione 
del partito, il suo simbolo, la 
su» cultura, sono state scam­
biate per proprietà privata. 
Debbiamo evitare l'eccesso 
di ideologia e lo sfinimento 
parlamentarista. La realta da 
cui partiamo è incoraggian­
te. In questo partito e è un 
personale dedicato, prepara­
to, raro negli altri partiti 

Paolo Leon cosa vuol fare 
«nel Pds? 

Mi sono iscritto per lavorare 
portando il contributo della 
ima competenza. Non, certo, 
per fare carriera. D F.L 

Taglio del nastro per il Pds romano. Eletti ieri il Comi­
tato federale e la Commissione di garanzia. 222 com­
ponenti, una quota aspramente criticata da seconda 
ed ex terza mozione ( i bassoliniani si sono auto­
sciolti). 20 gli ex estemi, 80 le donne. La prossima 
settimana l'elezione del segretario. Accordo tra le 
mozioni sul nome di Carlo Leoni, che ha ricoperto 
l'incarico quest'anno. Eletto il Cf anche a Frosinone. 

FABIO LUPPINO 

Walter 
Tocci 

Senza senso 
la vecchia 
maggioranza 
congressuale 
UM La terza mozione al è 
sciolta. Voi della seconda 
mozione preparate una 
scelta slmile? 
Tutte le componenti che han­
no dato vita alle mozioni con­
gressuali devono contribuire 
ad aprire una fase nuova - di­
ce Walter Tocci, della mozio­
ne Ingrao - Certo e che biso­
gna superare le cristallizzazio­
ni del dibattito. Vorrei che tra 
le varie componenti si aprisse 
una competizione a chi fa me­
glio, a chi produce idee e pro­
grammi che ci facciano diven­
tare un grande partito riforma­
tore nella citta. La svolta è alle 
nostre spalle ora dobbiamo 
pensare a raccogliere la do­
manda di cambiamento che 
c'è nella citta. 

Tatti, maggioranza e oppo­
sizione, dite che ora è tempo 
di mettersi al lavoro. C'è un 
accordo sulla direzione del 

partito, a partire dal segre­
tario? 

Quando ci sarà una candidatu­
ra ufficiale la esamineremo. 

Ma non è ona candidatura 
naturale quella di Carlo Leo­
ni? 

Se è vero che si apre una fase 
nuova il candidato dovrà dare 
la garanzia che nel comitato 
federale non ci saranno più le 
maggioranze e le minoranze 
congressuali Garantire che ci 
si unirà e dividerà sulle scelte 
concrete che dovremo fare. • 

Sa cosa Leoni potrà racco­
gliere I voti di una nuova 
maggioranza? 

Sul programma che abbiamo 
votato al congresso. Per questo 
chiediamo che Leoni non ven­
ga presentato come il candida­
to della vecchia maggioranza. 

OC.F. 

mal 11 Pds romano comincia 
da 222 e da due mozioni. Si 
allarga il numero dei compo­
nenti del nuovo gruppo diri­
gente, si autoscioglie la terza 
mozione, come annunciato 
da un documento di tre gior­
ni fa. I due dati politici che 
archiviano il primo congres­
so dei democratici di sinistra. 
Non senza polemiche, con la 
non adesione di circa 120 
delegati presenti alla Fiera di 
Roma, che, dopo il congres­
so nazionale hanno scelto di 
non far parte del nuovo parti­
to. 

Massimo Brutti, presidente 
delle assise romane, ha ria­
perto i lavori ieri mattina II 
dove circa un mese fa si era­
no chiuse. Il no alla guerra 
aveva dato luogo ad un do­
cumento unitario. Il no alla 
guerra ha prodotto il primo 
atto politico del Pds con un 
su in davanti le ambasciate 
americana e irakena. 

Le riunioni di mozione, 
andate avanti venerdì fino a 
notte inoltrata, non sono ser­
vite a fare dell'elezione del 
Comitato federale e dalla 
Commissione di garanzia un 
atto formale come molti au­
spicavano tra i delegati. 

A dividere le mozioni, an-

Michele 
Meta 

«La svolta 
c'è stata. 
Ora tutti 
al lavoro» 

•mi A congresso finito la 
maggioranza della, svolta 
estete ancora, è rimasta la 
stessa? 
È nato il Pds - dice Michele 
Meta, dirigente della prima 
mozione - Ora guardiamo 
avanti, oltre gli steccati delle 
mozioni 

Il dibattito nel Pd è stato la­
cerante, alcuni dicono di­
struttivo,.. 

La novità politica del Pds è sot­
to gli occhi di tutti, innegabile. 
Sono stati mesi di discussione 
difficile ma <ti grande produ­
zione di idee fòrtemente inno­
vative. Certo, spesso è manca­
ta una libertà vera, sui conte­
nuti. La rigidità della logica 
delle mozioni ha ingabbiato 
un po' tutti Ma ora si può vol­
tare pagina. 

Nel futuro del Pds romano 
nondstraano correnti? 

cora ieri mattina, il numero 
dei componenti i nuovi orga­
nismi dirigenti. «Ci hanno 
detto prima una cifra, poi 
un'altra, poi, un'altra ancora 
- ha detto Paolo Mondani, di 
•Rifondazione» - Il metodo 
usato dai compagni della 
maggioranza è stato offensi­
ve» .La seconda mozione era 
per confermare la quota pre­
cedente, 170 componenti 
più gli estemi. •L'allargamen­
to - ha detto Tocci, sempre 
di «Rifondazione» - è dovuto 
all'incapacità della maggio­
ranza di autocontrollarsie di 
uscire dalla vecchia logica di 
premiare chi ha vinto if con­
gresso. Il contrasto è di natu­
ra politica e investe anche il 
problema di dare al nuovo 
partito un programma che 
superi la crisi del Pei e che 
eviti la cristallizzazione tra le 
correnti». 

Critiche per la «numerosi­
tà» del Cf anche dall'ex terza 
mozione. L'opportunità di 
ampliare il comitato, che la 
prossima settimana eleggerà 
segretario e direzione, è stata 
invece sostenuta dalla prima 
mozione con quattro motiva­
zioni: evitare discriminazioni 
quantitative, dare spazio ad 
articolazioni e sensibilità bi­

ll fatto che esistano aree politi­
che e culturali diverse deve es­
sere considerato positivamen­
te Può essere una ricchezza se 
non degenera nel correntismo. 

È stata molto criticata l'ele­
zione di un comitato federa­
le con 222 membri. 

La discussione sul numero, 20 
persone in più o in meno mi 
sembra una discussione vec­
chia. La realtà è che abbiamo 
voluto fare il pieno delle forze 
nuove, coinvolgerle diretta­
mente nella costruzione del 
nuovo partito. 

Carlo Leoni sarà il segreta­
rio di tutti? 

lo credo che Leoni, e lo ha già 
dimostrato nel congresso ro­
mano, possa garantire proprio 
la capacità di andare oltre gli 
steccati delle mozioni e co­
struire il nuovo partito. OC.F. 

teme alle diverse aree, valo­
rizzare le articolazioni sociali 
e territoriali, olfrire adeguata 
rappresentanza agli ex ester­
ni. 

Il voto, comunque, non ha 
riservato sorprese. Solo 6 i 
contrari e 11 gli astenuu sulle 
liste dei gruppi dirigenti pre­
sentate dalla presidenza del 
congresso. Dei 207 compo­
nenti il Comitato federale 
184 sono stati eletti in base 
alle percentuali attribuite alle 
diverse mozioni: 100 alla pri­
ma, 75 a quella di Ingrao, 9 ai 
bassoliniani. Massimo Brutti, 
Gabriele Giannantoni e Piero 
della Seta, sono I tre membri 
fuori quota. 20, il 10% i rap­
presentanti degli ex estemi. 
Tra di essi Paola Gaiotti De 
Biase, Enzo Nocifora, Vanni 
Piccolo, Carol Tarantelli, An-

Lionello 
Cosentino 

«Noi abbiamo 
sciolto^. - ; 
la mozione 
E gli altri?» 

ami Ieri, al Teatro tenda a stri­
sce, i delegati della mozione 
Bassolino, si sono presentati 
con l'annuncio di aver sciolto 
la loro mozione. 

•È stato un d battito aspro, a 
tratti ideologico, imbrigliato in 
una logica di mozioni che ora 
va superala - d ce Lionello Co­
sentino, leader romano della 
terza mozione - Vogliamo 
sentirci liberi, aprire una di­
scussione vera sul futuro del 
Pds, capire come far crescere il 
nuovo partita Chiediamo an­
che a tutti gli aJtri di essere li­
beri, di scegliere sulla base 
delle proprie opinioni». 

Ma la divisione non e stata 
profonda, sai opzioni molto 
diverse? E davvero possibile 
che ora 11 Pds marci unito? 

Ripeto, spesso e stata una divi­
sione ideologica. Se nel Pds 
ciascuno sarà più libero, se ca­
dranno gli steccati delle cor­

na Rossi Dona. 80 sono le 
donne. Dei 15 componenti la 
Commissione di garanzia ot­
to sono della mozione Oc-
chetto, sei di «Rifondazione» 
e uno della terza. Eletti, infi­
ne, anche 181 delegati per il 
congresso regionale che si 
terrà a marzo. 

Il discorso sul nuovo segre­
tario è rimasto sullo sfondo. 
Non ci sono candidature uffi­
ciali. Ma sembra profilarsi un 
accordo sul nome di Cario 
Leoni, segretario uscente, 
l'uomo che ha gestito il Pei 
romano nell'anno della svol­
ta, tenendo unito il partito e 
aprendo la fase costituente. 

Il neoeletto comitato fede­
rale deciderà tra mercoledì e 
giovedì. Eletto, ien, anche il 
Comitato Federale a Frosino-

renti, credo che l'Iniziativa di 
massa di cui c'è bisogno potrà 
dispiegarsi con forza. 

Non c'è un po' di nostalgia 
per r unanimismo di faccia­
ta del vecchio Pd In questa 
paura deDe correnti? 

No. Non penso a un Pds sem­
pre unanime. Credo però che 
ci si debba dividere sulle cose 
vere. Iniziamo a discutere ad 
esempio, qui a Roma, di come 
fare del Pds un moderno parti­
to dell'alternativa. Dicome sta­
re nello scontro sociale che c'è 
nella citta. 

Chi potrà essere il «segreta­
rio post-mozioni» del Pd* ro­
mano? 

Se Carlo Leoni non sarà candi­
dato della vecchia maggioran­
za, se darà il segno che si vuole 
andare oltre le mozioni, non 
avrò problema a votarlo. 

DC.fi 

Le donne e gli uomini che guideranno il partito 
Allocca Marisa 
Anastasia Stefano 
Anjelottl Caterina 
Antoneifi Roberto 
AntonettJ Franco^ 
Antonucci Fausto 
AtaujoVera 
Ardito Grazia 
toaro Graziella 
Barbieri Daniele 
Batlnt 
Battaglia Augusto 
Battaglia Pino 
Battistacd Rossana 
Cardini Paolo 
Bergami Stefania 
Berlini Goffredo 
Biasini Cristina 
B lazzo Glanflllppo 
Bocchi Gianni 
Bolzanl Paola 
Bonistalll Alvaro 
Bova Mariella 
Bozza Pompea 
Bozzeto Giancarlo 
Calamante Mauro 
Cannata Barbara 
Camillo Leo 
Carapella Giovanni 
Carati RlrraWa 
Cardulll Alessandro 
Carli Anna Maria 
Carro Aldo 

Carrozzi Maurizio 
Curi Emma 
Catania Claudio 
CecacciBruno 
Cerri Umberto 
Cervellini Massimo 
Cesaronl Susanna 
Chiaromonte Franca 
Chiusi Tiziana 
Clccone Stefano 
CiprianiAnna 
Cipriani Franca 
Ciullo Gianfranco 
Civita Michele 
Colarossl Elso 
Colombini Leda 
Conte Licia 
Cocciuto Anna 
Coscia Maria 
Cosentino Lionello 
Crossati Mimma 
Crucianelli Famlano 
D'Aquino Carlo 
D'Ella Cecilia 
Do Angells Domenico 
De Cesarls Walter 
De Lucia Vezio 
Degni Roberto 
Del Fattore Sandro 
Di Geronimo Luciano 
DI Geronimo Silvana 
Di Giorgio Giorgio 
Di Paolo Fernando 

Di Virgilio Luigia 
Orage Ioni 
Duranti Rossella 
Ellssandrini Maurizio 
Fatemi Antonello 
Forni Giuliana 
Francesco!» Ulano 
Fregosi Giorgio 
Fronza Patrizia 
Gabriele Giusi 
Galletto Gigliola 
Gallo Lucio 
Garofalo Patrizia 
Gentili Sergio 
Giangiuliani Anna Maria 
Giuliani Fabrizia 
Grimaldi Renato 
lannlceW Vi senta 
temolo Andrea 
Imbellone Gustavo 
Ingrao Celeste 
levine Maria Antonietta. 
La Salvia Rocco 
Labouccl Adriano 
Lamicella Sergio 
Laureili Luisa 
lazzara Fabio 
Leoni Carlo 
Luciani Aldo 
Luelgnani Massimo 
Luigi Punzo 
Magnollni Giovanni 
Marconi MIMa 

Marroni Caterina 
Martella Maria Pia 
Mastrantonk) Darla 
Mastrobuonl Enzo 
Mastrofrancesco Lucia 
Mastrucd Carta 
Mele Giorgio 
Mencaretll Marta 
Meta Michele 
Mlchettl Maria 
Mondani Paolo 
Mondello Elisabetta 
Monteforte Daniela 
MonterossoPtno 
Montino Esterino 
Monzi Bena 
Morassut Roberto 
Morelli Sandro 
Mosso Umberto 
MusaccMo Roberto 
Napoletano Pasqualina 
Nardi Antonio 
Natoli SIMO 
Ntcotlni Marta 
Nteollnl Renato 
Novelli Claudio 
OJva Paola 
Orlandi Gianni 
Ottavi Agostino 
Palladi r* Eugenio 
Paparo Silvia 
Parola Vittorio 

Pasquali Anita 
Passuello Maria Grazia 
Picchetti Santino 
Pleraoostl ni Gianna 
Finto Roberta 
Pirone Aldo 
Pollilo Gianfranco 
Pompili Massimo 
Prisco Franca 
Pucci Maurizio 
Pungitore Pino 
Puadrini Antonio 
Ranocchiai! Carta 
Rlbeca Roberto 
Rlspoli Claudio 
Rodano Marisa 
Rosati Antonio 
Rosa Cario 
Rossi Flavia 
Salacone Simonetta 
Salustrt Massimo 
Satvagni Piero 
Salvatori Massimo 
Sandri Maurizio 
Sansevei Ino Claudia 
Santarelli Pino 
Santostasi Maria Luisa 
SarasiniBia 
Scacco Augusto 
Scheda Rinaldo 
Schina Mario 
Sciarra Enrico 
Scwsoni Fabrizio 

Stazi Marino 
Stortlnl Ornello 
Tabacco Marcella 
Tagllavatl Lorenzo 
Talaani Enza 
Deca Antonela 
Tinto 
Tocci Walter 
Tola Vittoria 
Tessitore Sabina 
Trarrlo Augusto 
Ubaldl Elena 
Valentin! Adriano 
Venafro Maurizio 
Vestii Laura 
Veteru Ugo 
Vichi Franco 
Vitale Romano 
Vitali Franco 
Volpocelll Fianco 
Zarfati Dino 
Brutti Massimo 
Giann intoni Gabriele 
Della Seta Piero 

Membri dal Comitato 
f«de rais mx «storni 
Gaiotti Paola 
Plersantl Felice 
Bruni Teresa 
Seriori Cristina 
Leonelll Ellsabbetta Lesile 
Nocifora Enzo 

Sorclonl Maurizio 
Puglielli Bruno 
Ped ruzzi Ivano 
Mazzonis Danielle 
Gal Mario 
Assenzio Francesco 
Piccolo Vaml 
Damiani Cristina 
Napoletano GiuDo 
Clccone Filippo 
Tarantelll Carol 
Rossi Dona Arma 
De Petra Giulio 

fodorale 
di garanzia 
Antolinl Claudia 
Bartoluccl Maurizio 
Bruni Silvia 
Cappelli Paolo 
Casula Carlo Felice 
CiHa Umberto 
Converto Marina 
Innamorati Marco 
Mastrantonk) Chiara 
Micucd Sergio 
Peduzzl Ivano 
PereHI Licia 
RanucdCesare 
Sacco Sergio 
Tarsitano Fausto 
Valentin! Daniela 

COMITATO CONTRO LA GUERRA 
Comune di Monterotondo Comune di Mentana 

23-24 FEBBRAIO - MONTEROTONDO 

Immagini , poesie, d iba t t i t i , concerti contro ta 
guerra per l'autodeterminazione e i diritti dei popoli 

— SABATO 23 — 
Ore 9 30 Sala Consiliare Dibattito «Riflessioni sulla guerra 

nal Golfo». Partecipano Dom Giovanni Franzonl, Comu­
nità Cattolica di Base S Paolo In Roma, Ettore Maslna, 
deputato, Enzo Santarelli, docente universitario. Aldo 
Bernardini, docente universitario 

SPAZIO CINEMA: Sala ex Biblioteca 
(cortile Palazzo Comunale) 

Ore 16 «La grande guerra» 
Ore 21 30 «The Wall» 
Ore 18 Cortile Palazzo Comunale Spettacolo musicale Parte­

cipano Crack-Up. Peace. Lavori in corso. Jain Sesslon, 
Cocktail, Confusion, Dragon fly, Undertaker, The Nobs , 

— DOMENICA 24 — 
Ore 17 Sala Consiliare Dibattito «Radici • conseguenze del­

la guerra: quale futuro per I popoli del Medio Oriente». 
Partecipano Franco Russo, deputato Verde, Tom Benet-
tolo, direz. naz. Arci-Associazione per la Pace, Sergio Ca-
raro, Casa della pace, Roma, Claudio Molla, giornalista 
Rai 

Ore 19 Sala Consiliare Poesls contro Is guerra. Partecipano' 
poeti e compagnie teatrali della zona oltre ai bambini del­
le scuole elementari del distretto 

SPAZIO CINEMA: Sala ex Biblioteca 
(cortile Palazzo Comunale) 

Ore 21 30 «Dori. Stranamore» 
Verranno proiettate diapositive e tilmatt contro la guerra. Fun­
zionerà un punto di ristoro. 

Hanno aderito' Sezione Anpl Monterotondo, Comitato popola­
re contro Is guerra Colle Verde, Coordinamento eludenti me­
di. Are), De, Pds, Pedi e Verdi Monterotondo, Sinistra giovani­
le, Radio enti aperta, Pds Mentana, Progetto Donna, CcLF. 
Scab, Deb, Tini, Tor Mancina. 

"Guerra! Guerra! 
Non uccidere! 

Tu da che parte stai? 

@ Informazioni gratuite: 
Universelles Leben 1 8 / 8 a 
Haugerring 7 • W-8700 WUrzburg 

AROMA, INSIEME, 

SBWiarj«rniES0UDArorJANaL,AlìEAMHROI>Ot.lTMIA videouno 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

T E L E F O N A A L P .D .S . 

7183703 
per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, immigrati, no­
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Glolitti, 34 - Roma 

CENTRO SOCIO CULTURALE LA MAGGIOLINI 
(Via Bencivenga, 1 - Tel. 890878) 

LUNEDI 25 FEBBRAIO, ORE 20 

Concerto di musica classica 
con gl i studenti 

dell'Accademia di S. Cecilia 
MUSICHE DI: 

Bach, H o f m e i s t e r , 
M o z a r t , T e l e m a n n , 

Mende lssohn 

INGRESSO GRATUITO 

" G L I A N N I SPEZZATI ' 

C E N T R O I N F O R M A Z I O N I SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE Via degli Abet i 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ: ore 17-19 

M O N T E S A C R O Via Vajchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ- pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c /o •Cali Università' 
VENERDÌ: 1530-17 30 

M O N T I Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16 30-18 30 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON €©PA€A®£tMA £BT WH§T 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 

Voli a tariffe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 

• Itinerari ecologici 
• Prenotazione aerei e treni 
• Interail 

- Viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/nt 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Villa Fasslni il martedì 
ed il venerdì mattina 

dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 

alle 19 (tei. 734124/733006) 

24 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 

t 

http://DC.fi


NUMERI UTIU 
Pronto i -itorvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlalll del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urjanl 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro (intivelenl 3054343 
(notte) 4S57972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto s occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. aeolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto aoccorso a domicilio 
4756741 

Ospadalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito ^ ' 650901 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-488448177 
Coopatrtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> "'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Reel. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284839 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

• 
GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Arti^ani furiosi 
e mistiche 
danzatrici 

I W ILLA BATTUTI 

• • Dell'eleganza limpida, 
, quasi a»jrtìca dei suoi primi la-
, «ori (litro. Istruzioni dJ volo), 

Rossella Fiumi ha conservato 
I un gusto simmetrico nella co­
struzioni della coreografia, 
ma 1 trali sono più introversi, 

- la ricerca del movimento più 
sentita, l o testimonia 0 suo ul­
timo spettacolo, Chiara di Ter­
ra, in acuta al Vascello per la 
rassegne Ed fino a oggi. Ispira-

' lo alla figura di SantaChlara di 
' Assisi e albe donne mistiche 
1 dell'Umbria, il lavoro della Flu-
3 mi non ha nulla di didascalico 
: o di narrativo, anzi persino I 
" s imbolici che si possono In-
i «Uviduan: con facilita hanno 

caratteri originali, ripensati per 
un disc n o di danza. A volte 

f con sorprendente suggestione, 
' intrecciando connessioni con 
' scene e oggetti scenografici 

(ad o p e n dell'estroso e ispira-
' UssimoCiianfrancoLucchino), 
. come quando le cinque inter­

preti si affrontano In duelli mi­
stici con delle lunghe pertiche 

,' di ferro dalla basca piatto cort-
' cavo e, n un successivo pas-
- saggio, le •trasformano» in 
," trombe o campane da far ri-
, suonare. 

Diviso.In quadri. Chiara di 
' Terra set ire parallelo con le vi­

brazioni e le sonorità profonde 
della musica dal vivo dei grup­
po «Artlsanal Furieux», assie­
me al quale lo spettacolo è sta­
to elaborato. Una scelta felice, 
perché l'Ispirazione e perfetta­
mente sintonizzata: da un lato 
i (lati ritmici, gli archi vibrati e 
la vocalizzazione rarefatta de­
gli "artiglimi furiosi», e, dall'al­
tro, le cinque danzatrici (Kath-
leen Bowness, Paola Lattami, 
Valentina Marini, Claudia Pe­
scatori e la stessa Fiumi) ora in 
preda a invasamenti mistici, 
turbinando fra loro, ora alter­
nando contrazioni e distensio­
ni del corpo come un grande 
respiro dilatato. Qualche «scor-
ciatlna» qua e la non farebbe 
male all'omogeneità del lavo­
ro, che presenta spunti d'inge­
gno ma con sviluppi a volte 
troppo farraginosi. Senza per 
questo togliere gli effetti più fe­
lici: il roteare "derviscio» di Va­
lentina Marini, le estasi ...all'a­
sta, e un finale stupefacente 
fatto di fessure di luce, tagli nel 
fondale come grandi ferite. 
Quasi a richiamare lo squarcio 
dell'illuminazione o la fisiono­
mia dell'organo sessuale fem­
minile In un accostamento 
non nuovo, ma di ardita bel­
lezza. 

Fantasia di colore 
per un'estate 
tutta africana 
• s i L7 irrita In passerella al 
«Magic ITy». In una cornice 
d'eccezione, tra specchi, sta­
tue e luci psichedeliche Tslti-
lemb, stilista "triade in Zaire» 
presenta per la prima volta a 
Roma la sua ultima collezione. 
L'organizzazione della serataè 
firmala Flora Sako. Ideatrice di 
Equatort Mode, l'ultima neo­
nata tra gli show room della 
moda m Ila capitale. Originali 
e incora jete le creazioni, ispi­
rate prircipalmehte a mondi 
esotici lontani Tshilemb crea i 
suoi moielU «senza guardare 
altrove», riproponendo nei co­
lori dei 'tessuti che sceglie la 
sua cakla Africa. Eleganza, 
classe e raffinatezza tipiche 
della meda bicolore si sposa­
no con Ui magia, solare e visto­
sa, delle fantasie esotiche. Un 
coprteosume dalla linea es­
senziale, con richiami geome­
trici nel»: applicazioni, anno­
t t o alla nuca, coloratissimo e 
non solo da spiaggia, apre 11 
defilé. Seguito da un simpati­
cissimo tre pezzi composto di 
una caratteristica gonna a por­

tafoglio ispirata alla «pagne», 
un tradizionale capo Indossato 
dalle donne dell'Africa centra­
le. Un top «frizzante», un corto 
e semplice boierino completa­
no l'Insieme. Materiale grezzo 
dal taglio «volutamente esoti­
co» che parla d'estate è alla 
base della creatività di Tshi­
lemb. Realizzata In Jutta. una 
azzeccatlsslma combinazione 
di gonna-calzonclno, casacca 
lenta e giacca lunga sempre ri­
gorosamente stile Africa. La 
passerella prosegue con una 
proposta In cotone dalle tinte 
tipiche di una foresta tropicale, 
dal verde «caldo e primitivo», 
suggerito dagli inserti di tela di 
sacco tagliati a lìnee spezzate. 
Scollature trasversali e giochi 
asimmetrici sono alla base dei 
modelli firmati Tshilemb. Ra­
fia, Imo, broccato azzurro e 
d'oro I tessuti prescelti. I mo­
delli presentati sono In vendita 
al pubblico, per avere qualsiasi 
informazione rivolgersi a 
•Equatore Mode» in via della 
Giuliana 9, oppure al 

D S i Tur. 

Il liceo Mamiani ospita la prima tappa di «Musica nelle scuole» 

Rock fra banchi e lavagne 
MASSIMO DB LUCA 

•a l È toccato al liceo «Ma­
miani» di via delle Milizie dare 
il via alla quinta edizione di 
Musica nelle scuole, prima tap­
pa di un lungo viaggio che toc­
cherà buona parte delle scuole 
superiori di Roma. 

Dopo cinque anni di Musica 
nelle Scuole viene spontaneo 
porsi alcune domande, due in 
particolare: qua! è stato, qua) è 
attualmente 11 livello delle 
band che vi partecipano? In 
che modo vengono recepite 
dagli studenti questo tipo di 
operazioni? A causa delle va­
rietà delle proposte musicali, 
molto spesso ancora acerbe, 
ascoltate nelle passate edizio­
ni risulta difficile dare una va­
lutazione complessiva. Solo 1 
•Rouge Dada» e gli «Okkai 
Pears» sono riusciti ad incidere 
un disco mentre le altre forma­
zioni, molte delle quali assie­
me solo per divertimento, so­
no ritornate nelle cantine, esi­
bendosi sporadicamente, con 
scarsi risultati. 

Per quanto riguardo 11 grado 
di interesse degli studenti 
(musicisti e no), esso varia da 

'istituto ad istituto: in quelli sto­
rici, con radicate tradlqloni 
progressiste (Mamiani, Virgi­
lio) i concerti vengono real­
mente vissuti, ognuno ha il suo 
genere preferito e fa valere ru­
morosamente le sue ragioni 
Per il resto quasi sempre l'at­
mosfera è abbastanza tran­
quilla e In alcuni casi si avverte 
una certa indifferenza nel con­
fronti di chi si esibisce. 

Ma passiamo a descrivere 
quanto e accaduto al "Mamia­
ni» l'altra mattina. I primi a sali­
re sul palcoscenico allestito 
nel cortile della scuola sono 
stati I «Frult of Confuslon» grup­
po fedelissimo da sempre agli 
stilemi del dark, dalle sonorità 
un po' troppo cure-dipendenti, 
cupe e ossessive ma anche as­
sai poco co nvicenti. 

Molto meglio hanno fatto gli 
«Orders». artefici di un garage 
rock frizzante <s ben monato. 

molto cover nel loro repertorio 
tra cui il sempiterno classico 
del «Them» di Van Monison 
Gloria. Il Trash-metal rimane 
sicuramente II genere che fa 
più proseliti tra I ragazzi iscritti 
al Mamiani e ne Influenza an­
che il modo di vestire (scarpe 
modello basketball; t-shirt mi­
nacciose) e di portare i capel­
li. Filone che sì colora di forti 
tinte demenziali con 1 «Maials», 
in grado di offrire uno show al­
legrissimo, autore dell'hit sco­
lastico dedicato all'Azienda 
dei trasporti romana e benia­
mini del pubblico insieme ai 
più solidi «Gremice» (bravissi­
ma la cantante) e ai rumoro­
sissimi «Massa Critica». 

Per tutti, bravi e meno bravi, 
comunque rimane accesa la 
speranza di poter accedere al­
la fase finale di «Musica nelle 
Scuole» che quest'anno si svol­
gerà al Palladium dì Roma nel 
giorni 17 e 18 aprile e alla qua­
le parteciperanno anche due 
formazioni straniere- i francesi 
•Zebda» e gli *Zap Marna» da 
Bruxelles. 

Ivan Della Mea 
atta chitarra; 
a destra un 
tfjwgriodl 
Marco Penala 
eai 
Paola I 
In «CMara 
di Tetra» 

La voce del dissenso 
torna a incarnare ideali 

DANIELA AMSNTA 

tm E' stato la voce del dis­
senso, ha incarnato gli ideali, 
la rabbia ed II dolore di un po­
polo emarginato, vilipeso e 
maltrattato dal Palazzo. Ivan 
Della Mea dai giorni dei pic­
chetti a Rivalla e a Mlrafiori è 
•cresciuto». Conserva, pero, 
inalterato il gusto per la canzo­
ne come libera espressione di 
una cultura antagonista, di op­
posizione. 

Musicista e giornalista affer­
mato, Della Mea ha da poco 
pubblicato un libro dal conte­
nuti «nolr» per la casa editrice 
Interno Gialla li sasso dentro, 
questo il titolo, è un libro bel­
lissimo, ricco di lirismo e cari­
co della stessa tensione socia­
le che un tempo Ivan «il terribi­
le» esprimeva attraverso 1 suol 
inni di rivolta, quelle poesie 

politiche che nel '66 arrivava­
no dritte al cuore della classe 
operaia. 

E domani sera al Teano Co­
losseo (via Capo d'Africa, 
5A), grazie all'interessamento 
del Folkstudlo, Della Mea tor­
nerà ad esibirsi nella nostra cit­
tà nel segno torte della musica 
capace di contestare atteggia­
menti o provocare animi sopi­
ti. Chissà se questo milanese 
sanguigno ed Ironico e ancora 
del parere che >le canzoni so­
no del comportamenti, dei se­
gni di distinzione culturale» co­
me scriveva su queste pagine 
nel 1980. Grande è II disordine 
sotto, il cielo ma tutto va bene 
se Ivan, nonostante 1 tempi, ha 
ancora voglia di recuperare II 
suo passato e mostrarci orgo­
glioso le sue radici. Radici ros­

se cresciute fuori I cancelli del­
la Fiat, nei giorni duri delle 
grandi lotte, quando Mia cara 
moglie aveva lo stesso sapore 
de L'internazionale e cantare 
In coro, rauchi dopo ore di slo­
gan, equivaleva a mostrare 
bandiere e striscioni come In 
un corteo. 

Della Mea polemico fino al­
lo spasimo, quasi «retro» con 
quella sua chitarra vecchia di 
tre generazioni eppure forte 
perche ancora consapevole di 
«aver vissuto una cultura uma­
namente ricca di mille piccoli 
segni» e pronto a ripercorre 
strumento In resta vecchi sen­
tieri alla ricerca di ideali e lotte 
perdute per strada per troppa 
assuefazione. Basterebbe que­
sto per applaudirlo ancora. Ba­
sta questo per tornare a sentire 
il soffio dell'emozione che 
spazza la polvere degli anni. 

Edoardo Ricci 
e i dispetti 
del verso poetico 

m R I C O QALLIAN 

MI Edoardo Ricci non e 
Gianburrasca ne tampoco Lu­
cignolo ma si conserva e colti­
va l'indlspc4M>t*>dal verso e 
del suono volutamente sgrade­
vole e dell'Invettiva senza esse­
re un parolaio. Suona uno stru­
mento lunghissimo che ricor­
da l'allarme prolungato delle 
Alpi o quello di Montevarchi 
prima della battaglia campale, 
a becco ritorto e senza essere 
chiamato a recitar versi come 
Invece nella lontana Infanzia I 
genitori e i parenti tutti recla­
mavano a gran voce la poesia 
del tombino che h.» il verso di­
spettoso. Legge suoi versi com­
piuti straordinari, Le parentele 
con il dolce stil novo Lorenzo 
Stecchetti-Guerrini. Baudelai­
re e la malaparoli del poeta 
barocco, di alcuni futuristi to­
scani e della romanza popola­
re non le nasconde, anzi le 
scardina, queste parentele, ca­
povolgendone la struttura, per 
irridere alla mamma, al babbo 
e alla «signora», oggetto del 
presunto corteggiamento che 
c'è sempre nelle sue lamenta­
zioni. Per popolari s'intende la 
tradizione che scotta e che è 
stata rimossa dal •parrucconi». 
Edoardo fa pencol are dal terzo 
plano i coglioni raggrinziti di 
qualcuno e ciabattando, scio­
rina marmellate di fragoline e 
mirtilli (anche st? da sempre 
ha cercato alleati per sconfig­
gere queste terribili usanze 
della terra toscana ) . 

Ricordare I momenti poetici 
del suo verseggian: non avreb­
be valore se non fosse accom­
pagnato dalla meticolosa cura 
che inette nel pre|>arare il pal­
co e il mettere a mestiere i mi­

crofoni, le altezze del rimbom­
bo del suono che rifrange sul 

,yer|p appena detto e le misuri­
ne del lungo strumento che 
non vada a cozzare con fragor 
di metallo sul leggio dove sus­
siegose risiedono le parole 
scritte su di un diario e il leggio 
che trabolla. Fuma mezzi to­
scani-toscani per 11 verso giu­
sto, irrora di liquido biancastro 
del vetriolo grappato il colon e 
bevendo e fumando si prepara 
alla lotta. Una serenata lottata 
a versi calibrati e suoni com­
patti nella sede fresche e quel­
la a lui più congeniale. 

In questi ultimi periodi si ve­
de più spesso a Roma portan­
dosi dietro coperte per il fred­
do e si dimentica di mostrare I 
disegni. Disegni bestemmiatori 
e intimi II segno è privato, la 
carta è di osteria e le gore 
schiamazzano l'immagine. Si 
potrebbe definirlo un artista 
totale e con questo non gli si 
toglie nulla. Il paniere di cui è 
proprietario è ricolmo di atten­
zioni letterarie, musicali e poe­
tiche: il metodo dell'onnipre­
senza onnivora deli' umano 
comunicare. Anche quando 
cammina o sale le scale di cor­
sa o s'avvicina al bancone del 
«saloon-)azz», nuvole cilestri­
ne e odori grappati e note soli­
tarie e segni pericolosi dise­
gnati lo seguono. E' più forte di 
loro, k> seguono commoven­
dosi di appartenere all'artista 
Edoardo Ricci e ne sono anche 
fieri. A volte si nega, non con­
cede prosecuzioni o ripetizioni 
sapendo che e meglio aspetta­
re un'altra occasione perchè è 
la qualità povera del verso e 
del suono laverà poeticità. 

Tutta la notte cantando la maristella 
GIULIA PANI 

MI «Care, che sonemo la so­
lita?» Che cos'è che rende uni­
co un paese In un qualunque 
posto del mondo? La partico­
larità espressa dal suo micro­
cosmo: un dialetto, le tradizio­
ni, il modo di parlare che si ri­
pete In un circuito Interno, che 
tratteggia immagini d'una cul­
tura contadina troppo bella 
perché debba sparire. Caletti, 
a Roviano, suonava l'organet­
to. La sera ad Anghetto lo suo­
nava per I contadini che si ri­
posavano dopo il lavoro. La 
musica era sempre la stessa... 

Questo è uno dei mille pro­
verbi raccolti e pubblicati da 
Artemio Tacchia, studioso di 
tradizioni popolari. Il libro, in­
titolato «Che nn'e?» (Edizioni 
Iter di Subiaco). ripercorre la 

storia della vita del borgo attra­
verso la cultura orale, antica, 
che regolava la vita. Il lavoro, Il 
ciclo delle stagioni. Proprio at­
traverso queste sintetiche testi­
monianze di «saggezza popo­
lare». I contadini hanno saputo 
giudicare il bene e 11 male, re­
golare I rapporti sociali, co­
struire un'etica per la vita della 
piccola comunità. Tacchia ha 
raccolto e tradotto I modi di di­
re rovianesi, ma non solo, an­
che I proverbi che fanno parte 
del lessico particolare delle 
•famìglie»: «Ogni famiglia -
scrive - ne possiede una quan­
tità esclusiva, nata e tramanda­
ta nel ristretto numero dei suoi 
componenti». 

Un proverbio per ogni occa­

sione. Scorrendo il libro si può 
cogliere la bellezza musicale 
di queste frasette brevi, taglien­
ti e sincere. Cosi come si coglie 
un compendio di saggezza po­
polare: su tempo e terra, sui 
mesi dell'anno e le feste, sul­
l'amore, sulla vecchiaia, sugli 
animali, sui mestiert, su preti e 
diavoli, sulla giustizia, sul man­
giare. Qualche esempio? «Tut­
ta la notte canda la maristella», 
riferito a chi piange senza dor­
mire: più che un proverbio è 
un verso, dolce e raffinato. E 
l'amore? «Quandu a da lassa 
Peppe meo pe n aro Peppe, 
me tengo Peppe meo!» (Se de­
vo cambiare il marito per aver­
ne uno uguale, tengo il mio), 
un detto che dimostra un fata­
lismo decisamente Inattesa 

Scorrendo I proverbi si sco­

pre anche un magnifico «Sei 
brutta come la fame», e la ri-
proposizione rovianese del 
•carpe diem»- «Meo che so via 
voglio magna e scialo: quandu 
so morta vernine a zuffia 'n gu­
ru» (ora che sono viva voglio 
mangiare e scialare, quando 
sarò morta vieni a soffiare nel 
culo). Questo modo di dire è 
attribuito a "Ndonla dei Can-
gellero, un membro di una fa­
miglia particolare che ha ispi­
rato anche un altro proverbio: 
•E come la casa de Cangellero; 
chi s'arizza prim.» comanna», 
un modo per rappresentare 
una situazione ingovernabile. 

C'è poi la religione1. Il rap­
porto «ravvicinato» con un Dio 
magico e vendicatore. «I conta­
dini temevano Dio - scrive 
Tacchia - c o s i come le prece­

denti civiltà erano timorate nel 
riguardi delle divinità pagane». 
Tremendo: «Chi vòo da Dio la 
vendetta n gè vòo né furia né 
fretta», insomma, bisogna at­
tendere con pazienza la ven­
detta chiesta al Signore. E i sa­
cerdoti? «I preti studiano quat­
tordici anni: sette pé frega e 
sette pe non tasse frega». In­
somma sono troppo furbi: 
questa é l'amara constatazio­
ne dei contadini rovtanesL 

Modi di dire che originano 
nella memoria collettiva. Che 
dipingono un luogo e I suoi 
abitanti. E viene curiosità e vo­
glia di conoscere Roviano, a 
pochi chilometri dalla capita­
le, per ascoltare la gente che 
per strada (impossibile non 
immaginare la piccola piazza-
salotto) si saluta cosi: «Che 
nn'é?»,comeva? 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti dell'Asso­
ciazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile). Og­
gi- Circolo Bertolt Brecht V Circoscrizione (Via Grotte di Gre­
gna 25), sala da tè con iniziative culturali e ricreative: Circo­
lo Centocelle VII Circoscrizione (Via degli Abeti), ore 18, un 
pomeriggio in pace, con proiezione di di «Good Momlng 
Vietnam», Circolo Eur. dalle ore 10 metro Eur Marconi, rac­
colta firme e volantinaggio contro la guerra. 
n mito della poesia: Rlmbaud. E dedicato al poeta fran­
cese il romanzo di Renato Minore che verrà presentato oggi 
alle 10,30 al teatro Quirino alla presenza dell'autore, dell'as­
sessore Giovanni Azzaro e del presidente del centro italiano 
diffusione arte e cultura. Sergio Morfeo. Interverranno Lo­
renzo Mondo, Mario Pendinelli, Jaqueline RisseL 
RifODdaztone comunista. Domani, ore 18. nei locali della 
Sezione di Latino Metronio (Via Sinuessa n. 1 I /a) , si svolge­
rà un'assemblea aperta, con la presenza di Lucio libertini, 
sul tema «Per una autonoma presenza comunista in Italia» 
organizzata dal Circolo «Rifondazione comunista» della K 
Circoscrizione. 
Testacelo. Oggi, ore 11, nella sala di Via Monte Testacelo 
91, «Sudamerica e dintorni», viaggio musicale nelle diverse 
zone del continente latinoamericano, con Lee Colbert e Syl­
vie Genovese. 
Ostia. Oggi, ore 16, presso «Spazio Kamino», riunione in 
preparazione di una iniziativa sull'Aeroporto di Fiumicino 
promossa dal Coordinamento per la pace di Ostia e Fiumici­
no, Sono invitati i comitati romani interessati all'iniziativa 
(informazioni al tetef. 64 41.102). 
I giochi di simulazione: come usarti e come utilizzarti 
Stage teorico-pratico di 2 giorni Iscrizioni presso l'Associa­
zione culturale «Psiche» di Frascati, tei. 94.25301 e 
94.12.648. 
«Stabat Male» di Roberto Parasco viene presentato dal La­
boratorio Teatro Settimo in forma di «teatro da camera» mar­
tedì, ore 21. al «Circolo della Rosa» di via dell'Orso 36. Inter­
preti Laura Curino, Mariella Fabbris e Lucilla GiagnonL 
Comitato per la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior­
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. U Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 17.30-19.30 in via del 4 Venti n.87. 
Una piccola notte araba dedicata a «Shaharazad»; oggi ul­
timo giorno, alle ore 22, al «Trianon Teatro», mterprete Fran­
cesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Arnaldo Colasanti. 
l ingua russa. Corso propedeutico gratuito organizzalo 
dallAssociazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488.4S.70e488.14.Il. 

I MOSTRE I 
Espreaalonlwno. Da Van Gogh* Klee, capolavori rlallii-
coflezione Thyssen-Bornemlsza. Palazzo Ruspoti, via del 
Corso n 418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso Ine 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino a domani. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini­
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino a 
domani. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri­
dotti 4 000. Fino al 3 marzo. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino a domani 

l MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 698.3333). Ore &4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96 482).Ore 9-21, ingresso Iire4 000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lue 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardetll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I BIRRERIE) 
StrananottePub,vlaU.Biancamano80 (San Giovanni"). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Caldenni 64. Aperto dalle 20 all'130. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamene 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green flelds, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnlno. Aperto dalle 11 alle 24 Lunedi riposa 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune­
di nposo. 
Italy & Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy"*, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso 11 mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 1030 alte 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24 30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiuso martedì 

I VITA DI PARTITO) 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
Federazione Castellla. Anzio centro alle 9 3 0 assemblea 
pubblica su: «Pds: un nuovo partito per l'alternativa e la sini­
stra»; In Federazione alle 1630 riunione delegati Area inon­
dazione comunista. 
Federazione Fresinone. Serrane alle 930 riunione consi­
liare e segretari di sezioni 
Federazione Latina. Formia ore 10 In piazza Vittorio ini­
ziativa pubblica contro la guerra. 
Federazione Rieti. Ex Piaggio viale Marami alle 1030 ulti­
ma seduta assemblea congressuale delegati. 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

IX Circoscrizione Sez. S. GlovannL Ore 18 attivo circo­
scrizionale di presentazione del Pds con Carlo Leoni 

l'Unità 
Domenica 

24 febbraio 1991 25 
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TELEROMA 36 

O r * 10.45 Edicola aperta; 11 
Meeting anteprima su roma e 
Lazio: 14..J0 in campo con Ro­
ma e Lazi 3, in studio Lamber­
to Giorgi, 17.15 Tempi sup­
plementari: 19.30 Novela 
•Amandoci»; 19.30 Film «I 
normanni-: 21.15 Edicola 
aparta: 21.30 Goal di notte. 

GBR 

Ore 11.30 Schermi e sipari, 
12.45 Medicina senza frontie­
re: 13.30 Domenica tutto 
sport: 18.15 Film «Il mio ami­
co Kelly-: 20.30 Film «Le 
grandi vacanze»; 22.30 Cal-
ciolandia. a cura di Alberto 
Pollfroni. 

TELELAZIO 

O r e 1 4 . 0 5 «Jun ior T v » , v a r i e t à 
, e c a r t o n i a n i m a t i : 1 8 . 1 5 A g r l -
' c o l t u r a o g g i ; 1 9 . 0 5 O p e n - A t ­

t u a l i t à : 2 0 . 4 5 R o m a c o n t e m ­
p o r a n e a : 2 1 . 3 5 A t t u a l i t à c i n e ­
m a t o g r a f i c h e ; 2 1 . 4 5 F i l m 
• L e t t e r a d a u n a s c o n o s c i u ­
t a » ; 0 .30 T e l e f i l m «I g i o r n i d i 
B r y a n » . 

^BtOMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DJ».: Dl'iegnl animati; 
DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico, IF: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo: H: Horror: M: Musicale, SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storleo-Mllologlco; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio, 
con Antonio Creti; 14.30 Bar 
sport; 15 Videogoal, conduce 
Filippo Corsini; 17.10 II telefo­
no nel pallone: 18 Bar show, 
conduce Claudio Moroni; 
19.30 Arte oggi: 21.30 World 
sport; 22 Non solo calcio; 24 
Rubrlchedellasera. 

TELETEVERE 

Ore 14.30 Pianeta sport; 17 
L'angolo dei collezionista; 
17.30 Calcio Express; 19 Dia­
rio romano; 20.30 Film «I giro­
vaghi»; 22.15 Unar. 

TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm «Supercar-
ner»; 14.30 Film -Eroi del 
doppio gioco»; 16 Film «Scan­
dali al mare»: 17.30 Film -Ac­
quasanta Joe»; 19.30 Telefilm 
•Super Carrier»; 20.30 Film 
•Attenti a quella Rolls Roy-
ce»; 22.30 Film -Un fiocco ne­
ro per Deborah». 

I PRIME VISIONI I 
ACA0CHY KXLL L 8 0 0 0 • Stasera a case di Alle* di e con 
ViaSlamlra Tal 426778 Carlo Verdona .BR 

I1C-1B10-M20-222S) 

ADUIRAL 
Plana Verbena 5 

L 10.000 
Tal 6541195 

ABBIANO 
Piazza Cavoir, 22 

L. 10 000 
Tal 3211896 

Uno sconosciuto alla porti di John 
ScMeeingsr-O- (18-1810-2020-22 30) 

Balla col lupi di a con Kevin Costner • W 
(15 30-19 05-22.30) 

ALCAZAR 1.10.000 Rischiosa abitudini di Stephen Frears: 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 con Anglica Huaton-G 

(18-18.10-2020-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

' ALCIONE 
WaL d ) I a l i n a . » 

L 6.000 
Tal 8380500 

Chiuso par restauro 

L 10.000 HlgNander I I - U ritorno di Russell Mul-
Tel 5408901 cahy, con Christopher Lambert • F 

(16-18.10-20 JO-22 30) 
- Accademia Agiati, 87 

i AMERICA 
• VieN,del0rando,6 

L I O 000 
Tal 5816188 

• a o r t a di Tinto Brass - E (VM18) 
(1830-17 50-20 05-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 1 0 000 
Tal 875567 

O Zia Angelina di Etienne Chatlllez • 
OR (18 30-18 30-2O30-22 30) 

AIUSTON 
I VlaCJcarone. 1» 

L I O 000 
Tal 3723230 

1 AJUSTONa 
• Galleria Colo w e 

I mistero Von Buio» di Barbet Schroe-
der-DR (18-1610-2015-2230) 

L I O 000 
Tel 6793267 

Chiuso par lavori 

> ASTRA L 7 000 ki nome dal popolo sonano di Luigi 
Viale Jomo,2!9 Tel. 6176256 Magni.con Nino Manfredi-DR 

(16-18.10-20 20-22 30) 

| ATLANTIC L 8.000 HtghlantfarH.I ritorno di Russell Mut-
V.Tuscolana,743 Tel. 7610898 cahy; con Christopher Lambert -F 

(18-16.10-2O20-22M) 

AUGUSTO 
CaoV. Emanuele 203 

L700O 
Tel. 6875495 

Piazza Baro»-Ini. 25 
L1O000 

Tel. 4827707 

O U * angelo alla mia tavola di Jane 
Campton-OR (1830-1» 30-22.30) 

iCAMTOt 
' Via a Sacconi. 39 

Marnila di Sydney Pollaes; con Robert 
Radford-DR (143Q.17.15-18JO-2230) 

L 10.000 
Tal 383280 

i CAFRAMCA L 10.000 
' PlazziCipra.iica.101 Tel.679246S 

•aprfeadi Tinto Brass • E (VM 18) 
(15 30-17 50-20 06-22 30) 

: CAPRANttHETTA L10000 
P.uMonteci&>rlo.123 Tel. 8796957 

O Meoaemweo di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abatantuono • DR 

(1630-18.30-20 30-22.30) 

Notisene segue di Jean-Luc Godard: 
con Alain Dalon-OR 

(15.45-17.30-19.10-20 40-22.30) 

, Via Cassia. 692 
L 6.000 

Tel 3681607 

' C O t A H m W I Z Q L 10.000 
j Piazza Cola e. Rienzo, 88 Tal. 8878303 

D U l t r a n e t ! di John Musker e Ron 
Clemants-DA 

(16-17.35-1910-20 40) 

-BR 
DIAMANTI L 7.000 

'ViiPrenestfnn.230 ' Tel.29J608 

di Carlo Vantine; con Carol Alt 
(18-18.20-20^Q-2230) 

,EDEa) 
i P.naCoiadl manzo. 74 

. L 10.000 
Tal. 6878652 

In nome dal popolo eovreno di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • OR 

(16.15-18JO-20.20-22.30) 

Nana di Lue Beeaon; con Anne Parli-
laud-OR (1S-18.10-20.20-22.4S) 

' VmStdppinl.7 
1 

1 -

L 10.000 
Tal. 870245 

O Maanamnae di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abatantuono • DR 

(163O-18.30-20.30-22.30) 

LIOOOO HiglitanderU-irllomodl Russell Mul-
Tel. 841771» cehy;conCnrmtopherLambert-F 

(16-1MO-20.20-2230) 
.VialeAMirgliertti.29 

V.ledairEsar<tto,44 
L 10.000 

Tel. 6010852 

' P*flf f * M * " * * ^ * * 
L.7.000 

-Tal. 582884 

diTlntoBrass-E(VM18) 
(15JO-17^0-20.05-22.30) 

Caere eetaogledlOavM Lyneh-DR 
(1M8:18-a8J^22.30) 

t T O U L10000" Aaraocealneatodl Joseph Ruben; 
PlanakiLucInMI Tel. 6876125 conJuUaRoberts-DR 

(16-18.10-2020-22.30) 

VaUeit32 

EUKOFA 
Corso ottal le, 107/a 

L 10.000 O Mednerranso di Gabriele Selvsto-
Tel. 5910988 rasiconOegeAbalantuono-BR 

(16 30-18.25-20 JO-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8535738 

Tolgo I aasarbo di Dino Rial; con Vitto­
rio Gasman, Dominique Sanda- DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

tXCEUIOR LIOOOO «scNoee i M u d M di Stephen Frears; 
VlaB.V.delCnrmelo.2 Tal.5292296 conAnlelluHuston-G 

(16-18.KW0.2O-22J0) 

Ctrnpooe'Flo'1 

n A M M A I 

VleBiseoietM/ 

L 8.000 B Taxi Blues di PavelUunoulw; con 
Tal. 6864395 PtotrMamonov-DR 

(16.30-16,30-20 30-22 30) 

L 10.000 
T e i 4627100 

I di Stephen Frears: 
eonAn)eticaHuston-G 

|18-18.20-20^$-22.30) 

VlaBlssolali.47 
L 10.000 D I t s nel deserte di Bernardo Berto-

Tal. 4827100 , lucci-DR (17-1S.50-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio apattacolo) 

QARDEN 
Viale Trsuevae.244/a 

L 8.000 
Tel. 562848 

a casa di Atee di e con 
Carlo Verdone-BR 

(16.10-1610-20.20-22.30) 

y iNomontaro,43 
LIOOOO 

Tel. 8554149 
Mkfta di Lue Besson; con «me Parli-
loud-DR (16-16.10-W.10-22.30) 

yiaTaranto.36 
LIOOOO 

Tel 7596802 
Mimma ho perso l'aereo ci Chris Co-
himbus-BR (16-16,1fraO20-2230) 

Via Gregorio V ) . 180 
LIOOOO • Stasera e case di Altea di e con 

Tel.6384652 Certo Verdone-BR 
(16-18, IQ-20,20-22,30) 

largo B.Merotllo.1 
LIOOOO O U casa dal sorriso di Marco Forre-

Tal. 85*6326 ri; con Ingrld Thulln. Dado Ruspo» -DR 
(16-18,10-20 20-22.30) 

Via 0 . Induro 
L 10.000 

Tal. 582495 
i ho perso reereo di Chris Cc-

kimbua-BR (16-16.10-20 20-22 30) 

VitFogHano.3' 
L 10.000 

Tel. 83195*1 
i abitudini di Stephen Frears; 

conAn)ellcaHuslon-G 
(18-18.15-20iP-22.30) 

VmChlibrera. 121 
L 6.000 

Tel.5126926 

O U stressa» di John Musker e Ron 
Clementi-DA 

(16-17 4Q.19.15-20J0-22J0) 

VmChlabroro, 121 
L 8.000 

Tal. 6126928 
Tra scapole ima stane di EmlleArdo-
Hno-BH (18.10-18.18-20 30-22.30) 

MAESTOSO LIOOOO • Air America di Roger SpoOlswoo-
WaAppia.418 Tal. 786086 de; con Mei Gibson-DR 

(16-18.15-20.20-22.3Q) 

HAJISTIC LIOOOO O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
VlaSS.Apoetoli.20 Tel. 6794908 Ssmyie. Denti Moore-FA 

(15.30-17.45-20.05-2230) 

I f tTmOMUTAN 
VtaoelCorso.e 

L 8.000 
TeL3200933 

• Air America di Roger Spottiswoc-
de; con Mei Gibson -DR 

(16.10-16.15-20.20-22.30) 

Vta Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via dalle Cave, M 

LIOOOO O U r a p ^ m l s r n M o di Michael Ve-
Tel.669493 rhoeven;con Lena Stolze-DR 

(18-17.35-19.10-20.45-22J0) 

LIOOOO 
Tel. 7810271 

BaBe est t e j d l e c o n Kevin Coetner-W 
(1530-1» 05-22 30) 

VlaMagnaGreda.112 
L10JOO O Alee di Woody Alien; con Alee 

TeL759S568 BalotrliuM» Farro*-BR 
(16-16.10-20JO-22.30) 

VtetodelPledr.19 
L 5,000 

Tel. 5803822 
Daraof S)uadar(ln Inglese) 

(18.30-18 30-20 30-22.30) 

1,190 
L&000 

Tel. 4882653 
Tks hot spot di Dennls Hopper • G 

(15-17 40-20-22 30) 

OJJWKETTA L 10.000 O Alce di Woody Alien: con Alee 
tmM.Mmghetl>.$ Tel. 6790012 BaMwln,MlaFarrow-BR 

(16-18-20 08-22 30) 

ftazza Semino 
L 10.000 HgMendern • • r a n n o d i Russell Mul-

Tel. 5810234 cahy, con Christopher Lambert- F 
(16-18,10-2020-22.30) 

RIALTO L 7 000 Prettv Weman di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 RlchardGere,JuliaRoberts-BR 

(16,10-18 20-2O2S.22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 1 0 000 
Tel. 4880883 

Mamme he perso l'aereo di Chris Co­
lumbus-BR (16-18.10-20.2O-22.30) 

ROIMMETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tal 8554305 

a seno est giorni e deSs lune di CIAu-
deleloucn-SE (16-16.10-20.15-22.3O) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10000 
Tel 7574549 

Paprta di Tinto Brass-E (VM 18) 
(16.30-17.50-20 05-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Papritadl Tinto Brasa-E (VM 18) 
(1530-17.50-20 05-22 30) 

Mamma ho peno reereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-16.10-20 20-22.301 

VIP-SDA LIOOOO Atto «forza di Paul Verhoeven; con Ar-
VlaGallaeSldnma,20 Tel. 8395173 noldSchwa/zenegger-FA 

(1545-1805-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi, 1/4 

L.4S00 
Tel 4402719 

Starno M I bene (18-21) 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello. 24/B 

1.4 500 
Tel 8554210 

I s o M S l a matricola (16-22.30) 

CELIE PROVINCIE L 5.000 
Viale della Provincie. 41 Tel. 420021 

Fantasie (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanahl, 1 

1.5000 , 
Tel. 568116 

La staziona (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel, 485496 

Rassegna OD anni 80 al cinema. 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

1.4 000 
Tel. 7012719 

U sterminante 2 (15.30-21) 

S. MARIA AUSRjATRtCE L 4.000 
VlaUmbertlde,3 Tel. 7806841 

Pollztoaeo4iamp» (16-18) 

TIBIffi L 4 000-3.000 
Via dagli Etruschi, 40 Tal 4957782 

Lattazione (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Ustorm Minila 2 (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCntOW 1.5.000 Saletta "Lumiere-. Mentre Parigi der-
Viadegll Sclpioni 84 Tal. 3701094 me (17): Lea anhnM du pareo» 09) : 

D'amore si viva (22). 
Saletta "Chaplln*. I staggio dT Capta i 
Fracassa (16.15): Nostos I ritorno 
(18 30), Oaddy nostalgie (20.30); Ralla-
Germani 4 e 3 (22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna. 11 Tal 999115 

(21.30) 

OEIPtCCOU L 5.000 
Viale della Pineta. 15-vllle Borghese 

Tel 8553485 

Basar l'etetannno (11-15.30-17-18.30) 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugie. 34 Tel.7001766-7822311 

•.LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema tedesco: Le morale dt Ruth 
AJbfass di Volker Schlondorfl (19). Ci­
nema ungherese: Sangue nette di 
Gyeruy Snti|«l (21). 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

Sala A: Tracce di v a i aaoroea di Peter 
Del Monte (17-18.5O-2Cvl0-22.3O) 
Sal i B: Rema, Parla, llarceleni di P. 
Grissini e I. Spinelll'17 30-19.15-20.50-
22.30). 

Tel. 3227559 
L'ambutanla di Mohsnn Mskhmalbat 

0.30) 
MwrtNd di Itasser Taqos'l 

(18,30-2030) 
Capitan I 
(2230). 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
• f r . / o 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.lOI 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti ' (10-11J0-16-2Z30) 

AOWLA 
Via L'Aquila. 74 

L 0.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6,000 
Taf. 4880285 

Film per adulti (16-2230) 

MOULMROUGE 
VlaM.Corblno,23 

L5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (18-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4,000 
Tel. 484760 

Film per adultt 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova, 427 

L 8.000 
Tel. 7810148 

Film per aduli (11-2230) 

PUSSKAT 
Via Cairo», 96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti - (11-2230) 

SPLENDI) 
Via Pier delle Vlono4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per aduli (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel. 9321339 

Tra s tase le u n bimba (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 6.000 
ViaS.Negretb.44 Tel. 9024048 

Paprta (16-2240) 

COLLEFERRO 
CtNEMAARBTON L 8 0 0 0 
VlaConeolareLstina Tal. 9700588 

SalaOeSICttFacctone (15.50-22) 
SslaRossellInhPepifta (15.50-22) 
Sala Leone: Alce (1550-22) 
Sala visconti: A leso con R nemico 

(19.80-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

lUPERONEMA 
PjadelGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 9.000 
Tei. 9420479 

L 9.000 
Tel 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P za Bellini 25 Tel. 9458041 

VENERI 
Viale 1* Maggio, 88 

L 9.000 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCtNI L 6.000 
VlaG Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTAU. 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERBA 
V ie dalla M a r i n a * * 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
PzzaNlcodemi,5 

L 9.000 
Tel 5603166 

L 9.000 
Tel. 5810750 

L 9.000 
Tel. 5804078 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 0 0 0 
ViaGarlbaldi. 100 Tal. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

SauA:Meol»tranee (16.304230) 
SaJsB: Mamme ho pareo reereo 

(15.30-22.30) 

Tc4oo.oTrt.bo 

A ted l tona . , 

Chiuso per restauro -

T u ) Blues 

Mainai dsserto 

(1530-2230) 

(163042) 

(16-2230) 

(15-22) 

Isannahoparseraereo (1515-22.30) 

IrnlitsroVonButo» 

Hr»leiio>rl|.0raorno 

DariUMn 

Chiuso psr restauro 

(16-2230) 

(15-2230) 

' 

Mamnslupenoraareo (1530-2230) 

SCELTI PER VOI 1IIII1IIIIIII1I IHHIIMI 

Melante Grifflth e Matthew Modine nel film «Uno sconosciuto alla porta» 
diretto da John Schlesinger 

O M E D I T E R R A N E O 
Lontano dalla guerra. «Mediter­
raneo- è un film che non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
seconda guerre mondiale, ma 
potreste leggerla come una m e ­
tafore pacifista sempre uti le in 

questi giorni. Con In squadra di 
attori g l i vista in «Mi r rakech Ex­
press- e In «Tumé» (in cui pri ­
meggiano Giuseppe Cederne e 
Diego Abetantuono) Gabriele 
Salvatoree ol raccoma la storia di 
otto soldati Italiani spediti su un' I ­

sola della Grecia, nel 1941, e II di­
menticati , un po' come quei sol­
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
111945 Sperduti ma non dispera­
ti, gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno si Innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E l'Isola d i ­
venta una specie di comune hip­
py (perche tutto sommato, lo dice 
Salvatores etesso, è sempre 
•una storia della mia generazio­
ne. 

CAPRANICA, EMBASSY 
EURCINE 

O LA R A G A Z Z A TERRIBILE 
Cosa c'è che non place e Sonia? 
È una studentessa modello, pre­
side e famiglia le vogllon un gren 
bene, un e w e n i r e cattolico e bor­
ghese e II per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca In una te­
sina a scoprire che cosa e etato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove e nata. Intorno a lei si chiu­
de un muro di omertà Prima In­
differente poi esplicitamente ag­
gressivo. Il passalo fa ancora 
paura? La vita di Sonja e II rac­
conto d i un tentativo, consapevo­
le e disperato per ecoprire la ve­
rità Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera , 
quelle della scrittrice Anja Elisa­
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo lestival d i Berlino. 

M IGNON 

O LA CASA DEL S O R R I S O 
La casa 6 un ospizio. Di quelli do­
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si pud 
anche trovere II tempo di dare un 
senso ella propria vita sottraen­
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso e quello di una bella sta­
gionata signora (Ingrid Thulln) di 
cui a' innamora un signore simpa­
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis­
situdini tristissime. Grottesco e 
Inquietante come sanno essere I 
film di Ferreri , una parabola aul-
l 'emarginazlone e sulla solida­
rietà, acre e antiborghese. Diret­
tamente dal Festival di Berlino. 

HOLIDAY 

• AIR A M E R I C A 
Un pezzo d i storia recente scono­
sciuta, o quasi, offre II pretesto a 
Roger Spottlsv/oode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos. 1969. Una Unta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, ritornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico­
munista. E Intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac­
conta le avventure di due d i essi. 
M e i Gibson (il veterano rotto a 

usuili 
tutto) e Robert Downey Jr (il gio­
vanotto rompicollo): cinici. I r re­
sponsabili ma In fondo onesti Al 
punto di . In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» 6 azio­
ne elio stato puro: certe riprese 
aeree tanno paura, eppure si vor­
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico­
logie e un tono meno Ilare 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

• UNO S C O N O S C I U T O ALLA 
PORTA 

Una coppia (elice. Un appunta­
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
helghts- a San Francisco. Party e 
Drake (Melalne Grlflith e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar­
lo aiuterà 1'aflltto di quell' Inquili­
no cosi perbene che abiterà a l 
pian terreno. Cosi, semplicemen­
te, comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayee (l'Inquilino. 
Cloe Michael Keeton) e In reatta 
un terribile psicopatico. Non al l i ­
miterà a non pagare l'affitto, d i ­
struggerà l 'appartamento, porte­
rà sul lastrico i due ragazzi , li r i ­
durrà al la disperazione Un thril­
ler tutto suspence, ritmo. Immagi­
ni molto in movimento. E una pa­
rabola sull'insostituibilità del la 
privacy, il valore antico e attualis­
simo de l - foco la re - . 

ADMIRAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 18. La notte degli Oscar com­
media musicale di G. Basile. 

AGORÀeofvia della Penitenza, 33 • 
Tel.6896211) 
Alle 18 Un ragionevole dubbio di 
Reginald Rose: Regia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 18, Giallo di tutu I colori con 
Patrizia Parlai, Marcello Bonlni. 
Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6844801) 
Alle 17. MlnoUurua di Friedrich 
Durrenmatt, con la "Lanterna ma­
gica" di Praga. Regie di Josef 
Svoboda. 

ARGOT TEATRO (Via'Natale del 
Grande. 21 e 2 7 - T e l , 8898111) 
Alle 18. L'alea del tarso millennio 
di Pietro De Silva: con Manrlco 
Gammerota, Mario Scaletta. Re­
gia di Cecilia Calvi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 8894876) 
Alle 17.30. Il msricnemeta di Lod i 
di Gilles Segai, con José Quaglio, 
Salvatore Gloncardl, Regie d i Di­
no Lombardo. 

CATACflMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel.700349S> 
SALA A: Alle 21 . Ossilo Scritto ed 
InterpretatO'da f ranco Venturini; 
Regia di Francomagno. 

• SALA B: Alle 17. Cantloodelea-ti-
cl interpretato e diretto da Ema­
nuele Giglio, con Daniela Garbo-
lotto. 

CENTRALE (Via Ce l ia . 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17, Lulù con Debora Caprto-
gllo, regie di Tinto Brass. (Ultima 
recita). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Alle 17.30. L'amore'per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Welter Toschi. Regia di 
MemePerlInl. 

DEI c o c a (Vie Galvani. 69 - Tel . 
5783502) 
Alle 21J0. DMncortA seeeuan d i 
terzo tipo scritto e diretto da Ma­
ria Mazzuca, con Maura Baldarl, 
Antonello Miesori, Gaetano Me­
sca. . 

DEI SATIRI (Piazza d i Grottapinta. 
19-Tel.6540244) 
Alle 17.15. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cel lo.4-Tel . 6784380) 
Alle 17. La Mia non è un film di Do­
ris Day scritto, dirotto ed Interpre­
tato da Mino Belisi, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 
Alle 17, Regole di china e di com-
portamento docente In oompe 
g n u e m conversazione di Geor­
ge Washington, con II Llvtng 
Theatre. Regia di Hanon Reznl-
kov. (Ultima recita). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-844074») 
Alle 18. 40 ma non H dimostra di 
Tifine e Poppino De Filippo: con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re-
gladi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
5894418) 
Alle 17. Bertoldo, N tan tes lu le 
e~Farlhella di Giulio Cesare Cro­
ce, con la Compagnia "Teatro del­
le Voci". Regia di NtvtoSenchlnl. 

DEL PRADO (Via Bora, 28 • Tel . 
6892777) 
Alle 21.30. Cam cnentant Spetta­
colo d i cabaret con Mariano Oi 
Martino. Rosaura Marchi. Floria­
na Pinto. 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 8 • TeL 
6796130) 

- Alle 17.30. Inquietitene di Diego 
Febbri, con la Compagnia "De' 
Servi". Regia di F.Ambroglinl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

' Alle 18. U donne del banao del 
pegni di Manlio Sentanelll; con 
Rosa DI Brigida. Nicola Pistola. 
Regie di Marco Lucchesi. 

DUSE (ViaCrema. 8 -Te l . 7013522) 
Alle 18. L'Impotenza dJ M a i r i 
Franco di Oscar Wllde: con Gian­
carlo Monaco e Maurizio Battista. 
Regia di Francesco De Girolamo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 17. Vorace di Noe! Coward. 
con Rossella Falk. Milane Vuko-
«e. Regia di Mino Bei lei. 

E U C U M (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082611) 
Alle 16 30. Mixage aerino e diretto 
daVitoBoffoll. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel . 6796496) . 
Alle 17,30. Non trovarsi con Piran­
dello con Anna Mazzamauro, re­
gia di Patrick Rossi Gastaldi. (Ulti­
ma recita). 

GHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 17. Candido da Voltaire, con II 
Gruppo della Rocca. Regie di Ro­
berto Guicciardini. (Ultima reci­
ta). 

IL PUFFIVIa G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

- Alle 22.30 Alla ricerca detta "co-
' se" perduta di Mario Amendola e 

Viviana Gironi: con 1 .andò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Riigla di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 5896782) 
SALA PERFORMANCE' Martedì 
alle 21 . Gllgemesh, la pM antica 
storie del mondo refi la di Shahroo 
Kheradmand. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alle 18. La vendei-

• la delle regina di S.Mecarelll, con 
la Compagnia "Il gioco del Tea­
tro". Regia di G. R. Borghesano. 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel . 4873164) 
Alle 17.30. A ruota libera spetta­
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel.S817413) 
Alle 17. Cernile C . (Ispirato alle 
vita di Camillo Claudel) scritto ed 
Interpretalo da Maria Inversi. Re­
gia di Silvio Castlglkml. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1-Tel . 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. ' 
scritto e Interpretate da Massimi-

, lisno Bruno. Regia eli Sergio Zec-

-•,IÀtAB:flùosB''>^>- •"•'•' 
MANZONI (Via Monta Zable. 1 4 / C -

Tel.S223«34) •* ' 
Alle 17.30. . -Ed egtt al m i c o s i d i 
Ignazio Sllone, con Pietro Longhi 
e Daniela Petruzzl. Flegla di Silvio 
Giordani. (Ultima recita). 

META TEATRO (Via M imall , 5 - Tel. 
6895807) 
Alle 18. Ballata aula I n e del giar­
dino da Cechov, con la Compa­
gnia dal "Meta-Teatro". Regia di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 -
Tel. 486498) 
Alle 17. Non « pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli. Regia di Luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17. Un pa­
triota per m e d i John Osborne, re­
gia di GiancarloCobulll. 

. SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. (548330): Alle 
17.30. lo quasi me ne vado a Rie 
con la Compagnia "Pino Calabre­
se", regia di Claudio Venose. 

PARKHJ (Vie Giosuè BOrsl. 20 -Te l . 
8083523).-
Alle 17.30. lo speriamo che me la 
cavo di Marcello D'Orla e Mauri­
zio Costanzo, regia eli Ugo Grego-
rettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Martedì elle 21 . La eegretsffa di 
Natalia Gmsburg con Maria Ame­
lia Monti, Marina Giordana. Regia 
di Marco Parodi. 

POLITECNICO (Via CI.8. Tiepoto, 
13/A- Tel. 3611801) 
Alle 18. La cantatile» cetre di Eu-
gene lonesco, con Marta Altlnier, 
Andrea Cavatone. Ragia di Paolo 
Emilio Landl. (Ultima recita). 

QUIRINO (Via MlnghMtt, 1 - Tel. 
67948854790618) 
Alle 17. La grande magia d i 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Dottori. 
Regia di Giorgio Strohler, (Ultima 
recita). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. 
6542770) 
Alle 17. A M Vecchiaia maledetta, 
di Falnl e Durante, con Anita Du­
rante e Altiero AtHori. Regia di 
Leila DuccleAIflero Alfieri. 

B A U UMBERTO (Vie della Merce­
de. SO - Tel. 6794763) 

- Alle 17. Scaoso pasto di Vittorio 
Franceschi; oon Aleesandro r u ­
bar. Vittorio Franceschi. Regia di 

" Nanni Loy. 
SALONE MAROHBRtTA (Via Ove 

Macelli. 75-Tel . 6791439) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30. 
Troppe Trippa di Castsllacci e 
Plngitore: oon Oreste Lionello e 
Pamele Prati. Regia di Plerfrance-
sco Fingitore. 

SAN OENESK} (Vie Podgora, 1 - Tel, 
3223432) 
Alle 17.30. Via E n e M I di Peplo 
Cocianl; con la Compagnia "Arco­
baleno". 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Tel. 
4828841) 
Alle 17. OH attori lo tanno sempre 
di Terzoll e Veime, con Gino Bra-
mlerl, Gianfranco Jannuzzo. Re­
gia di Pietro Gerlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 6886974) 
Alle 18. GII engefl oT Rainer da R. 
M. Rilke, con la Cooperativa 'Bru­
no Cirino Teatro". 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 18 Schiamazzo notturno di 
Marc Gilbert Sauvajen, regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 21 . Tante storie alla ecuoia di 
Gurdllefl con le Compagnia "GII 
amici della IV Via", regia di Rosa­

lia Grande. 
STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 

671 -Tel . 3689800) 
Alle 17.30. Tesdmone d'accuse di 
Agatha Chrlatie, con Gianna Pao-

, la Scaffldi, Silvano Tranquilli. Re­
gia di Sofia Scanduna. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21 . Quintino con Gianni De 
Feo. regia di Angelo Gello. 

TORDINONA (Via degli A c q u e t a r ­
la. 16-Tel . 6545890) 
Alle 17. Esperienze erotiche e 
b u s o livello d i Clara Mclntire. 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomanl. Regie di Mario Lan-
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101 -
Tel. 7680985) 
Alle 22. Presepi: Stiehraiad da 
Tawflq Al Hakim. con Francesca 
Fenati. Regladi Alberto DI Sleslo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Le serve di J. Genet 
con Anita Bertolucci. Paola Man-
noni, Lucilla Morlacchl. Regia di 
Massimo Castri. (Ultime recita). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi spazio "Oanza". 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
. va, 522 /8 -Te l . 787791) 

Martedì alle 18. Peter Pan oon la 
Compagnia del "Teatro Stabile 

-» • del Ragazzi di-Roma". Regia d i ' 
, , Alfio Borghese. > 

VrrYONIA JPIazza S. Maria Libera­
trice, 8 -Te l . 6740596-5740170) 
Alle 1V.30. R d i c o Invisibile di e 
con Victoria Chaplln e Jeen espil­
i l e Thlerree. Regie degli Autori. 

• PER RAGAZZI EflRml 
ALLA RINOMERÀ (Via dal Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Alle 16. I l coniglio da l cappelle 
spettacolo di Illusionismo e pre-
etlgiazlone per le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
, 230NE (Tel. 7089026) 
' Teatro del burattini e animazione 

feste per bambini. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, S -

Tel.S280M6-536S7S) 
Alle 17. a paladino of Assisi con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regie di Bar­
bara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Te l . 7487612) 
Domani alle 20.30. Le lanterna 
magica di M. Annosi oon II Centro 
Teatrale Viterbese. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(V i i Grottapinta. 2 - Tal, 6879670-
5896201) 
Tutti 1 giorni Amleto in lingua in­
glese (per le scuole). Sabato e do­
menica alle 16 30. Pinocchio (Al­
le 17 30 In lingue inglese). 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. L'Isole del tesoro di 
Roberto Calve. 

U. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 -
Tel. 662049) 
Alle 16.45. Fantasls di Aldo Glo-
vennettl, spettacolo musicale con 
burattini. 

. TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16.30. Petroolnoila fiaba um­
bre con burattini o la baracca. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 

OVADA (Via Glasgow, 32 • Ledi-
spoll) 
Tutto le domeniche elle 11, Pape­
ro Piero e II clown magno di G. 
Taffone: oon II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae. IO- Tel. 5892034) 
Alle 1 7 . 1 , 2, l - c e r e a l e con me 
con la Compagnia Nuova Opera 
del Burattini, regie di Giuseppina 
Volpiceli!. 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tel. 732304) 
Mercoledì alle 20.30. Rassegna di 
balletti di Giovani coreggi H I e » 

OLIMPICO (Plezza G. da Fabriano, 
17-Tel.3962635) 
Martedì alle 2 1 . Onnagata con 
Llndaay Kemp. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 17. Chiara di terra con Kathe-
leen Bowness. Rossella Fiumi, 
coreografia e regie di Rossella 
Fiumi. (Ultimo spettacolo). 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Te l , 4883641) 
Alle 16.30. Don Giovanni di W A. 

- Mozart con Ruggero Raimondi, 
. . Marie,Dragonl. Patricia Sohuman. 

•Orchestra e Coro del Teatro del­
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6760742) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret­
to da Victor Paolo Perez. In pro­
gramma: Prokoflev, Scloetakovic, 
Ravel, Poulanc. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 11 
-Tel , 6881926) 
Domani alle 21 . L'opera buffe del 
"700 concerto del aoprano Leila 
Bersianl e del tenore Enrico Bo-
nelli. Musiche di Mozart, Pergole-
si, Palllello. Fioravanti. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Te l . 5618607) 
Domani alle 17.30. Concerto del 
Trio Chnamsboo di Rema diretto­
re Ernesto Cordini. Musiche di 
Brower, Guaatavlno, Carfagna e 
Vivaldi. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì elle 2045. Concerto del 
Selztwrg pieno Trio. Musici» di 
Cslkowsky. Brahms. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Alle t t . Concerto dell'Orchestra 
d'Archi della Istituzione Sintonica 
Abruzzese, in programma Respt-
ghl. Dvorak, Grleg, Elgar. 

CHIESA LUTERANA (Via Sicilia. 72) 
Alle 21 . Concerto del gruppi Coro 
da Camere Italiano e Concerto 
del Campidoglio diretti dal Mae­
stro Sergio Slmlnovtch. In pro-
Sramma musiche policoreli del 

inaaclmento. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Domani elle 2 1 . Concerto di Nobu-
ko Nakamura (violino) e Feusto 
D'Angelo (chitarra). Musiche di 
Pepusch, Locatalll, J. S. Bach, Pa­
ganini, 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . Concerto del pianista 
francese Claude Hemer. Musiche 
di Remeeu. Beethoven. Schu-
mann, FaurA, Poulenc 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9). Feelival delle No­
zioni 1991. L'area musicale Ger­
manica. In programma: Tartinl, 
Krelsler. Schumann, Ravel, Cho-
pln, Mozart 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli» 
Martedì alle 2 1 . Concerto del 
quartetto I I teatro alla meda. In 
programma musiche del '700 na­
poletano. 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Martedì alle 2 1 . Concerto del duo 
pianistico Cinzia e Maree Cola-
bucci. Musiche di Schuben, 
Brahms. 

SAN QENEStO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Domani alle 21 . Concerto di 8 . Ri­
bes (mezzosoprano), R. Doueeet 
(flauto), O. Ch imi (pianoforte). 
Muelche di Lesala. Glnastera. 
Pleda. Falla, Damerai . 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Alle 11. Concerto di Cerio • 
ni. Mimiche da Mozart al Jazz." 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/À - -

Tel. 6674972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con I Bauman. (Ingresso libero). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 - ' 
Tel. 0773/489802) 
Giovedì alle 22. Concerto del 
quartetto di Mauro Z a a a r M -

CAFFt LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96 -Te l 5744020) 
Alle 22. Jazz con il chitarrista Ser­
gio Ceppotetll. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel . 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo Oe-
ge Tele-foro a C. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 2 2 3 0 Concetto di Gustavo 
Mozzi y la Cuerda. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 8896302) 
Alle 2 2 Blues con gli Empori*»* e 
HeririeOoina. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fiera-oli . 
30/b-Tel 581324») 
Alle 22. Musica africana con il 
gruppo Sangenà. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella. S -
Tel. 4828888) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 

M A M B o X a dei Fleneroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Jazz brasiliano con il 
gruppo Trio Magico. 

MUSIC INN 'Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 2 2 Just Friend con Claudia 
Soueiz. Marina Orione, Fabio Gia­
cila, Emanuela Salerno e Mario 
Angelini. 

SAINT LOUIS (Vie del Camello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto salsa con Phflus 
Blanlord Super Group. 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
TV-ELETTRODOMESTICI-HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Te l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

s 
26 l'Unità 

Domenica 
24 febbraio 1991 

I 

http://PlazziCipra.iica.101
http://16.15-18JO-20.20-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://18-18.15-20iP-22.30
http://VlaSS.Apoetoli.20
http://16.10-16.15-20.20-22.30
http://16-18.10-20.2O-22.30
http://16-16.10-20.15-22.3O
http://17-18.5O-2Cvl0-22.3O
http://ViaS.Negretb.44
http://Tc4oo.oTrt.bo
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Basket, Sotto gli occhi di Raul Gardini, la Ranger 
anticipo espugna il campo del Messaggero. Rusconi 
con sorpresa e Johnson i migliori tra i varesini. Bene Radja 
— — Bianchini: «Un brutto segnale d'allarme» 

Roma spogliata 
È Mi ano il campo centrale della 24* giornata di se­
rie Al: la capolista Philips, dopo la beffa in Coppa 
Italia, subita contro Verona, ospita la Phonola che 
minticela il primato dei milanesi. La Benetton gioca 
a Reggio Emilia contro la Sidis che ha sostituito ieri 
l'allenatore Joe, Isaac con il suo vice, Massimo Gri-
santi. len, intanto, nell'anticipo di Roma il Messag­
gero è stato battuto dal Ranger Varese per 96-89 

LEONARDO MNNACCI 

•IROMA. A questo punto 
Bianchini potrebbe anche 
penstire che Raul Gardini por­
ta sfortuna Per quattro volte il 
suo P-esidcniissimo si e seduto 
su un elegante poltroncina del 
parterre del PalaEur e per 
quattro volte II Messaggero - la 
dirarr azione ccstlslica della 
sua gigantesca holding - ha 
perso Solo un caso7 Le statisti­
che, suggeriscono I più mali­
gni, non sono un'opinione Era 
accaduto in Ire occasioni 
(coniro Philips, Knorr e Scavo-
lini) Tanno scorso, si è npctu-
to quest'anno com matemati­
ca precisione quando l'indù-
striai* ravennate ha deciso di 
assistere ali anticipo del Pa­
laEur tra Messaggero e Ranger 
Varese. Puntuale come un oro­

logio svizzero e arrivata la ba­
tosta per gli uomini di Bianchi­
ni che sono usciti con le ossa 
rotte per la seconda domenica 
consecutiva da un campo di 
basket Dopo il ko subilo a Bo­
logna il Messaggero ha piega­
to le sue bandiere al cospetto 
di una Ranger pressoché per­
fetta, che ha affrontato la tra­
sferta romana con I animo e la 
lucidila giusta e si è regalata 
due punti d'oro per la sua ma­
gra classifica Roma, per tutti i 
quaranta minuti, non è mai 
nuscita a raddrizzare una par­
tita che era nata storta, neppu­
re ali inizio della ripresa quan­
do ha piazzato un parziale di 
12-2 (dal 49 57 al 59 pari) che 
avrebbe potuto cambiare il de­
stino del match. Imo a quel 

Atletica a Parigi 
L'Italia vince 
la sfida europea 
• • PARIGI Gli ottomila spet­
tatori presenti sugli spalti del 
Palaizo omnisport di Bcrcy 
hanno-applaudito il primato 
del Mondo della ragazze sovie­
tiche nella staffetta 4x400 e il 
successo dell Italia ncll esago­
nale maschile Aelita Yurcen-
ko. Ludmila Zhigalova, Marina 
Shomonina e Margarita Fono-
mareva hanno corso gli otto gi­
ri della prova in 3'28"80 e han- ' 
no ktterafmenle frantumato il 
precedente primato (3"34"38) 
stabilito da un quartetto della 
Germania dell Est il 30 gen­
naio 1981 a Dortmund. E' dun­
que caduto un vecchio prima­
to 

La grande notizia sta nel 
successo degli azzurri che con 
53,5 punti hanno vinto l'esago­
nale precedendo l'Unione So­
vietica (SO), la Germania 
(49). la Francia (47,5). la 
Spagna (36,5) e la Gran Breta­
gna (34,5) L'esagonale delle 
donne lo ha vinto la Germania 
che con 53 punti ha preceduto 

I Unione Sovietica (50), la 
Francia (37). la Gran Bretagna 
(28), la Spagna e l'Italia (en­
trambe a quota 21). 

Il migliore degli azzurri e sta­
to il sardo venticinquenne San­
dro Floris, campione europeo 
indoor tanno scorso a Gla­
sgow L'azzurro ha vinto i 200 
in 21"06 superando con un 
magnifico rush finale il sovieti­
co Andrei Fedoriv che lo aveva 
danneggiato nell'ultima curva 
Da notare anche 1 secondi po­
sti di Dario Badinelli (16.47) 
nel tnplo e di Giovanni Evan­
gelisti (7,97) nel lungo e il ter­
zo posto di Andrea Nuli 
(47*20) sui 400 Si e vista an­
che un po' di atletica violenta 
sugli 800 metri col sovietico 
Andrei Sudnlk che spinge il 
giovane azzurro Andrea Ben­
venuti e causa il ritiro dell'in­
glese Hcern Bil|y Rimarchevoli 
successi della tedesca Katrin 
Krabbe e dell'inglese Darren 
Braithwaite sui 60 piani La te­
desca ha vinto in 7"23, l'Ingle­
se In 6"64 

momento infausto La Ranger 
guidata dal suo regista ameri­
cano Johnson che per una vol­
ta non ha mostrato sul campo 
il suo lato peggiore (la follia 
ccstistica), ha saputo mante­
nere I nervi saldi ha giocato 
con grande lucidità tutte le 
azioni d'attacco e ha sfruttato 
molto bene i rimbalzi difensivi 
(28-19) per distendersi in con­
tropiede Nel finale ha gestito 
bene il vantaggio sempre oscil­
lante dagli otto al dieci punti e 
non si è lasciata neppure im­
pressionare quando I romani 
sono arrivati con la forza della 
disperazione a -4 (90-86) Un 
palo di tin liberi di Jonhson e 
un canestro di Vescovi hanno 
messo il lucchetto alla partita 
nonostante gli ultimi sussulti 
d orgoglio di Lorenzon Stefa­
no Rusconi, il pivot che Sandro 
Gamba sta aspettando con 
grande trepidazione per l'av­
ventura azzurra del prossimo 
giugno agli europei ha giocato 
una delle sue migliori partite 
(19 punti con 7 su 8 al tiro, 11 
nmbalzl e un paio di stoppa­
te), contenendo al meglio lo 
strapotere di Dino Radia Bene 
sono andati anche 1 altro ame­
ricano Bowle e Vescovi 

Bianchini negli spogliatoi ha 
confessato con molta onestà le 

Match da vertigini a Milano 
Serie Al (24* giornata - ore 18 30) 
MESSAGCWOROMA-RANGER VARESE (giocata ieri) 
PHIUPS MILANO-PHONOLA CASERTA (Reatto-Pozzana) 
FIRENZE-KNORR BOLOGNA (Zanon-Deganuli) 
SCAVOUNIPESARO-PANASONICR.C (Duranti-Nelli) 
L LIVORNO-TORINO (Paronclli-Cicoria) 
FILODORO NAPOU-STEFANEL TRIESTE (Garibotti-Nuara) 
SIDIS R.E.-BENETTON TREVISO (Baldini-Morisco) 
CLEARCANTU FILANTO FORLÌ' (Cazzaro-D Esle) 
ClOMlflca: Philips, Messaggero 32 Benetton, Clear. Phonola 30, Li­
vorno 28. Knorr 26, StelaneT24, Scavolini, Ranger 22, Torino 20; Fi­
lanto 18, Sidis, Riodoro, Panas. 16 Firenze 6 
Serie A2. (21«giornata • ore 18 30) 
BANCO SASSARI-LOTUS MONTECATINI (Florito-Maggiore) 
APRIMATIC BOLOGNA-BILLY DESIO (Pasello Penserini) 
GLAXO VERONA-TURBOAIR FABRIANO (Righetto-Tallone) 
TICINO SIENA P LIVORNO (Giordano-Pallonetto) 
EMMEZETA UDINE-TEOREMA ARESE (Rudellat-Zucchelli) 
FERNETPAVlA-VENEZIA(Grossl-Guemni) 
KLEENEX PISTOIA-CREMONA (Montella Bianchi) 
TELEMARKETBRESCIA-BIRJMTRAPANI (Cagnazzo-Bianchl) 
Classifica: Glaxo 38, Lotus Fernet 34 Ticino 32, Kleenex 28. P Li­
vorno 24. Teorema. Birra, Bilry 22 Tel 20, Turbo AprimatK, Em-
mez .Banco 18. Venezia 14. Cremona 6. Blandirti e molto preoccupato dopo lo scivolone casalingo del Messaggero 

colpe della sua squadra «Devo 
salvare soltanto Radia, che ha 
giocato molto bene, e Loren­
zon - ha derto - Per il resto è 
andato tutto male il tiro, la cir­
colazione della palla, l'ap­
proccio mentale di alcuni miei 
giocatori» E nel giorno in cui 
Roberto Premier, I «ariete» che 
gli aveva risolto moltissime 

partite, si è preso un pomerig­
gio di tutto nposo spadellando 
a tutto spiano (4 su 15 per lui), 
Bianchini si è trovata tra le ma­
ni una squadra indecifrabile' 
•Questo è un penodo delicato 
- ha ammesso con la faccia 
dei giorni peggiori - , prendia­
mo questo passo falso come 
un segnale d'allarme in proie­

zione play-off Per la volata fi­
nale abbiamo ancora un mese 
di tempo per meditare sui no­
stri errori». 
IL MESSAGGERO: Lorenzon 
17, Croce, Du Piccoli, Premier 
9 Avcnia 7. Niccolai 3, Radia 
25. Cooper 13, Attruia 9, Ra­
gazzi 6 
RANGER: Ferraluolo. John­

son 24, Bowle 20, Conti 12. 
Mio, Vescovi 17, Brignoli Cala-
vita 4, Sacchetti, Rusconi 19 
ARBITRI: Zeppilli e Tullio 
NOTE: Spettatori 5000 circa, 
incasso 60 milioni Tin liberi 
Messaggero 15 su 20, Ranger 
26 su 33 Tiri da 3 Messaggero 
6 a 19 Ranger 2 su 4 Usciti per 
5 falli Premier e Attruia 

Ciclismo. Volata vincente del sovietico nella tappa inaugurale 
della Settimana Siciliana. In ritardo Lemond e Chiappucci, appiedato da due forature 

Abdujaparov, il primo sigillo 
Grande volata del sovietico Abdujaparov che sul 
lungomare di Marsala si aggiudica la pnma vittoria 
in campo professionistico. Cipollini relegato in 
quarta posizione, Chiappucci staccato di 5'17" a 
causa di due forature nel vertiginoso finale della 
corsa In ritardo <J157" Lemond. Bravo Roche, attivo 
Fignon. Oggi la seconda tappa della Settimana Sici­
liana con l'arrivo in salita di Agrigento. 

GINO SALA 

MARSALA. Un pomeriggio di 
gloria per il sovietico Abdu|a-
parov nella tappa inaugurale 
della Settimana Siciliana Sul 
lungomare di Marsala, il ragaz­
zo ingaggiato dall'italiana Cor­
rerà è il principe di un volatone 
dove il favorito» Cipollini deve 
accontentarsi della quarta mo­
neta «Non ho trovato il corri­
doio giusto, sono nmasto chiu­
so», dira il toscano dopo aver 
preso nota della potenza di 
Abdujaparov Già, proprio un 
tinaie travolgente quello del 

sovietico che era in testa a 300 
metri dalla fettuccia Uno 
sprint di grande potenza e il 
sorriso del primo successo in 
campo professionistico «Final­
mente ho rotto il ghiaccio 
L'anno acorso, nella stagione 
del debutto, non sono andato 
più in la dì alcuni piazzamenti. 
Sei volte secondo, due volte 
quarto, una volta quinto, meno 
di quanto speravo dopo le 216 
vittorie conquistate fra i dilet­
tanti Mercoledì prossimo fe­
steggerò il ventisettesimo com-

Ordine d'arrivo 
1) Abdulaparov (Carrara) 
. km. 179 In 4hl3'56". me­

dia 42,294 
2) Anderson (Motorola) 
3) Moncassin (Castora-

ma) 
4) Cipollini (DelTongo) 
5) Nelissen (Welmann) 
6) Baffi 
7) Cltterio 
8) Convalle 
9)Strazzer 

10) Fidanza 

pleanno, perciò sono ancora 
in tempo per arricchire il mio 
libro d'oro», confida Diamoli-
dine Abdulaparov mentre il 
cielo si mette a lacrimare 

Una corsa lenta e monotona 
nella prima parte, ma elettriz­
zante nella seconda. Due ore 

di noia totale, un gruppo in di­
sarmo su strade che tagliavano 
una campagna già In flore e 
poi la sparata di Uetti nella di­
scesa di VaMerice e l'aggancio 
di Roche, Sclandri. Galleschl. 

Uto. Cassarti, Van Poppel e 
Santaromita, dodici uomini ac­
creditati di 1*20" all'uscita di 
Trapani e di ben 3 05" fra le 
casette di Guadrato A questo 
punto si vede Flgnon al vertice 
del plotone, Rgnon e i rappre­
sentanti delti Del Tongo che 
vogliono portar sotto Cipollini 
e cosi quando s'imbocca il cir­
cuito di Marsala da ripetere 
cinque volte, gli inseguitori so­
no a 57" dai fuggitivi. 

Soffia un vento gelido, un 
vento contrario al senso di 
marcia e Chiappucci, vittima 
di due forature, £ un isolato in 
ritardo di oltre cinque minuti 
Nelle retrovie anche Bortolaml 
(sanguinanti: per una caduta) 
e intanto evapora il vantaggio 

della pattuglia di Roche II ri­
congiungimento nel quinto ed 
ultimo carosello durante il 
quale Lemond perde terreno, 
perde 57" nell'arco di quattro 
chilometri. È una conclusione 
surmo'derss erari e l'america­
no non ha le gambe per un rit­
mo del genere Una conclusio­
ne con Abdujaparov salda­
mente al comando, un volato­
ne che il sovietico guida da 
lontano per anticipare Ander­
son a Moncassin 

Le note di cronaca dicono 
chiaramente che il più attivo, il 
più coraggioso dei vari capita­
ni e stato Stefano Roche, ele­
mento che cerca di tornare a 
galla dopo uno strepitoso 1987 
dominato dati irlandese coi 
trionfi riportati nel Giro d Italia, 
nel Tour e nel campionato 
mondiale Meglio Fignon di 
Lemond, Oscar della sfortuna 
per Chiappucci Oggi da Mar­
sala ad Agrigento 2Q8 chilo­
metri e un arrivo in salita che 
promette scintille in classifica. 

Edberg finalista 
a Stoccarda 
si rafforza 
in vetta al mondo 

Lo svedese Stefan Edberg (nella foto), affronta oggi 
nella finale del torneo tennistico Eurocard di Stoccarda, 
il connazionale JonasSvensson che in semifinale ha su­
perato il francese Guy Forget, 2-6, 7-6 6-2 Edberg che 
al 2° turno aveva eliminato l'azzurro Omar Camporese, 
in semifinale ha battuto con un doppio 6-4 1 olandese 
Jan Siemennk. Edberg, numero 1 della classifica mon­
diale Atp grazie al momentaneo stop di Boris Becker, 
con questo torneo sta consolidando il suo vantaggio sul 
tedesco 

Ma Caratt i Ancora una volta esce ai 
e s c e in 3 S e t quarti di finale Cnstiano 
c a v e J s c i Caratti «Svuotato mental-
d a l tOITieO mente», ha dichiarato lui 
d ì M e m p h i s stesso dopo la sconfitta 

subita dallo statunitense 
^ _ _ _ darrick Rostagno L italia­

no è stato eliminato 6-7,6-
2,6-0, nei quarti di finale del torneo Atp di Memphis do­
tato di 750 mila dollari di premi Rostagno in semifinale 
affronterà Ivan Lendl mentre Michael Chang affronterà 
il tedesco Stich. 

Esibizioni 
e terra rossa 
nei programmi 
di Bjorn Borg 

Il tennista svedese Biorn 
Borg. 34 anni, che ha an­
nunciato il ritorno alle 
competizioni, potrebbe 
fare il suo esordio nel cir­
cuito professionistico Atp, 

,^^^mmm^^mmmm^mm^ al torneo di Montecarlo 
che si dìsputa su terra ros­

sa dal 20 al 28 aprile L'esordio vero e proprio è invece 
fissato per il 10 apnle a Londra contro Jimmy Connors, 
incontro che potrebbe essere npetuto a Milano pochi 
giorni dopo. Dopo Montecarlo Borg potrebbe parteci­
pare agli Open di Roma e alle prove di Gran Slam di Pa-
ngi e Londra 

Si scatenano 
gli hooligans 
dell'ex Rdt 
44 arresti 

Violenza alla ripresa del 
campionato di calcio te­
desco protagonisti sono 
stati «tifosi» dell'ex Rdt, do­
po aver saputo che le gare 
delle loro squadre erano 

— — ^ ^ — m ^ m m m m m state nnviate Sostenitori 
dell'Hansa Rostock hanno 

danneggiato diverse carrozze del treno che li stava por­
tando a EisenhuettenstadL 27 di loro sono stati arrestati. 
A Lipsia, un centinaio di altri «hooligans» della Lokmoti-
ve e del Magdeburgo si sono affrontati nel centro della 
citta molti danneggiamenti, 17 gli arresti 

Mountain-bike 
Un milanese 
scalerà 
il Ruwenzori 

Il dietista milanese Vitto-
nò Innocente, già protago­
nista di numerosi exploit 
in mountain bike come la 
pedalata subacquea al 
Cristo degli Abissi, sul 

_ _ . ^ ^ _ _ _ _ ghiacciaio dello Scerscen 
e sulla Dempster Highway 

canadese, e in partenza per io zaire dove intende per­
correre 1500 chilometri tra Goma, sul lago Kivu. e l vil­
laggi pigmei siti a 3000 metri nella catena montuosa.de) 
Ruwenzori La speciale bicicletta da lui stesso progetta­
ta, si chiama «Lebbra», un po' Leopardo e un po' zebra. 

Footing 
in autostrada 
La polizia 
ferma N'Cita 

Il pugile sudafricano Wel-
coma N'Cita che mercole­
dì difenderà a Saint Vin­
cent il titolo mondiale Ibf 
dei supergallo contro il 
colombiano Sugar Baby 

„ « « _ _ „ _ _ ^ _ „ _ Rotas, è stato fermato dal­
la stradale mentre con al­

lenatore e spamng faceva footing sull'autostrada Tori­
no-Aosta Chiarito l'equivoco N'Cita ha ripreso l'allena­
mento sulle strade comunali di Saint Vincent dove nel 
frattempo è giunto anche Rojas nentrando da La Spe­
zia, città natale del suo allenatore e manager, Alberto 
Bonomi 

FEDERICO BOSSI 

Il procuratore Caliendo, miliardario con il calcio, entra nel mondo della pallavolo e «recluta» gli azzurri Tofoli e Bernardi 

Sottorete, tra schiacciate e affari d'oro 
Antonio Caliendo. il «re» dei procuratori sportivi ita­
liani, dopo il calcio è entrato anche nella pallavolo. 
Dopo i van Baggio, Schillaci e Caniggia, si è assicu­
rato anche due ragazzi di Velasco campioni del 
mondo: Paolo Tofoli e Lorenzo Bernardi «La palla-
voto assomiglia al calcio di quindici anni fa», ha di­
chiarato, e con il suo ingresso camberanno sicura­
mente le regole del mercato. 

LORENZO BRIANI 

IRE Benetton, Cardini, Berlu­
sconi « Caliendo Cosi sta 
cambiando la pallavolo italia­
na Dopo I entrata in gioco dei 

. grandi gruppi economici italia­
ni, era prevedibile che il più 
potente procuratore d Italia fa­
cesse l'occhiolino al volley, 
sport che più di tutti ha incre­
mentalo la sua popolanti in 
quest'ultimo anno L uomo del 
calcio, procuratore dei vari 
Baglio. Schillaci e Dunga. ha 
allungato il suo raggio a azio­
ne mettendo sotto contratto 
due nazionali di volley cam­
pioni del mondo Lorenzo Ber­
nardi e Paolo Tofoli Un colpo 
non da poco che sicuramente 
cambicra il volto della pallavo­
lo italiana «ti volley - ha detto 
Antonio Caliendo - è uno 
sport che viene praticato su 
larga scala, spedalmenie nelle 
scuole, e con ha un incremen­
to di base molto vasto Perciò 
non fa meraviglia che abbia un 
ritorno d'immagine e un segui­
to crescente di spettatori. Ora-

zie al calcio, nel corso degli 
anni, ho costruito un piccolo 
impero, se cosi posso espn-
merml I miei assistiti vengono 
puntualmente seguiti, in ogni 
loro passo, dalle mie società» 

Ci sono ben tre differenti so­
cietà che operano nel campo 
dell immagine degli atleti sotto 
contratto L'Ips (intemational 
Public Sport) si occupa della 
parte strettamente contrattua­
le, la Gis (Gestione immagine 
sportivi) tratta unicamente I 
contatti con i possibili sponsor 
per i singoli giocatori, e la Fin-
star (Finanziaria del Gruppo 
Caliendo) che cura tutti gli 
aspetti economici dei giocato­
ri Quindi si aggiungono altre 
due importanti società l Uffi­
cio legale che controlla, su ri­
chiesta del giocatore, ogni 
possibile aspetto giuridico, 
mentre la Holding intemazio­
nale (diretta in pnma persona 
da Barend Kraus, braccio de­
stro di Caliendo) gestisce tutti 
gli sport extra calcio Costruito 

Antonio Caliendo, qui col suo «gioiello» Saggio, ha allargato il suo raggio d'azione alla pallavolo 

questo impero, che poggia i 
suoi pilastri sul calcio, Calien­
do ha rivolto i suol interessi 
verso altri sport 

Perché propno la pallavolo7 

•11 volley - continua Caliendo -
e stala la nostra prima mossa 
sulla scacchiera rappresentata 
dagli sport vari Da diverso 
tempo avevo In cantiere una 
idea del genere, ma non ero 
riuscito a concretarla, forse per 
mancanza di tempo Non la­
scerò certamente il calcio, ma 

confesso che la pallavolo mi 
appassiona in modo particola­
re Sono rimasto attaccalo al 
televisore durante la semifina­
le e la finale mondiale che ha 
visto I Italia schiacciare sia i 
padroni di casa dei Brasile sia 
Cuba La pallavolo è uno sport 
altamente spettacolare, pieno 
di fantasia e senza contatto fi­
sico Sono sicuro che in pro­
spettiva aumenterà la popola­
rità della pallavolo, ormai non 
più definibile come "sport mi­
nore" Il programma rivolto 

agli sport vari non si conclude 
però sottorete, da seguire at­
tentamente anche il basket, il 
canottaggio, il tennis e l'atleti­
ca Per ora tlnamo un attimo il 
fiato, poi riprenderemo con 
nuova lena a lavorare per por­
tare ad attuazione le varie tap­
pe del nostro programma» 

Come Caliendo, anche altri 
gruppi di manager e procura­
tori sono entrati nel volley 
L Img cura l'immagine di «Zor-
ro» Zorzi ed Andrea Lucchetta, 

Il doti è a Montichiari 
Serte Al 17» giornata ore 17 30 
ALPITOURCUNEO-CHARROPADOVA3-0 (15-11,15-13.15-8) 
MAXICONO PARMAPREP REGGIO EMILIA 
S1SLEY TREVISO-EDILCUOGHI AGRIGENTO 
GABECAMONTICHIARI-MESSAGGERO RAVENNA 
MEDIOLANUM MILANO-FOCHI BOLOGNA 
miUPS MODENA-TERME AQREALE CATANIA 
FALCONARA-GIVIDi' MILANO 
Gassifica. Messaggero 32, Mediolanum 28 Maxicono 26 Charro 
24 Sisley22 Gabeca e Alpilour 18. Philips 16, Falconara 14. Terme 
Acireale 8 PrepeGlvidl6 Edilcuoghi e Fochi 4 
Serie A2 22» giornata ore 17 30 
ZAMAL.-JOCKEY SCHIO 3-2 (5-15.15-3 15-7.14-16.16-14) 
SAUBER BOLOGNA,VENTUR1 SPOLETO 0 3 (7-15.5-15,15-17) 
BRONDI ASTI-POPOLARE S ANTIOCO 
CAPURSO aOIACOLUvCODYECO S CROCE 
CITTA di CASTELLO-CENTROMATIC PRATO 
LAZIO-MOKA RICA FORLÌ' (ore 16) 
GABBIANO MANTOVA-SIDIS JESI 
VOLTAN MESTRE-SIAP BRESCIA 
Classifica, •'••nluri 40, Siap 36, Jockey, Città di Castello e Gabbia­
no 32 Bronci 30 Moka Rica 22, Lazio e Sidis 20, Codyeco 18 Cen-
tromatic 14, Voltane Popolare 12.Tornei 10 Capurso6 SaubeH 

Pietro Peja quella dell'allena­
tore della nazionale. Jullo Ve­
lasco, e di Luca «bazooka» 
Canlagalli «È il momento di 
questo sport - spiega Caliendo 
- L'Img si è mossa un anno e 
mezzo prima di noi e cosi ha 
potuto operare su un terreno 
vergine Cercheremo di colma­
re questo vuoto, comunque 
per adesso va bene cosi Già 
con Bernardi e Tofoli ci sono 
piovute addosso diverse offer­
te piuttosto interessanti che va­

gheremo quanto prima» 
Appare certo che, come è 

successo nel calcio, la Lega va­
rerà delle nuove regolamenta­
zioni da applicare nei confron­
ti dei procuratori Nel calcio è 
stato istituito un albo, nella 
pallavolo di albo non si accen­
na neppure, ma diamo tempo 
al tempo e anche il volley si at­
trezzerà di questo strumento, 
indispensabile per dare ordine 
a una categoria che ha in sé I 
crismi dell «anarchia» 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. 14 50-15 50-16 50 Notizie sportive. 90° Minuto 22 20 La 

domenica sportiva 
Raldue. 18 tg 2 Studio Stadio Settimana siciliana di ciclismo. 

Calcio, sintesi di due partite di serie A, 20 Tg 2 Domenica 
spnnt 

Raltre. 18 35 Tg 3 Domenica gol, 19 45 Sport regione, 23 45 Rai 
Regione Calcio 

Italia 1.21 Pressing 
Trac. 13 Tennis Stoccarda, finale singolare 20 30Galagol 
Te le+ 2.10 30 Hockey su ghiaccio 12 Basket Nba Los Angeles-

Phoenix, 13 30 Sport domenica. 1715 e 0 30 Pallavolo Gabe-
ca-Messaggero; 19 30 Superstar of Wrestling, 21 Basket Nba: 
Boston-Los Angeles, 23 Eurogolf 

Clnquestelle. 22 45 Notte sport 
Radioimo. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto 
Radiodue. 12 Anteprima sport 
Stereoiino. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto. 19 25 gr 1 

Tuttobasket. 
Stereodne. 14 30 Stereosport, 14.50 Tutto il calcio minuto per 

minuto 

BREVISSIME 

C a l d o Under 21 «B». Italia e Cecoslovacchia hanno pareg­
giato 1-1 l'amichevole giocata len a Cosenza Per gli azzur­
ri a segnato Ganz al 10', ha pareggiato Pemska al 37'. 

Giochi Mediterraneo. Guerra o no, si svolgeranno con 
3000 atleti di 18 paesi, nell'estate 1991 a Atene Lo ha an­
nunciato a Parigi il presidente del CIO, Samaranch. 

Teodora ko . Nella fase finale della Coppa dei campioni di 
pallavolo femminile le campionesse d'Italia di Ravenna 
sono state sconfitte per 3 a 0 dall'Ouralotchka (Urs) 

Record europeo . Lo ha stabilito a Mosca il sovietico Vitahy 
Savine che ha corso i 60 metn piani in 6"49 

Amichevole. Sotto gli occhi del et azzurro Vicini a Brescia 
l'Urss ha battuto 3 a 1 la formazione di B guidata da Bolchi 

Caplrossl. II campione del mondo in canea classe 125 ha 
deluso nelle prove di Jerez classificandosi soltanto al 14" 
posto in sella alla sua Honda 

Ciclismo. Amara «Vuelta Valenciana» per Pagmn dopo aver 
perso la maglia gialla, ten è caduto (tappa vinta dal dane­
se Lilholt) e in classifica è molto attardato. 

l'Unità 
Domenica 
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Marassi 
campo 
principale 

Gianluca Viali! 
sta tontamente 

ritrovando 
• la (orma 
migliore. 

Una garanzia 
.per la Samp, 

chiamata 
a difendere 

la sua 
leadership 

in campionato 
daii'agguernto 

assalto delle 
sue inseguirne! 

Bologna-Lazio 
jRadice 
si veste 
da Freud 
SBOLOGNA. Freud viaggia 
sulla via Emilia. La scorsa selli-

: (tnana fu Nevio Scala a vestire i 
. panni dello psicologo permei-
• Tendo cosi al suo Parma di bai-
' (ere H Bari. Nei giorni scorai è 
' stato Gigi Radice ad emulare il 
• collega. Dopo la sconfitta del 
' Bologna In, Coppa Italia col 

^Napoli (-naturale seguito ad al-
' 'tri due ko in campionato, con 
• Sampdoria e Torino), il tecnì-
' ,co ha' chiamalo a raccolta i 
' giocatori. Li ha portati al risto-
. fante e davanlia un piatto di 
^"fellucclne ha iniziato la disa­
m i n a dei problemi tecnici e 
v psicologici. «È una nostra 
(. usanza - spiega Radice - . Una 
:: volta alla settimana organizzo 
'•>• un incontro, facoltativo, coi 
' giocatori. Parliamo di tutto. 
' Mercoledì sera ovviamente al-

',' l'ordine del giorno c'erano gli 
;.: errori e i problemi emersi nel 
\ finale di partita col Napoli. Li 
, abbiamo affrontati senza re-
;, more. Sono convinto che par-
•' fare faccia a faccia, eperta-
> mente, serva sempre». Il lavoro 
t psicologico di Radice-e conti-
. nuato nei giorni successivi. 

L'allenatore rossoblu non ha 
mai dato al match con la Lazio 
retichetta di «ultima spiaggia». 
•È una partila tmrjortatissirhi 
ma e Inutile "caricarla" ancora 
di pio. I giocatori a forza di 

' sentire questo clima da'"match 
- della vita" possono innervosir­

si* Lo psicologo Radice non lo 
ammette, ma per la partita 
contro la Lazio ha in mente 
una squadra a trazione ante­
riore. In questo clima df diffi­
coltà sembra riprendere quota 
l'ipotesi di una cessione del 
pacchetto azionario della so-

1 cletà.- Sei mesi fa Corichi pre­
tendeva 40 miliardi, oggi con 
la squadra sull'orlo della B, si 
•accontenterebbe»' della metà. 
Fra le altre assurdità di questa 
sua strampalata stagione- ne ri­
cordiamo una sola: al termine 
dell'attuale campionato il Bo­
logna si troverà con ben 5 gio­
catori stranieri: Waas, Detari e 
Turkyilmaz, attualmente a di-

, sposizione di Radice, Geovani 
e Kiev che torneranno dalle to-

» ro non certo fortunate espe-
1 rienze in Germania e in Inghil­

terra. Il difensore bulgaro non 
avendo trovato un accordo col 
Leeds, in queste settimane gio­
ca addirittura in una squadra 
amatoriale. E il Bologna conti­
nua a pagarlo un milione al 

: giorno. - OiV.a 

Il gioco delle coppie va in scena a Genova 
Vialli e Mancini contro le giovani rivelazioni 
Melli e Brolin: questo è il tema della sfida 
tra la Samp, leader del torneo, e il Parma 

Sotto il segno 
Meglio la prima della classe o l'ultima arrivata al ta­
volo delle grandi? Più bella la miliardaria Sampdoria 
o l'arrampicatrice sociale Parma? Sarà Marassi a de­
cidere, in un confronto pieno di spunti interessanti. 
Vialli e Mancini contro Melli e Brolin, il genovese 
Gambaro a caccia di rivincite. E poi la battaglia stati­
stica che divide la coppia-gol doriana, entrambe a 
quota 66 nei gol in serie A. 

SERGIO COSTA 

•Bj GENOVA. Gemelli nuovi 
e vecchi. Melli e Brolin, gio­
vani ragazzi dell gol, contro la 
vecchia nobiltà, Vialli e Man­
cini. I maestri, con più di 
mezza dozzina di campiona­
ti di A alle spalle, nonostante 
abbiano solo ventisei anni, 
che devono respingere l'as­
salto degli allievi, facce nuo­
ve e sbarazzina;»* già suffk 
cientemenfif-nilàtwre per lem 
tare la scalati*. Sampdoria-
Parma1 è anche questo, gene­
razione di bomber a con­
fronto, i 52 anni di Vialli e 
Mancini contro i 42 di Melli e 
Brolin. Vite parallele per i 
blucerchlatl,' venuti al mon­
do entrambi nel '64, a quat­
tro mesi di distanza 1 uno 
dall'altro, anno di nascita co­
mune anche per i parmensi, 
la classe '69, con solo dodici 

giorni d'anzianità a favore 
dello svedesino con il viso da 

. bamboccio. 
Storie di reti e coppie cele­

bri, capaci di completarsi 
meravigliosamente in cam-

" pò, gemelli alla domenica, 
ma affini anche fuori, nella 
vita di tutti i giorni. Gioventù 
alla ribalta, vecchiaia che si 

' difende. Un duello a colpi di eoi, con gli scomodi arbitri 
ierchowod e Mannini, in 

una Samp schierata rigorosa­
mente a uomo, e con Grùn e 

' Donati nel Parma zonarolo, a 
giocare un ruolo decisivo nel 

, verdetto finale. Ma -Sampdo-
ria-Parma non è solo questo. 
C'è la sana provincia con 
smanie d'Europa che sogna 

- di umiliare la prima della 
classe dalle spiccate voglie 

••• tricolori. C'è un Parma giova­
ne e sbarazzino, «talmente 

imprevedibile - è la defini­
zione ricorrente di Scala - da 
sorprendere a volte anche 
me», che muore dal deside­
rio di sgambettare la miliar­
daria Sampdoria. C'è sale in 
abbondanza per rendere sa­
porita la sfida. Ma non è fini­
ta: ecco Gambaro, ragazzo 
sprint di Genova, emigrato 
dalla Sampdoria, dove Brie-
gel non gli faceva mai lascia­
re la panchina, per esplodere 
a Parma. 11 giovane terzino 
ne ha fatta di strada, al punto 
da costringere la Samp a 
contenderselo con il Milan a 
suon di miliardi per la prossi­
ma stagione, le sue volate 
sulla fascia sinistra hanno 
steso gli avversari e fatto ri­
credere tutti gli scettici. Gam­
baro gongola «perché toma-
re a Genova, a casa mia, do­
ve ho ancora madre e sorel­
la, sarebbe il massimo, an­
che.se io sono nato genoa­
no», ma intanto oggi medita 
di prendersi una colossale ri­
vincita. A Marassi c'era chi lo 
fischiava, il terzino turbo pa­
gherebbe di persona per far 
sbiancare i vecchi denigrato­
ri. Tanto poi ci sarà tempo 
per fare pace con il popolo 
blucerchiato. A fine anno sa­
rà svincolato e lui non ha 
dubbi sulla scelta fra Milan e 
Sampdoria, meglio riabbrac­

ciare mamma e sorella. Una 
soluzione che andrebbe be­
ne anche al Parma, visti gli 
ottimi rapporti esistenti tra 
Pedraneschi e Mantovani. Il 

firesidente donano era un 
ratemo amico di Emesto Ce-

resini. C'è chi dice di averlo 
visto piangere alla notizia 
della morte del collega par­
mense. I buoni rapporti sono 
stati tramandati e ora c'è fee­
ling anche con Tanzi e Pe­
draneschi, al punto che il ge­
neral manager emiliano Pa­
storello ancora ieri ha ripetu­
to che •vogliamo ispirarci al­
la Samp, è il nostro modello, 
ci comporteremo come Man­
tovani, migliorandoci sem­
pre, senza cedere i pezzi mi­
gliori. Sono i nostn maestri, 
ma intanto da bravi allievi 
domani cercheremo di supe­
rarli». .-• 

La nascita di un grande 
Parma comincerà da Melli, 
fresco azzurro, dieci gol al 

Primo anno di A. Mancini 
ha definito il nuovo Vialli 

«mi ricorda il Luca di Cremo­
na, stessa velocità e senso 
del gol», Melli preferisce giu­
dicare ancora irriverente il 
paragone «da Vialli ho solo 
da imparare», ma nello 
sguardo si intuisce la sua vo­
glia di sbaragliare al più pre­
sto la concorrenza. 

Inter>Atalanta. Oggi per la squadra di Trapattoni la prima delle tre sfide ravvicinate con i bergamaschi 
In palio campionato e Coppa Uefa, i milanesi sperano di ritrovare l'attaccante che non segna da due mesi 

Serena cerca il gol che fa primavera 
PUR AUGUSTO STAOI 

••APPIANO GENTILE. Non 
sembra preoccupato del suo 
lungo digiuno o del suo futuro 
in nerazzurro. È a secco da 
due mesi ma Aldo Serena, 31 
anni il prossimo 25 giugno, ha 
l'aria di non preoccuparsene 
molto. Marzo è ormai alle por­
te, e come va dicendo da pa­
recchio tempo Giovanni Tra-
paltoni, sarà in questo periodo 
che si deciderà il futuro dell'In­
ter e di Aldo Serena. «Marzo sa­
r i per noi un mese di fuoco -
dice Serena, che lino a questo 
momento in campionato ha 
realizzato sei reti -. Un mese 
terribile, nel quale spiccano gli 
scontri diretti e le coppe euro­
pee che ritornano alla ribalta. 
Sarà un periodo difficilissimo-
prosegue l'attaccante neraz­
zurro - , soprattutto per noi, 
che dovremo incontrarci in 
meno di un mese con l'Atalan-
la: in campionato e in Coppa 
Uefa. Una sfida indecifrabile, 
difficile, che intiera domani 
(oggi, ndr) e terminerà soltan­
to U 20 marzo, giorno del mat­
ch di ritorno di Coppa». 

Mano sarà un mese impor­
tante per lei e l'Inter. 

Lo scorso trino a marzo inco­
minciammo a perdere quota, 
ma quest'unno stiamo lavo­
rando ben<; e sono convinto 
dei nostri margini di migliora­
mento, e questa Inter saprà 
tornare a giocare come nel 
mese di novembre, dove ci ri­
velammo formazione implaca­
bile. 

Novembre mese di 
soddisfa rioni, gennaio di 
grandi difficolti: come si 
spiega questa metamorfosi? 

Sia noi ch'i il Milan abbiamo 
pagato il grande sforzo profu­
so nei due mesi precedenti su 
un campo gelalo e malconcio. 
Avevamo il dovere di non per­
dere punti preziosi e di prose­
guire il nastro cammino in 
coppa, ma ci è costato caro e 
la stanchezza si è fatta sentire 
a gennaio. 

Milan, Inter e Sampdoria: 
queste tre formazioni si gio­
cheranno lo scudetto 1991? Aldo Serena manca da due mesi all'appuntamento col gol 

lo non escluderei la Juventus: 
è stata eliminata dalla Coppa 
Italia, ma attenderei prima di 
darla per spacciata... 

Quasi sessanta giorni di di­
giuno: per un attaccante è 
un periodo Interminabile. 

Da tempo gioco sulle fasce per 
mandare a rete i miei compa­
gni e, francamente, fin quando 
l'Inter riesce' a incamerare 
punti a me va benone. Certo -

Srosegue - , per un attaccante 
gol è la medicina migliore 

per guarire, ma sarebbe stato 
peggio essere con l'Inter lonta­
na dalla zona scudetto: inve­
ce... 

Molte le vod di mercato e 
sono parecchie le società • 
farle 11 filo: prima fra tutte la 
Lazio. ;• • ;,-,--• 

Sino ad oggi ̂  non ho avuto 
contatti con nessuno, anche se 
il mio prezzo, solo un miliardo 
e trecentocinquanta milioni -
sillaba - , è più che buono ap­
petibile. In ogni caso io ho un 
appuntamento a marzo con il 
presidente Pellegrini, e spero 

fnoprio di sistemare le cose. 
Manto però spero di segnare, 

magari già oggi contro l'Ata-
lanta, per lanciare lo sprint 
scudetto a questa Inter che io 
reputo favorita. 

Chi sarà U bomber •»., Id 
che di gol se ne Intende? 

Vincerà la classifica cannonie­
ri chi batterà le punizioni e i ri­
gori, quindi vedo una lotta tra 
Vialli, Bagglo. Bresciani e Mat-
thaeus. 

Lei che è U più europeo del 
calciatori Italiani, non ha 
mal pensato di andare a gio­
care all'estero? 

Assolutamente no. lo sono un 
italiano. Come direbbe Toto 
Cutugno "Un italiano vero". 

Chi è invece sicuro di essere 
un interista dee è Giovanni 
Trapattoni, che si è preoccu­
pato di escludere un suo even­
tuale ritomo sulla panchina 
della Juventus, come qualcu­
no nei giorni scorsi ha ipotiz­
zato. «Sono voci che hanno co­
me unico scopo quello di de­
stabilizzare - ha detto il tecni­
co - . lo ho un contratto che mi 
lega all'Inter sino al '92, e deb­
bo vincere uno scudetto, tutto 
qui».. 

Lionello Manfredonia interrogato a sorpresa dal giudice Piro 

Manfredonia 
a sorpresa 
dal giudice 
C a s o d o p i n g Roma: il g i u d i c e Piro h a interrogato ieri 
Lionel lo Manfredonia. Il magistrato h a p r e t e s o d e i 
chiarimenti sul l ' inc idente c h e t roncò la carriera d e l 
g ioca tore il 3 0 d i c e m b r e 1989: u n infarto miocardi ­
c o c o n arresto c a r d i a c o , le cu i c a u s e r imasero o s c u ­
re. Il b i lanc io de l la pr ima se t t imana di d e p o s i z i o n i : 
il dottor Al i c i cco risulta e s t r a n e o alla v i c e n d a . N o n 
fu lui a fornire il «Lipopill» a Carnevale e Peruzzi. . 

STEFANO BOLORINI 

• • ROMA. Sorpresa: anche 
Lionello Manfredonia è finito 
davanti al giudice Sirverio Piro, 
che sta conducendo l'inchie­
sta giudiziaria sul caso doping 
Roma. L'ex giocatore romani­
sta, che attualmente ricopre 
nella società giallorossa il ruo­
lo di osservatore, è stato inter­
rogato per venti minuti. Man­
fredonia, lo ricordiamo, chiuse 
la carriera il 30 dicembre 1989, 
quando al 5' della partita Bolo­
gna-Roma fu colpito da un in­
farto miocardico acuto con ar­
resto cardiaco. L'origine oscu­
ra del malessere - gli esami ef­
fettuati dal giocatore non evi­
denziarono nessuna anomalia 
- spiega la curiosità di Piro. Il 
magistrato ha chiesto a Man­
fredonia se nei giorni imme­
diatamente precedenti l'inci­
dente avesse preso qualche 
medicinale. Lionello ha nega­
to: «Stavo benissimo, pochi 
giorni prima avevo sostenuto 
gli esami semestrali di idoneità 
sportiva ed era tutto OK». Ai 
giornalisti Manfredonia ha det­
to: «Il giudice ha voluto sapere 
dei miei rapporti con la squa­
dra». 

Piro, in effetti, sta indagando 
a fondo. Ha già disposto gli in­
terrogatori di lunedi: ascolterà 
il direttore sportivo Mascetti e il 
capitano romanista Giannini. 
Poi toccherà ad altri giocatori, 
mentre il I marzo sarà nuova­
mente sentito il dottor Alicic­
co. La data del 1 marzo non è 
casuale: entro il 28 febbraio 
perverrà al magistrato il risulta­
to delle analisi alle quali sono 
stati sottoposti ) due flaconi di 

. medicinali sequestrati a Trigo­
na. Il primo test ha dato esito 
negativo: non ci sono tracce di 
fenlermina, ma si tratterebbe 
solo di prodotti di erboristeria. 
Piro ha pero chiesto un altro 
esame e solo con i risultati in 
mano interrogherà ancora Ali-
cieco. La posizione del medi­
co giallorosso, intanto, si è raf­
forzata: i personaggi finora 
ascoltati lo hanno scagionala 
Decisiva la deposizione di Pe­
ruzzi: a differenza di Carneva­
le, che in qualità di testimone 

' ha rifiutato di rispondere alle 
domande di Piro e rischia teo­
ricamente di essere chiamato 
davanti al pretore per rispon­
dere di «testimonianza reticen­
te», è rimasto nella stanza del 
giudice per ben cento minuti. 
Oltre a escludere le responsa­
bilità di Alicicco, il portiere ha 
fatto capire che i giocatori 

, hanno preso il «Lipopill» di le-
' sta propria, senza la collabora­

zione di nessuna madre (la te- -
si difensiva sostenuta davanti 

- alla giustizia sportiva coinvolse 
invece la mamma di Peruzzi). 
Si toma pero al problema di 
partenza: chi ha fornito le pa­
sticche a Carnevale e Peruzzi? 
La quasi scontata uscita di sce­
na di Alicicco, che potrebbe 
chiedere l'archiviazione del 
suo caso, e di Francesca Pe­
ruzzi ha ristretto il numero dei 
sospetti. Carnevale e Peruzzi: 
tutto, più di prima, ruota attor­
no a loro due. Con un fanta­
sma: quello di una condanna 
della giustizia ordinaria per 
•detenzione e spaccio di stu­
pefacenti». 

Dal Tribunale 

{.Dichiarato 
I il fallimento 
-del Verona 

m VERONA: L'Hellas Verona 
è stata dichiarata fallita dal 
Tribunbale cittadino al termi­
ne dell'istruttoria sulla situa­
zione finanziaria della società 
di calcio scaligera. Il commer­
cialista Gianfranco Bertoni, 
sarà il curatore fallimentare 
mentre per il IO aprile prossi­
mo è fissata l'udienza per l'a­
nalisi dello stato passivo del 
bilancio della società. Il magli 
strato inoltre ha autorizzato 
l'esercizio provvisorio per non 
pregiudicare lo svolgimento 
del campionato dei glalloblù. 
E a questo proposito il curato­
re Bertoni sarà affiancato da 
Paolo Sirena, avvocato e ex 
giocatore e capitano del Vero­
na La dichiarazione di falli­
mento segue di qualche gior­
no la condanna a pagare ad 
una società di leasing finan­
ziario milanese, oltre un mi­
liardo è mezzodì Insoluti rela­
tivi all'acquisto del calciatore 
argentino, poi ceduto all'Ala-
•anta, Claudio Canlggia. •P 

IsA 
OOMCNtCA 

!>AU.ONE 
A D E I t M 

Bigon ripesca 
Careca 

9m La ruota della fortuna 
sembra aver preso a girare 
nel senso giusto in casa del 
Napoli. Dopo tante polemi­
che e tanti risultati negativi, 
ecco un pò' di serenità, raf­
forzato dalle vittorie in cam­
pionato e dalla bella qualifi­
cazione In Coppa Italia. Oggi 
si attènde la conferma contro 
il Genoa, una squadra che 
sta andando a gonfie vele. Ri­
tornato' in: palla Maradona, 
adesso si attendono i gol pe-

' santi di Careca. che ripren­
derà contro i liguri la maglia 
numero nove, per tentare di 
agguantare un posto in Cop­
pa Uefa, che è ancora a por­
tata di mano. E in dubbio, in­
vece, la presenza di Alemao. 
Bigon scioglierà il dubbio 
soltanto prima della partita 

BARI-CESENA 

Blato 
Macccppi 

Cenerà 
Terrecerere 

BramDatl 
Laureri 

Ljpo 
Cucchi 

Raduciolu 
01 Gennaro 
Joao Pillilo 

1 Fontana 
a Calcaterra 
a Nobile 
4 Esposito -
5 Barcolla i 
0 Jozlc 
T Turchetta 
e Plracclni ' 
a Ciocci 
so Leoni 
nsi ias 

Arbitro: Clnclrlplnl di Ascoli , ; 

Alberga l a Ballotta . 
DìCaralSCuttone 
Gerson 14 Amarlldo 

Parome 1 e Ansatdl 
Sodai» Pel Bianco 

JUVENTUS-LECCE 

Tacconi 
Galla 
Luppl 
Conni 

De Marchi 
De Agostini 

Haessler 
Marocchl 
Casiraghi 

Saggio 
Scrunaci 

Arbitro: Fellcanl di Bologna 

Boreluti 19 Zunleo 
Napoli 13 Panerò 

Fortunato 14 Morlero 
Alessio 1» Conte A 

DI Canio 18 Monaco 

BOLOGNA-LAZIO 

Cusln 
.-•-, Biondo 

Villa 
Mariani 

. •.',-•- Negro-
Di GIS 

Schenardi 
Notar! Stefano 

Turkyilmaz 
verge 

; Waas 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Pilato l a Orsi 
Traversa 19 Lampugnani 

;. Ansclerto.14 Sacci 
n Galvani 16 Marcnegiani 
Campioni» 16 Domini 

NAPOLI-GENOA 

1 Fiori 
a Bergodl . 
3 Sergio 
4'Pin 
a, Greguccl . . 
esoida 
7 Madonna 
s Sciosa 
• Rledle 
lOTroglio . 
i iSosa , 

lelpo 
Festa 

Nardinl 
. • • Cornacchia 

Valentin! 
- Flrlcano 

. . - Cappio» 
Pulga 

Francescoll 
Matteo!! 

- Corellas 

1 Gatta ' 
a Garzya 
3 Carannante 
4 Mazlnho 
5 Farri 
• Amodio 
7 Alelnlkov 
0 Morello 
• Pasculll 
IO Benedetti 
llvirdls 

Galli 1 Braglla 
Ferrara a Torrente 

. CorratìlrJ 3 Branco 
Crlppj 4 Eronlo 

> Alemao- 0 Carlcola 
Renlcre Collovatl 

:'. Venturln 7 Ruotolo 
-DeNapoli 0 Bortolazzi 

Careca 9 Agullera 
Maradona IO SRuhravy 

Zola 11 Onorati 

Arbitro: Pairetto di Torino 

1 Tagliartela 12 Piottl 
,. Rizzarmi 3 Signoroni 

Mauro 14 Florio 
. Altomare 1 a Ferronl 
• Incocciati IO Pacione 

CA6UARI-MILAN 

1 Pazzagll 
a Corobbl 
3 Maldlnl 
4 Rijkaard 
0 Galli... 
0 Costacurta 
7 Massaro 
8 Donadoni . 
9 VanBasten 
10 Gullit 
IIEvanl 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Di Bltonto l a Rossi 
Poli 19 Costi 

Herrera 14 Gaudenti 
Rocco 10 Carbone 

Paolino 19 Simone 

ROMA-TORINO 

' Cervone 
Pellegrini 

Carboni 
Berthold 

Aldalr 
Nela 

Desideri 
DI Mauro 

Voeller 
Salsa no 
Gerolln 

I Marcnegiani 
a Mussi 
3 Annoni 
4 Fusi 
0 Benedetti 
O Cravero 
7 Bagglo 
0 Sordo 
9 Bresciani 
10 Carino 
I I Lentlnl 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Zlnettna Tancredi 
Comi 13 Dona 

Piacentini 14 Del» Carri 
Rossi 10 Mezzanotti 
Muztl 10 Brunetti 

FIORENTINA-PISA 

Marsuini 
Rondèlla 
Dichiara 

Ounga 
'Faccenda 

Plot! 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

Orlando 
Buso 

1 Simon! 
2 Chamot 
3 Lucarelli 
4 Argentasi 
0 Calori 
0 Bosco ' 
7 Neri 
e Simeone ' 
9 Padovano 
10 Dolcetti 
IlLarsen 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Landucci l a Lazzarlnl 
Maluscl 13 Putlo 

- lacrimi 14 Cristallini 
Kublk 10 Marini 

Lacatus 18 

INTER-ATALANTA 

Zertga 
Bergoml 
Brenme 

Berti 
Paganln 

' BatUstlni 
Bianchi 

Pizzi 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 Pasciullo 
4 Bonaclna 
o Blgllardi 
0 Progna 
7 Stromberg 
8 Bordin 
0 Evair 
10 Nlcollnl 
11 Canlggia 

Arbitro: Cornletl di Forti 

Malgloglio 12 Guerrieri 
Baresi G. 13 Marettl 

Mandoriini 14 Monti 
Stringare 18 Perrone ' 

Torlo 18 Maniero 

SAMPDORIA-PARMA P R O S S I M O T U R N O 

. Pagliuca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
• Vlerchowod 

Lanna 
Mlkhaillchenko 

Lombardo 
Vialli 

Mancini 
Dossena 

I Tartarei 
a Donati 
3 Gambaro 
4 Minottl 
8 Apolloni 
8 Grun 
7 Melli 
8 Monza 
9 Oslo 
10 Cuoghi 
I I Brolin 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Nudar 12 Ferrari 
Bonetti 13 De Marco 

Invernizzi 14 Catenese 
Cererò 15 Sorce 
Branca 18 Mannari 

Domenica 3-3, ore 1S.00 
Atalanta-Sampdoria; Cese­
na-Bologna: Genoa-Bari; La­
zio-Juventus: Lecce-Roma; 
Mllan-Napoli; Parma-Fioren­
tina; Pisa-Inter: Torino-Ca­
gliari. 

LA C L A S S I F I C A 
Sampadoria 30: Inter e Milan 
29; Juventus 27; Parma 25; 
Genoa 24; Torino 23; Lazio 
22; Roma 21; Napoli 20; Bari e 
Atalanta 19; Fiorentina 18; Pi­
sa e Lecce 17; Bologna 14; 
Cagliari 13: Cesena 11. 

SERIE CI 

GIRONE A 

Carpi-Varese 

Carrarese-Mantova 

Chlevo-Empoll 

Como-Baracca 

Fano-Casale 

Monza-Pavia 

Piacenza-Pro Sesto 

Trento-Spezia 

Venezia-L. Vicenza 

GIRONE B 

Arezzo-Monopoli 

Battipagliese-Campania 

Casaranc-Casertana 

Catania-Ternana 

Catanzaro-Siracusa 

Licata-Giarre 

Perugia-F. Andria 

Siena-Nola 

SERIE C2 
GIRONE A 

Dertnona-Alessandria 
Gubbio-Cecina 
Livorno-Montevarchi 
Novara-Tempio 
Olbla-Pontedera • 
Oltrepò-Prato 
Ponsacco-Pogglbonsl 
Sarzanese-Massese 
Viareggio-Cuneo 

Torres-Palermo 

GIRONE B 
Palazzolo-Centese 
Pergocrema-Leffe 
Pieviglna-valdagno 
Ravenna-Treviso . , \ . ' 
Saronno-Legnano \ 
Solblatese-Ospitaletto \ 
Spal-Fiorenzuola 
Suzzara-Lecco •• 
Vifesclt-Clttadolla 1-0 

QIRONEC 
Chietl-Giullanova ' ' 
Civitanovese-BJsceglie 
Jesl-Molfetta 
Martina-Francavilla 
Ricclone-Fasano 
Samb-Vis Pesaro . 
Teramo-Altamura ' 
Tranl-Lanciano . 
Vastese-RImlni ' 

GIRONEO 
Acireale-Sangiuseppese • 
Astrea-Celano 2-1 
Casteisangro-Ostiamare • • >.-; 
Enna-Turns .. vij l*J 

Formla-lschla '•'•'.:«f<: 
Latlna-Kroton , •'• 
Lodiglanl-V. Lamezia 1-0 
Pro Cavese-Atl. Leonzio 
Savola-Potenza 

111 28 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 
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